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Nuovo rifiuto del governo 
a concedere un acconto? 
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Dietro il pretesto della «emergenza» 


il PRI asseconda i piani della DC 


LA SECONDA GIORNATA DEL VERTICE SOVIETICO-AMERICANO 


Equivoche manovre INTENSI COLLOQUI A MOSCA 

per un governo Altri incontri Breznev-Nixon 
spostato a destra 


Firmati due accordi sulle ricerche scientifiche per la lotta contro l’inquinamento, contro il cancro e le malat¬ 
tie cardiovascolari — Ma il portavoce sovietico attira l’attenzione sui più gravi problemi internazionali 
per i quali l’opinione pubblica mondiale attende una soluzione — Divergenti posizioni per il Vietnam 


Domani si riuniscono 
presidenti delle due 

Cortine 

fumogene 


la Camera e il Senato - Votazione per i 
assemblee - Il dibattito al CC del PSIUP 


C I RISIAMO. Le elezioni 
sono state fatte, anzi so¬ 
no state anticipate, per per¬ 
mettere ai cittadini di pro¬ 
nunciarsi in un momento di 
crisi politica acuta, dovuta 
all’insabbiarsi d’ogni inizia¬ 
tiva governativa e al palese 
esaurirsi d’una certa for¬ 
ma di gestione del governo. 
Le urne hanno appena par¬ 
lato. E già adesso, all’indo¬ 
mani della consultazione, 
ricominciano a circolare e 
ad accavallarsi le più biz¬ 
zarre espressioni verbali, 
costruite all’unico scopo di 
confondere le idee e di na¬ 
scondere dietro dense corti¬ 
ne fumogene le intenzioni 
reali. 

La Direzione nazionale del 
PRI, tanto per dirne una, 
ha dichiarato ieri che « oc¬ 
corre anzitutto evitare ogni 
ricorso a governi di attesa » 
ma che è invece necessario 
formare un governo « di 
emergenza ». Che differen¬ 
za ci sia c che diavolo vo¬ 
glia dire, nessuno lo sa. 
Nella pratica, il PRI fa ap¬ 
pello « alle forze democra¬ 
tiche » perchè « superando 
impostazioni legittime in 
condizioni di normalità ma 
irrealistiche in condizioni di 
emergenza, e schemi di lot¬ 
ta politica non collimanti 
con la condizione attuale del 
paese, convergano rapida¬ 
mente » eccetera eccetera. 
Cioè un gran guazzabuglio 
nel quale nessuno viene in¬ 
dicato con nome e cognome, 
e dal quale emerge solo l’an¬ 
sioso desiderio di sostenere 
le manovre neocentriste 
della DC e di tornare ad ac¬ 
cogliere i liberali nell’area 
di governo. In nome del- 
l’« emergenza », appunto. 

Tutto questo può appari¬ 
re ridicolo, ma invece è gra¬ 
ve e anche pericoloso, per¬ 
chè è proprio attraverso si¬ 
mili giuochi di parole e si¬ 
mili concreti orientamenti 
conservatori che la DC e i 
suoi fedeli reggicoda hanno 
Unito col gettar discredito 
Bulle istituzioni e col dare 
spazio alle forze eversive. 

\ TENGONO fuori contrad¬ 
dizioni clamorose. Si se¬ 
gnalano — come fanno i 
suddetti repubblicani — «le 
tensioni sociali provocate 
dalla mancata soddisfazione 
dei grandi bisogni colletti¬ 
vi », e cioè dalla mancata at¬ 
tuazione delle riforme; e si 
dichiara che la crescita del¬ 
le tendenze neofasciste ha 
II suo primo motivo < nella 
scarsa capacità di governo 
di una società in sviluppo, 
nelle contraddizioni c nella 
confusione dell’azione pub 
blica ». Bene; e come si 
pensa di affrontare quelle 
riforme e di governare una 
società in sviluppo? Con i 
liberali? Con ministeri di 
emergenza buoni per tutti 
gli usi? 

Che tali pasticci vengano 
proposti prima ancora che 
le nuove Camere si riuni¬ 
scano è davvero deplorevo¬ 
le. Occorre viceversa che 
ciascuno si assuma con chia¬ 
rezza le proprie responsa¬ 
bilità. a cominciare da! par¬ 
tito di maggioranza relati¬ 
va. Il PCI si è già espres¬ 
so. Lo facciano anche gli 
«Uri, senza fumisterie. La 
formazione del governo non 
può non tener conto delle 
esperienze del passalo e 
delle indicazioni degli elet¬ 
tori: i quali hanno detto 
c no » ai ritorni centristi, 
hanno dato il 40 per cento 
èci voti alle sinistre, hanno 
latto progredire ancora — 
t.onostante gli attacchi for¬ 
sennati provenienti da ogni 
direzione — la forza più 
avanzata c unitaria delle 
c'assi lavoratrici Ogni solu¬ 
zione che sfugga a questi 
dati o sia in contrasto con 
issi può condurre solo a 
Ciove crisi c a nun\o diflì- 

c. : f M. 
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Domani si riuniscono pol¬ 
la prima volta la Camera e 
il Senato eletti il 7 maggio. 
L’atto tli insediamento del 
nuovo Parlamento coincide 
con le votazioni per i presi¬ 
denti delle due assemblee. Ma 
la prima riunione delle Ca¬ 
mere contribuisce anche a sot¬ 
tolineare la serietà e l’urgen 
za dei problemi che si aggio 
vigliano intorno alla discus¬ 
sione per il nuovo governo. 
Vi ò stata, tra l’altro, nelle 
ultime due settimane, una 
spiccata tendenza a discute 
re della crisi che sta per 
aprirsi indipendentemente o 
quasi dai contenuti program¬ 
matici (lavoro, scuola, pen¬ 
sioni. ecc.) che invece inte 
ressano da vicino le grandi 
masse popolari. La riunione 
della Direzione democristiana 
di venerdì scorso ha testi¬ 
moniato che il partito dello 
« Scudo crociato » non ha fret¬ 
ta di giungere a una soluzio¬ 
ne. ha scelto ancora una vol¬ 
ta la tattica dei tempi lun¬ 
ghi. convinto di poter otte¬ 
nere per questa strada risul¬ 
tati maggiori nel tentativo di 
costituire una maggioranza 
spostata a destra, con la par¬ 
tecipazione dei liberali. 


Un appoggio aH’impostazio 
ne dell’attuale gruppo diri 
gente de è venuto ieri da pur 
te della Direzione repubblica¬ 
na. Il documento approvato 
dal PRI si richiama alla sor¬ 
tita compiuta nei giorni scor¬ 
si da La Malfa per un « go 
verno di emergenza ». Ma che 
cosa significa questa eti 
chetta. tra l'altro non nuova? 
Tra le righe dello stesso do 
eumento repubblicano si leg 
ge a chiare lettere che In 
« emergenza » non sarebbe al 
tro che un pretesto per arri 
vare allo scopo al quale an¬ 
che Forlani e Fanfani han¬ 
no dichiarato di puntare: 
quello di inglobare il PLI 
nella maggioranza. I repub¬ 
blicani affermano che toccar 
re anzitutto evitare ogni ri¬ 
corso a governi di attesa » 
(escludono, quindi, un mono 
colore), dato — affermano 
- che è necessario « far fron 
te alla vera condizione di 
emergenza democratica in cui 
il Paese si trova ». La Dire¬ 
zione del PRI. quindi, rivolge 
un appello valle forze demo¬ 
cratiche. perchè. "Superando 

v c * 

(Segue in ultima pagina) 
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MOSCA — Le delegazioni sovietica e americana al tavolo dei colloqui nella sala Catarina del Cremlino 


L’ANNUNCIO DATO IERI A PARIGI DAL DIRIGENTE NORDVIETNAMITA 

LE MIC THO: «ABBIAMO RIMOSSO LE MINE 
I RIFORNIMENTI AL VIETNAM CONTINUANO» 

Nuova proposta della RDV e del GRP per la ripresa delle trattative — Il « Nhandan »: Nonostante i trucchi di Nixon continueremo a rice¬ 
vere aiuto ed appoggio dai paesi socialisti fratelli — Combattimenti ad A n Loc e attorno ad Huè — Otto aerei sono stati abbattuti sul nord 


GRAVE ANNUNCIO DEL PENTAGONO: BOMBARDATE LE FABBRICHE DELLA RDV 


PARIGI, 23. 

Il membro dell’Ufficio po¬ 
litico del Partito dei lavo¬ 
ratori della RDV, Le Due 
Tho. ha detto oggi a Parigi 
che le mine installate dagli 
statunitensi all’entrata dei 
porti noidvietnamiti sono sta¬ 
te rimosse, ed ha affermato 
che il flusso di rifornimenti 
al paese continuerà. 

Le Due Tho. cne parlava 
ad una conferenza stampa, ha 
ironizzato sui tentativi ame¬ 
ricani di bloccare l’afflusso 
di rifornimenti al Vietnam 
del Nord proveniente da 
Unione Sovietica e Cina. 
« Abbiamo una costa molto 
lunga — ha detto — e le mine 
non possono bloccare le rela¬ 
zioni che stiamo avendo con 
paesi stranieri... Abbiamo ma¬ 
ni abbastanza abili per far 
diventare inefficaci le mine 
statunitensi ». 

Il presidente Nixon. ha ag¬ 
giunto Le Due Tho, sta «co¬ 
struendo castelli sulla sabbia ». 


se crede di poter bloccare 
i rifornimenti bellici al Viet¬ 
nam del Nord con mezzi co¬ 
me la posa delle mine e la 
intensificazione dei bombar¬ 
damenti. 

A piu riprese, nel corso 
della sua conferenza stampa. 
Tho ha invitato gli americani 
ad avanzare nuove proposte 
per la soluzione del conflitto. 
« Se gli Stati Uniti avanzano 
una nuova proposta — ha 
detto — noi siamo disposti a 
discuterne ». 

Durante la conferenza 
stampa, durata oltre due ore. 
Le Due Tho ha detto che 
una tregua — quale è stata 
proposta dal presidente Nixon 
— non potrebbe funzionare 
senza una previa soluzione 
delle questioni politiche e mi¬ 
litari. In caso contrario, ha 
aggiunto, la situazione diven¬ 
terebbe simile a quella de! 
Medio Oriente dove, dopo la 
tregua, gli Stati Uniti con¬ 
tinuano ad appoggiare Israe¬ 


le. e « tutte ie questioni sono 
rimaste in sospeso, senza so¬ 
luzione ». Dopo il raggiungi¬ 
mento della tregua in Viet¬ 
nam. ha detto il rappresen¬ 
tante della RDV. Nixon vuo¬ 
le continuare ad appoggiare 
l’attuale regime di Saigon, 
senza risolvere i termini po¬ 
litici e militari del conflitto. 

Il compagno Le Due Tho 
ha poi severamente criticato 
Nixon per il suo « parlare 
di pace ed intensificare la 
1 guerra. Nixon — ha aggiunto 
1 — è un bellicista, e non può 
trasformarsi in un Rhudda 
nel giro di una notte ». Ma 
qualunque tentativo « di far 
tornare il Vietnam del nord 
all'età della pietra » per 
mezzo dei bomlxirdamenti e 
della posa delle mine, ha af¬ 
fermato. Tallirà. 

Per quanto riguarda le 
forze armate del regime di 


OGGI 


una foto 


'pUTTl o quasi tutti i 
A giornali, ieri, hanno 
pubblicalo una foto, che 
è ormai famosa, in cui si 
veilono Suoli e Breznev 
colli durante il loro primo 
colloquio al Cremlino Le 
didascalie dicevano tulle 
così, parola piu parola me¬ 
no: il primo colloquio al 
Cremlino tra Ntxon e Brez¬ 
nev e in qualcuna si po 
teva anche leggere l avver 
timento che vi ha assistito 
il solo interprete Soltanto 
il Giornale d'Italia ha illu 
strato l'immagine dei due 
che discorrono, con un te¬ 
sto psico politico così con 
cepito: « Mosca - Questa 
foto, scattata all’inizio del 
primo incontro tra Nixon 
e Breznev, è dee usamente 
emblematica del ” verti 
ce ” americano sovietico e. 
si potrebbe dire, dell’inte¬ 
ra epoca ’’ tripolare ” ap 
pena nata. Al lungo tavolo 
di una disadorna sala del 
Cremlino il presidente de¬ 
gli Stati Uniti e il capo 
del partito comunista so¬ 


vietico si guardano negli 
occhi senza un sorriso, so¬ 
litari protagonisti di una 
gigantesca partita di scac¬ 
chi la cui posta è la pace 
mondiale. Di spalle l’inter¬ 
prete, sul tavolo soltanto 
un blocco di carta bianca, 
inutilizzati alcuni bicchie¬ 
ri e qualche bottiglia di ac¬ 
qua minerale ». 

Questa è la squallida, de 
solante realtà colla con 
straordinario acume dal 
nostro collega del Gioma 
le d’Italia. Vi ricordale in¬ 
vece quando, per dime 
una, si incontrarono a Pa¬ 
rigi Brandt e Pompidou? 
Seduti a un tavolo picco¬ 
lissimo, da ricamo, con le 
ginocchia che affettuosa¬ 
mente si toccavano, iji una 
sala festosamente illumi¬ 
nata da mille palloncini ve¬ 
neziani, sostituito l'inter¬ 
prete, giudicato pedante e 
tetro, da due belle ragaz¬ 
ze deff’Olympia, j due sta¬ 
tisti ridevano felici. In ter¬ 
ra, alte pile di carta bian¬ 
ca erano pronte per gli ap¬ 


punti e intanto scorreva a 
fiumi l’acqua di Evian, del¬ 
la quale specialmente 
Brandt è ghiottissimo. Era 
noto, infatti, che fin dalla 
partenza da Bonn il cancel¬ 
liere tedesco acero espres¬ 
so ai suoi più stretti colla¬ 
boratori il suo proposito 
di farst, appena giunto nel¬ 
la Capitale francese, una 
indimenticabile bevuta di 
acqua minerale, come è 
nella tradizione parigina, 
alla quale dobbiamo il ri¬ 
cordo del brindisi della 
« Signora dalle Camelie », 
inesausta consumatrice di 
sellz 

Certo, lo spettacolo di 
Nixon e di Breznev che si 
fronteggiano come due per¬ 
sone le quali sanno che c’è 
poco da ridere, non potè 
va non fare impressione 
al collega del Giornale 
d’Italia, abituato forse a 
seguire nei suoi viaggi al¬ 
l’estero l’on Cariglia, per i 
cui colloqui ridono anche 
coloro che sono rimasti iti 
Italia. Forfebraccio 


Saigon Le Due Tho ha di¬ 
chiarato che sono state scon¬ 
fitte « perchè non hanno 
ideali e perchè mancano di 
nerbo e di coraggio ». 

Nixon e il suo consigliere 
Kissinger, ha poi detto Le 
Due Tho, dimostrano che 
« non vogliono capire », quan¬ 
do sostengono che la RDV 
vuole imporre il suo regime 
al Vietnam del Sud. Egli ha 
delineato a questo punto la 
futura sistemazione politica 
a Saigon con la formazione 
di un governo provvisorio. Le 
Due Tho ha anzitutto sotto- 
lineato le caratteristiche del 
regime vigente nella Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam: « II nostro governo — 
ha detto — rispecchia la dit¬ 
tatura del proletariato. Si 
tratta di un regime sociali¬ 
sta marxista-leninista. Noi 
abbiamo gradualmente spaz¬ 
zato via la classe borghese 
per arrivare all'abolizione del¬ 
lo sfruttamento da parte del¬ 
la borghesia ». Quindi ha par¬ 
lato delle caratteristiche del 
governo provvisorio che le 
forze di liberazione vietnami¬ 
te intendono costituire a Sai¬ 
gon. In esso verranno rappre¬ 
sentati tre fattori: 1) il FNL; 
2) esponenti dell’attuale regi¬ 
me di Saigon ad eccezione 
dell’attuale presidente fantoc¬ 
cio Thieu; 3) agricoltori, in¬ 
tellettuali e personalità rap¬ 
presentanti di tutti gli strati 
sociali e religiosi. Il rappre¬ 
sentante della RDV ha aggiun¬ 
to che verrà mantenuto il di¬ 
ritto di proprietà e che la 
« borghesia nazionale, gli in¬ 
dustriali e gli uomini d’af¬ 
fari verrebbero incoraggiati a 
sviluppare le loro aziende. 
Completamente diverso dal 
Vietnam del Nord », ha con¬ 
cluso. Il governo provvisorio 
dovrebbe poi indire «elezioni 
libere e democratiche » per 
una nuova assemblea naziona¬ 
le in grado di mutare la poli¬ 
tica del Paese. 

Oggi le delegazioni della 
RDV e del GRP del Sud Viet¬ 
nam hanno di nuovo proposto 
agli americani e ai saigoniani 
la ripresa delle trattative, fis¬ 
sando la prossima seduta al 
25 maggio. 


Le operazioni 
militari 

WASHINGTON, 23. 

La « scalata » aerea e nava¬ 
le americana contro 11 Viet¬ 
nam del Nord sarà intensifi¬ 
cata. Il Pentagono, con un an¬ 
nuncio ufficiale, ha infatti co¬ 
municato oggi che gli obbiet¬ 
tivi dell’azione aerea sulla 
RDV sono stati « estesi » agli 
impianti industriali che. se¬ 
condo il Pentagono. « sosten¬ 
gono lo sforzo bellico comu¬ 
nista ». Al Pentagono si affer¬ 
ma che finora gli obbiettivi 
erano costituiti da depositi 
di petrolio, vie di comunica- 


Preoccupante provvedimento 
ordinato dal magistrato 

■ 1 ■ ■ —- - ■ , e 

Perquisita 

a Milano 
la redazione 
del «Corriere 
della Sera» 


# Ieri sera alle 23 ufficiali dei carabinieri e agenti della 
squadra politica si sono presentati negli uffici della reda¬ 
zione con un mandato della Procura delia Repubblica. 

§ Il giornale accusafo di avere diffuso notizie che hanno 
violato il segreto istruttorio. 

# Perquisita anche l'abitazione di un cronista giudiziario 
dello stesso giornale. 
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zione, ponti, ferrovie e auto¬ 
parchi. Ora vengono conside¬ 
rati obbiettivi da distruggere 
anche gli impianti industria¬ 
li di qualsiasi tipo. 

Si tratta, come è ovvio, di 
definizioni che hanno lo sco¬ 
po di nascondere la vera na¬ 
tura dell’aggressione aerea 
americana, che fin dall’inizio 
è stata di distruzione indiscri¬ 
minata, come dimostrano le 
numerose città e I numero¬ 
sissimi villaggi nord-vietnami¬ 
ti rasi al suolo già nella fa¬ 
se della scalata del tempo di 
Johnson 

• • • 

SAIGON, 23 

Oltre mille incursioni aere 
sul Vietnam del Nord in tre 

(Segue in ullintn pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

Due nuovi colloqui dirotti 
tra Breznev e Nixon — il pri¬ 
mo dalle ore 16 alle ore 18 
e il secondo dalle 19,20 alle 22; 
un incontro collegiale fra le 
due delegazioni al completo 
che, svoltosi stamattina, è sta¬ 
to definito dai portavoce 
« franco e concreto »; la firma 
di due accordi bilaterali sulla 
cooperazione nel campo del¬ 
l’ecologia e della medicina; 
un incontro tra il ministro 
del commercio estero. Patoli- 
cev e il segretario di Stato. 
Rogers, sui problemi dello 
sviluppo dei rapporti com¬ 
merciali: questi, in sintesi, i 
risultati della seconda gior¬ 
nata dei colloqui USA-URSS 
che, iniziatisi ieri, sono subi¬ 
to entrati nel merito delle nu 
merose questioni intemazio¬ 
nali e bilaterali. 

L’incontro tra il segretario 
del PCUS e il presidente ame¬ 
ricano si è svolto nello stu¬ 
dio di Breznev. Accanto a 
Nixon si trovava il suo con¬ 
sigliere Kissinger. Sul merito 
dei colloqui le due parti con¬ 
tinuano a mantenere il più 
stretto riserbo. 

Parlando dei colloqui colle¬ 
giali di questa mattina (ad 
essi erano presenti, per gli 
Stati Uniti, Nixon, Kissinger, 
Ziegler, Hillebrand, Beam, 
Rogers, Fleming, Hailand e 
per l’Urss Breznev, Kossighin, 
Podgorni, Kuznetzov, Kor- 
mienko, Aleksandrov. Dobri- 
nin e Zamiatin) i portavoce 
ufficiali della Casa Bianca e 
del Cremlino hanno dato l’an¬ 
nuncio dell’imminente firma 
degli accordi sull’ecologia e 
sulla medicina. 

Alle domande del giornali¬ 
sti sul Vietnam. Zamiatin. di¬ 
rettore della Tass e portavo¬ 
ce sovietico, ha risposto: « La 
posizione delI’URSS è stata 
varie volte enunciata pubbli¬ 
camente. Essa non è cambia- 
' ta ». Tale posizione, come si 
sa, si riassume nella richiesta 
di cessazione dell’aggressione 
americana in Indocina, de! ri¬ 
tiro di tutte le truppe ameri¬ 
cane e della ricerca di una so¬ 
luzione politica negoziata alla 
conferenza di Parigi, sulla ba¬ 
se del piano di pace in sette 
punti presentato dal GRP del 
Vietnam del sud. 

Zamiatin ha d’altra parte in¬ 
sistito sul fatto che i diri¬ 
genti sovietici attribuiscono 
« grande importanza » a que¬ 
sto vertice, in quanto « i popo¬ 
li chiedono la diminuzione del¬ 
la tensione non solo tra Sta 
ti Uniti e URSS, ma in tutto 
il mondo ». « Si attendono — 
ha proseguito il portavoce del 
Cremlino — risultati concre¬ 
ti e per quanto sia naturale 
che i rapporti bilaterali occu¬ 
pino un posto importante, è 
altrettanto vero che non può 
essere ignorato il contesto in¬ 
temazionale ». 

Il portavoce ha quindi riba¬ 
dito che gli sviluppi del dialo¬ 
go URSS-USA « non debbono 
arrecare danno ai paesi terzi, 
ma, al contrario, vantaggio al¬ 
la pace, che è nell’interesse di 
tutti ». 

L’accordo sulla protezione 
deH’ambiente — che è stato 
firmato da Podgorni e da Ni¬ 
xon — è il frutto di tutta una 
serie di contatti svoltisi in pre¬ 
cedenza, ha con la partecipa¬ 
zione di eminenti scienziati e 
tecnici dei due paesi. Il do¬ 
cumento siglato ora a Mo¬ 
sca prevede lo sviluppo della 
collaborazione bilaterale, lo 
scambio di specialisti e di in¬ 
formazioni scientifiche non¬ 
ché l’avvio di programmi co¬ 
muni Ai termini del trattato, 
che ha validità quinquennale, 
verrà creata una commissione 
mista che. si riunirà di rego¬ 
la una volta all'anno, alterna¬ 
tivamente nelle due capitali. 

Anche l’altro importante do¬ 
cumento — firmato per l’URSS 
dal ministro della Sanità. Pe- 
trovski, e per gli Stati Uniti 
dal segretario di Stato. Rogers 

— prevede una stretta colla¬ 
borazione bilaterale e riguar¬ 
da la lotta contro le malattie 
più frequenti e più gravi (va¬ 
scolari cancro, ecc.). Le due 
parti si sono cosi impegnate a 
sviluppare nuove e ampie for¬ 
me di collaborazione e a por¬ 
tare avanti tutta una serie di 
sperimentazioni con la parte¬ 
cipazione di specialisti e scien¬ 
ziati. Il trattato prevede inol¬ 
tre k» scambio di delegazioni 
e l’organizzazione di conferen¬ 
ze e simposi. 

I due documenti sono stati 
poi illustrati in serata, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 

— svoltasi sempre all'Hotel In- 
turist — del ministro della 
Sanità e del vicepresidente del 
Comitato statale per la scien¬ 
za e la tecnica. Grivsciani. 

Domani, prima della ripre¬ 
sa dei colloqui, il presidente 
americano deporrà una coro¬ 
na di fiori al monumento del 
soldato ignoto presso le mura 
del Cremlino. 

La Pravda ha dedicato oggi 
alla visita di Nixon parte del¬ 
la prima pagina, pubblicando 
due foto (l’arrivo del presl- 

Carlo Benedetti 

(Segue in ullima pagina) 


Il nodo de 


contrasto 

Avara di notìzie sul conte 
liuto dei colloqui che hamo 
avuto ieri mattina il loro ov¬ 
vio ufficiale con delegazioni 
al completo, la seconda gior¬ 
nata del « vertice » di Mosca 
ci ha dato invece due accor 
di — marginali rispetto ai te 
mi essenziali del confronto, 
seppur non trascurabili per i 
temi cui sono dedicati — sul¬ 
la lotta contro l’inquinamento 
ambientale e sulle ricerche me¬ 
diche per la battaglia contro 
il cancro e le malattie cardio 
vascolari. Ma ci ha dato an¬ 
che una prima conferma, per 
quanto ammantata dalla di¬ 
screzione ufficiale, del con 
trasto di fondo che oppone 
i due interlocutori su alcuni 
motivi essenziali, in primo Un 
go quello del conflitto viri 
nomila. 

Nessuno intende sminuire 
l’interesse dell’umanità per la 
difesa dell’ambiente in cui vi¬ 
viamo o per le ricerche de¬ 
stinate a debellare i più dif¬ 
fusi mali del secolo. La colla 
borazione fra le due maggio¬ 
ri potenze scientifiche del mon 
do in questi campi è ovvia¬ 
mente destinata ad essere be 
nefica. Ma è ugualmente chia¬ 
ro a tutti che i dirigenti di 
Mosca e di Washington non 
si sono certo riuniti per que 
sto e che non è qui il meUn 
con cui si potranno misurale 
i risultati del loro incontro. 

Ne abbiamo del resto tro 
vato una conferma nelle pu 
rote che il portavoce savie 
tico Zamiatin ha ritenuto ne 
cessarlo rivolgere ai giornali 
sii, quando hb detto che la 
« grande importanza » offri 
butta dai dirigenti sovietici c:> 
colloqui discende proprio dal¬ 
la € situazione internazionale 
complessa ». in cui essi ri 
svolgono. Zamiatin è uscito 
dallo stesso quadro dei rap 
porti bilaterali, che hanno of 
ferlo materia per la discus 
sione di ieri mattina, per d< 
re: « I popoli si attendono 
un’attenuazione della tensione 
non solo nei rapporti tra la 
Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti, ma in tutto il mondo 
Dagli incontri che si svolgo 
no a Mosca la gente si aspet 
ta risultali concreti ». 

Pur nell’ignoranza in cui 
ognuno si trova circa il conte¬ 
nuto delle conversazioni, tut¬ 
ti gli osservatori erano ieri 
indotti a portare la loro mag¬ 
giore attenzione sulla contrap 
posizione, emersa fin dalle 
prime battute, a proposito del 
Vietnam (che di questo si 
trattasse tutti lo hanno cori- 
preso, anche se la parola non 
è stata pronunciata) collo 
riaffermazione di Podqnrni 
del diritto dei popoli a deter¬ 
minare il proprio dest ino iteti- 
za ingerenze esterne e l’oppo¬ 
sto invilo di Nixon a pres¬ 
sioni <- moderatrici » da par¬ 
te delle grandi potenze. E" 
questo l’eterno sogno di Nixon, 
come era già stato di John¬ 
son: che altri cioè lo aiutino c 
flettere i vietnamti, mentre la 
guerra americana è stata im 
potente di farlo. Ma, dopo ; 
primi colloqui, quando un gior 
nalista ha esplicitamente ero 
cato a proposito dell’Indocina 
questo invito di Nixon, il por 
tavoce sovietico gli ha ribat¬ 
tuto: < La posizione dell’URSS 
per il Vietnam è stata enun¬ 
ciata più volte. Essa non c 
cambiata ». 

Non vi c chi non possa es 
sere impressionato — e chi 
non lo scriva — dalVenormc 
capitale di potenza materiale 
e di impegno politico (sia pu 
re rivolto in direzioni con¬ 
trapposte) concentralo attor¬ 
no al tavolo del Cremlino- E’ il 
punto su cui tutta la stampa 
mondiale ha concentrato i suoi 
commenti. Era legittimo che 
cosi fosse. Ma potenza e im¬ 
pegno significano anche gra¬ 
ve responsabilità e non solo 
di fronte ai due popoli, di 
rettamente rappresentati ne! 
l’incontro. 

g. b. 
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Oggi la questione di nuovo al Consiglio dei ministri 


Le nuove generazioni e le elezioni del 7 maggio 


PER L’ACCONTO Al PENSIONATI 
NUOVO RIFIUTO DEL GOVERNO ? 

Insiste sul suo progetto pretendendo di evitare il confronto con i sindacati e il dibattito parlamentare • Non ci sono più pr» 
testi formali contro l'acconto: il parlamento può autorizzarlo - Pronto il progetto di legge del PCI - Ripensamento per PIVA ? 


Il voto dei giovani ha punito 
socialdemocratici e liberali 


La complicità con la politica de pagata dal PRI, dal PSDI e dal PLI soprattutto 
nel Mezzogiorno - Non positivo per il PSI il voto degli elettori sotto i 25 anni 
Minime percentuali di giovani hanno votato per i gruppi sedicenti « di sinistra » 


Stato giuridico 
e aumenti 

Insegnanti: 

sospeso 
lo sciopero 
la parola è 
al Parlamento 


Dopo la sospensione dello 
sciopero da parte dei sinda¬ 
cati scuola delle tre Confede- 
raV.ioni. il maggior interesse 
di tutto il mondo della scuo¬ 
la è rivolto verso la discus¬ 
sione che si svolgerà alle Ca¬ 
mere non appena verrà ria¬ 
perto il Parlamento. Il presi¬ 
dente del Consiglio Infatti ha 
informato 1 sindacati che pre¬ 
senterà immediatamente alla 
riapertura delle Camere sia il 
disegno sullo stato giuridico 
eia quello sugli aumenti delle 
retribuzioni. 

Di quest’ultimo, che è stato 
t.pprovato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri il 28 aprile scorso, i sin¬ 
dacati autonomi della scuola 
(che sono stati ricevuti nella 
serata di lunedi dal ministro 
Misasi) chiedono la trasforma¬ 
zione in decreto legge in mo¬ 
do, precisano in un comuni¬ 
cato. di assicurare l’effettiva 
corresponsione degli aumenti 
si partire dal prossimo mese 
di luglio. 

Come è noto. 1 sindacati 
confederali non concordano 
con gli aumenti differenziati 
od avevano proposto un'inte¬ 
grazione economica, con de¬ 
correnza anch’essa dal 1. lu¬ 
glio, in misura uguale per 
tutto il personale direttivo e 
docente di qualsiasi ordine di 
scuole in misura non inferiore 
alle 35 mila lire mensili pen¬ 
sionabili e per 12 mesi; e in 
misura non inferiore alle 20 
mila lire per il personale non 
docente, intesa come indenni¬ 
tà per il lavoro eccedente non 
superiore alle 16 ore mensili. 

La battaglia più grossa si 
avrà comunque, in sede par¬ 
lamentare. sullo stato giuridi¬ 
co. Sul testo già approvato 
nella passata legislatura dalla 
Camera, si aprirà un ampio 
dibattito poiché le proposte 
di modifica sono molteplici e 
di opposto segno. Da parte 
delle forze conservatrici si 
tenterà di peggiorare il testo 
che pure è tutt’altro che avan¬ 
zato, poiché lo si ritiene ec¬ 
cessivamente « democratico », 
mentre le sinistre si batteran¬ 
no per far accogliere almeno 
alcune delle questioni fonda¬ 
mentali per 11 rinnovamento 
della scuola. Una di queste 
riguarda direttamente i ruoli, 
per i quali le Confederazioni 
richiedono una nuova ristrut¬ 
turazione che ne preveda uni¬ 
camente due. uno per i lau¬ 
reati ed uno per i diplomati. 

Ieri intanto è stata resa no 
ta dal sindacato autonomo dei 
dipendenti della pubblica 
istruzione (SNADPI) la con¬ 
ferma dello sciopero a tempo 
indeterminato a partire dal 
prossimo 5 giugno. Secondo lo 
SNADPI va respinta l’offerta 
governativa del pagamento 
delle 30 ore di straordinario 
ri personale non insegnante, 
mentre sempie secondo lo 
stesso sindacato, si dovrebbe 
ottenere invece il pagamento 
di cinquanta ore forfettarie 


Sorprendente 

dichiarazione 

Il presidente delia Repub¬ 
blica ha ricevuto ieri una rap¬ 
presentanza della Fondazione 
per l’assistenza ai profughi 
giuliani e dalmati. 

« Speriamo — ha detto tra 
l'altro Leone — che in avveni¬ 
re i nostri concittadini sparsi 
In tutto il mondo, dove hanno 
lasciato la loro impronta di 
laboriosità e di genialità, non 
ciano più costretti a ritorna¬ 
re in Italia perchè espulsi, ma 
•o facciano spontaneamente 
per desiderio di reinserirsi 
neU’operosa comunità nazio 
naie ». 


E’ per lo meno sorprenden 
te che la massima autorità 
fello Stato auspichi che gli 
italiani # sparsi tn lutto il 
'inondo » (ornino in patria non 
« perchè espulsi », ma per 
c desiderio » di reinsenmento 
in Italia. Il problema non è 
questo. Il problema è che mi 
lioni c milioni di ilaltani sono 
« sparsi nel mondo » perchè 
sono stati cacciali dal Paese 
dopo che la politica dei oover 
ni democristiani non ha loro 
garantito il lavoro Non si può 
certo dubitare del loro » de 
sidcrio s> di « reinserirsi » nel 
la comunità nazionale. Ciò di 
cui si può e si deve dubitare 
è la volontà e capacità dei 
governi di rendere possibile 
un tale rientro 


L'assemblea dei senatori 
comunisti è convocata a 
Palazzo Madama domani 25 

alle ore 11. 

• • • 

L'assemblea dei deputai' 
comunisti è convocata nel 
la sede del gruppo a Mon 
! tecitorio domani alle 10,30. 

1 - 


Il Consiglio dei Ministri si 
riunisce oggi per discutere, m 
sieme al rinvio dei termini di 
scadenza della legge delega 
per l'introduzione dell Tropo 
sta sul valore aggiunto (IVA), 
la questione delle pensioni. I 
ministri de si sono espressi, 
finora, per il ricorso al decre¬ 
to legge, immediatamente ese¬ 
cutivo e solo in secondo tempo 
sottoposto a ratifica parlameli 
tare, anziché ad un normale 
disegno di legge il cui conte¬ 
nuto venga determinato fin 
dall’inizio dal Parlamento. Un 
ripensamento sembra in atto, 
tuttavia, per PIVA in seguito 
al fatto che anche alcune rap 
presentarle sociali — le quali 
hanno benevolmente taciuto 
durante la campagna eletto¬ 
rale per agevolare la DC — 
fanno propria oggi almeno in 
parte la critica del PCI sul 
grave attacco che verrebbe 
portato a) potere d’acquisto 
dei lavoratori e alle piccole 
imprese qualora PIVA non sia 
modificata. Il Consiglio del¬ 
l'Economia e del Lavoro, sot¬ 
to la spinta dei sindacati e 
della Lega cooperative, ed an¬ 
che la Confcommercio chie¬ 
dono oggi modifiche sostan¬ 
ziali per apportare le quali 
occorre un riesame parlamen¬ 
tare. 

Per le pensioni la DC con¬ 
tinua a mantenere l’atteggia¬ 
mento di sfida assunto nei me¬ 
si scorsi nei confronti dei sin¬ 
dacati e dei partiti che non 
condividono il suo rifiuto di 
portare avanti la riforma del¬ 
le pensioni. Il Consiglio dei 
Ministri odierno, quindi, ap¬ 
proverebbe un disegno di leg¬ 
ge ma col proposito di otte¬ 
nere dal Parlamento nei pros¬ 
simi giorni la trasformazione 
in decreto-catenaccio. Un de¬ 
creto. tuttavia, si giustifiche¬ 
rebbe soltanto per attuare la 
richiesta dei sindacati: paga¬ 
re subito come acconto i mi¬ 
glioramenti promessi rimet¬ 
tendo alla trattativa con le 
parti sociali, prima, e poi al¬ 
l’esame parlamentare le deci¬ 
sioni definitive sulla delicata 
materia delle pensioni che ri¬ 
chiede decine di norme per 
adeguare la situazione, t.egi 
frazionatissima, delie nuir. 
rose categorie di pensiona¬ 
mento. 

La DC non ha più pretesti. 
Se Andreotti ha potuto esibire 
in aprile la miserevole scusa 
della eventuale opposizione del¬ 
la Corte dei Conti al paga¬ 
mento dell'acconto. stante lo 
scioglimento del Parlamento, 
ora il Parlamento c’è ed è in 
grado di autorizzare una pro¬ 
cedura che concilia l’esigenza 
di andare incontro con urgen¬ 
za alle umane esigenz.e di mi¬ 
lioni di anziani, di stimolare 
la ripresa economica poten¬ 
ziando il potere d’acquisto e 
di rispettare le prerogative 
delle assemblee legislative A 
questo proposito la posizione 
dei sindacati non è mutata. 
CGIL. CISL ed UIL manten¬ 
gono la richiesta dell’acconto 
e ritengono la loro consulta¬ 
zione da parte del Parlamen¬ 
to e del nuovo governo che 
esso esprimerà, prima di ogni 
decisione sul problema di fon 
do della riforma, assolutamen¬ 
te irrinunciabile. 

Il metodo della trattativa 
governo sindacati sulle pen 
sioni non è. del resto, nem¬ 
meno una « novità » degli ul 
timi anni. Poiché le pensioni 
si costituiscono con contributi 
dei lavoratori per la parte 
fondamentale ed i fond: pen¬ 
sionistici fanno parte della 
massa salariale ogni decisio¬ 
ne ir proposito dalla Libera¬ 
zione in poi è sempre stata 
contrattata, sia pure con al¬ 
terne vicende, fra le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e gover¬ 
ni nella pienezza delle loro 
responsabilità di fronte al Par¬ 
lamento. L’importanza della 
trattativa, per i sindacati, è 
accresciuta da alcuni falli 
specifici: 1) l’organo gestore 
dei fondi previdenziali. l'INPS. 
ha una preminente direzione 
sindacale e la nuova legge sul¬ 
le pensioni non è indifferente 
al funzionamento d: questo es¬ 
senziale organismo; 2) la ten 
denza emersa dalle posizioni 
della DC è ad affossare la 
conquista del legame pensio¬ 
ne-salario. anziché completar¬ 
la, conquista che costituisce 
uno dei frutti migliori delia 
raggiunta unità di posizioni e 
dazione fra CGIL. CISL ed 
UIL nel 1969; 3) le decisioni 
del governo in altre materie 
dì politica economica, come 
nel caso delle imposte, deli 
neano una prospettiva di ra 
pida erosione del potere d’ac¬ 
quisto nei prossimi mesi e nel 
1973 per cui le offerte di au 
mento ai pensionati, die ap 
paiono già misere oggi, som 
tano una compressione a tem 
pi ravvicinati dei redd t. orni 
plessivi della famiglia lavora 
trice van'ficando i m gliora 
menti contrattuali, qualora n-m 
s. attui in pieno il legame p<-n 
sione salario in uaa nuova va 
la mobile; 1) è importante, 
per i sindacali, stab.lire che i 
con’ributi versati n da versare 
all INPS siano Mitilo restimi 
t: ai lavoratori e che cessi la 
politica di decurtazione di que¬ 


ste contribuzioni a favore del 
padronato (fiscalizzazioni di 
salario). 

D’altra parte, il Parlamento 
non avrà di fronte solo il pro¬ 
getto governativo. La propo 
sta de) PCI. già pronta, sarà 
presente fin dal primo giorno 
di apertura delle Camere e 
qualunque maggioranza si co¬ 
stituisca con essa dovrà con 
frontarsi. 


Da sabato a Fiuggi 


A congresso 
l'associazione 
per l'edilizia 

Il sistema per salvaguarda 
re gli edifici durante la co¬ 
struzione di gallerie metropo¬ 
litane e di strade sopraele¬ 
vate sarà al centro del dibat¬ 
tito del Congresso nazionale 
dell’Associazione generale per 
l’edilizia (AGEREl che terrà 
I suoi lavori a Fiuggi dal 27 
al 29 maggio prossimi L’altro 
argomento all'ordine del gior¬ 
no dei lavori sarà l’edilizia 
termale e 1 suoi adeguamenti 
al progresso della scienza me¬ 
dica e alle esigenze moderne. 
Relatori saranno 1 professori 
Carlo Cestelli Guidi e Piero 
Maria Lugli dell’università di 
Roma. 



Un aspetto della grande manifestazione antimperialista per la pace che si i svolta a Cagliari 


MANIFESTAZIONI IN TUTTO IL PAESE CONTRO L’AGGRESSIONE USA 


MIGLIAIA IN PIAZZA PER IL VIETNAM 
A SAVONA A MONFALCONE E ALL’AQUILA 

Scioperi nel Reggiano » « Tende » in lutti i quartieri di Bologna * Oggi manifestazione a Palermo, dove alcuni sacerdoti hanno sotto- 
scritto la petizione per la pace, domani a Mestre e a La Spezia - « Settimana di solidarietà » lanciata in Sardegna dai movimenti giovanili 


Consegnate a nome del Presidente Tito 

Medaglie a partigiani 
italiani in Jugoslavia 

La cerimonia airAmbasciata delia RSFJ a Roma 


Sono state consegnate ter: 
nel corso di un ricevimento 
all’Ambasciata della RSF di 
Jugoslavia le medaglie ricor 
do con le quali il presidente 
Tito ha voluto onorare gli 
ex combattenti italiani per la 
loro partecipazione alla guer 
ra di Liberazione A nome del 
Presidente della Repubblica 
jugoslava l’ambasciatore Mi- 
sa Pavicevlc ha rivolto calo 
rose parole di ringraziamento 
agli ex combattenti affluiti 
da tutta Italia In particolare 
ha ricordato il contributo di 
sangue che i oartlsiani italia¬ 
ni hanno dato alla lotta di 
Liberazione in Jugoslavia, con 
oltre 20 mila morti e decine 
di migliaia di feriti e muti¬ 
lati. 

« I popoli della Jugoslavia 
— ha detto Pavicevic — ri¬ 
cordano con sincera ricono¬ 


scenza il vostro generoso ap 
porto in condizioni eccezio 
nalmente diiticih. alla nostra 
vittoria comune. Avete com 
battuto per i medesimi Idea 
li per 1 quali altre formazio¬ 
ni partigiane nel vostro pae¬ 
se e il nostro stesso popolo 
combattevano, ideali di liber¬ 
tà. di indipendenza e di pa¬ 
ce ». L’ambasciatore ha con¬ 
cluso il suo discorso ricor¬ 
dando a tutti che la parteci¬ 
pazione dei partigiani italiani 
in Jugoslavia è stata la pri¬ 
ma preziosa base del rappor 
ti amichevoli che oggi esisto¬ 
no tra I due paesi 
Ha preso poi la parola lo 
on Riccardo lombardi che a 
nome delI’ANPI ha ringra 
zlato I convenuti ricordando 
che ancora oggi sia pure in 
modo diverso occorre conti 
nuare a battersi per la pace 
e la libertà del popoli. 


Le manifestazioni di condan¬ 
na contro l’aggressione ameri¬ 
cana al Vietnam proseguono 
in tutto il paese. 

A SAVONA ieri sera, con 
tre cunei e una tiaccuiaia pei 
le vie cittadine, hanno mani¬ 
festato migliaia di cittadini, 
i iniziativa e stata promossa 
daile organizzazioni giovanili 
del PCI. del PSI. del PSIUP, 
della DC, delle ACLI dal co¬ 
mitato di coordinamento stu¬ 
denti medi, dalle segreterie 
provinciali della CGIL, CISL 
e UIL. dall’ANPI, ed na avu¬ 
to l’adesione delle ammini¬ 
strazioni comunali di Savuna, 
Spotorno, e Altare. In piazza 
dei Comune, aove sono con¬ 
fluiti 1 tre cortei, è stata da¬ 
ta lettura di un documento 
unitario 

A MONFALCONE Si è svol 
ta ieri sera un'altra manda 
stazione, promossa dal comi¬ 
tato per la pace nel Vietnam. 
dall'ANPI. e dalla Lega pro¬ 
vinciale per l'autonomia e l 
poteri locali Vi nanno aderito 
il PCI. il PSI, il PSIUP. le 
ACLI, la CGIL la CISL e la 
UIL, i consigli di fabbrica del* 
Ulalcantieri. della Sem De¬ 
troit della Nest-Pack .della 
Compagnia portuale, del sin- 
dan e delle giunte di S. Con¬ 
ciano Doberdò. Staranzano e 
Turriaco. Fogliano, S Pier di 
Isonzo e Ronchi Al termine di 
un corteo hanno parlato una 
studentessa e il sindaco parti¬ 
giano Alberto Blasuttt 

ALL’AQUILA migliaia di la¬ 
voratori, democratici, giovani 
hanno dato vita ad una gran- 


Lanciata una bomba nello scantinato dell'abitazione 

Verona: attentato al giudice 
che incriminò l’ex sindaco de 


Dino Soiina è noto anche per l'istruttoria contro l'assessore Piero 
Bonella, fratello del ministro « L'ordigno è esploso pochi istanti 
dopo che dal box era uscito il figlio quindicenne del magistrato 


VERONA. 23 

Una bomba « Molotov » è 
stata lanciata sabato pomerig 
gio contro il box del giudice 
Dino Sohna. noto per aver 
condono l’istruttoria conno 
l’ex sindaco democristiano di 
Verona, Giorgio Zànotto. im 
putato di falso ideologico, con 
dannato dal tribunale di Vero 
na e assolto qualche mese la 
dalla corte d'appello di Vene 
zia II dottor Sohna ha con¬ 
dotto anche l’istruttoria con¬ 
tro l'ex assessore ai tributi 
del comune di Verona, il de 
Piero Gonella. (rateilo del mi 
mstro di Grazia e Giustizia 
Guido Gonella accusato di cor 
ruzione. per alcuni casi di con 
cordati di imposte di fami 
gha Anche Piero Gone'.Ia era 
stalo prosciolto dal tribunale 
giorni fa 

L’attentato è avvenuto saba 
to pomeriggio ed ha avuto per 
testimonio 11 figlio del magi 
strato. Vito di 15 anni, stu 
dente liceale. Il giovane il tro¬ 


vava nel box per riporvi la 
moto; pochi istanti dopo che 
ne era uscito e avvenuta la 
esplosione. E' stato Io stesso 
ragazzo ad intervenire per pri 
mo nel tentativo di spegnere 
il fuoco, alimentato da alcune 
cassette di libri, ch.edendo 
contemporaneamente aiuto Su 
bito dopo il giudice, la moglie 
e altri inquilini sono accorsi, 
ma solo con l'intervento dei 
vigili del ruoco si sono potute 
domare le fiamme 

Dai primi rilievi sembra che 
la k Molotov » sia stata get 
tata da una finestrella che dal 
cortile immette nel box e che 
si trova a un metro e mezzo 
da terra Su questo criminoso 
episodio sta indagando la 
squadra politica. 

Il dottor Sohna aveva diret¬ 
to per diversi anni l’ufficio 
istruzione del tribunale pena 
le, e in tale qualità aveva av 
viato I procedimenti penali 
contro l’ex sindaco Zanotto e 
contro Piero Gonella. La noto¬ 


rietà dei personaggi incrimi¬ 
nati aveva suscitato una serie 
d: reazioni e di pressioni, so¬ 
prattutto per Io scandalo del 
le imposte- di famiglia 

A Piero Gonella. infatti, si 
faceva carico di aver abbas 
salo le imposte di lamigha. 
attraverso concordati molto 
discutibili, alle famiglie •* be¬ 
ne » della città veneta Questi 
ribassi, anche se successiva¬ 
mente il tribunale ha ritenuto 
di non intravvtdere degli die 
citi penali, avevano suscitato 
nell’opinione pubblica una se 
rie di interrogativi 

Adesso è venuto l’attentato 
che ricorda troppo da vicino 
la tecnica usata a Milano con 
tro il procuratore generale 
dottor Bianchi D’Espinnsa. Si 
vuole intimorire chi ha avuto 
l*« ardire » di metter sotto ac¬ 
cusa i maggiorenti democri¬ 
stiani? Le indagini della squa¬ 
dra politica devono dare una 
risposta a questo interrogativo. 


de manifestazione popolare In 
piazza del Duomo, dove han¬ 
no parlato il vice sindaco so¬ 
cialista D'Ascanio. il quale ha 
portato l’adesione deH'ammt- 
nistrazione comunale, il sen. 
Maffìoletti (PSIUP» e li com¬ 
pagno Lombardo Radice In 
corteo la folla si è poi porta¬ 
ta in piazza del Teatro, dove 
ha avuto luogo la « veglia 
di solidarietà » 

NEL REGGIANO a Ruble- 
ra hanno scioperato i lavora¬ 
tori della «Elle» della « Hi- 
laris Kraft » e della « Emil- 
fond ». I soci della cooperati¬ 
va Biroccia di Scandiano han¬ 
no sottoscritto centomila lire 

Nel MODENESE ordini del 
giorno di solidarietà con il 
popolo vietnamita sono stati 
votati dai Consigli comunali 
di Medolla e di Cavezzo. 

A BOLOGNA dopo il grande 
« meeting » popolare di sabato 
scorso. « tende della solidarie¬ 
tà » stanno sorgendo in tutti i 
quartieri della città, per ini¬ 
ziativa dei giovani comunisti e 
di altre forze democratiche. 

A PARMA va ottenendo 
sempre più vaste adesioni un 
appello unitario di docenti, ri¬ 
cercatori e tecnici dell'Univer¬ 
sità 

A PALERMO, mentre è In 
corso la preparazione della 
protesta contro l’aggressione 
USA. in programma per que¬ 
sto pomer’ggio in piazza Mas¬ 
simo da dove muoverà un cor¬ 
teo che attraverserà le vie 
cittadine, continua la raccol¬ 
ta delle firme in calce ad 
una petizione Ha soitoscrino 
l’appello anche un gruppo di 
sacerdoti I firmatari sono I 
padri Attilio Di Cori. Pasqua¬ 
le D’Elia. Salvatore Pauzzo. 
Giovanni Avena e Renato Al¬ 
banese. che hanno sottoscritto 
l’appello insieme al pastore 
australiano Wokum Rainer. 

A MESTRE con delegazioni 
provenienti da tutta la nmvin 
eia di Venezia, si svolgerà 
domani una manifestazione 
popolare « per una svolta de¬ 
mocratica in Italia l’indmen 
denza e la pace nel Viet¬ 
nam ». Parlerà il compagno 
Achille Occhelto della Dire¬ 
zione del PCI Altra manne- 
stazione con il compagno Rino 
Serri, deha Direzione dei par 
tito si terrà domenica a Con¬ 
cordia Sagittaria. 

Alla SPEZIA, promossa dal 
movimenti giovanili del PCI. 
del PSI. del PSIUP e delle 
ACLI. domani si terrà una 
grande manifestazione 

In SARDEGNA la « set¬ 
timana di solidarietà con il 
popolo vietnamita » lanciata 
da; movimenti giovanili crv 
nninista. socialista, sardista, 
sociaiproletario repubb.icano. 
delle ACLI. dai sindacati, ve 
de impegnati in tutta l'Isola 
ni.gii.tta e migliaia di g.ovani 
ope'ai e studenti Nelle zone 
interne del Nuorese. come In 
quelle minerarie di Carbon'a. 
Iglesias e Guspini. e nei poli 
industriali di Cagliari. Porto 
Tivres Viliaeidro e Ponove 
sme. migliaia di g.ovani arte 
istorio all’appello lanciato do¬ 
menica scorsa all’imponente 
raduno regionale di Cagliari, 
che chiede al governo italia¬ 
no di dissociarsi dalla politica 
di guerra di Nixon e di ado 
perarsi per una soluzione ne¬ 
goziata del conflitto secondo 
le proposte avanzate dal go¬ 
verno rivoluzionario del Sud- 
Vietnam. 


Stampato II « numero zero » 


Cooperativa 
fra giornalisti 
per un nuovo 
settimanale 

E stalo stampato ieri il nu¬ 
mero * zero * del settimanale 
«Il nuovo». Questo organo di 
stampa é dovuto all’iniziativa 
di un grupiH) di giornalisti di 
varie tendenze politiche, laiche 
e cattoliche, i quali hanno co¬ 
stituito la prima società rii re¬ 
dattori in Italia: la Cooperativa 
stampa democratica. 

In un editoriale. « Il nuovo » 
afferma che nell’attuale realtà 
del nostro paese la sola scelta 
razionale « non può non essere 
di sinistra ». E più avanti: « Un 
gruppo rii giornalisti come noi. 
di estrazione e sensibilità cul¬ 
turale e politica differenti, non 
ha ovviamente alcuna presun¬ 
zione di voler offrire soluzioni 
belle e pronte, e tanto meno 
alchimie per nuovi schiera- 
menti da prospettare I,a fun¬ 
zione anche politica che una 
cooperativa di giornalisti come 
la no-tra può avere, è tutta 
da misurare sul terreno dcl- 
rmforma7ione, sul piano cioè 
deH'approfondimcnto e della 
prospettazione non mistificata 
dei problemi che la società ita¬ 
liana ha di fronte». 

La prima assemblea della 
cooperativa ha nominato presi¬ 
dente della società di redattori 
Sergio Milani e vicepresidente 
Nuccio Fava Nel comitato di 
direzione sono stati eletti an 
che Andrea Barbato (responsa¬ 
bile del settimanale). Pietro A. 
Buftitta. Luciano Ccschia. Ales¬ 
sandro Ctirzi. Aldo Forbice. Ar¬ 
turo Gismondi. Sergio Turone. 

In un'assemblea della coope¬ 
rativa in via Flaminia 203 è 
stalo denso di proseguire l’at¬ 
tività per allargare le basi del¬ 
l’iniziativa e per consentire a 
scadenza ravvicinata la rego¬ 
lare uscita del settimanale. 

Carte d'identità 
in bianco rubate 
nel Friuli 

UDINE, 23. 

Nel municipio di Fulfero. 
in Friuli, sono state rubate 
la scorsa notte 85 carte d: 
identità in bianco e timbri 
ufficiali a secco e di gommi 
del Comune. I malviventi, en¬ 
trati nell’edificio comunale 
servendosi probabilmente di 
chiavi false, si sono impadro 
niti anche di un passaporto 
intestato ad un cittadino del 
luogo, di quattro lasclapassaie 
per la Jugoslavia, di quattro 
medaglie d’oro del Comune e 
di quattro croci di cavaliere 
di Vittorio Veneto che dove¬ 
vano essere consegnate ad al¬ 
trettanti reduci della grande 
guerra Insigniti deH’onorlficen- 
za, nonché di 200 mila lire in 
contanti. 


E’ stato già sottolineato 11 
valore del voto massiccio del 
giovani per il PCI nelle ele¬ 
zioni del 7 maggio. Questo da¬ 
to è stato ricavato dalla dif¬ 
ferenza dei voti riportati dal 
PCI e dal PSIUP per la Ca¬ 
mera e per il Senato (dove 1 
due partiti si sono presentati 
insieme), e considerando il fat¬ 
to che vi è in Italia una fa¬ 
scia di elettori giovani dai 21 
ai 25 anni, 1 quali possono 
votare per la Camera ma non 
per il Senato. 

Il 7 maggio si sono registra¬ 
ti — come abbiamo ricordato 
ieri — 3.289.129 voti validi In 
più per la Camera rispetto 
ai voti validi per il Senato. 
E appunto in questa fascia di 
voti si può individuare, sia pu¬ 
re non meccanicamente e au¬ 
tomaticamente ma tuttavia in 
modo significativo, l’espressio¬ 
ne della volontà politica del 
giovani elettori. Di questi, il 
35,5 per cento ha votato per il 
PCI e i! PSIUP. 

Di fronte a questo dato del 
PCI. ieri abbiamo esaminato 
in particolare quelli che si ri¬ 
feriscono alla DC e al MSI, 
rilevando la scarsissima ade¬ 
sione delle giovani generazio 
ni al partito neofascista, e il 
notevole risultato ottenuto in 
vece dalla DC (grazie soprat¬ 
tutto al voto delle regioni me¬ 
ridionali e della Sicilia, men¬ 
tre nel Nord e nellTtalia cen¬ 
trale il partito democristiano 
ha ottenuto tra 1 giovani per¬ 
centuali più basse che sul 
complesso dell’elettorato). 

Oggi esamineremo i dati 
che si riferiscono agli altri 
partiti e gruppi, sempre per 
quanto riguarda il voto gio¬ 
vanile. 

Pressoché impossibile è una 
valutazione esatta del modo 
come gli elettori tra 1 21 e 1 
25 anni hanno risposto alle 
suggestioni dei gruppi estre¬ 
misti sedicenti « di sinistra ». 
Manca, infatti, un dato es¬ 
senziale per un confronto, non 
essendosi H gruppo del « Ma¬ 
nifesto». nè 1 cosiddetti «mar¬ 
xisti leninisti » nè « servire il 
popolo » nè altre consimili 
formazioni presentati al Sena¬ 
to. Disponiamo soltanto delle 
cifre dei voti ottenuti per la 
Camera. Cifre bassissime 
(223 789 voti al «Manifesto; 
85 471 ai « marxisti-leninisti »; 
25 795 ad altre varie liste di 
disturbo, tra cui « servire il 
popolo »): dati di un clamoro¬ 
so Insuccesso, che già in par¬ 
tenza escludono un loro qual¬ 
che risultato positivo tra i gio¬ 
vani. 

Vi è tuttavia, un dato che 
può. assumendolo con la do 
vuta cautela, dare in qualche 
modo una idea sia mir appros¬ 
simativa della possibile inci¬ 
denza di questi eruppi tra gli 
elettori sotto i 25 anni. Ci ri¬ 
feriamo a quella singolare ci¬ 
fra di 267 009 schede bianche e 
nulle in più registratesi per ’1 
Senato, rispetto al numero di 
schede bianche e nulle per la 
Camera Cifra singolare, giac¬ 
ché il voto per il Senato era 
più semplice di quello per la 
Camera e pertanto era preve¬ 
dibile semmai il fenomeno In¬ 
verso. e cioè un numero mag¬ 
giore di schede bianche o an¬ 
nullate (oer doppT votazioni o 
per altri errori di vario ge¬ 
nere) per auesta anziché per 
il Senato. Se invece le srhede 
bianche e nulle sono statp lar¬ 
gamente superiori per il Sena 
to. vuol dire che vi è stata 
in una parte degli elettori so 
pra 1 25 anni una esolicit? vo 
lontà politica, evidentemente 
derivata dal fatto che su quel 
la scheda essi non hanno tro¬ 
vato 11 s’mholo del gruppo po¬ 
litico a cui aderiscono o per 
cui simpatizzano Ed è eviden 
te che. nel panorama politico 
italiano in Queste condizioni 
si sono trovati soltanto 1 se 
guaci dei emoni estremisti se¬ 
dicenti « di sinistra ». 

Le 267 000 sch^dp b’anchp e 
nulle In più registratesi per 
il Senato sono dunque attri¬ 
buibili in larghissimo numero, 
se non addirittura nella qua¬ 
si totalità, a elettori adulti. 1 
quali poi per la Compra han 
no votato per il « Manifesto », 
per ! «marxisti leninisti» e 
per le altre liste di disturbo. 

Comolessivamente. tutte 
queste liste hanno ottenuto al 
la Camera 335 055 voti Sot¬ 
traendo da onesti le 267 mila 
schede bhneh" e mille avole 
si in poi al Senato rispetto 
alla Campra s- ottiene una ci 
fra di circa 68 mila voti: quel 
li che ootrebbero estere sta»! 
espressi da elettori sotto i 25 
ann 1 

Ripetiamo: si tratta dt un 
dato che va assunto con tut*e 
le necessarie cautele Eppure, 
per le ragioni sopra esposte, 
può essere valido s-"* non al 
tro come ind : ca?ore di tenden 
za Una tendenza la quale di¬ 
ce. in sostanza, che soltanto il 
2 per cento dei voti attribuibi¬ 
li ai giovani elettori è andato 
ai gruppi sedicenti « di sini¬ 
stra Contro questo dato s\a. 
ricord’amolo ancora il 35.5 oer 
cento dei voti giovanili al PCI. 

Esclusi il PCI e la DC tutti 
gli altri partiti, nessuno esc’u 
so. hanno ottenuto tra I gio 
vani percentuali inferiori a 
Quelle registrate sull’insieme 
degli rie’tori D=»l MSI abb : n 
mo già parlato Rileviamo ora 
che sa il PLI sa eli altri 
partiti che. pure in misura e 
modi diversi, si sono presen 
tati come alleati o interlocuto 
ri della DC ai Uni della fnr 
mazione dei futuri governi 
hanno ricevuto una rispos--. 
negativa dall’elettorato o ù 
giovane 

Lo stesso PRI. il solo a re 
gistrare un lieve incremento 
(dal 2 0 al 2 9 per cento) ri 
spetto alle elezioni del 1968 
ha ottenuto appena 1T.1 per 
cento dei 3 289 129 voti valid 
tn p'ù per la Camera rispetta 
a quelli respiratisi per li S« 
nato E II PSDI. il quale ha 
riportato il 5,1 per cento delle 


adesioni sull’Insieme dell’elet¬ 
torato della Camera, ottiene 
nella fascia dei voti giovani¬ 
li solo il 3.1 per cento I li¬ 
berali addirittura regredisco¬ 
no dal Senato alla Camera, 
perdendo 17 838 voti e scen¬ 
dendo in percentuale dal 4 4 
al 3.9: davvero non si può 
dire che i giovani abbiano vo 
tato per Malagodi! 

Un dato non positivo è an¬ 
che quello registrato dal PAI. 
che non ottiene adesioni di 
rilievo tra i giovani elettori, 
e anzi perde tra Senato e 
Camera 15 275 voti scendendo 
in percentuale dal 10.7 al 9 6 
Non si è giovato, evidente 
mente, il PSI. nemmeno di 
qualche tentativo, ravvisabile 
in determinati atteggiamenti 
del suo movimento giovanile 
e anche deW.4 nauti' di mo¬ 
strare una certa disponibilità 
verso alcuni temi agitati dai 
gruppi sedicenti « di sinistra ». 

Ma il discorso sul voto gio¬ 
vanile nei confronti di questi 
partiti, non può essere di¬ 
sgiunto da quello che riguar¬ 
da la DC. Essi infatti subi¬ 
scono perdite p ; ù gravi sia in 
assoluto sia a maggior ragio¬ 
ne nella fascia dell’elettorato 
giovanile, proprio in quelle zo 
ne del Mezzogiorno e delle Iso 
le dove la DC ha ottenuto le 
pili alte percentuali di ade¬ 
sione da parte dei govani. 
Abbiamo rilevato ieri che ta¬ 
le adesione è strettamente col- 
legata da un lato con la 
emigrazione (che ha fatto ri¬ 
manere sul pasto soprattutto 
le ragazze, più facilmente sog¬ 
gette all’influenza delle orga¬ 
nizzazioni ecclesiastiche i e 
dall'altro lato con la dipenden¬ 
za dei giovani dal favore del 
capoclientela democristiano, 
sia esso ministro o sottosegre¬ 
tario o assessore regionale o 
comunale, nella soeranza di 
poter un giorno ottenere l’ago 
gnato posto di lavoro 

Agli effetti nefasti della di¬ 
sgregazione provocata nella 
società meridionale dalla po¬ 
litica della DC. e al ricatto 
dei gruppi di potere della DC. 
resiste soltanto il PCI con 
la sua ferma politica di oppo 
sizione e di lotta per un di¬ 
verso tipo di sviluppo Infat¬ 
ti. anche nel Mezzog ornn e 
nelle Isole 11 voto dei giova 
ni per il PCI è massiccio e 
nettamente superiore alle per 
centuali ottenute suU'insieme 
dell’elettorato 

Questi dat: offrono seria ma 
teria di riflessione per tutti 
1 partiti alleati o interlocutori 
delia DC Accodarsi alla sua 
politica antlmeridional’sta non 
ripaga, anche se consente .a 
conquista di qualche posiz:o 
ne di sottogoverno 

a. pi. 


« Nuova medicina » 
dissente dallo 
sciopero dei medici 
d'istituto 

La vertenza del medici di 
ruolo degli enti mutualistici 
e previdenziali, che dura or 
mai da 40 giorni, è stato esa¬ 
minato da « Nuova medicina» 
l’organizzazione dei medici 
democratici sorta per contri¬ 
buire alla battaglia per la ri¬ 
forma sanitaria. 

Dopo aver affermato che la 
vertenza sottolinea la crisi 
dell’attuale sistema sanitario 
e criticato l’indifferenza degli 
amministratori degli enti e del 
governo per le conseguenze 
che ne derivano ai lavora¬ 
tori (basti pensare ai ritardi 
negli accertamenti preventivi 
dell’ENPI e nelle pratiche di 
pensione INPS per invalidità 
e malattie professionali), 

« Nuova medicina » rileva una 
« involuzione corporativa dei 
medici di istituto » e delle 
loro organizzazioni sindacali, 
specie della Femepa. che nel 
passato — dice la nota — 

« avevano saouto battersi con 
vigore per la riforma sani¬ 
taria ». 

* Nuova medicina » esprime 
anche * dissenso dalla posi 
zione assunta sulla vertenza 
dei mpd’ci di istituto dalla 
Federazione parastatali, non 
certo esenti da quei peccati 
di corporativismo che impu¬ 
tano ai medici ». f3 aooello ai 
medici di istituto perchè « non 
rinneghino le battaglie del 
passato e riprendano con con¬ 
vinzione la lotta per la ri¬ 
forma sanitaria che sola può 
sostanzialmente mutare il loro 
stato » e nel contempo « invita 
il governo, le forze oolitiche 
democratiche, le confederasio- 
ni sindacali a considerare con 
maggiore attenzione lo stato 
dei medici oubblici ricercando 
anche i rimedi contingenti » 


CALLI 

I ESTIRPATI I 
CON OLIO DI RICINO 1 


Basta con i cerotti e rasoi per.co 
tosi II callifugo inqtese NOXA- 
CORN e moderno iq enico • si 
applica con facilita NOXACORN è 
rapido e indolore ammorbidisce 
i e duroni li 
Os'irpa dalla 
^ rad cc 



NOXACOT 


IN 


I CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 
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Un processo politico di centoventi anni fa 


LE STRUTTURE CULTURALI IN ITALIA : FIRENZE 


MARX, I COSPIRATORI 
E IL COMPLOTTO DEL RE 

Storia della montatura ordita dalla monarchia prussiana contro i co¬ 
munisti di Colonia • La tecnica del Kaiser e della polizia: prove false, 
infiltrazione di spie nelle organizzazioni operaie, utilizzazione delle 
imprese avventuristiche degli «alchimisti della rivoluzione» 



L'università europea, per la quale è stato rispolverato tutto l'armamentario della retorica « comunitaria », si annuncia come un 
luogo addetto alla formazione di tecnocrati - Fine dell'illusione urbanistica alimentata dal centro-sinistra - Il prolungamento sociale 
dell'alluvione e le responsabilità - L'uso corporativo-moderato della organizzazione della cultura a fini di stabilizzazione politica 


Il IO maggio 1851 veniva¬ 
no arrestati a Lipsia il sar¬ 
to Nothjung e, successiva¬ 
mente, sulla base dei docu¬ 
menti trovatigli addosso, al¬ 
tri artigiani e professionisti 
aderenti alla Lega dei co¬ 
munisti, accusati di « alto 
tradimento » per aver ordi¬ 
to un complotto contro lo 
Stato prussiano. Il proces¬ 
so, dopo una lunghissima e 
macchinosa « istruttoria », 
ebbe inizio a Colonia solo il 
4 ottobre 1852, quando era 
ormai passato più di un an¬ 
no e mezzo dall’arresto. 

Il processo si veniva a 
collocare nel quadro di un 
consolidamento delle posi¬ 
zioni della reazione dopo la 
sconfitta della rivoluzione 
del ’48. La nascente borghe¬ 
sia industriale tedesca, coin¬ 
volta nel fiorire di attività 
del boom economico seguito 
alla eliminazione di alcune 
tra le principali pastoie feu¬ 
dali, vedeva con timore le 
possibilità di un diffondersi 
di associazioni democratiche 
tra gli operai. L’aristocrazia 
fondiaria e la corona, dal 
canto loro, erano interessate 
tanto a liquidare le ultime 
vestigia di radicalismo tra i 
piccoli borghesi e gli arti¬ 
giani, quanto ad agitare lo 
spauracchio del comuniSmo, 
quale pretesto per abolire 
anche le concessioni formali 
sul terreno delle libertà 
giuridiche fondamentali. Che 
cosa meglio di un processo a 
dei cospiratori poteva con¬ 
tribuire a tener viva l’imma¬ 
gine dello « spettro * uel ’48, 
e puntare alla costruzione di 
un ancor più saldo blocco di 
potere attorno agli junker 
sulla base della paura della 
« sovversione » e del « com¬ 
plotto » comunista? 

La lettera 
da bruciare 

A tal fine la polizia prus¬ 
siana aveva proceduto ad in¬ 
trodurre largamente spie ed 
agenti provocatori nelle file 
delle organizzazioni segrete 
in Germania e in quelle del¬ 
le diverse frazioni di emigra¬ 
ti in Francia ed in Inghilter¬ 
ra. II p. ocesso di Colonia do¬ 
veva servire da scenario idea¬ 
le per i fuochi d’artificio che 
erano stati abbondantemente 
innescati. Una sconcertante 
testimonianza di come il tut¬ 
to fosse stato accuratamente 
ordito nelle più alte sfere 
ci viene da un biglietto scrit¬ 
te dallo stesso Kaiser Fede¬ 
rico Guglielmo IV al suo 
.primo ministro Von Man- 
teulTel in cui il sovrano 
espone la sua « idea che non 
si può definire proprio del 
tutto onorevole » sul come 
« donare al pubblico prus¬ 
siano Io spettacolo a lungo 
e giustamente atteso della 
scoperta e (soprattutto) del¬ 
la punizione di un complot¬ 
to », utilizzando l’abilità del 
futuro capo della polizia 
Stieber. 

L’indicazione finale: « bru¬ 
cia questa lettera » non fu 
evidentemente attuata — per 
fortuna, altrimenti non po¬ 
tremmo citare questa gusto¬ 
sissima missiva — ma Stie¬ 
ber ebbe la possibilità di 
meitere in pratica la « non 
proprio del tutto onorevo¬ 
le » idea del sovrano mon¬ 
tando il processo di Colonia. 

L’accusa al processo si fon¬ 
dò su due ordini di prove: 
quelle direttamente inventa¬ 
te e falsificate dalla polizia, 
quali pretesi resoconti di 
inesistenti riunioni del co¬ 
mitato centrale della Lega, 
diretta da Marx, e quelle di 
« appoggio » a queste falsi¬ 
ficazioni, il cui scopo era di 
renderle verosimili. Le pro¬ 
ve di « appoggio » consiste¬ 
vano nelle affermazioni e ne¬ 
gli atti della cosiddetta fra¬ 
zione « Willich - Schapper » 
che si era distaccata l’anno 
prima dalla Lega. 

L’accusa continuò per tut¬ 
ta la durata del dibattimen¬ 
to a non prendere in consi¬ 
derazione la scissione che si 
era verificata nella Lega nel 
rettembre del ’50 e a ridur¬ 
re a mera « divergenza di 
vedute personali » la diffe¬ 
renza tra la « linea di Marx » 
r la * linea di Willich e 
Echapper ». 

F In realtà non si trattava 
^rffatto di mere « divergen¬ 
te personali », ma di valuta- 
elioni profondamente diffe¬ 
renti sulla situazione scgui- 
> fa alla rivoluzione del ’48 e 
‘ aui compiti della Lega. In 

* rostanza, per Marx, la rivo- 
\ lozione non poteva essere 
*. che il risultato di un pro- 
^ cesso storico, il frutto della 
'■ mobilitazione di grandi mas- 
' se, di classi intere, contro 
J le forze che in una parti- 

• colare situazione storica rap- 
i' presentano il freno più con- 
j sistcnte allo sviluppo di que- 
i rio processo. Nella concreta 

r 'Illazione tedesca post-qua- 
^ffOStoltcsca questi nemici 


Mostra a Roma di Guttuso 


Notizie sulla strada 



erano la monarchia prussia¬ 
na e le forze feudali che 
essa rappresentava. E per 
battere questi nemici occor¬ 
reva, secondo Marx, costrui¬ 
re un’alleanza anche con i 
democratici borghesi. Ne 
conseguiva che l’attività del¬ 
la Lega non poteva perdersi 
nell’assunzione di atteggia¬ 
menti * cospirativi », ma do¬ 
veva indirizzarsi principal¬ 
mente verso i compiti della 
propaganda e mobilitazione 
di massa su obiettivi capaci 
di raccogliere tutte le ener¬ 
gie dei milioni di proletari, 
piccoli borghesi, contadini e 
democratici tedeschi. 

Concezione 

dogmatica 

Cosi Marx espresse i ter¬ 
mini del dissenso nella se¬ 
duta del comitato centrale 
della Lega da cui nacque la 
scissione: « Alla concezione 
critica, la minoranza sosti¬ 
tuisce una concezione dog¬ 
matica; alla concezione ma¬ 
terialistica, una concezione 
idealistica. Invece delle con¬ 
dizioni reali, considera la 
semplice volontà come il 
motore della rivoluzione. 
... Mentre noi attiriamo par¬ 
ticolarmente l’attenzione de¬ 
gli operai tedeschi sul ca¬ 
rattere primitivo del prole¬ 
tariato tedesco, voi lusinga¬ 
te oltraggiosamente il senti¬ 
mento nazionale ed i pregiu¬ 
dizi corporativi degli arti¬ 
giani tedeschi: il che, senza 
dubbio, vi rende più popo¬ 
lari. Come i democratici fan¬ 
no della parola popolo una 
entità sacrosanta, così voi 
santificate la parola proleta¬ 
riato ». 

La frazione Willich-Schap- 
per, subito dopo la scissione, 
si lanciò in una serie di 
iniziative avventurose,' ten¬ 
denti a creare una serie di 
colpi di mano. Le sommos¬ 
se non furono attuate, né 
vi era alcuna prospettiva di 
mobilitare le masse prole¬ 
tarie sulla base di insensati 
appelli sanguinari. Si riuscì 
invece, con inconcepibile 
leggerezza a disseminare 
dappertutto, sotto forma di 
lettere, circolari, opuscoli, 
ecc. le prove di questa atti¬ 
vità. Quando non bastava 
la leggerezza intervennero 
direttamente le spie ed i 
provocatori della polizia a 
fabbricare queste prove. 

E, in verità, il recluta¬ 
mento da parte della polizia 
non era neppure tanto diffi¬ 
coltoso. Già Marx, un anno 
prima del processo di Co¬ 
lonia, aveva scritto con di¬ 
sprezzo del mondo dei « co¬ 
spiratori professionali » la 
cui attività consiste « pre¬ 
cisamente nell’anticipare sul 
processo rivoluzionario e 
nel condurlo artificialmente 


fino alla crisi, nell’improvvi- 
sare una rivoluzione senza 
le condizioni di una rivolu¬ 
zione. Per essi — seguitava 
Marx — la sola condizione 
della rivoluzione è l’organiz¬ 
zazione sufficiente della loro 
cospirazione. Sono gli al¬ 
chimisti della rivoluzione e 
partecipano del disordine 
mentale e delle idee fisse 
degli alchimisti di un tem¬ 
po... La polizia tollera le 
loro cospirazioni e non le 
tollera soltanto come un 
male necessario. Le tollera 
come centri facili da sor¬ 
vegliare in cui si riuniscono 
gli elementi rivoluzionari 
più violenti della società, 
come dei laboratori dell’in¬ 
surrezione che sono divenu¬ 
ti in Francia quasi un mez¬ 
zo di governo necessario 
quanto la stessa polizia, e 
infine come un ufficio di re¬ 
clutamento per le sue spie... 
Lo spionaggio è una delle 
occupazioni principali dei 
cospiratori. Non è dunque 
stupefacente che essi com¬ 
piano così spesso il piccolo 
salto che fa di un cospira¬ 
tore professionale una spia 
stipendiata dalla polizia, tan¬ 
to più che questo salto è 
facilitato dalla miseria e 
dalla prigione, dalle minac¬ 
ce e dalle promesse ». 

L’instancabile attività di 
Marx in difesa degli accu¬ 
sati di colonia riuscì a sma¬ 
scherare alcuni dei falsi più 
clamorosi costruiti dalla po¬ 
lizia sulla base di questa 
intreccio di attività, e a 
combattere efficacemente la 
montatura della pubblica ac¬ 
cusa che voleva mettere in 
uno stesso sacco la Lega dei 
comunisti guidata dal « par¬ 
tito di Marx » e la frazione 
Willich-Schapper. Ma nono¬ 
stante crollassero clamoro¬ 
samente alcuni tra i falsi 
e le montature più volgari, 
la giuria condannò quattro 
dei sette accusati a pene 
che variavano dai tre ai sei 
anni di fortezza. 

Gli insegnamenti di quel¬ 
la battaglia politica, contro 
la montatura reazionaria e 
contro gli pseudo-rivoluzio¬ 
nari che così egregiamente 
le offrivano il fianco fanno 
parte del patrimonio del mo¬ 
vimento operaio. Anche oggi 
i reazionari tentano conti¬ 
nuamente di coinvolgere nel¬ 
le loro torbide manovre 
« cospiratori » sprovveduti o 
interessati. Facciano atten¬ 
zione, ché in tutti i decenni 
trascorsi da allora il mo¬ 
vimento operaio, in Italia e 
nel mondo è diventato estre¬ 
mamente più maturo ed ò 
in grado di sconfiggere que¬ 
ste manovre e smascherare 
chi vi si presta. 

Siegmund Ginzberg 


Renalo Gutluso - Roma; 
Galleria Toninelli, piazza di 
Spagna 86; Ano al 26 mag¬ 
gio; ore 11-13 e 17-20. 

Guttuso espone a Roma due 
quadri di quest’anno: uno dì 
metri 4.35 per 3,27, Le noti¬ 
zie, e l’altro, Le prostitute, 
che è una variante erotica 
molto malinconica del parti¬ 
colare a destra del quadro 
grande.-Sempre Toninelli, nel¬ 
la sede di Milano, presenta un 
altro quadro grande, Le vi¬ 
site, e alcune piccole, straor¬ 
dinarie pitture di girasoli. 

Le notizie è un’immagine di 
una strada molto abbuiata, 
quasi un sotterraneo (la com¬ 
posizione ricorda quella con 
la scala a chiocciola di un 
quadro autobiografico del ’66, 
La stampa clandestina), e qui 
il pittore ha messo alcune 
figure di avvenimenti lonta¬ 
ni e diversi che fanno un rac¬ 
conto volutamente slegato. Il 
primo piano è quello di una 
fucilazione e due figure di 
trucidati cadono nello stesso 
modo fissato da Guttuso in 
alcuni fogli del Gott mit Uns 
e in altro quadro di patrioti 
greci fucilati del 1952. Queste 
figure valgono pittoricamente 
anche come memoria degli 
anni della Resistenza. 

L’angoscia di questa imma¬ 
gine nasce dalla relazione del 


primo piano dei fucilati coi 
diversi piani di una strada 
indifferente. A sinistra è una 
grande edicola con i colori 
gridati di una babilonia di 
giornali. Al centro è la scali¬ 
nata illuminata che dà l’idea 
del sotterraneo dell’azione. A 
destra l'attesa abitudinaria di 
tre prostitute. Tutti i momenti 
di questo racconto a collage 
sono raccordati a una figura 
quasi informe, molto buia, di 
uomo anonimo che viene avan¬ 
ti leggendo un giornale che 
gli fa piegare il corpo, per le 
notizie dal mondo, quasi alla 
maniera dei fucilati che lui 
non vede vicini, eppure ci 
sono. 

Diversamente dalla didasca¬ 
lia in catalogo che dice trat¬ 
tarsi di un olio su tela, il qua¬ 
dro delle notizie ci sembra 
dipinto a smalti, acrilici e in¬ 
grandimenti fotografici, il tut¬ 
to riportato su tre pannelli di 
legno. La pittura è, in qual¬ 
che parte, densa di materia 
cupa e terrosa come in certi 
quadri postcaravaggeschi o di 
un romantico come Géricault; 
ma l'immagine nel suo insie¬ 
me tende a quel realismo me¬ 
no gestuale e più freddo che 
è del Guttuso ultimo, un rea¬ 
lismo di cultura e di espe¬ 
rienza « tedesca » 


Il quadro delle prostitute 
ha una forte concretezza di 
carne, com'è sempre stato nel 
Guttuso pittore di donne, ma 
la luce e il « clima » dell’im¬ 
magine sono cupi, tragici, qua¬ 
si funebri o d; assassinio. In 
alcuni disegni, le figure di 
uomini che guatano nell’om¬ 
bra più che amanti sono as¬ 
sassini o feroci voyeurs. Quan¬ 
do alcune donne ridono Gut¬ 
tuso fa sentire il teschio. In 
un solo disegno, con due fi¬ 
gure di giovani donne, il se¬ 
gno è sereno, quietamente 
erotico, toccato dalla grazia e 
dalla giovinezza. 

Tra il compagno vietnamita 
legato al palo, alla sinistra 
delle Notizie, e la prostituta 
alla destra ci sono quattro 
metri di pittura fitta ma il 
senso di vuoto che viene dal¬ 
l’immagine allontana assai le 
due figure: quando l’osserva¬ 
tore si avvicina per osserva¬ 
re i particolari prova ima 
sensazione di impatto con la 
strada guttusiana, quasi fos¬ 
se una poetica chiamata di 
correo. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: « Le notizie » 
di Renato Guttuso (1972) 


Verso le elezioni per il rinnovo dei Comitati nazionali del CNR 


LA LEGGE SUPERTRUFFA 

Tale è il meccanismo che regola raffribuzione dei seggi nel Consiglio Nazionale delle Ricerche — Ma una spinfa a cambiare sia pure 
parzialmente la situazione può venire anche dal voto del 15-16 giugno — Pressioni per orientare gli studi sui terreno militare 


Il 15 e 16 giugno si svolge¬ 
ranno le elezioni per 11 «Par 
lamentino della scienza », per 
il rinnovo cioè dei Comitati 
nazionali del Consiglio delle 
ricerche. Il meccanismo elet¬ 
torale, tuttavia, è ta.e da 
oscurare il ricordo del fami¬ 
gerato Premio di maggioran¬ 
za, previsto dalla legge-* ruf¬ 
fa del 1953. De Gas peri \oie- 
va riservare al 50,1°/* degli 
elettori (se avessero votate 
per i partiti DC e aoparenta- 
ti) i due terzi dei seggi; nel 
Consiglio nazionale delle rictr - 
che (CNR) ai professori uni 
versitari di ruolo, cioè al l5".o 
degli elettori, è riservato il 
62°o dei seggi. Il premio, per 
giunta, scatta prima ancora 
del voto. Agli assistenti, ai ri¬ 
cercatori degli istituii pubbli¬ 
ci. agii incaricati, cioè allSS^ 
dei votanti, spetta ;1 3T.% dei 
seggi. Otre a questi elettori 
di serie A e di serie B vi so¬ 
no infine borsisti, tecnici lau¬ 
reati, giovani ricercatori e la¬ 
voratori specializzati della ri¬ 
cerca che non votano affatto, 
come accadeva per ie Came¬ 
re prima del suffragio univer¬ 
sale: non raggiungono, più che 
l’istruzione, il censo voluto 
dalla legge. 

La motivazione di questo vo¬ 
to differenziato fu :he i pro¬ 
fessori di ruolo (età med’a in 
Italia: 53 anni, fra ie oiù al¬ 
te del mondo) hanno esperien¬ 
za e qualifica maggior: per 
decidere quali ricerche finan 
ziarie, quali Istituti creare, 
quali programmi siano più uti¬ 
li al paese. So bene che in 
questa categoria vi sono insie¬ 
me noti uomini di scienza e 
clinici sotto processo per <>'cu 
lato, persone appassionate del¬ 
la ricerca e persone che ri¬ 


cercano soltanto contributi 
sottobanco. Ciò che a nocivo 
dal punto di vista degli T*ie- 
ressi della scienza, oltre ci»e 
della democrazia, è tuttavia il 
criterio stesso del voto difie- 
renziato. Primo, perchè il pe¬ 
riodo più fecondo JsiFideazio- 
ne e della creatività scientifi¬ 
ca è quella giovanile: Einstein 
era poco più che venticinquen¬ 
ne quando scrisse nel 1905, 
la teoria speciale della relati¬ 
vità, ed Evaristo Galois (che 
L Infeld ricorda nella sua 
bella biografia 13 ore per la 
immortalità) gettò le basi di 
una nuova algebra nel 1832, 
a venti anni, la notte prima di 
morire in un oscuro curilo. 
Secondo, perchè oggi la ricer¬ 
ca è fatta di contributi indi 
viduali ma più ancora ni ia- 
voro in éqmpes, e chi parte¬ 
cipa all'attività scienrifica de¬ 
ve anche prender norie alie 
decisioni, alla formuiazone 
dei programmi, alia valutazio¬ 
ne dei risultati. 

Malgrado questi limiti del 
regolamento elettorale, nutre 
rose forze sindacali, ui.tura 
li e politiche si orientano i»fr 
partecipare in modo combat 
tivo e unitario alle elezioni del 
15-16 giugno. Questo, come af¬ 
ferma un efficace documento 
del PSI (Avanti!, 17 maggigo), 
« non significa allatto un'ac¬ 
cettazione della ’opica cella 
spartizione d: potere cor le 
forze reazionarie, ma è ha- 
si collegato con la critica di 
fondo alla composizione e al 
funzionamento dei Comitati 
stessi, espressa più volte da 
tutte le forze democratiche e 
progressiste a, ma può essere 
« un'occasione di controllo, 
pubblicizzazione e contestazio¬ 
ne degli atti compiuti dal 


gruppo dirigente che domina 
la ricerca scientifica». Un do¬ 
cumento di ricercatori mila¬ 
nesi aggiunge, giustamente, 
che « la ricerca scientifica ri¬ 
guarda tutto il movimento in 
quanto può e deve essere im¬ 
piegata per un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale del 
paese », e che perciò a le for¬ 
ze democratiche del settore vi 
partecipano solo in quanto si 
identificano come parte del 
movimento generale dei lavo¬ 
ratori ». 

Vè quindi una campagna 
elettorale sui generis, che i 
potentati accademici conduco¬ 
no con il solito giro di lettere, 
telefonate e patteggiamenti, 
che i ricercatori democratici 
intendono portare invece alla 
luce del sole, per discutere 
sia gli orientamenti che l’or¬ 
ganizzazione della scienza in 
Italia. 

Su quest! due punti vorrei 
soltanto commentare il discor¬ 
so che l’on. Sullo, ministro per 
la R.cerca scientifica senza 
portafoglio e senza fiducia del 
Parlamento, ha pronunciato 
recentemente in occasione del¬ 
l'insediamento del nuovo Pre¬ 
sidente del CNR, prof. Faedo. 

Per l’orientamento della ri¬ 
cerca in Italia, Sullo ha sug¬ 
gerito un impegno nel settore 
degii armamenti: « Si porteci 
pa alla NATO senza interve¬ 
nire correlativamente negli 
studi sul terreno militare, 
compiuti ad esempio dagli 
USA, dalla Gran Bretagna e 
dalla Francia; le ricerche mi¬ 
litari costano molto, ma han¬ 
no favorevoli riflessi nella vita 
civile dei Paesi ». E’ questo il 
mandato al nuovo Presidente 
del CNR? Da quali pressioni 
viene la formulazione di que¬ 


sto programma? Non credo 
che sia necessario spendere 
molte parole per confutare 
una scelta politicamente irre¬ 
sponsabile (agganciare ancor 
più l'Italia alla NATO, quan 
do la politica statunitense ten¬ 
de alla massima escalation), 
e scientificamente insostenibi¬ 
le. E’ noto, infatti, che ie ri¬ 
cerche militari, per la lentez¬ 
za della loro ricaduta (fall 
out) derivante dal segreto, e 
per l’opposizione delle loro fi¬ 
nalità rispetto ai bisogni so¬ 
ciali, sono quelle che hanno 
riflessi civili e culturali me¬ 
no favorevoli, in confronto per 
esempio alle ricerche di base, 
alle ricerche spaziali, alle ri¬ 
cerche per grandi progetti di 
trasformazione ambientale. 

Per l’organizzazione della ri¬ 
cerca, Sullo ha fatto una pro¬ 
posta interessante: « La riu¬ 
nione, due volte all'anno, di 
una conferenza con la parte¬ 
cipazione di rappresen'anii di 
tutto il mondo della ricerca, 
compresi ì sindacati, c di par 
lamentarl, e la costituzione di 
Giunte parlamentari per la 
ricerca nelle due Camere» 
L'esigenza che le scelte della 
ricerca siano soggette a mec¬ 
canismi democratici, ben più 
ampi per partecipazione (pen¬ 
siamo alle Regioni, alle Con¬ 
federazioni sindacali, etc > e 
ben più impegnativi di una 
conferenza consultiva, è tutta¬ 
via contrastata proprio dalla 
prassi che la DC ha seguito 
anche recentemente. 

Alla Presidenza del CNR è 
stato infatti designato il prof. 
Faedo, che al meriti di mate¬ 
matico aggiunge, come ha 
scritto II Globo (14 aprile), 
quello di essere «di origine 
veneta, ben legato al gruppo 


regionale della DC che ja ca¬ 
po a Rumor e Bisaglia ». Per 

i altro organismo di ricerca, 

ii Comitato nucleare (CNEN). 
scrive sempre II Globo, a si 
vocifera di una DC favorevo¬ 
le alla conferma del professor 
Carlo Salvetti, la cui forza 
non è tanto l’appartenenza a 
un gruppo di potere, quanto 
la capacità di adattarsi a tut¬ 
ti i gruppi di potere che di 
volta in volta hanno detenuto 
il potere all'interno della DC »: 
una specie di elettrone, per re¬ 
stare in argomento, capace di 
ruotare intorno a qualsiasi nu¬ 
cleo. 

Può darsi che il prof. Faedo 
voglia distaccarsi dalle moti¬ 
vazioni della sua nomina: an¬ 
che il peccato originale può 
essere cancellato, e se vi sa¬ 
ranno novità positive nella po¬ 
litica del CNR non manche¬ 
ranno ampi consensi. Ma deve 
cessare l’irresponsab’.le mano¬ 
missione della scienza per fini 
di parte, l’amministrazione di 
fondi senza controlli, l’oscura 
rete di complicità che si è in¬ 
tessuta all'ombra del CNR. 
Il peso della scienza nella vi¬ 
ta moderna è tale da richie¬ 
dere il massimo di democra¬ 
zia: la riforma del CNR. dello 
Istituto di Sanità, deliTsthuto 
centrale di Statistica e degli 
altri enti pubblici che onera¬ 
no nella ricerca è fra i pri¬ 
mi compiti del nuovo Parla¬ 
mento. Ma fin da ora, i la¬ 
voratori della ricerca e le al¬ 
tre forze del lavoro possono 
contribuire, anche con le eie¬ 
zioni del 15-16 giugno, a modi¬ 
ficare sia pure parzialmente 
la situazioiie. 

Giovanni Berlinguer 


Dai nostro inviato 

FIRENZE, maggio 

E’ stata recentemente fir¬ 
mata a Firenze la convenzio¬ 
ne per l‘«Università europea». 
Per l’occasiono la bandiera 
europea, stelle d’oro in cam¬ 
po azzurro, garriva, come si 
dice, sulla torre di Arnolfo 
a Palazzo Vecchio, mentre si 
consumavano i discorsi dei no¬ 
tabili «comunitari». Erano di 
passaggio i ministri Moro e 
Misasi (una simile alluvione 
ministeriale non si era regi¬ 
strata neppure nei giorni in 
cui Firenze riemergeva dal 
fango dell’Arno). L’armamen¬ 
tario retorico del fiorentini¬ 
smo è stato frettolosamente 
coniugato con il piatto uni¬ 
versalismo che è la dotazione 
culturale dei funzionari della 
tecnostruttura continentale. 
Un’occasione d’oro per la Na¬ 
zione che si è sfrenata nella 
ricerca degli antenati dell’«Eu- 
ropa culturale» finendo per 
risalire, un gradino dopo l’al¬ 
tro, dal Medio Evo alla « gran¬ 
de età unificatrice di Roma » 
all’Atene del quinto secolo. 
Resta oscuro a chi possa 
spettare, oggi, il ruolo di Pe¬ 
ricle. Neppure la Nazione, cui 
sembra stare tanto a cuore 
questo ripristino di una im¬ 
magine urbana prestigiosa de¬ 
gna della nuova mitologia de¬ 
gli anni ottanta, pensa al sin¬ 
daco de Bausi. Gli strateghi 
del centrosinistra fiorentino 
sono piuttosto a corto di fiato. 

Ma vediamo che cos’è que¬ 
sto istituto universitario eu¬ 
ropeo e in che modo può 
introdurci alla comprensione 
di quel particolare fenomeno 
ideologico che potremmo defi¬ 
nire come « effetto Firenze ». 
Dobbiamo anticipare che con 
questa formula intendiamo de¬ 
finire l’uso corporativo mode¬ 
rato (con fini cioè di stabiliz¬ 
zazione politica) della organiz¬ 
zazione della cultura. 

L’istituto europeo viene pa¬ 
racadutato a Firenze dagli or¬ 
gani della CEE: si parla di 
quattro dipartimenti, storia e 
civiltà, scienze economiche, 
scienze giuridiche, scienze po¬ 
litiche e sociali. Se si pensa 
che il numero degli ammes¬ 
si (le cifre in proposito oscil¬ 
lano fra i trecento e i sei¬ 
cento) sarà un numero chiu¬ 
so, che l’istituto si presenta 
come una sede di specializza¬ 
zione postuniversitaria, al qua¬ 
le si accederà dopo la laurea, 
che la ripartizione degli inca¬ 
richi e l’organizzazione delle 
mansioni saranno dosate secon¬ 
do rigidi criteri di diploma¬ 
zia comunitaria, è facile de¬ 
durne che ci si troverà di 
fronte a una sorta di « su- 
perpollaio». Chi lo definisce 
così è il professor Luigi Tas¬ 
sinari, presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze, con il quale 
abbiamo avviato un colloquio 
sulle strutture culturali fio¬ 
rentine. in buona sostanza, 
secondo Tassinari, l’universi¬ 
tà europea si presenta nel mi¬ 
gliore dei casi come luogo ad¬ 
detto alla formazione di tec¬ 
nocrati o di personale per la 
fascia burocratica medio-alta 
degli apparati « comunitari ». 

Ma perché a Firenze? Non 
si tratta soltanto di dar con¬ 
to, in questo caso, di una pre¬ 
destinazione turistico ubica- 
zionale. La trama, di là dal 
singolo episodio, è piu vasta. 
Essa innerva infatti il dise¬ 
gno di gestione moderato che 
il centrosinistra cerca di por¬ 
tare avanti a Firenze e nel 
quale le strutture culturali, 
tradizionali e no. hanno un 
ruolo preciso come luoghi di 
aggregazione clientelare. « Si 
tratta di strutture molto ma¬ 
novrate ». dice il compagno 
Pieralii. segretario della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI « di 
veri e propri intrighi di sotto¬ 
governo ». Chi sono i perso¬ 
naggi intorno ai quali questi 
intrighi si realizzano? Il so¬ 
cialdemocratico Cariglia, per 
esempio, del quale risulta 
ignota ai più una spiccatissi¬ 
ma vocazione per le arti bel¬ 
le. ha avuto un ruolo di pri¬ 
mo piano nella organizzazio¬ 
ne delia Università intema¬ 
zionale dell'arte, il cui nume 
tutelare è il critico Carlo L. 
Ragghiami. 

Ricca di corsi (si va dalla 
scuola speciale di critica d'ar¬ 
te a corsi di specializzazione, 
design, museologia, conserva¬ 
zione e restauro delie opere 
d'arte, ai cosiddetti « laborato¬ 
ri sperimentali » su argomen¬ 
ti vari, ai «seminari di studi 
europei » ecc.) questa istitu¬ 
zione ha funzionato come luo¬ 
go di concentrazione di forze 
intellettuali ■ anche di livello 
nazionale, a maggior gloria 
della socialdemocrazia fioren¬ 
tina. Non si potrebbe definir¬ 
la, anche col massimo di buo¬ 
na volontà, un’operazione di 
egemonia. Essa punta infatti 
furbescamente su un vuo¬ 
to della organizzazione scola¬ 
stica pubblica e risponde a 
precise richieste del mercato 
artistico fortemente sollecita¬ 
to dagli interventi del capita¬ 
le finanziario. Tra l’altro, le 
elevatissime tasse di iscrizio¬ 
ne (400000 lire per il corso 
biennale di critica d’arte, tan¬ 
to per fare un esempio) con¬ 
sentono un certo drenaggio — 
che l’università non disde¬ 
gna — degli alti redditi de 
gli iscritti. Un istituto-azien¬ 
da « per petrolieri texani » Io 
definisce seccamente il com¬ 
pagno Giuliano Procacci, che 
insegna storia moderna alla 
Università di Firenze. 

Non v’è dubbio che anche la 
istituzione dell’università eu¬ 
ropea, di cui abbiamo detto, 
apra orizzonti nuovi, di muni¬ 
cipalità meno asfittica, alla lo¬ 
gica clientelare che domina le 
forze del centro-sinistra fio¬ 
rentino. In uno scritto con il 
quale Fon. Giuseppe Vedova¬ 
to, democristiano, risponde a 
una inchiesta sul futuro del¬ 


la città (pubblicata presso lo 
editore Sansoni con un titolo 
futuribile grondante catti¬ 
va coscienza, Firenze ’80) la 
realizzazione dell’istituto appa¬ 
re come ima impresa cavalle¬ 
resca in partibus infidelium 
condotta da un crociato del¬ 
l’umanesimo europeo, nel 
quale senza falsi pudori Fon. 
Vedovato identifica se stesso. 
Ad ogni buon conto, il gior¬ 
no della firma della conven¬ 
zione a Palazzo Vecchio, i mu¬ 
ri di Firenze si sono coperti 
di manifesti che rivendicava¬ 
no alla De fiorentina e al suo 
esponente, che è anche presi¬ 
dente della Commissione eco¬ 
nomica del Consiglio d’Euro¬ 
pa, il merito elettorale del¬ 
l’accordo. Non sappiamo quan¬ 
to questo abbia rallegrato le 
operaie della CONFI, che han. 
no lottato per mesi in difesa 
del posto di lavoro, intorno 
alle quali si è stretta più vol¬ 
te la solidarietà popolare. In 
questa vicenda, l’on. Vedova¬ 
to non potrebbe vantare al¬ 
trettante benemerenze. 

Ma non si tratta dì questo 
soltanto. A monte, come si 
usa dire, della scelta istitu¬ 
zionale compiuta paracadutan¬ 
do l’università europea a Fi¬ 
renze c’è un grosso problema 
di direzione politica che coin- 


L’università europea è cer¬ 
to, per ora, poco più di un 
episodio. Tuttavia è già un 

sintomo. Si pensi a che cosa 
essa implica dal punto di vi¬ 
sta della organizzazione del 
territorio. Nella pianificazione 
urbana si gioca oggi una par¬ 
tita decisiva, tra l’altro anche 
per la rottura del rappor¬ 
to tradizionale di delega reci¬ 
proca invalso anche a Firen¬ 
ze tra condizione intellettuale 
e direzione politica. Avremo 
modo di tornarci. Ma va det¬ 
to fin d’ora che la situaziofo 
è assai grave. Lo sfacelo della 
immagine urbana di Firenze 
(nel passaggio difficile, avreb¬ 
be detto Marx, tra città natu¬ 
rale e città industriale) è il 
riflesso dello scacco subito 
dalle « buone intenzioni » del 
primo centro-sinistra, quello 
di La Pira. 

L’architetto Edoardo Detti, 
che fu allora assessore alla 
urbanistica per il PSI ed è 
uno dei protagonisti della 
vicenda del piano regola¬ 
tore del ’62, diventato legge 
nel '68, conferma che trasfor¬ 
mazione, e degradazione, di 
grosse parti della città sono 
avvenute senza alcun control¬ 
lo. L’esperienza di pianifica¬ 
zione intercomunale, poi, dice 
Detti, è allo stesso punto di 
sessant’anni fa. E’ più che al- 


Si pensi, dunque, per tor¬ 
nare all’università europea, 
che, intorno alla sede. Villa 
Tolomei a Marignolle, acqui¬ 
stata dal Comune, sono pre¬ 
visti ima serie di interventi 
per la edificazione di servizi 
adeguati, strutture ricettive 
ecc. Solo che. fuori di ogni lo¬ 
gica di piano, questi interven¬ 
ti graveranno su una porzio¬ 
ne di territorio (di collina) 
inadeguato, congestionandolo 
anche in forza del meccani¬ 
smo di valorizzazione messo 
in funzione. Una disaggrega¬ 
zione consapevole del tessu¬ 
to urbano, un piccolo scem¬ 
pio in nome delle nozze tra 
« umanesimo europeo » e tec¬ 
nologia comunitaria, posto poi 
che tali nozze si consumino 
realmente. 

Quanto esemplarmente anti¬ 
popolare sia la scelta alla qua¬ 
le ci si trova di fronte è di¬ 
mostrato dal paragone con la 
situazione dell’università fio¬ 
rentina: circa trentamila stu¬ 
denti e strutture ricettive per 
poche decine, un assetto ter- 


Lama in TV 
commenta 
un affresco 
di Ben Shahn 

Stasera in TV (secondo ca¬ 
nale, ore 21,15) Luciano La¬ 
ma, segretario generale della 
CGIL, sara ii protagonista di 
turno nella rubrica « Io e... » 
che di volta in volta affida 
a personalità della politica e 
della cultura il compito di 
illustrare un’opera d’arte. La 
scelta di Lama è caduta su un 
affresco di Ben Shahn. il fa¬ 
moso pittore di origine lituana 
e americano d’adozione. 

L’affresco dipinto nel 1938 
e attualmente in restauro a 
Bologna, rappresenta un gru pi¬ 
po di emigrati in attesa di en¬ 
trare negli Stati Uniti, mostra 
i corpi composti di Sacco e di 
Vanzetti, i lavoratori e il co¬ 
mizio, la sede dei sindacati e 
quella dei padroni. 

I sogni del democratico Ben 
Shahn — dice tra l’altro Lama 
— cadono di fronte alla realtà 
tragica della guerra. Da una 
piccola figura inserita nell’af¬ 
fresco, un tedesco in divisa 
che reca la scritta «non com¬ 
prate niente dagli ebrei », sem¬ 
bra che l’artista abbia avuto 
la consapevolezza dell’abisso 
che si apriva davanti al suo 
popolo e all'umanità intera. 


volge responsabilità cittadine 
e nazionali della De. L’esecu¬ 
tivo « comunitario » sfugge ad 
ogni forma di controllo demo¬ 
cratico (e non si propone del 
resto di rispondere a biso¬ 
gni dì massa). L’intreccio so¬ 
lidale di interessi tra rappre¬ 
sentanza politica moderata e 
organizzazione produttiva a 
scala continentale è scarsa¬ 
mente permeabile a interven¬ 
ti popolari. 

E’ notizia recente che il pre¬ 
sidente della Honeywell In¬ 
formation Systems Italia, una 
delle massime concentrazioni 
industriali nel campo della 
industria elettronica e della 
informazione l’ambasciatore 
Cattani, è stato chiamato a 
im « alto incarico » presso la 
università europea. Questa im¬ 
permeabilità al controllo di 
massa degli organi esecutivi 
della CEE riproduce una for¬ 
ma specifica di direzione tec¬ 
nocratica, una assimilazione 
del personale politico-burocra¬ 
tico « comunitario » alla di¬ 
mensione del moderno mana¬ 
gement. Con questo termine 
inglese difficilmente traduci¬ 
bile si indica, come è no¬ 
to, il complesso di funzioni 
di orientamento e decisione 
svolte dagli apparati dirigen¬ 
ti delle grandi imprese. 


L’organizzazione del territorio 


Una scelta antipopolare 


tro un riconoscimento del li¬ 
mite organicamente inerents 
alle condizioni di pianificazio¬ 
ne delle infrastrutture. Il cen¬ 
tro-sinistra aveva alimentato 
«l’illusione urbanistica» coe¬ 
rentemente con una raziona¬ 
lità programmatorìa che pun¬ 
tava a modificare i rapporti 
di distribuzione del prodot¬ 
to fra le classi agendo sui 
consumi. In particolare « l’il¬ 
lusione urbanistica » consiste¬ 
va nel ritenere che l’opera¬ 
zione di piano potesse assu¬ 
mere come dato un modello 
intellettuale alternativo di con¬ 
sumo urbano. Il che compor¬ 
tava per esempio, aggiunge 
Detti, che in una situazione 
di occupazione piena come 
quella di Firenze si adottas¬ 
se una impostazione restritti¬ 
va. Con che risultato? Che 
l’operazione di pianificazione 
a Firenze riversava veri e pro¬ 
pri rigurgiti sulla periferia, 
deformando irreversibilmente 
il territorio circostante e for¬ 
nendo nuovo alimento alla 
speculazione. Certo, a propo¬ 
sito di Scandirci, il grande 
romanziere americano Natha- 
niel Hawthome non potrebbe 
più scrivere della città insie¬ 
me « nuovissima » e « antica » 
che gli era apparsa nella lu¬ 
ce splendente dell'estate del 
1858. 


ritortale caotico, una ostinata 
resistenza della destra econo¬ 
mica e politica ad affronta¬ 
re il problema della ristrut¬ 
turazione, per il quale sono 
già state formulate pubblica¬ 
mente. e lo vedremo, alcune 
proposte. 

Tocchiamo qui il problema 
dello spreco di Firenze, del 
prolungamento sociale del di¬ 
sastro naturale, l’alluvione del 
’66. e delle responsabilità po¬ 
litiche. Un documento tipico 
di questa responsabilità è l’in¬ 
tervento del sindaco di Firen¬ 
ze. Luciano Bausi, in risposta 
all’inchiesta, che abbiamo già 
citata, su « Firenze ’80 ». Si 
tratta di uno scritto in cui 
si enuncia la ipotesi del «tra¬ 
sferimento dei valori di Fi¬ 
renze alla regione » e. per con¬ 
verso, si afferma la necessi¬ 
tà che «la vita moderna» dia 
a quei valori « la giusta po¬ 
sizione ». 

Se per valori si intendono 
quelli della rendita fondiaria 
urbana e per giusta posiiio- 
ne quella che li esalta, que¬ 
sta dichiarazione viene ridot¬ 
ta alla sua verità: una pura 
apologia dello sviluppo impo¬ 
sto dalle concentrazioni fi¬ 
nanziarie e commerciali che 
vivono sul consumo turistico 
di massa e sulla speculazio¬ 
ne edilizia, Firenze, insomma, 
come la vedrebbe un diretto¬ 
re dell’Hilton. magari umani¬ 
sta ed europeista. 

E’ una risposta fragile. Il 
capitale monopolistico (FIAT, 
Montecatini. Pirelli) e l’indu¬ 
stria di Stato cominciano ad 
essere massicciamente presen¬ 
ti in Toscana. Insieme con la 
terziarizzazione anche l'indu¬ 
strializzazione ha aggredito la 
grande area metropolitana c 
sollecita ben altri interventi. 
Il tessuto sociale, insieme con 
quello urbano, subisce violen¬ 
te sollecitazioni. Se Firenze, 
anzi Fiorenza, come scriveva 
alcune centinaia di anni fa 
Guittone di Arezzo, è un * fior 
che sempre rinnovella», oggi 
non è più possibile alla de¬ 
stra fiorentina controllare il 
rinnovamento. Essa è stata per 
anni la depositaria di una de¬ 
lega politica che tendeva a 
fare della città una accattivan¬ 
te vetrina del moderatismo. 
Oggi la città stessa viene ri¬ 
messa in discussione. C’è bi¬ 
sogno, in questa crisi che è 
economica, sociale, politica — 
e che. nella condizione degli 
intellettuali, nelle strutture 
culturali e della ricerca, trova 
come vedremo una cassa di ri¬ 
sonanza profonda — di una 
nuova levatrice. E’ questo uno 
dei problemi, non locali sol- 
tanto, con cui la classe ope¬ 
raia e il partito comunista 
debbono misurarsi. Del resto, 
anche qui, non si parte da 
zero. 

Franco OttoVenghi 

















i» * 


PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 24 maggio 3972 


STAMANI IL GOVERNO DECIDE SULLA NUOVA IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 


Riunito ieri il CIPE 


L'introduzione dell'IVA sarebbe un duro colpo 

per migliaia di artigiani e di commercianti 

. / 


Anche la Confcommercio segnala vistosi aumenti dei prezzi in rapporto all'applicazione della tassa • Si parla di rincari dei telefoni, dei treni, delle poste e delle tariffe 
elettriche •• Numerosissimi piccoli operatori non sarebbero in grado neppure di attrezzarsi tecnicamente per far fronte agli obblighi della nuova tassazione 


Stamani 11 governo de. sep- 

£ ure privo di ogni vera au- 
irità per essere stato boc¬ 
ciato dal Parlamento all'at¬ 
to stesso della sua e.xstituzio- 
ne e per avere esclusivamen¬ 
te poteri relativi alla ordina¬ 
ria amministrazione, deride¬ 
rà sulle pensioni e sulla nuo¬ 
va Imposta generale »ul valo¬ 
re aggiunto (IVA) 

Sulla prima grande questio- 
• ne viene riferito ampiamente 
in altra parte del giornale 
Sull'IVA abbiamo già infor¬ 
mato i lettori cir.\i 1 v.sto-.i 
e inevitabili numo.vi dei co 
sto della vita m una situa? io 
, ne già caraiter’zz uà da una 
evidentissima pesantezza ( r - 
- stagno dei consumi, incre¬ 
mento della d soecupazione». 
, Ma crediamo necessario anco¬ 
ra un intervento riferito in 
particolare aile .‘onseguen;.e 
che ['applicazione della irr.po 
' sta. cosi come il gwerno l’nn 
formulata, provocheieboe tra 
1 piccoli operatori economici 
e soprattutto fra gli artigia¬ 
ni, i commercianti e que : «ol 
tivatori diretti clic esercita¬ 
no la vendita :n proprio dei 
loro prodotti. 

L'IVA, dunque, nel testo 
predisposto dal governo che 
il Consiglio dei ministri ar 
proverebbe oggi ir, via dm pu¬ 
tiva salvo a fine :< siittaie >* 
l'applicazione al primo gen 
naio prossimo, prevede. fra 
• l'altro, l’esenzione Jall’impo 
sta stessa per jucgli operato- 
■ ri che. in un anno. realizzai o 
un « volume -Taffari » fino a 
5 milioni di hre. Prevede, 
inoltre, abbactimenti decre¬ 
scenti a forfait della stessa 
imposta fino a CI milioni di 
affari all’anno. Contempla, in¬ 
fine. alcune non precisate 
« semplificazioni » delle mo¬ 
dalità di applicazione dell’IVA 
fino a fio milioni d'affari 
annui. 

Il primo elemento me sal¬ 
ta agli occhi è l'assoluta pic¬ 
colezza della esenzione. E' dif¬ 
ficile. ormai, t-ovare un arti¬ 
giano che non abb'ft in ur. 
anno un « volume d affari » 
superiore a 5 milioni. E li di¬ 
scorso va fatto non soltanto 
per quanto riguarda l’imme¬ 
diato ma anche uer il futu* 
ro. VI è da rilevare, fra l’al¬ 
tro, che l’inflazione osrmanen 
te e l'incremento dei corsumi 
ottenuto se non altro per ef¬ 
fetto dell’aumento della popo¬ 
lazione favoriianno indubbia¬ 
mente la crescita del « volu¬ 
me di affari j dei singoli ope 
ratori, per cui la fascia esen¬ 
tatile dei « ..tnaue milioni » 
diventerà soltanto una defi¬ 
nizione senza conseguenze 
pratiche. 

Qualcosa del genere, su un 
altro piano, è già avvenuta 
per i salari. Nominalmente, 
infatti, le retri unzioni de: la¬ 
voratori sono aumentata an¬ 
che di parecchio, facendo co¬ 
sì scattare a loro danno for¬ 
ti incrementi delle imposte 
(Ricchezza mutrie e Comple¬ 
mentare), senza per altro de¬ 
terminare un miglioramento 
reale de! loro po-e r e d'aequi 
sto anche grazie al continuo 
ed incessante aumento del ca¬ 
ro-vita. Ai piccoli artigiani, ai 
dettaglianti, ai colti va tori-ven¬ 
ditori in proprio, se le dispo¬ 
sizioni sull'IVA non saranno 
modificate radicalmente, capi¬ 
terà all’incirca la stessa co¬ 
sa. Vale a dire che potranno 
incrementare : rispettivi «vo¬ 
lumi d'affari ». ma non miglio¬ 
reranno in alcun modo la lo¬ 
ro condizione, sia perchè do¬ 
vranno subire grassi aumen¬ 
ti di tasse, sia perchè verran¬ 
no a loro volta colpiti come 
consumatori dal conseguente 
rialzo del costo della vita ac¬ 
certato in questi giorni perfi¬ 
no dalla Confcommercio. se¬ 
condo la quale, con l'TVA. il 
prezzo dell'olio d'oliva sali¬ 
rebbe. ad esempio, del 5.09 
per cento, anello della carne 
bovina de! 3.83 e quello del¬ 
la carne suina del 4 42 oer 
cento, quello del caffè e del 
prodotti armentari :n gene¬ 
re del fi per cento, il prezzo 
delle scarpe da uomo e da 
donna di circa il 9 oer cento. 

1 prezzi delle stoffe d'ahito. 
dei tessuti di cotonp e della 
tela di ravon addirittura del 
12 per cento 

A questo elemento di ton¬ 
do. al fatto cioè che anche ar¬ 
tigiani e commercianti, come 
1 lavoratori, verranno sensi¬ 
bilmente danneggiati per lo 
Immediato e per l’avvenire 
d a 11'«« imperfetto- meccani¬ 
smo » dell'IVA, come dice la 
Confcommercio. va aggiunto 
li particolare tutt'altrò che 
trascurab le che una serie as- 
r.ai vasta di modesti operato¬ 
ri economici, soecialmente ne! 
Mezzogiorno, non potrà mai 
attrezzarsi per contabilizzare 
le :rmos ! z ! nn delia nuova 
imDOsta. ragione per cui. in 
molti casi, sarà costretta a 
lasciare ia oropria attività 
lenza oer altro poter acce 
dere ad aitre occupazioni 

A questo riguardo, deve es¬ 
sere sottolineato che con l’at¬ 
tuazione dell'IVA. le grandi 
concentrazioni industriali e 
finanziarie e le grandi cale 
ne della distribuz'one potran¬ 
no ottenere il risultato — per 
loro certamente positivo — 
di « razionalizzare » i rispetti¬ 
vi settori di attività, nel s®n- 
so che l'imposta in questio¬ 
ne contribuirà sicuramente a 
eliminare molte miglia’» di 
operatori minorii e ciò nerchè 
la gestione di numerosissime 
aziende familiari risulterà 
passiva s'a per l’aumento del¬ 
la tassazione in assoluto sia 
per rimpossibilità di fron¬ 
teggiare con introiti sostanzial¬ 
mente immutati i gravlss'mi 
rincari previsti al consumo, 
sia Infine per le difficoltà di 
« amministrare » correttami- 
la propria miseria. 

Stando casi le cose, è tut- 


t’altro che improbabile che tra 
gli scopi che l’applicazione 
dell’IVA si prefigge vi sia an¬ 
che quello di eliminare con¬ 
correnti fastidiosi. Ma questo 
obiettivo di « proletarizzazio¬ 
ne » di migliaia di piccoli ar¬ 
tigiani e dettaglianti, perse¬ 
guito nella situazione italiana 
di oggi, rappresenterebbe ol¬ 
tretutto un disastro sociale in¬ 
calcolabile. La tabella che ri¬ 
produciamo. tratta da una 
pubblicazione delia Contindu- 
stria. dimostra in sostanza che 
l'evoluzione delle forze di la¬ 
voro nel nostro Paese in rap¬ 
porto alla capacità e alle di¬ 
mensioni delle imprese è so¬ 
stanzialmente stabile e che, ol- 
tretutto. il numero delle unità 
occupate nell'industria ha su¬ 
bito nell’ultimo anno un calo 
contenuto ma significativo. E’ 
lecito, pertanto, chiedersi do¬ 
ve andrebbero a finire i pic¬ 
coli produttori cacciati dai lo¬ 
ro settori di attività. Ed è le¬ 
cito supporre che non avreb¬ 
bero altra scelta aH’infuori di 
quella di ingrossare l’esercito 
dei disoccupati. 

Anche questo va messo nel 
conto. Anche per questo de¬ 
ve essere scongiurata l’applica¬ 
zione, sia pure differita, del- 
UVA nei termini decisi dal 


governo de. Anche per questo 
l'imposta va rivista dal pro¬ 
fondo e va inserita in una ve¬ 
ra organica riforma generale 
dei tributi. Tanto più che. co¬ 
me annunciava Ieri in toni 
giustamente allarmati il go¬ 
vernativo Messaggero, già si 
prospetta (ad elezioni avvenu¬ 
te e nella temporanea vacan¬ 
za parlamentare) un « ritoc¬ 
co » all’lnsù delle tariffe dei 
telefoni, delle ferrovie, delle 
poste e della energia lettrica. 

Il giornale romano si dice 
contrario alle richieste delle 
società e degli enti pubblici 
che gestiscono i servizi di cui 
sopra, ricordando fra l'altro 
che i modestissimi aumerti ri¬ 
servati dal governo de ai pen¬ 
sionati « non compensano del- 
l’accresciuto costo della vita ». 
Sempre il Messaggero scrive 
che « autorizzare proprio ora 
il rincaro dei telefoni, della 
posta, delle ferrovie, dell’ener¬ 
gia elettrica... sarebbe crude¬ 
le ». aggiungendo che « è il 
sistema che non ce la può 
fare a sopportare i rincari 
perchè II costo della vita è 
già incontenibile ». 

E' davvero un peccato che 
lo stesso quotidiano abbia 
fatto di tutto, durante la cam¬ 
pagna elettorale, per aiutare 


proprio quella DC e quel 
suoi « alleati » di centro che 
sono ora lanciati in un nuo¬ 
vo pesante attacco ai lavorato¬ 
ri. ai piccoli operatori, alle 
grandi masse dei consumato 
ri. Ma è Importante che un 
discorso di questo genere 
venga fatto, sia pure tardiva 
mente, da una fonte cortamen¬ 
te non sospetta. 

A queste constatazioni, pe¬ 
rò. va aggiunto che l’aumento 
dei prezzi in genere sarebbe 
veramente Iperbolico, non so 
lo per la denunciata intenzio¬ 
ne di « ritoccale » le tariffe del 
pubblici esercizi, ma anche per 
effetto dell’IVA di cui oggi 
stesso il governo decide Va 
rilevato, in altri termini, che 
da un lato il governo de si 
accinge ad aumentare 1 prez¬ 
zi pubblici, e dall’altro a vara¬ 
re un provvedimento fiscale 
destinato a suscitare reazioni 
a catena in tutti gli altri set¬ 
tori. Il caro-ivta, in tal modo, 
salirebbe alle stelle. E poi ma¬ 
gari, quando i sindacati e i 
lavoratóri rivendicheranno a- 
deguamenti salariali irrinun¬ 
ciabili, vi saranno giornali co¬ 
me lo stesso Messaggero che 
strilleranno sulla «lesa patria». 

Sirio Sebastianelli 


Queste le forze di lavoro industriali in Italia 


Classe di ampiezza delle imprese 1969 1970 1971 


Da 5 

a 9 dipendenti. 

. . . 36.494 

36.304 

35.591 

Da 10 

a 49 dipendenti . 

. . . 868.621 

836.506 

818.065 

Da 50 

a 99 dipendenti. 

. . . 570.123 

562.790 

539.805 

Da 100 

a 199 dipendenti. 

. . . 554.853 

559.182 

563.232 

Da 200 

a 499 dipendenti. 

. . . 643.824 

669.976 

668.615 

Da 500 

a 999 dipendenti. 

. . . 386.867 

414.253 

415.668 

1.000 e 

oltre. 

. . . 889.736 

956.766 

989.007 



TOTALI 3.950.518 

4.035.777 

4.029.983 



SCIOPERANO I VETRAI DI MURANO 


I lavoratori delie vetrerie di Murano e del¬ 
la terraferma continuano gli scioperi articolati 
a sostegno della loro piattaforma rivendica¬ 
tiva e per la rinascita dell’isola lagunare. Da 
circa tre mesi la categoria è in lotta per i pro¬ 
blemi del salario, dello sfruttamento dei mino 


ri e dei pensionati e dei non ingaggiati, con¬ 
tro la chiusura di tre mesi che avviene du¬ 
rante il periodo invernale, per la difesa del 
posto di lavoro. NELLA FOTO: una immagine 
di una manifestazione che si è svolta a Venezia 
nei giorni scorsi. 


t 
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Si apre venerdì a Roma l’importante assise del sindacato CGIL 


Sciopero nelle aziende metalmeccaniche 


CENTINAIA DI ASSEMBLEE DI BASE 
PER LA CONFERENZA DEI BRACCIANTI 

Vi. parteciperanno 700 delegati — Unita, patto e riforme al centro del dibattito 
Scadono nel 1972, 48 contratti provinciali — Oggi il primo sciopero a Ravenna 


Si fermano 60.000 
domani a Milano 
per l’occupazione 

Nuova fase di lotta per gli appalti tele¬ 
fonici — Venerdì incontro per i chimici 


Unità sindacale, contratto 
nazionale e contratti provin¬ 
ciali, lotta per la trasiorma- 
zione della condizione sociale 
e civile dei lavoratori delie 
campagne e per una politica 
agricola di progresso, come 
rivendicano anche le organiz¬ 
zazioni democratiche dei con¬ 
tadini. Sono questi i punti 
centrali della massiccia cam¬ 
pagna di discussione che la 
Federbraccianti-Cgii ha orga¬ 
nizzato in queste settimane in 
tutto il paese e che culminerà 
nella conferenza nazionale del¬ 
la grande federazione sinda¬ 
cale di categoria, indetta per 
venerdì e sabato al Palazzo 
dei congressi dell'Eur a Roma. 

I lavori, che si apriranno 
venerdì mattina con una re¬ 
lazione del compagno Felicia- 
no Rossitto. segretario gene¬ 
rale. davanti a 700 delegati, 
saranno la conclusione di una 
fase di intenso impegno sin¬ 
dacale che ha investito la 
grande massa dei braccianti e 
salariati. 

Centinaia e centinaia sono 
state le assemblee aziendali. 
Vi sono state poi quelle di le¬ 
ga; le conferenze provinciali 
sono state 82. Un primo risul¬ 
tato di questo dibattito con¬ 
siste nell'orientamento unani¬ 
me a favore dell'unità sinda¬ 
cale organica, nella volontà di 
rispettare i tempi decisi a Fi¬ 
renze dalle tre Confederazio¬ 
ni. L'unità organica, anzi, han¬ 
no detto in sostanza i brac¬ 
cianti che hanno partecipato 
alle assemblee, è garanzia ne¬ 
cessaria per la stessa unità 
d'azione e senza di essa Io 
schieramento dei lavoratori, 
nella diffìcile lotta contrattua¬ 
le. sarebbe gravemente inde¬ 
bolito Un pronunciamento co¬ 
si deciso ha un significato 
particolare in relazione alle 
note difficoltà che il processo 
unitario ha incontrato in que¬ 
sta categoria 3u di essa pe¬ 
sano infatti sia gli orienta¬ 
menti antiunitari delle com¬ 
ponenti repubblicana e social- 
democratica della Uil. sia quel¬ 
li dei settori più moderati del¬ 
la Cisl 

Non poche, insomma. erano 
le ombre sull'unificazione del¬ 
le tre federazioni di catego- 
! ria. Federbraccianti. Fisba e 
Uisba. ancora prima che il co¬ 
mitato centrale della Uil. con 
una modesta maggioranza, vio¬ 
lasse gli accordi di Firenze. 
Queste ombre persistono, ma 
la Fisba e la Uisba non po 
tranno non tener conto del¬ 
l'esito univoco della vasta con¬ 
sultazione indetta dalla Feder- 
braccianti. 

La vertenza per il rinnovo 
del patto nazionale non si è 
conclusa. L'oltranzismo della 
Confagricoltura non è ancora 
stato piegato, nonostante la 
prolungata mobilitazione del 
la categoria. Che la resistenza, 
di cui hanno dato prova gli 
agrari, fosse dovuta più a ra¬ 
gioni politiche che non al ca¬ 
rattere delle richieste è dimo¬ 
strato dalla lunga serie di pre 
testuosi rinvìi, daH’avanza- 
mento di intollerabili pregiu¬ 
diziali e dall’arrogante rifiuto 
di un confronto costruttivo. 
La volontà di raggiungere una 


intesa è stata invece più volte 
dimostrata dalle organizzazio¬ 
ni dei braccianti; ne è una 
prova tra l'altro, l'accordo rag¬ 
giunto con l'Alleanza dei con¬ 
tadini e la Coldiretti. 

Un aspro e difficile scontro, 
quindi, sta ancora davanti a 
tutta la categoria, che può 
uscirne tanto meglio quanto 
più saprà dimostrarsi unita. 
Gravi sarebbero le responsa¬ 
bilità di quelle forze che pro¬ 
seguissero fino in fondo la via, 
senza prospettive, della divi¬ 
sione sindacale, privando le 
campagne italiane della forza 
decisiva di una grande orga¬ 
nizzazione unitaria dei brac¬ 
cianti e dei salariati. Tanto 
più grave in un momento in 
cui Io sforzo delle organizza¬ 
zioni progressive del mondo 
agricolo tende alla costruzio¬ 
ne di un vasto schieramento 
unitario di tutti i lavoratori 
della terra. 

Nel *72 scadono anche 48 
patti provinciali. Il via alla 
lotta è stato dato a Ravenna, 
dove già gli agrari hanno mo¬ 
strato di voler rifiutare quel 
metodo di civile confronto che 
è la trattativa sindacale. Un 
primo sciopero è stato indetto 
unitariamente nella provincia 
di Ravenna per domani mer¬ 
coledì. La maturità della ca¬ 


li consiglio di fabbrica del¬ 
lo stabilimento « Officine Ce- 
rutti » di Vercelli ha inviato 
alla direzione del quotidiano 
^ Il manifesto ». una lettera in 
merito ad un articolo pubbli¬ 
cato il 28 aprile e riguardan¬ 
te l'ultima battaglia sindaca¬ 
le della fabbrica. 

« Con sorpresa e profonda 
amarezza — vi si legge — dob¬ 
biamo rilevare che dalla de¬ 
scrizione degli avvenimenti 
emerge un intento calunnioso 
e denigratorio nei confronti 
dei sindacati di Vercelli. Con¬ 
seguentemente coinvolge que¬ 
sto consiglio di fabbrica e la 
intera maestranza, che nelle 
organizzazioni sindacali si 
identificano e si sentono di¬ 
retti protagonisti. 

A tal proposito sentiamo 11 
dovere e il diritto di preci¬ 
sare quanto segue: 1) respin 
giamo l'arbitrario giudizio re¬ 
lativo "al diverso grado di 
pratica politica e di lotta dei 
due stabilimenti" che il suo 
giornale esprìme, attribuendo 
con Implicita accusa, una so¬ 
stanziale inferiorità in fatto 
di maturità sindacale c poli¬ 
tica alla maestranza operaia 


tegoria si è dimostrata anche 
questa volta nella scelta di 
forme di lotta differenziate 
nelle aziende agrarie rispetto 
alle imprese contadine e coo¬ 
perative. In queste ultime la 
sospensione del lavoro durerà 
soltanto per il tempo neces¬ 
sario alle assemblee. 


La Presidenza Nazionale del¬ 
le ACLJ considera le recenti 
decisioni del Comitato Cen¬ 
trale della UIL in contrasto 
con gli accordi precedenti, 
« un grave attacco alla unità 
sindacale la cui responsabili¬ 
tà risale alle componenti re¬ 
pubblicana e socialdemocra¬ 
tica ». 

«Questa immotivata Inizia¬ 
tiva antiunitaria — prosegue 
le nota delle Acli — espone 
il movimento sindacale al ri¬ 
schio di giungere indebolito 
perchè diviso alle prossime 
scadenze contrattuali e al 


In verità la nostra lotta è 
cominciata e si è prolungata 
fino alla conclusione, senza ce¬ 
dimenti di sorta. E’ stata ge¬ 
stito e diretta dal sindacato, 
inteso però nella sua globale 
rappresentatività: lavoratori, 
consigli di fabbrica e gruppo 
dirigente. Il tutto è avvenuto 
in continuo e stretto rappor¬ 
to democratico, che ha con¬ 
sentito ai lavoratori dì con¬ 
cludere la lotta con una più 
elevata coscienza unitaria, sin¬ 
dacale e organizzativa. 

2) Le due concezioni alter¬ 
native da voi richiamate, di 
"un sindacato condizionato 
dagli operai oppure di operai 
che condizionano il sindaca¬ 
to” sono entrambe errate e to¬ 
talmente estranee ai lavorato¬ 
ri della "Cerutti” di Vercelli, 
in quanto per noi il sindaca¬ 
to non è inteso come contrap¬ 
posizione tra base e vertice 
ma unicamente come stru¬ 
mento di lotta dei lavoratori 
contro il padronato; perciò 
quando alcuni compagni di 
Casale hanno voluto proporre 
qualcosa di diverso, hanno 
sempre ricevuto da questo 


Un esame degli Impegni del¬ 
la categoria sarà effettuato 
unitariamente, subito dopo la 
conferenza della Fèderbrac- 
danti, in un incontro tre le 
tre segreterie che è stato in¬ 
detto per lunedi 20. 


confronto con il padronato ed 
inoltre minaccia i contenuti 
più innovatori delle piattafor¬ 
me rivendicative. l’articolazio¬ 
ne della contrattazione e 1 
nuovi strumenti dell’organiz¬ 
zazione sindacale di base. La 
Presidenza Nazionale delle 
ACLT. per parte sua, ricon¬ 
ferma La validità della linea 
emersa al recente XII Con¬ 
gresso che indica l’unità sin¬ 
dacale come obiettivo priori¬ 
tario e come prima risposta 
della classe lavoratrice ad 
ogni manovra di Involuzione 
della vita politica e sociale 


consiglio di fabbrica un rifiu¬ 
to netto. Infatti il ruolo e la 
funzione che da noi si attri¬ 
buisce e si riconosce alla or¬ 
ganizzazione sindacale si iden¬ 
tifica soltanto con l’unità del¬ 
la classe. Rifiutiamo con fer¬ 
mezza le equivoche teorie di 
coloro che in nome di una 
presunta partecipazione della 
base, in realtà operano con fi¬ 
ni disgregatori. 

3) La lotta, durata quasi 4 
mesi, si è'svolta in stretto e 
costante collegamento tra 1 
sindacati di Vercelli ed Ales¬ 
sandria ed i consigli di fab¬ 
brica dei due stabilimenti. 

Nessuna iniziativa è stata 
intrapresa senza una preven¬ 
tiva consultazione fra le dele¬ 
gazioni sindacali interessate e 
ciò al solo scopo di assume¬ 
re, in ogni momento, posizio¬ 
ni comuni. Cosi è stato quan¬ 
do si è deciso di intraprende¬ 
re le trattative oppure inter¬ 
romperle. E cosi è sempre av¬ 
venuto durante 1 lunghi incon¬ 
tri con la controparte padro¬ 
nale. ove proposte e contro- 
proposte sono sempre state 
vagliate e decise collegial¬ 
mente ». 


MILANO. 23. 

Circa sessantamila lavoratori 
metallurgici milanesi di diecine 
di fabbriche della città e della 
provincia scendono in sciopero 
domani, giovedì, per tutta la 
mattina e manifestano nelle vie 
di Milano. Lo sciopero blocche¬ 
rà l'attività degli stabilimenti 
di una larga fascia di comuni 
della provincia e di alcuni rioni 
cittadini. Fra le fabbriche in 
lotta ci sono l’Alfa Romeo di 
Milano e di Arese: l’intero 
gruppo Borletti, e decine e de¬ 
cine di piccole e medie azien¬ 
de. Sciopero e manifestazione 
tendono essenzialmente a ripro¬ 
porre all'attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica e delia regione il 
problema della difesa e dello 
sviluppo dell'occupazione. 

Nella zona Sempione. dove 
hanno sede fra le altre le due 
fabbriche dell’Alfa, su un to¬ 
tale di 50 mila addetti al set¬ 
tore metallurgico, negli ultimi 
due anni (e soprattutto negli 
ultimi otto mesi) ben 4 mila la¬ 
voratori hanno perso il posto. 
Nel gruppo Borletti, dove sono 
centinaia di operai in cassa in¬ 
tegrazione, è in corso da alcu¬ 
ne settimane una forte lotta 
articolata in difesa del lavoro 
per la garanzia del salario. 

Durante lo sciopero, procla¬ 
mato unitariamente dai tre sin¬ 
dacati metallurgici e dai con¬ 
sigli di fabbrica, due cortei par¬ 
tiranno rispettivamente dallo 
stabilimento Borletti di via 
Washington e da piazza Firen¬ 
ze. per raggiungere la sede 
della regione, in piazza degli 
Affari. 

• * * 

APPALTI TELEFONICI — Ini¬ 
zia una nuova fase di lotta 
dei 20 mila lavoratori degli ap 
palti telefonici. Oggi saran¬ 
no effettuate otto ore di scio- *| 
pero nazionale in tutto il settore, 
con manifestazioni pubbliche in 
molte province. A Roma i la¬ 
voratori attueranno un picchet¬ 
to davanti al ministero delle 
Partecipazioni statali. Questo il 
programma di lotta, che sarà 
completato da altre 16 ore di 
sciopero da realizzarsi entro il 15 
giugno, deciso dal coordina¬ 
mento nazionale del settore 
(FIOM-FIM UILM). Nel corso 
della riunione del coordinamen¬ 
to è stata denunciata la gra 
vita delle proposte avanzate in 
sede ministeriale per il rinnovo 
del contraMo di lavoro per i te¬ 
lefonici dell.. SU’, ir materia di 
appalti. 

FERROVIERI. — E' stata rin 
viata a onta da destinarsi la 
riunione fra il mirisi re dei Tra 
sporti Scalfaro e i sirdacati fer¬ 
rovieri e i rappt' schianti dei- 
l’azienda. che era prevista per 
oggi. 

CHIMICI. — Venerai 26 primi 
incontro per le trattative de. 
rinnovo contrattuale dei «.titillici. 
E’ fissato per le 9 ai! i Cònfin- 
dustria e vi prenderanno par¬ 
te centinaia di lavoratori, de'e 
gali di fabbrica e dirigenti pro¬ 
vinciali. Am appuntamento -«lo 
vranno essere presenti i rap¬ 
presentanti padronali di tutti i 
«■«''tori r-oll-.terali a quello chi¬ 
mico e p«.r i quali è stato de¬ 
ciso di unificare i contratti. Al 


precedente incontro questo non 
si verifico: venerdi la possibi 
ntà di un inizio concreto del¬ 
le trattative è condizionata da 
euesto: a'trinienti i 300 mila 
chimic* entreranno in lotta. 

SIP — Una proposta di solu¬ 
zione per la vertenza contrattua¬ 
le dei telefonici SIP è stata 
presentata ieri sera dal ministro 
del lavoro Donat Cattin nel cor¬ 
so di un incontro con i rap¬ 
presentanti sindacali della cate¬ 
goria e con quelli dell’azienda. 
Le organizzazioni sindacali esa¬ 
mineranno la proposta nel corso 
di una riunione congiunta dei 
tre comitati direttivi fissata per 
oggi. 

La risposta dei sindacati co¬ 
munque sarà data tra 10 giorni 
circa, al termine cioè di una 
ampia consultazione di base. La 
SIP-Intersind. dal canto suo. ha 
informato che la propria ri¬ 
sposta verrà fornita al ministro 
nella giornata di oggi. 


Presentate 
alla Sirma 
le richieste 
contrattuali 
dei ceramisti 

Convegno a Firenze per 
la ceramica d'arte 

E’ stata inoltrata alla con¬ 
troparte dalle segreterie na 
zionali Filcea, Federemmici s 
Uil Cid la piattaforma relati¬ 
va ai lavoratori del gruppo 
Sirma (materiale ceramico re¬ 
frattario). Le richiesto sono 
state definite a conclus’one di 
un’ampia consultazione di base 
nei tre stabilimenti del grup¬ 
po (Portomarghera, Savona e 
La Spezia), nel corso di un 
convegno nazionale cui han¬ 
no preso parto oltre cento de 
legati di fabbrica, svoltosi nei 
giorni scorsi a Savona. Le ri¬ 
chieste riguardano lo svilup¬ 
po dell’occupazione, l’ambien¬ 
te di lavoro, il graduale supe¬ 
ramento del cottimo, la ridu¬ 
zione a 35 ore settimanali del¬ 
l’orario per 1 lavoratori sili* 
cotici riconosciuti o sospetti, 
la contrattazione degli orga¬ 
nici di reparti e di fabbri¬ 
ca. Entro il 31 maggio saran¬ 
no effettuate 8 ore di sciope¬ 
ro articolato a livello di fab¬ 
brica. 

• • • 

I! 31 maggio avrà luogo a 
Firenze indetto dalle federa¬ 
zioni nazionali Filcea, Feder- 
chimici, Uil-Cid, un convegno 
nazionale dei lavoratori della 
ceramica d’arte (artigiana) 
per definire i tempi e le li¬ 
nee rivendicatlve per il rinno¬ 
vo del contratto del settore 
che interessa oltre 20 mila la¬ 
voratori. II convegno si svol¬ 
ge a conclusione di una con¬ 
sultazione di base che nel cor¬ 
so di oltre due mesi ha Inve¬ 
stito tutte le aziende 


Secca smentita del Consiglio di fabbrica al « Manifesto » 

Il valore della lotta 
alle Officine Cerutti 


g. c. b. 


Una nota delia Presidenza 


ACLI per lo sviluppo 


Interventi 
parziali 
per i tessili 

Confermate ie direttive alia GEPi * Proposti 420 mi¬ 
liardi ali'Aerifalia pur in mancanza di programmi ade¬ 
guati di sviluppo - Il problema delie centrali ENEL 


Il Comitato «lei ministri per 
la programmazione economica, 
la cui riunione è stata antici¬ 
pata a ieri sera, ha preso una 
nuova decisione interlocutoria 
per i problemi dell’industria tes¬ 
sile. La delibera adottata affer¬ 
ma infatti che, « confermata la 
direttiva del 29 febbraio 1972 
che dispone l’urgente intervento 
della GEPI per il risanamento 
delle imprese tessili in diffi¬ 
coltà. nonché le direttive pro¬ 
grammatiche globali per il set¬ 
tore tessile, il CIPE ha impe¬ 
gnato la GEPI a completare le 
istruttorie esaminando con prio 
rità la situazione di alcune 
aziende tessili in difficoltà. Il 
problema del rifinanziamento 
della GEPI sarà esaminato dal 
Consiglio dei ministri ». 

L’intervento è quindi assicu¬ 
rato soltanto per « alcune » 
aziende tessili, mentre non si 
fa esplicito riferimento al set¬ 
tore abbigliamento. Non tutti i 
13 mila lavoratori in procinto di 
essere licenziati sono esplicita¬ 
mente e definitivamente garan¬ 
titi. 

1 ministri si sono poi nuova¬ 
mente occupati dei programmi 
per la chimica di base, nomi¬ 
nando un comitato tecnico per 
l’accertamento di progetti spe¬ 
cifici. Il comunicato dice inol¬ 
tre che il CIPE ha assunto 
« alcune deliberazioni sugli altri 
punti all’ordine del giorno ». i 
quali, però, non erano ufficial¬ 
mente noti. Ufficiosamente le 
agenzie hanno riferito di alcune 
proposte, tra cui quella di desti¬ 
nare 420 miliardi alle attività 
dell’Aeritalia pur in mancanza 
di un programma che dia ga¬ 
ranzie di sviluppo del settore e 
di occupazione. Il finanziamento 
verrebbe dato: 1) per 210 mi- 
lardi attraverso ii « Fondo per 
la ricerca » gestito dal solito 
IMI, per la messa a punto del¬ 
l'aereo QSH (velivolo silenzioso 
ad atterraggio corto) proposto 
dalla Boeing che rimarrebbe 
comproprietaria al 50 per cento; 
2) 60 miliardi per la creazione 
di un Centro di ricerche aero- 
spaziali; 3) 150 miliardi con 
versamento straordinario del Te¬ 
soro sul bilancio del ministero 
della Difesa per l'acquisto di 
50 aerei da carico G/222 messi 
a punto dalla FIAT prima della 
confluenza nell’Aeritalia. 

La FIAT, che ha ricevuto il 
50 per cento neU'Aeritalia, ha 
portato nella nuova impresa 
l’abituale parassitismo del suo 
settore aeronautico rispetto alle 
commesse militari. I G/222 non 
sono finora stati accettati dal¬ 
l'esercito italiano, si legge su 
< Lo spettatore internazionale » 
di dicembre, edizione inglese, 
perchè « vi sono dubbi riguardo 
alla capacità di questo aereo *. 
Occorre inoltre ricordare che 
un altro aereo di origine FIAT, 
il G-91-Y ha partecipato alla 
gara per una fornitura indetta 
dal governo della Svizzera dove 
è stato classificato in quarta 
posizione avendogli i tecnici pre¬ 
ferito tre altri aerei con com¬ 
piti similari, nonostante le pres¬ 
sioni esercitate dal gruppo ita¬ 
liano. La FIAT, che dovrebbe 
ora beneficiare del 50 per cento 
di 420 miliardi di contributi, ha 
portato neU’Aeritalia cose vec¬ 
chie e note, come un livello 
tecnologico insufficiente per 
competere realmente in un mer¬ 
cato mondiale come quello aero¬ 
nautico e il « vizio » della di¬ 
pendenza dai finanziamenti di 
favore anziché da programmi 
di larga prospettiva e seria¬ 
mente studiati. 

Comunque, la FIAT ha fatto 
i suoi interessi evitando di pa¬ 
gare il prezzo del suo falli¬ 
mento e cercando di trasferirlo 
allo stato. 11 governo ha finora 
accettato. Non solo: sono i di¬ 
rigenti stessi dell'Acritalia. ora, 
che usano la tecnica del ricatto: 
« o ci date comunque le com¬ 
messe o licenzieremo ». 1 lavo¬ 
ratori hanno aperto una ver¬ 
tenza di gruppo ma il governo, 
ponendo oggi la questione al 
CIPE, ha evidentemente fretta 
di sottrarre la questione ad in¬ 
terventi sindacali e parlamen¬ 
tari. 

COTONIERI — A disposizio¬ 
ne del CIPE. qualora avesse vo¬ 
luto considerarli per le attese 
decisioni sul settore tessile-ab¬ 
bigliamento. sono nuovi dati re 
si noti ieri all’assemblea del¬ 
l'Associazione padronale dei co¬ 
tonieri. Nei primi tre mesi di 
quest’anno l’industria cotoniera 
ha aumentato la produzione del- 
l’iri. recuperando le riduzioni 
degli anni precedenti. Estrema- 
mente gravi sono però le con¬ 
dizioni in cui la ripresa si ve¬ 
rifica: i fusi di filatura sono 
diminuiti dellT.4%. quelli di tor¬ 
citura del 4.8%, i telai del 
2.7%. i lavoratori di 7.500 unità 
(oltre al 50% delle maestranze 
ad orario inferiore a quello 
contrattuale). La ripresa del 
ramo cotoniero dell’industria 
tessile è basata su restrizioni 
alle importazioni, rese più care 
per il mercato interno, forzatu¬ 
ra delle esportazioni anche con 
riduzione di contributi pre video 
ziali e riduzione fortissima del¬ 
la manodopera. Unica direzione 
nella quale non si è agito: l’au¬ 
mento del potere d’acquisto sul 
mercato interno; i licenziamenti 
e le riduzioni di orario (e quin¬ 
di di salario) hanno agito anzi 
nella direzione opposta. 

ENEL - Il CIPE ha esami* 
nato anche il problema delle 
centrali elettriche contestate 
per ragioni di inquinamento. 
Anziché andare ad un confronto 
diretto con le amministrazioni 
locali, accettandone le preoccu¬ 
pazioni per la difesa dell’am¬ 
biente. l’ENEL ha chiesto mi¬ 
sure straordinarie al governo 
centrale. Non si comprende pe¬ 
rò quali forzature questi inten¬ 
da introdurre per eliminare 
ostacoli che richiedono un muta 
mento di politica. 

BANCHE — Gli ambienti ban¬ 
cari affermano di avere ridotto 
l’interesse sulle diverse linee 
di prestito senza ottenere, tut¬ 
tavia, la mobilitazione delle in¬ 
genti disponibilità inutilizzate. 
Non vi è dubbio che per deter¬ 


minare un’effettiva ripresa oc¬ 
corrono molteplici misure — 
fra cui un aumento degli inve¬ 
stimenti pubblici e iniezioni di 
domanda di larghe dimensioni 
(aumento pensioni) — ma sul 
problema specifico dei tassi 
bancari si sta verificando ciò 
che era previsto: le domande 
di credito insoddisfatte non si 
trovano nel settore della gran¬ 
de impresa ma in quello delle 
piccole aziende verso le quali 
esistono ancora fondamentali 
preclusioni. Il Tesoro e le 14 
banche aderenti al Cartello ri¬ 
fiutano. infatti, la pubblieaiione 
di tassi d'interesse impegnativi 
(non aumentabili a libito dei 
dirigenti bancari secondo la de¬ 
bolezza del cliente) o la « libe¬ 
ralizzazione » delle garanzie al¬ 
meno nei confronti «ielle impre¬ 
se associate o controllate da 
organismi pubblici. 

l! Consiglio 
della Fidae-CGIL 
discute sul 
contratto 
e Punita 

L'Intervento del compagno 
Rinaldo Scheda 

E' in corso ad Ariccia li 
Consiglio nazionale della 
FIDAE al quale sono pre¬ 
senti circa 200 dirigenti sin¬ 
dacali nazionali, provinciali 
e aziendali del sindacato degli 
elettrici. All’ordine del gior¬ 
no i problemi dell’unità sin¬ 
dacale e le indicazioni per 
la piattaforma per i rinnovi 
contrattuali. I lavori sono 
stati aperti da una relazione 
del segretario nazionale Buc¬ 
ci che ha prospettato alcune 
indicazioni delle scelte già 
esaminate con la FLAE1 CISL 
e la UILSP-UIL di ordine eco¬ 
nomico normativo con parti¬ 
colare riferimento ai proble¬ 
mi più generali della organiz¬ 
zazione «del lavoro, eliminazio¬ 
ne della pratica degli appal¬ 
ti. lotta contro gli straordi¬ 
nari per una polìtica di svi¬ 
luppo della occupazione che 
dovranno costituire la base 
del dibattito da svilupparsi 
in tutti i posti di lavoro. 

Ai lavori sono presenti il 
segretario confederale Rinal¬ 
do Scheda e Eugenio Guidi 
dell’ufficio sindacale della 
CGIL. 

Di particolare rilievo a con¬ 
clusione della mattinata l’in¬ 
tervento del segretario con¬ 
federale Rinaldo Scheda i! 
quale si è soffermato sulla si¬ 
tuazione economica e politica 
in cui vengono a collocarsi le 
vertenze per i prossimi rin¬ 
novi contrattuali. Sono stati 
messi a punto gli aspetti che 
caratterizzano in questo mo¬ 
mento il processo unitario do¬ 
po le gravi decisioni della 
maggioranza del comitato di¬ 
rettivo della UIL e le inizia¬ 
tive da assumere per salva¬ 
guardare il patrimonio di 
esperienze unitarie partendo 
dalla esigenza di dare una 
risposta concreta a tutte le 
forze sindacali e politiche 
moderate che operano con¬ 
tro l'unità sindacale. 

Scheda si è soffermato an 
che sulle questioni più ge¬ 
nerali delle riforme e sulla 
esigenza di dare una soluzione 
ai problemi più pressanti del¬ 
le grandi masse e degli strati 
più poveri della popolazione. 

In coerenza con questa im¬ 
postazione le scelte contrat¬ 
tuali costituiscono il momen¬ 
to tradizionale e irrinunciabi¬ 
le per far avanzare le con 
dizioni di lavoro e di vita 
delle masse lavoratrici. 


Comitato di 
coordinamento per 
le filiali Alfa Romeo 

FIRENZE. 23 

Si sono riunite !e rappreseli 
tanze sindacali aziendali FIM. 
FIO.M. UILM rii tutte le filiali 
Alfa-Romeo italiane. Dall'esa¬ 
me delle condizioni esistenti 
nelle \arie sedi sono scaturiti 
gli elementi per un giudizio 
nettamente negativo in merito 
ai diversi trattamenti esistenti, 
sia per le varie filiali sia tra 
le filiali e gli stabilimenti. 


LEGGETE 
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Un originale recupero 
entidogmatico deH’ela* . 
borazione teorica leni* ,• 
niana nella prima « bio- 
grafia intellettuale ■ ' ' 
scritta da un marxista ' 
italiano. > * 

.. 


\ 


\ 




k 





















l'Unità / mercoledì 24 maggio 1972 



__PAG. 5 / cronache 


I CRITERI SEGUITI DAGLI ESPERTI VATICANI NELL’OPERA DI RESTAURO 


«VOGLIAMO RIFARE IL VOLTO 
DELLA PIETÀ COME ERA PRIMA» 

Il lavoro di ricucitura dei 50 frammenti condotto secondo principi definiti tecnico-artistici • «Non bisogna dimenticare 
che la statua è oggetto di culto» - Respinta l’offerta degli artisti, bene accetta quella dei critici e degli esperti per la 
soluzione dei singoli interrogativi - C’è pericolo di lesioni interne: anche per questo il capolavoro per ora non sarebbe spostato 


Laszlo Toth (in questa foto ritratto subito dopo lo scempio della Pietà) continua in carcere a dire d'essere a figlio di Dio» 
e quindi di sapere uenissimo che la Madonna non è sua madre. Lo ha ripetuto anche al suo avvocato che, per ora, non ha 
richiesto la perizia psichiatrica e ha detto di ritenere il suo di feso « sano di mente » 


Una casistica singolarissima 

I «matti», una pericolosa 
tradizione in S. Pietro 


Candidamente, gendarmi c sanpictrim. ammettono ora che qual¬ 
che « innocuo folle » è (piasi sempre presente in San Pietro e 
citano una serie di episodi e iierfino l’esistenza di uno schedario 
segreto di questi matti riguardati più con simpatia che con ocu¬ 
latezza. 

In San Pietro si cita il caso di un vecchietto uso dare 
testate sul pavimento; il caso di una vecchina che si preoccupa 
di spolverare sempre la porta di Man/ù; quello di un certo « San 
Gabriele arcangelo » — è un soprannome — che è altrettanto ina 
iliaco della pulizia. 

Ed è famosa una certa signora che spende tutti 1 soldi di una 
sua pensione per collocar dolcetti e altri piccoli doni perfino nelle 
acquesantiere. La stessa, munita di uno spruzzatore di profumi, 
spesso avvicina i poriiorati e li monda di colonie odoi osissime. Uno 
dei cardinali, si dice, ne è così seccato da esigere una guardia 
del corpo ogni volta entri in San Pietro: pare la avesse anche la 
mattina che la Pietà, invece, era sguarnita di ogni custodia. C’è 
poi « il colonnello », che fino a qualche tempo fa si irrigidiva 
sull'attenti davanti ad ogni altare: sbatteva i tacchi cosi torte 
clu i turisti si voltavano e quindi faceva un profondo e rigido 
inchino, piegandosi con la testa in avanti e il busto a squadra 
rispetto alle gambe. 


DC8 delI’Alitalia con i periti per cinque volte scende a Punta Raisi 

Sul j et ricostruiscono il tra g ico volo 

L'aereo ha sorvolato anche Montagna Longa - Simulate le mano vre di atterraggio precedenti alla sciagura di 18 giorni fa - Foto- 
grafate e seguite da terra da un gruppo di tecnici le evoluzioni - Il silenzio dei militari - La carenza delle attrezzature aeroportuali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23. 

Per cercare di capire come 
è potuta accadere la tragedia 
<?i Punta Raisi, e quale al¬ 
meno ne possa essere stata 
la causa prossima per cinque 
volte, stasera, si è tentato di 
simulare la fase immediata¬ 
mente precedente al disastro¬ 
so schianto del DC-8 deU’Aff» 
tulio, sulle vette della Mon¬ 
tagna Longa. In un clima di 
malcelata tensione, un identi¬ 
co quadrimotore (poche perso¬ 
ne a bordo, questa volta — 
i piloti, alcuni tecnici delle 
commissioni di inchiesta, un 
sostituto procuratore — ma. 
in compenso, molta zavorra 
per adeguare le condizioni di 
manovrabilità dell’aereo a 
quello del jet con 115 perso¬ 
ne e tre containers di merci, 
disintegratosi esattamente 18 
giorni orsonoi, ha sorvolato, 
poco dopo le 19, i monti che 
si levano alti e ripidi ad un 
passo dal maledetto scalo d: 
Punta Raisi; e poi. daccapo, 
ha ripetuto le stesse pericola 
se evoluzioni verso le 22 

Con il primo passaggio (che 
magistrati, commissari e gior¬ 
nalisti hanno seguito dalla ter¬ 
razza di una abitazione di Ci- 
msi. la stessa da cui il far¬ 
macista Governali vide, con 
una grande fiammata, consu¬ 
marsi la tragedia) gli inqui¬ 
renti contavano di valutare, 
alla luce del sole, le varia¬ 
zioni apportate — perchè? 
questo, semmai, è il vero no 
do da sciogliere — dal co¬ 
mandante dello ;( Antonio Pi- 
gafetta ». Bartoli, all’itinerario 
prescritto dalla procedura di 
avvicinamento alla stretta 
fettuccia di piste incassate 
fra mare e picchi, e prive di 
adeguate attrezzature. vi 
compresa ogni essenziale assi¬ 
stenza per il volo strumenta 
le guidato da terra 


Con il secondo e con gli al¬ 
tri passaggi, invece, si tentava 
di ricostruire le brevi fasi che 
precedettero l’impatto, stavol¬ 
ta nelle stesse condizioni di 
non visibilità e, con buona 
approssimazione, nelle stesse 
condizioni meteorologiche di 
tempo decisamente buono. 

Che cosa abbiano detto agli 
esperti le due simulazioni con 
cui si è praticamente conclu¬ 
sa la prima fase — di ri¬ 
scontro — delle indagini e 
quali elementi nuovi esse ab 
biano eventualmente fornito 
agli inquirenti, è troppo pre¬ 
sto per dire questa sera 
stessa. 

Certo è che apparirebbe 
gravemente riduttivo ogni ten¬ 
tativo di cercare la chiave 
del disastro nella pur prezio 
sa ricostruzione della mecca 
nica degli ultimi istanti del 
volo del DC-8. quando cioè il 
suo primo pilota era già :m 
pegnato nella discesa su Pun 
ta Raisi 

Dal momento, intatti cne 
appare ormai sempre più 
chiara l’impassibilità di attri¬ 
buire il disastro ad un guasto 
tecnico intervenuto tanto im¬ 
provvisamente quanto in ex¬ 
tremis. è chiaro infatti che 
qualunque altra passa essere 
la causa prossima del disa¬ 
stro, essa trova i suol decisi¬ 
vi elementi concorrenti nelle 
carenze aeroportuali, almeno 
nel senso che una quaLsiasi 
carenza di volo poteva sicura¬ 
mente essere corretta, in mo 
do tempestivo e utile se Pun¬ 
ta Raisi fosse stato e fosse 
dotato di impianti e attrezza 
ture pur assolutamente neces 
sari 

E qui si torna alle respon¬ 
sabilità indicate e denunciate 
da tutti, e tanto chiaramente, 
in particolare, dai piloti, ma 
su cui sin qui è sembrato che 
gl: inquirenti sorvolassero. 

Su queste responsabilità 


Vacanze divertenti.... 
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due silenzi, in particolare, s: 
fanno di giorno in giorno più 
inammissibili: quello, intanto 
delle autorità militari che pu¬ 
re hanno avuto una parte non 
esigua di responsabilità nella 
localizzazione del secondo 
aeroporto di Palermo, ed han¬ 
no — per millantate esigenze 
strategiche — il monopolio del 
controllo e della assistenza 
aerea; e poi, il silenzio del 
governo regionale che ha avu 
to anch’esso un ruolo decivi 
so nella scelta dello scalo ed 
ha competenze larghe nella 
gestione dell’aeroporto 

Cominciamo dai militari 
Persino il Corriere della Sera 
è stato qualche giorno fa co 
stretto a sottolineare lo scon 
certante atteggiamento dei 
ministero della difesa e de: 
generali dell'aviazione, nè l’u 
no nè gli altri, ha osservato 
il quotidiano milanese con sor 
presa del tutto superflua. « si 
sono fatti avanti per dire la 
loro, per chiarire la propria 
posizione, per difendersi dalle 
accuse »; e ciò neanche quan 
do sono stati fatti specifica 
mente i nomi del colonnello 
Giorgio Gristina (firmatario 
con altri del progetto per Pun 
ta Raisi) e del generale di 
squadra aerea Pezzi che, con 
un'altra mezza dozzina di ge 
nerali deH’areonautica. in una 
scandalosa riunione durata 
esattamente 110 minuti dette 
via libera a quel progetto li¬ 
quidando tutte le alternative 
per le quali si battevano i pi¬ 
loti civili. 

Lo scandalo chiama eviden¬ 
temente in causa non solo 
enormi responsabilità politico 
amministrative - militari, ma 
ritira in ballo la storia di af¬ 
fari colossali relativi, in pri¬ 
mo luogo, allo sviluppo e alle 
direttrici dello sviluppo urba 
nistico di Palermo. C’è su 
queste cose una congiura del 
silenzio? Bene, a romperla c: 
penseranno i comunisti nel 
nuovo parlamento e — per la 
parto che riguarda le pesan 
ti responsabilità regionali - 
all’assemblea siciliana; e non 
soltanto ; comunisti 

Quanto alla Regione, alla 
riapertura deH’assemblea, la 
prossima settimana, il PCI 
chiederà il voto su una pro¬ 
pria mozione che dispone ia 
nomina di una commissio 
ne parlamentare d: inchiesta 
« che accerti le responsabili¬ 
tà degli organi regionali e de 
gli enti controllati dalla Re 
gione in ordine alla scelta e 
alla realizzazione dell’aeropor 
to» e che dà mandato al go 
verno regionale di interveni 
re su quello nazionale per in¬ 
dividuare le responsabilità 
della mancata attrezzatura d: 
l'unta Raisi. 

Si sa già che .a giunta cer- 
cherà di prender tempo. Ma 
aH'intollerabile già s: som 
ma anche l’incredibile. I co¬ 
munisti hanno già chiesto :n 
fatti da molti giorni la conva 
cazione di una numone a li¬ 
vello regionale per stabilire 
con esattezza, al fine di va 
lutare l’opportunità di iniz/a 
live anticipatrici dell’interven 
to statali, quali sono le at 
trezzature necessarie al fun 
zionamento degli aeroporti si 
ciliani (Palermo e Catania, 
compresi nella lista nera dei 
piloti; e inoltre Trapani. Lam 
pedusa. Pantelleria e Comi 
so), chiamando a parteciparvi 
le associazioni e i sindacati 
dei piloti, il ministero dei tra¬ 
sporti. l’Alitalia. tecnici qua 
hfìcati. i sindaci delle città 
interessate. Non è stata anco 
ra data risposta nemmeno a 
questa richiesta. 

Giorgio Frasca Polara 
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VENEZIA, 23 

Una rapina senza preceden 
ti è stata compiuta in baci¬ 
no San Marco, a Venezia. Due 
giovani, armati di pistole, han¬ 
no affiancato con il loro mo 
toscafo un altro di servizio 
pubblico, condotto da Lucia 
no Salvagno, che aveva a bor 
do tre clienti, intimando lo 
ro di consegnare il denaro e 
allontanandosi, quindi, in la 
guna. 

La rapina è stata compio 
ta verso le 2,30. A quell’ora, 
Salvagno stava percorrendo il 
canale degli Orfanelli, tra le 
isole di San Servolo e degli 


Armeni, diretto al Lido dove 
doveva accompagnare i clien 
ti al Casinò di gioco, quando 
è stato affiancato da un al¬ 
tro motoscafo con due giova¬ 
ni a bordo, che gli hanno a ta 
gliato » la rotta. Una volta fer 
mo, il motoscafo dei rapina 
tori si è avvicinato a quello 
di Salvagno ed i due giovani, 
pare mascherati, impugnando 
pistole, hanno ordinato ai 
quattro di consegnare tutto 
il denaro che avevano. Salva¬ 
gno ha dato ai due 26 mila 
lire, due delle tre persone che 
aveva a bordo hanno conse¬ 
gnato ai due rapinatori cin- 


L'assassinio della donna a Pisa 


quantamiia lire ciascuno 

Subito dopo ì due si som 
allontanati e il Salvagno ha 
portato i clienti alTapprod' 
del Casinò. 

Nel suo racconto alla poti 
zia il Salvagno ha precisato 
che il motoscafo dei rapina 
tori sarebbe stato del tipo 
« Coronet ». Secondo quanto ha 
accertato la polizia, un «Co 
ronet » semicabinato è stato 
rubato la notte scorsa ad un 
professionista il quale, di so 
Iito, lo lascia ormeggiato alle 
« Zattere », vicino alla Compa¬ 
gnia della Vela, in bacino San 
Marco. 


Londra 


Soldato ha ucciso Delitto perfetto 
per 18 mila lire con sorella-sosia 


PISA. 23 

E' nel carcere di Don Bosco, sottoposto a inter 
rogatorio Giuseppe Bellanova, il giovane militare 
21 enne di Ccglie Messapico (Brindisi), in ser 
vizio da tre mesi a Pisa, ritenuto responsabile 
dciriiccisione della mondana Giuliana Capasso 
di 29 anni, di Napoli ma residente a Roma 

Beilanova ha detto ieri sera di essersi in 
contrato con la Capasso che poi uccise in un 
momento di rabbia irrefrenahile sbattendole la 
testa contro una grossa pietra quando la don 
na aveva rifiutato di dargli i soldi. Bellanova 
era poi fuggito portando con sé il denaro. IR 
mila lire: 

T carabinieri nel corso di un’ultima perquisì 
zione nella caserma, dove Bellanova prestava 
servizio di leva, avevano trovato nascosto anche 
un suo indumento macchiato di sangue, che 
il giovane aveva lavato, ma sul quale una pc 
rizia ha ugualmente rilevato tracce di sangue. 


LONDRA. 23 

Un * delitto perfetto ». della cui esistenza la 
polizia non aveva mai sospettato, è venuto alla 
luce per il cedimento dei nervi deil’assassinr. 
il quale si è presentato ad un commissariato di 
polizia a Londra dicendo: « Sci anni fa ho ucciso 
mia moglie L'ho strangolata e ho gettato il 
corpo nel fiume Non posso più andare avanti 
Ecco perchè sono qui » La confessione dell’uo 
mo risale al settembre scorso ma se nc è avuta 
notizia soltanto ora dopo che. ieri, al trihunale 
dell'Old Bailcy. è cominciato il processo per 
omicidio a carico del sergente fan Reed. di 
34 anni. 

Fino ad ora tutti credevano che la moglie 
di Reed Dorothy, fosse viva c vegeta. La sorella 
della vittima — la sola ad essere a conoscenza 
del delitto — si era infatti sostituita a lei. Ciò 
è stato reso più facile dalia circostanza che i 
fatti accaddero a Singapore. 


CITTA’ DEL VATICANO. 23 

Il secondo incontro che monsignor Fallanì (presidente della Pontificia commissione centrale 
per l'arte sacra), il prof. Redig De Campos (direttore generale dei musei e gallerie ponti¬ 
ficie) e l'ing. Vacchini (direttore della Fabbrica di San Pietro) hanno tenuto anche oggi con 
i giornalisti, a due giorni dall’atto folle contro la « Pietà », è servito a dare un più preciso 
quadro di quanto è accaduto e di ciò die i restauratori vaticani pensano fare. Un primo, 
dato riguarda i criteri da scegliere per il restauro II problema è ancora ap-rto soprattutto 
perchè non è stato fatto an 


PALERMO — Il DC-8 che ha effettuato le prove, mentre passa a volo radente sulla verti¬ 
cale del luogo della sciagura. L'aereo ha seguito la stessa rotta del DC-8 « Antonio Piga- 
fetta » precipitato sulla Montagna Longa il 5 maggio 

Atto criminoso senza precedenti a Venezia 

All’abbordaggio in Laguna 
rapinatori sul motoscafo 


cora un inventario esatto dei 
danni riportati dal gruppo mi¬ 
chelangiolesco. nè una dia 
gnosi approfondita che sugge¬ 
risca in modo responsabile la 
terapia per risolvere il com¬ 
plesso problema. Tuttavia dal¬ 
ie parole dette oggi in Vati 
cano traspare fin da ora la 
tendenza a optare per una 
soluzione tecnico-artistica del 
restauro che — ha precisato 
monsignor Fallani — « /nc 
eia vedere una bella imma¬ 
gine della Madonna ai fedeli » 
e — ha soggiunto il professor 
De Campos — « non alteri la 
bellezza della statua, soprat 
tutto nell’espressione del volto 
della Madonna, (piale fu data 
da Miehelangelo. Il restau¬ 
ratore, perciò, dovrà attenersi 
rigorosamente al calco che è 
a nostra disposizione ». La 
tendenza insomma è quella di 
far tornare la statua, alme¬ 
no apparentemente. « come 
prima ». Un criterio che non 
mancherà di suscitare pole 
miche e che, da parte di mol 
ti esperti ha già fatto avanza 
re notevoli riserve 

Per questo, ad esempio, 
vengono cortesemente rifiuta 
te le offerte di lavoro di gran 
di artisti che potrebbero mo 
dificare il carattere della sta 
tua. 

Sarà possibile raggiungere 
un simile, ambizioso obiet¬ 
tivo? 

A questo proposito Tinge 
gner Vacchini ha dichiarato 
che i frammenti di varia 
grandezza finora reperiti do¬ 
po i dieci colpi inferii alla 
statua sono 50 e sono la con¬ 
seguenza della frattura del 
naso all’altezza delle narici, 
dell’abrasione della palpebra 
delTocchio sinistro, della frat¬ 
tura di tre lembi del velo del¬ 
la madonna all’altezza dell'oc¬ 
chio, delle scalfitture multi¬ 
ple al capo dal lato della nu¬ 
ca e sul lato sinistro, della 
frattura netta del braccio si¬ 
nistro e conseguente franto 
inazione in quattro pezzi a 
causa della caduta. « Non so¬ 
no danni fuori dell’ordinario 
— ha detto De Campos — ma 
è la statua appunto fuori del¬ 
l’ordinario 

Il danno più grave e forse 
irreparabile sembrava essere 
quello delTocchio sinistro per 
cui si pensava, come mostra 
no alcune fotografie pubblica 
te dai giornali, che fosse sta 
ta rovinata l’iride delTocchio 
Invece gli occhi della Pietà 
sono rivolti in giù e coperti a 
metà dalle palpebre una del 
le quali, appunto, è rimasta 
rovinata Di essa è stato ri 
trovalo un buon frammento, 
che dovrà essere completato 
in sede di restauro. Il punto 
nero apparso sull'occhio sfre¬ 
giato è risultato essere invece 
una macchia di vernice. 

I cinque tecnici riservati al 
la scultura dei 28 che forma 
no il reparto vaticano per il 
restauro, sono già al lavoro 
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La prova del nove: un giornalista di « Paese Sera », San¬ 
dro Mazzerioli, ha voluto dimostrare che anche alTindomani 
d'uno scempio tanto clamoroso, chiunque può avvicinarsi con 
un martello ad un altro capolavoro di Michelangelo, il famoso 
Mosè « custodito » — si fa per dire — nella chiesa romana di 
San Pietro in Vincoli, Eccolo fotografato nell'atto vandalico 
per fortuna stavolta soltanto finto. Ma tant'è nessuno lo aveva 
fermato, nè prima, nè dopo. 


Lo stato dell’arte in Italia 

Non sappiamo 
nemmeno quanto 
c’è da salvare 

Protezione, custodia, catalogo delie opere: 
tre punti strettamente connessi 


Ce da sperare che Temo 
zione suscitata dallo scem¬ 
pio della Pietà, muova a pie 
tà. appunto. ì responsabili del 
la custodia delle opere d’arte 
in Italia? La questione è com 
plessa e controversa e c’è già 
chi avanza l'ipotesi che qual¬ 
siasi provvedimento venga 
preso non potrà mai salvare 
il patrimonio artistico da 
eventuali matti, da ladri da 
vandali 

Certo bisogna guardarsi an 
che dai « poliziotti » a oltran 
za che sognano musei blinda¬ 
ti dove rinchiudere tutto, di¬ 
co tutte, le opere d’arte esi¬ 
stenti in Italia, strappandole 
aU’axnbiente storico e natura¬ 
le dove esse sono collocate da 
secoli. II problema non è que 
sto. Il problema è quello di 


ma finora solo per effettuare I una tutela opportuna in loco 


la diagnosi della statua che 
nessuno ha ancora visto da 
vicino e nei minimi particola¬ 
ri con una forte illuminazione 


a Impianti antifurto, prote 
zione delle chiese, cataloga 
zione, inventario: sono que 
sti — ha affermato la dotto 
ressa Palma Bucarelli. sovrin 


Si ritiene comunque, come è tendente alla Galleria d’arte 


stato detto concordemente da 
De Campos. Veccioni e Falla 
ni — che saranno usate tecni 
che normali già sperimentate 
su marmo di Carrara, tenuto 
conto che il blocco michelan 
aiolesco fu scolpito sul mar 
mo apuano C'è chi pensa, an 
zi. di poter prelevare dal re 


moderna in Roma — alcuni 
dei problemi di cui ci si vuo 
le ricordare solo all'indoma 
ni degli attentali ai capola 
vori. Per non dire poi dello 
speculazione industriale e del 
le ’’ connivenze " che permet 
tono il perdurare di questa 
situazione. Parecchi anni la 
in una riunione di esperti con 


tro della base i pezzetti di rZnrZ™ »J °°^r 

- -i aspettare nemmeno un gior 


marmo necessario per il re 
stauro al fine di evitare pos 
sibili reazioni di rigetto I prò 
blemi. come si vede sono di 
versi e — assicurano in Va¬ 
ticano — di volta in volta ver¬ 
ranno affrontati consultando 
esperti diversi. Quello che 
non sembra, almeno per ora. 
in discussione è il criterio ba 
se. ispirato — le autorità va¬ 
ticane non Io hanno affatto 
nascosto — anche a ragioni 
di culto. « Un restauro che la 
sci le cose come sono — è 
stato detto — potrà forse ac¬ 
contentare un critico, un 
esperto, ma non la gente che 
vuole vedere la Pietà come 
era prima ». 

Un altro problema rimasto 
aperto è se lasciare o no 
la Pietà là dove ora si trova. 
Ci sono pressioni perchè ven¬ 
ga spostata o inscatolata in 
una cripta di vetro E’ augu¬ 
rabile che entrambe le propa 
ste vengano accantonate per 
chè è bene che un’opera ri¬ 
manga al posto per il quale 
era stata destinata. D’altra 
parte, sarebbe bastata la pre¬ 


aspettare nemmeno un g:or 
no, se si voleva salvare anco 
ra qualcosa del nostro patn 
monto artistico: di giorni ne 
sono passati molti, e i custo 
di sono rimasti ugualmente 
insufficienti, il personale 
ispettivo anche, i sistemi an¬ 
tifurto scarsi e le opere, co¬ 
me sempre, alla mercè di tra¬ 
fugatori e di esaltati ». Que 
sto lo sconsolante panorama 
fatto da una esperta in ma¬ 
teria cui si aggiungono altre 
autorevoli voci: « Il proble 
ma va visto in termini di vo¬ 
lontà politica — ha ribadito 
il professor Matthie, soprin¬ 
tendente alle Gallerie di Ro 
ma. — E’ inutile ricorrere alle 
solite anonime commissioni, 
alle saltuarie promesse, ai con¬ 
corsi per l’assunzione di per¬ 
sonale sempre scarso.. Biso¬ 
gna avere il coraggio di pren 
dere dieci miliardi e stanziar 
li per la soluzione di tutti 
questi problemi... ». 

In realtà in Italia non saR 
piamo nemmeno quanto c’è 
da proteggere, non sappiamo 
nemmeno la consistenza del 
nostro patrimonio artistico: 
la schedatura di monumenti, 
opere d’arte, oggetti e docu¬ 
menti meritevoli d’attenzione 
è iniziata nientedimeno che 
nel 1880, ma un secolo di la¬ 


senza di un custode perchè il I voro è riuscito a mettere lnsle- 


folle fosse fermato in tempo 
e immobilizzato. La Pietà non 
si trova in una chiesa abban¬ 
donata e cadente, ma nella 
Basilica di San Pietro. 

Aiceste Santini 


me si e no mezzo milione di 
schede. E, continuando di 
questo ritmo, ci vorrà alme¬ 
no un altro mezzo secolo per 
avere un preciso panorama dei 
beni artistici che esistono in 
Italia. 

Vediamo un po’ di riassu¬ 
mere 1 termini di questa spi¬ 


nosa questione dei catalogo, 
indicato da piu pe.rti come 
panacea a molti mah del pa 
trimonio artistico italiano ma 
che purtroppo tu u alletto di 
non andare avanti 

Nei 1971. secondo d it: del 
ministero d e i la Pubblica 
Istruzione, iono state redatte 
ex novo 95 552 schede scienti¬ 
fiche, altre 29 031 schede so 
no state revisionate ed aggior¬ 
nate ed inoltre sono state ese¬ 
guite 85 279 fotografie, oltre 
a rilievi, disegni e piante a 
corredo delle schede denti - 
difici monumentali 

Il lavoro procede tra dilli 
coltà di varia natura, la più 
importante delle quali è co 
stituita dalla mancanza di per¬ 
sonale. Le schede, infatti, ven 
gono compilate dalie singole 
sovrintendenze, !e quali piov- 
vedono a incaricare i tecnici 
specializzati per i rilievi de» 
monumenti e : fotografi per 
gli oggetti d'arte La revisione 
tecnica d'ufficio spetta pero 
a! funzionalo delle sovr.nten 
denze, il quale non di rado 
ha altri rompiti e responsa 
bilità (spesso e direttore di 
museo, s; incarica d, restati 
ri, effettua persona imeni- .*-o 
pralluogh:) e quir.d non ha 
il tempo li far procede’ - '' spc 
ditamenw :! ’av “ r r i ..-hori.i 
tura 

La SL-LO/ida, c ;i •: meno 
importante dittico.’.» r - eie 
nel divieto -uner«.r»_ i. li¬ 
mite d- ip-jsn d: r.r’-i v mi¬ 
lioni l'anno tifato la lì a con 
tabilità generale l-ulc Stelo 
per ogni «.ng >.-> •.carnato 
delle operazioni ni a'a'oga 
zione Tale limite, infatti, 
mentre può essere cons.dera 
to sufficiente per un compi¬ 
latore di schede, non ’r e 
più, ad esempio, per un lo 
tografo. che ha ’si.mnze di 
spesa diverse, anche per l'.m 
piego dei materiali neressa 
ri. che può effrttuare. con 
l’importo autorizzato una do 
cumentaz.one fotografica de 
gli arredi d. apponi 'k nr« 
di chiese 

Lo stanziamento in -np.lo 
io per li 1971 è -dito li Tff) 
milioni, che non nono na'unl 
mento bastati e che u.rnro 
soddisfatto solo in rv.r’e r ri 
chieste avanzate dalle 75 io 
vnntendenze in cu: si i-v de 
l'Italia Per l'anno :n • >~so e 
stata fatta una richiesta su 
periore; tuttora all'esam- 3 per 
raggiungere una produzione 
superiore alle ioti m la selve 
de annue 

Per quanto riguarda .- ua 
zio. Roma è quasi completa 
mente « schedata » : asì co 

me Latina. Più tempo ocoor 
rerà per Viterbo, ad esemp.o 
che è una zona ricchissima 
sia di monumenti che di re 
perii di altra natura A buon 
punto è anche la catalngazio 
ne del patrimonio artistco di 
grosse aree culturali come S- 
provincia di Bologna 

Ma questi primi risultati 
sono purtroppo ancora irriro 
ri rispetto alla mole di la¬ 
voro che resta da svolgere. 
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Grave provvedimento deciso dai magistrati che indagano sul delitto Calabresi 

PERQUISITA DAI CARABINIERI A MILANO 
LA REDAZIONE DEL «CORRIERE DELLA SERA» 

Il giornale accusato di violazione del segreto istruttorio — Perquisita anche l'abitazione di un cronista giudiziario — La decisione dopo la pubblicazione 
della notizia secondo cui gli inquirenti avrebbero trovato sull'anta del killer un ombrello — Il parapioggia sarebbe stato acquistato in un grande ma¬ 
gazzino nei pressi del luogo del delitto da un giovane con accento tedesco — La commessa che lo ha venduto portata dalla polizia in un luogo sicuro 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Questa notte, su mandato 
delia magistratura, carabinie¬ 
ri e agenti dell’ufficio poli¬ 
tico hanno cflettuato una lun¬ 
ga perquisizione nella redazio¬ 
ne del « Corriere della Sera » 
e nell'abitazione del cronista 
giudiziario del quotidiano mi¬ 
lanese. Giorgio Zìcari. L’ini¬ 
ziativa, sorprendente per la 
sua gravità, è da mettersi in 
rapporto con quanto aveva di¬ 
chiarato nei giorni scorsi il 
Procuratore capo di Milano, 
dottor De Peppo. in merito 
alla « fuga di notizie » che si 
andava verificando con una 
certa frequenza a proposito 
di fatti coperti dal segreto 
istruttorio 

Noi stessi avevamo ripetuta- 
mente sollevato dei dubbi sul¬ 
la particolare « fortuna » con 
cui i cronisti del quotidiano 
milanese erano messi in con¬ 
dizione di conoscere elementi, 
notizie, di avere incontri con 
misteriosi personaggi che in¬ 
vece regolarmente sfuggivano 
alle ricerche della polizia: 
una lunga tradizione che ave¬ 
va aspetti sconcertanti. Ma ciò 
non toglie che la decisione di 
procedere nei modi che sono 
stati posti in atto questa sera 
susciti gravi preoccupazioni. 


La decisione di perquisire la 
sede di un giornale ha un solo 
precedente nella storia della 
libertà di stampa conquistata 
dopo il fascismo: la perquisi¬ 
zione dell'Unità di Milano e di 
Genova avvenuta quattordici 
anni fa. 

Ed è ancor più sorprendente 
l'iniziativa in quanto questo 
singolare privilegio del Cor¬ 
riere di conoscere con anticipo 
fatti che avrebbero dovuto es¬ 
sere segreti, si era rivelato 
in particolare dai giorni della 
strage di piazza Fontana e in 
tutti quelli successivi senzu 
suscitare nessuna sorpresa, 
nessun intervento della magi¬ 
stratura; ora, su un episodio 
tutto sommato marginale 
(quello deU’ombreUo perduto 
dal presunto killer del com¬ 
missario Calabresi di cui par¬ 
leremo più avanti) scatta l’ini¬ 
ziativa che sembra suggerita 
dal desiderio di tutelare « que¬ 
sta » inchiesta. 

I fatti anno avuto inizio alle 
23. quando un capitano, un te¬ 
nente, numerosi carabinieri e 
agenti dell’ufficio politico del 
la questura si sono presentati 
alla redazione del « Corriere » 
con un mandato di perquisi¬ 
zione firmato — a quanto ri¬ 
sulta — dal dottor De Peppo 
e dal dott Pomarici: la per¬ 
quisizione — alle 1.30 di sta¬ 


mane — era ancora in corso 
per individuare a quanto sem¬ 
bra i canali di informazioni, 
siano essi «diretti» (e cioè 
confidenze di inquirenti), sia¬ 
no indiretti (e si parla di in¬ 
tercettazioni radio e telefo¬ 
niche). 

Un vago preannuncio di que 
sta iniziativa — adesso che la 
perquisizione è avvenuta — 
poteva forse ravvisarsi nelle 
parole pronunciate questa mat¬ 
tina dal sostituto Procuratore 
Liberato Ricciardelli che ave¬ 
va avuto parole molto severe 
per quello che ha definito « un 
episodio sul quale indagherò 
per accertare le responsabilità, 
giacché non penso ohe debba 
passare sotto silenzio ». 

L’episodio in questione è 
stato raccontato, in due pun¬ 
tate da due quotidiani, uno 
di Torino e l'altro di Mùano. 
Si tratta della storia di un 
ombrello pieghevole che sa 
rebbe stato trovato nell’auto 
mobile impiegata per il de¬ 
litto. Il famoso ombrello, se¬ 
condo l’ultima versione forni¬ 
ta oggi da un quotidiano del¬ 
la sera, sarebbe stato acqui¬ 
stato dal killer in un negozio 
della zona Magenta, al prezzo 
di 4.500 lire 

A venderlo sarebbe stata 
una giovane commessa di un 
grande magazzino, situato a 


Le indagini sulle sedicenti « Brigate rosse » 

Arrestato in Svizzera 
il pittore Castellani 

Fermati anche una donna e due giovani che erano con lui in una 
casa di Locamo affittata un mese fa — Dopo l'operazione effettuata 
dalia polizia elvetica sono arrivati Viola, il maggiore Rossi e Allegra 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

La noii/i ì dell'arresto del 
pittore Enrico Castellani, an¬ 
nunciata ieri da alcuni gior¬ 
nali c smentita poco più tardi 
sia da! magistrato che dall’uf¬ 
ficio politico della questura mi¬ 
lanese. è rimbalzata questo po 
meriggio nuovamente sulle cro¬ 
nache dei giornali cittadini, ri¬ 
presa in serata anche dalle 
Egonzie di stampa. 

Secondo tali notiz.ie Castella¬ 
ni. clic era ricercato, com’è 
noto, per un ordine di cattura 
dalia Procura milanese del 
marzo 1971 emesso in relazione 
ari alcun attentati attribuiti 
alle cosiddette ? Brigate Ros¬ 
se ». .'.irebbe -tato sorpreso, 
stamane alle 9.30. a Golino. lo¬ 
calità Suzzerà a 10 chilometri 
ria Locamo, dove da circa un 
mese egli avrebbe preso in af¬ 
fitto una casa isolata. Sempre 
secondo fonti elvetiche, peraltro 
ancora ufficiose, la presenza 
del p.ttore nella casa sarebbe 
stata segnalata giorni fa all’In¬ 
terpol dalla polizia cantonale 
che ne dava notizia anche alla 
polizia italiana. Stamane co¬ 


munque gli ispettori Carelli e 
Ponti della polizia locale alla 
testa di una squadra di agenti 
hanno fatto irruzione nella casa 
bloccandovi il Castellani insie¬ 
me a una donna e a due gio¬ 
vani. Di questi ultimi due si 
dice che sarebbero italiani. Si¬ 
no a questo momento, la notizia 
non ha avuto alcuna conferma 
ufficiale a Milano, tuttavia seb 
bene si sia appreso che. subito 
dopo avere avuto notizia della 
operazione della polizia elveti¬ 
ca. il dottor Viola è partito per 
Locamo unitamente al dottor 
Allegra, capo dell’ufficio poli¬ 
tico e. pare, al maggiore Rossi 
dei carabinieri. 

Il vice dirigente dell’ufficio 
politico Zagari interpellato al 
riguardo ha detto di non essere 
in grado di fornire alcuna con¬ 
ferma lasciando intendere che 
attendeva egli slesso notizie. 

Per quanto riguarda la figu¬ 
ra del pittore Enrico Castella¬ 
ni il suo nome apparve fra 
quelli di persone implicate in 
alcuni attentati incendiari com 
messi dal gennaio del ’70 al 
settembre del ’71 a Milano, con¬ 
tro le auto di alcuni dirigenti 
industriali e. ultimo, contro 


autocarri usati dalle Pirelli per 
le prove dei pneumatici sulla 
pista della società a Lainate. 

Di tali attentati si erano at¬ 
tribuita la paternità, con alcuni 
dei soliti deliranti volantini, le 
cosidette « Brigate Rosse ». Il 
nome del pittore fu diretta- 
mente chiamato in causa quan¬ 
do nel suo studio di via Castel- 
fidardo. fra l'altro a poche cen 
tinaia di metri dalia questura, 
nel febbraio ’7I la polizia fece 
irruzione e affermò di aver tro¬ 
vato alcuni manifestini delle 
« Brigate Rosse ». delle batte¬ 
rie. alcuni inneschi (questi ri¬ 
trovamenti sono smentiti dal le¬ 
gale del Castellani). 

11 pittore m quei giorni era 
assente da Milano e fece poi 
più tardi sapere attraverso il 
suo legale, dopo 1‘emissione dei 
mandati di cattura nei suoi con¬ 
fronti. di essere del tutto estra¬ 
neo alla attività delle « Brigate 
Rosse » affermando che egli 
aveva l’abitudine, anche quando 
si allontanava spesso per ra¬ 
gioni del suo lavoro dall’Italia, 
di lasciare le chiavi del suo stu¬ 
dio ad alcuni amici. Cosa che 
fu confermata, pare, dai custo¬ 
de dello stabile. 


Nasce 

da una 
grande esperienza 



I a più importante opera sulla vita animale, redatta da un gruppo di scienziati di 
-~ ma mondiale delle Università di Berlino, Lipsia, Halle, Jena, dove la Zoologia è 
nata come scienza. 
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L’opera è un passo avanti nello studio scientifico dal regno animale, « la sintesi 
più completa e totalmente nuova delle scienze zoologiche. £ l'opera che supera e 
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poca distanza da via Cheru- , 
bini, la strada dove abitava 
Calabresi. L’acquisto sarebbe 
stato fatto sabato 13. nel po¬ 
meriggio, e cioè quattro gior¬ 
ni prima dell’assassinio La 
commessa, che ora si trove¬ 
rebbe in un rifugio segreto, 
sarebbe in grado di ricono 
scere l’acquirente. Avrebbe ri¬ 
conosciuto, senza possibilità 
di dubbio, l'ombrello Per di 
più, la commessa avrebbe an¬ 
che fatto notare agli agenti 
che le hanno mostrato il pa¬ 
rapioggia, che esso non era 
stato mai adoperato, in quan¬ 
to presentava ancora, a una 
estremità, una ripiegatura del¬ 
la plastica che sarebbe spari¬ 
ta in caso di apertura 
C'è anche chi dice che lo 
sconosciuto cliente si sareb¬ 
be fatto notare per uno spic¬ 
cato accento tedesco. 

Una storia, pero, che si pre¬ 
senta molto itrana General 
mente un ombrello viene ac¬ 
quistato per essere usato Sa 
bato. a Milano, pioveva. L’om¬ 
brello. però, non sarebbe sta¬ 
to mai aperto. Che cosa in¬ 
tendeva farsene, allora, lo sco¬ 
nosciuto di questo oggetto? 
La giornata del delitto a Mi¬ 
lano non e piovuto. 

Il killer però si sarebbe por 
tato dietro l’ombrello in una 
automobile che sapeva benis¬ 
simo che avrebbe abbandona¬ 
to dopo il delitto Che quel 
giorno, poi. un assassino si 
preoccupasse della pioggia 
non appare molto credibile. 
Ma l’auto — si può obietta¬ 
re — è stata rubata due gior¬ 
ni prima. L’assassino può es¬ 
sersi portato dietro l'ombrel¬ 
lo il giorno prima, non rieor 
dandosi poi di averlo lascia¬ 
to nell’auto Non e detto, inol¬ 
tre. che l'auto sia stata ruba¬ 
ta dalle stesse persone che 
hanno partecipato all’attenta¬ 
to L’ombrello, quindi avreb¬ 
be potuto appartenere al la¬ 
dro della macchina. 

Ma anche questo non appa¬ 
re verosimile: non sembra 
probabile che si vada a ru¬ 
bare un’auto tenendo sotto 
braccio un ombrello. Inutile 
aggiungere che su questo epi¬ 
sodio sono stati costruiti in¬ 
finiti castelli m aria- 
Una cosa, comunque, e cer¬ 
ta. Se l'ombrello è stato dav¬ 
vero trovato nell’auto, la no¬ 
tizia doveva essere mantenu¬ 
ta segreta. Se invece è uscita 
sui giornali è perchè qualcu¬ 
no l'ha fatto sapere. E’ per¬ 
fettamente inutile, quindi, che 
il procuratore capo in perso 
na rivolga appelli al senso di 
civismo della stampa, come 
peraltro avevamo osservato 
ieri, quando poi questo « sen¬ 
so di civismo » viene meno 
Ira coloro che sono prepo¬ 
sti alle indagini. Ora che !a 
notizia è diventata di domi¬ 
nio pubblico, le possibilità di 
giungere ai banditi attraver¬ 
so l’ombrello sono, ovviamen¬ 
te, diminuite. 

A propesilo dei sostituto Vio¬ 
la. un giornalista ha chiesto 
al sostituto procuratore Libe¬ 
ro Ricciardelli se la scelta di 
questo magistrato già occupa¬ 
to in altre inchieste delicate 
e complesse (Feltrinelli e le 
sedicenti « brigate rosse ») 
non significasse che la procu¬ 
ra avesse in mente sin dal 
primo momento la esistenza 
di un collegamento fra tali 
indagini e l’assassinio di Ca¬ 
labresi. « La presenza del 
dott. Viola in questa inchie¬ 
sta — ha detto Riccardelii 
— non è determinata in mo¬ 
do assoluto dal fatto che egli 
si sia inteiessato a preceden 
ti processi » 

Ma la precisazione non e- 
limina alcune perplessità. Per¬ 
chè. con tanti sostituti procu¬ 
ratori a disposizione, la scel¬ 
ta di De Peppo è caduta su 
un magistrato già oberato da 
altre inchieste tutt’altro che 
semplici e di poco conto ? 
Riccardelii. prevenendo forse 
questa osservazione, ha ag¬ 
giunto che gli accertamenti 
in corso vengono svolti sen¬ 
za ipotesi precostituite: « Non 
abbiamo pregiudizi di sorta », 
ha precisato. E’ da augurar¬ 
si che le cose stiano cosi 
Fin dal primo giorno aveva¬ 
mo osservato che il seguire 
una unica pista potrebbe por¬ 
tare fuori strada, come am¬ 
monisce l’esperienza amara 
degli ultimi anni. 

Accertamenti, inoltre, sono 
in corso da parte della poli¬ 
zia scientifica su un bosso’o 
dì calibro 7.65 che un citta¬ 
dino, del quale non è stato 
reso noto il nome, ha conse¬ 
gnato ieri alia questura, do¬ 
po averlo trovato vicino ad 
un chiosco per la vendita di 
fiori nosto in via Cherubini 
all’altezza del numero 4, nel¬ 
le immediate vicinanze del 
luogo in cui venne ucciso Ca 
labresi. Anche attorno a que¬ 
sto bossolo sono già sorte di¬ 
verse considerazioni. Ce chi 
ipotizza che non sia stato so 
Jo il killer (la cui pistola e’-a 
di calibro 38) a sparare, ma 
anche un suo complice. Ma 
l’ipotesi non sembra credibi¬ 
le. contrastando con la real¬ 
tà del delitto perfetto, com¬ 
piuto con fredda determina¬ 
zione. Che senso avrebbe n- 
vuto sparare un inutile colpo 
di pustola? Più probabilmen 
te. quindi dovrebbe trattar¬ 
si di un vecchio bossolo, sfug¬ 
gito alle ricerche degli inve¬ 
stigatori 

A Riccardelii. durante rin¬ 
contro con i giornalisti, è sta¬ 
to anche chiesto se la diffu 
sione del « fo*ofit » ha porta 
to a qualche risultato. « ri 
sono state alcune segnalazio 
ni — ha risposto — che ora 
sono al nastro vaglio. D’altn 
parte lo scopo che ci siamo 
prefissi è appunto quello che 
i cittadini collaborlno con le 
forze di polizia per rintrac 
dare l’uomo ». 

Ibio Paolucc. 
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« SCHERZO » ANCHE PER LA « LEONARDO .. 

tografato nel porto di Lisbona. Anche su questa nave — che porta a bordo 520 croceristi — 
era stala segnalata da una telefonata anonima la presenza di ordigni esplosivi. Ma come 
per la « Queen Elizabeth 2 » si trattava dello scherzo di un pazzo 


in un quartiere di Milano 


Drammatica conclusione 
d’un assalto teppistico 

Quattro teppisti hanno circondato un ragazzo minacciandolo con un col¬ 
tello - A sua volta l'aggredito ne ha estratto un altro ferendo un av¬ 
versario - Il grave clima esistente da tempo e le responsabiltà della polizia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

Drammatica conclusione di 
una aggressione teppistica ie¬ 
ri sera in piazza Gasparri. al 
quartiere Comasina. Un gio¬ 
vane, che faceva parte di un 
gruppo di teppisti, è rimasto 
ferito da una coltellata ed è 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale di Niguarda. 

Per comprendere i motivi 
che hanno portato all’episodio 
di sangue è necessario rifar¬ 
si ad un clima di violenza e 
teppismo gratuito che da tem¬ 
po si è instaurato nel quar¬ 
tiere turbando la vita di mi¬ 
gliaia di cittadini ad opera 
di gruppi di sbandati che per 


Roma 


Separati 
i processi 
a «Lotta 
continua » 

E* co.m.r>..to ieri il processo 
contro /."-«'le Cambila, la rii 
missionaria direttrici- responsa 
bile de*, giornmc ♦ Lotta conti 
nua ». accusala di àpologìà di 
reato jhi un commento sull'as 
sassinio de ! commissario Ca a 
bresi. 

Sul bau- e degli imputali .To¬ 
no sed«.t: anciic ì due giovali, 
di Bologna. Gianluca Torrealta 
e Luigi Kcl.ano. accusati di co ì 
corso nello stesso reato coni» 
stalo alla giornalista. Due gio- - 
ni fa. d ti binale di Roma « IV 
sezione, pitsidente Testi, può 
blico ministero Tranfo) aveva 
respinto ratte le eccezioni de! 
la difesa cuncedenoo agli un 
putati scio il rinvio di 24 ore per 
i termini a difesa. 

Ieri, in apertura d’udienza, ha 
preso la parola uno dei difen 
sori della Cambria. l'avvocato 
Franco De Cataldo, ii quale ha 
sostenuto che non si poteva ce 
lebrare un unico processo per 
la giornalista e per i due gio 
vani arrostati mentre diffonde¬ 
vano il giornale. Soprattutto per 
che contro i due liolognesi il 
capo d’imputazione era cstre 
momento generico e quindi la 
magistratura doveva precisare 
le accuse. I-n tesi è stata ac¬ 
colta dal tribunale, che ha cosi 
separato i due processi. A Ro¬ 
ma. per ora. continuerà solo 
quello a carico di Ariele Caro¬ 
lina. la quale dovreblx? essere 
interrogata oggi. 

Suirinorimina7ione della gior¬ 
nalista l’Associazione nazionale 
giornalisti giudiziari ha emesso 
un comunicalo nel quale si af¬ 
ferma che il rinvio a giudizio 
di Adele Cambria per apolo 
già di reato * rappresenta un 
attentato alla libertà di stampa 
e alla libera manifejtazione del 
pensiero costituzionalmente prò 
tette »: l'Associazione « esprime 
la sua piena solidarietà alla 
collega Cambria. nella conside 
razione, fra l’altro, che l’avo 
re indicato ufficialmente atropi- 
ninne pubblica nazionale il com- 
nissario Luigi Calabresi come 
-nsponsahile della morte dcl- 
’inarchico Giuseppe Pinchi non 
a addebitato alla stampa, hen- 
ì alla magistratura milanese 
•he apri un procedimento pena¬ 
le per il delitto di omicidio ». 


un nonnulla, e talvolta per¬ 
sino gratuitamente, sono pron¬ 
ti ad usare la violenza ed a 
mettere mano al coltello. 

Piazza Gasparri sta al cen¬ 
tro di un vasto e popoloso 
quartiere, completamente 
staccato dal corpo della città: 
in altre parole uno dei tanti 
« ghetti » per immigrati, di 
« quartieri dormitorio » dove 
soprattutto i giovani risentono 
in modo negativo del clima 
di isolamento. 

Talvolta ia violenza si am¬ 
manta di confusi colon poli¬ 
tici e accade, come è avve¬ 
nuto durante la passata cam¬ 
pagna elettorale, che il nuo¬ 
vo «divertimento» per questi 
gruppi di sbandati, diventa 
l'andare a disturbare i comi¬ 
zi, distruggere il materiale di 
propaganda e compiere azio¬ 
ni provocatorie. 

Il clima di violenza si era 
acuito negli ultimi giorni, 
giungendo al ferimento, a cal¬ 
ci e pugni, di un esponente 
della locale sezione socialista 
che ha la propria sede sulla 
piazza principale. L'episodio 
era accaduto l'altra sera: il 
socialista Angelo Bini di 46 
anni, era stato aggredito da 
un gruppo di teppisti che lo 
avevano lasciato svenuto sul¬ 
l'asfalto e pesto in tutto il 
corpo. Trasportato all'ospeda¬ 
le è stato giudicato guaribile 
in quindici giorni. 

La violenza è sfociata ieri 
sera, come era prevedibile, 
da un episodio ancora più 
grave, durante il quale sono 
comparsi prima i coltelli e 
poi il sangue. Ancora una 
volta si è trattato di una ag 
gressione, perpetrata e con¬ 
dotta da teppisti fascistoidi. 
forse manovrati da qualcuno 
più cosciente e calcolatore 
di loro. Protagonisti di que 
sto grave episodio sono dei 
ragazzi in giovanissima età. 
Pare che fra loro vi fosse 
dell’astio che si trascinava da 
tempo e non era certo la pri¬ 
ma volta che venivano alle 
mani. S. G.. di 16 anni, non 
solo non faceva parte di que¬ 
ste bande di teppisti, ma al 
contrario ne condannava le 
azioni criminali. Per questo 
S. G. era uno dei ragazzi più 


bersagliati. Ieri sera, verso le 
ore 20, quattro teppisti sono 
giunti in piazza a bordo di 
un’auto e soio per mettere in 
piedi un’ennesima provocazio 
ne che rinfocolasse la vio 
lenza che già aveva minaccia¬ 
to di esplodere gravemente 
l’altra sera, hanno preso a 
bersagliare le finestre della 
locale sezione del PCI, che 
in quel momento era chiusa, 
colpendo le serrande con pie¬ 
tre e pugni. Quando poi i 
quattro si sono accorti della 
presenza di S. G. questi e 
stato immediatamente circon¬ 
dato. Il primo a colpirlo è 
stato Mimmo Basanisi che già 
altre volte aveva avuto degli 
scontri con S. G„ il quale ha 
immobilizzato il suo a ggres- 
sore. E' stato allora che il 
Basanini ha fatto scattare la 
lama di un coltello ed ha ten 
tato di colpire il G. che è 
riuscito ad evitare il colpo 
di poco. 

Improvvisamente un altro 
coltello è comparso nelle ma¬ 
ni del G.. il quale si vedeva 
addosso gli altri tre teppisti 
e il Basanisi che lo minac 
ciava con il proprio coltello 
La rissa si è riaccesa furi¬ 
bonda e durante uno scambio 
di colpi una coltellata ha col 
pilo all'addome Mimmo Ba 
sanisi che si è accasciato a 
terra. Il giovane è stato cari¬ 
cato sull’auto dai suoi amici 
e trasportato all’ospedale do 
ve le sue condizioni sono ap 
oarse piuttosto preoccupanti. 
Il G. nel frattempo, si è al 
lontanato dal luogo dove era 
avvenuta l'aggressione ma po¬ 
co dopo è stato fermato e ac 
comoagnato in questura. 

Gravi responsabilità per 
quanto è accaduto ieri sera 
in mazza Gasoarri. sono da 
attribuirsi anche alla polizia 
che. nonostante fosse noto :1 
clima di violenza imperante 
nel quartiere e noti fossero 
»nche gii eoisodi di violenza 
eh** si mietevano ormai quo 
tidianamente. non ha predi 
sonsto nepoure le più elemen 
tari misure di sicurezza (co 
me oue’ria di far circolare 
un’auto della Volante per iì 
Quartiere) ner odiare la s:cu 
rezza dei cittadini. 


Il delitto in stato d'ipnosi 

CHIESTA PER VULCANO 
CONFERMA DELLA PENA 


Conferma della condanna a 
14 anni per Marino Vulcano: 
questa la richiesta del procu¬ 
ratore generale ieri al proces¬ 
so per « il delitto in stato Ji 
ipnosi ». Il dottor Antonio Cor 
rias ha affermato: «Tutti i 
fatti dimostrano che l’omicidio 
di Carla Torti (la ragazza che 
conviveva con Vulcano • ndr.) 
è stato compiuto dall'imputa¬ 
to volontariamente. La sen 
tenza emessa dai giudici della 
corte d’Assise regge a tutte ìe 
critiche, a tutti i colpi di 
piccone che si è tentato di vi¬ 
brare con i motivi d'appello. 
E’ una sentenza che merita 
conferma e tale conferma io 
vi chiedo». 

Il procuratore generale ha 
dedicato la maggior parte 
della sua stringente requisito- 
ria alla personalità di Marino 
Vulcano, definito «uno osico* 
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patico violento e insicuro .1 
Secondo l'accusatore le azioni 
che hanno caratterizzato la 
vita dell’imputato sono la nu 
ghore prova della fondatezza 
di questo giudizio. 

Il procuratore generale ha 
poi contestato tutte le argo 
mentazioni della difesa a prò 
posilo dell’Oblioser il tranquil 
lante che Vulcano prendeva d; 
solito e che ingerì anche la 
sera del delitto il 27 dicembre 
del 1964. Questo prodotto, se 
condo il PG. produce inc-o 
scienza e alterazioni della ca 
pacità dì intendere e di vo 
lere e Vulcano ben conosceva 
questi effetti. L’imputato era 
« schiavo » di questo medici 
naie tanto che si era visto co¬ 
stretto ad aumentare le dosi 
Dopo la requisitoria del PG 
prenderanno ora la parola 1 
difensori. 


Non regaliamo 
soldi ai giornali 
dei padroni 

Caro dircltorc, 

quanti compagni ogni gior¬ 
no comprano giornali borghe¬ 
si? Quanti compagni non han¬ 
no ancora capilo che è ingiu¬ 
sto acquistare stampa avver¬ 
saria qualunque sia il motivo 
che li spinge? il motivo in ge¬ 
nere addotto è che quei gior¬ 
nali sono più ricchi di crona¬ 
ca locale. Ma non pensano 
quei compagni che anche que¬ 
sto è stato fatto apposta? Se 
il padrone spende i suoi sol¬ 
di in una certa maniera ci 
deve pur essere una ragio¬ 
ne ed è senz'altro una ragio¬ 
ne che va contro gli interessi 
degli operai. La ricchezza del 
la cronaca locale non è che 
uno specchietto per allodole, 
messo lì a bella posta per fa¬ 
re comprare il giornale , sicu¬ 
ri che dopo la cronaca loca¬ 
le si leggerà anche il resto c 
il resto non è che fango (per 
non dire peggio) gettato in 
faccia alla classe operaia. 

Perchè si devono acquistare 
tutti i giorni 90 lire di in¬ 
sulti? Perchè si deve contri¬ 
buire a mantenere in vita un 
giornale che ci spara addosso 
da ogni riga? Perchè infine si 
deve privare la stampa di 
classe del nostro aiuto ? Quan¬ 
do i compagni vanno all'edi¬ 
cola per comprare il giorna¬ 
le ricordino le parole di Gram¬ 
sci: « Bisogna dire e ripetere 
che quel soldino buttato la 
distrattamente nella mano del¬ 
lo strillone, è un proiettile 
consegnato al giornale borghe¬ 
se che lo scaglierà poi. al 
momento opportuno, contro 
la massa operaia ». 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI SPAGNOLI 
(Rimini - Forlì) 


L’appuntato di PS 
che ha combattuto 
nella Resistenza 

Signor direttore, 

ringrazio l’on. Sergto Fin- 
augni per i suoi articoli pub¬ 
blicati su l’Unità ed inerenti 
1 sistemi feudali che ancora 
vigono nel Corpo di P. S. Le 
critiche contro l’attuale siste¬ 
ma sono giuste e parecchi col¬ 
leghi le hanno elogiate. 

Io sono specialmente sod¬ 
disfatto per l’articolo sui que¬ 
stori. Sarebbe ormai ora di 
finirla con questi regolamen¬ 
ti mussoliniam, d’altra parte 
giustificati per la grande per¬ 
centuale di fascisti arruolati 
nel Corpo, specialmente nel¬ 
la carriera direttiva. Quello 
che ho passato per le mie idee 
di sinistra eri antifasciste lo 
so solo io. Circa 20 trasferi¬ 
menti (fino a Trapani), puni¬ 
to per delle sciocchezze, esclu¬ 
so dai servizi d'ufficio pur 
conoscendo perfettamente la 
lingua tedesca. Tuttavia sono 
riuscito a resistere per 28 an¬ 
ni di servizio (oltre a due 
campagne dì guerra ed un an¬ 
no combattente partigiano). 

Venni arruolato giovanissi¬ 
mo nell’esercito tedesco, ma 
l’abbandonai presto per sce¬ 
gliere la Resistenza, rischian¬ 
do cosi la fucilazione dei miei 
genitori. Aiutai molti italiani 
(quando ancora ero con i te¬ 
deschi) a fuggire dalla depor¬ 
tazione in Germania. Fui pro¬ 
posto per la medaglia d'ar¬ 
gento al valore militare, ma 
dal ministero risposero che i 
documenti erano andati smar¬ 
riti (e guarda caso, proprio 
nel periodo in cui Sceiba era 
ministro). Infatti, proprio a 
causa di Sceiba, chi dichia¬ 
rava di essere stalo con 1 par¬ 
tigiani era un uomo finito. 
Ovunque io sia trasferito se¬ 
gue lettera in cui si segnala 
« ...E’ in arrivo elemento co¬ 
munista ». 

Si è combattuto per eli¬ 
minare il fascismo, invece i 
posti chiave l'hanno loro• i 
questori, i dirigenti, gli ulti¬ 
mali. Nel nostro Corpo chi 
dichiara di essere dell’estre¬ 
ma destra è sicuro di fare 
carriera, mentre quelli di idee 
contrarie rimangono quello 
che sono. Gli articoli dell'ott. 
Flamigni non piacciono alla 
classe dirigente ma le guardie 
li commentano favorevolmen¬ 
te. Deve insistere con 1 suoi 
articoli su l’Unita per tutte 
le ingiustizie che vi sono 
nella P. S., solo così capiran¬ 
no che il comuniSmo non è 
un partito antidemocratico co¬ 
me viene attualmente classifi¬ 
cato dalla classe dirigente che 
ha interesse a tarlo credere 
a tutti per poter vivere co¬ 
modamente sulle spalle della 
classe operaia. 

La saluto cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
da un appuntato di P. S. 


I morti 
sono troppi 

Cara Unità. 

condivido la richiesta det 
compagni pisani di affidare 
al Parlamento una inchiesta 
sull'operaio della polizia. 
Troppe volte ormai abbiamo 
assistito ad attt di ferocia 
contro cittadini manifestan¬ 
ti e non. I morti sono trop¬ 
pi. L’ultimo — Franco Seran- 
tini — aveva vent’anni ma 
ce ne sono stati di tutte le 
età. Hanno ammazzato un 
poliziotto come Calabresi e 
tutti siamo indignati, cosi co¬ 
me siamo indignati per la 
morte di Serantini e di Pi- 
nelli. Sema contare che i va¬ 
ri capi di Stato che si suc¬ 
cedono, se rappresentassero, 
come pretendono, tutta la 
nazione dovrebbero ricordar¬ 
si di esecrare a nostro nome 
anche le vittime del popolo, 
che sono figli nostri. 

Cari compagni, facciamo 
tutto il possibile per denun¬ 
ciare questa situazione per¬ 
chè rappresentiamo da soli 
nove milioni di voti e que¬ 
sta è la nostra forza, non 
dimentichiamolo. Abbiamo di¬ 
ritto di parola ed è inammis¬ 
sibile che spelli ai celerini 
decidere quando e dove pos¬ 
siamo esprimerci. E’ inutile 
aggiungere che per celerini 
intendo chi li comanda, chi 
ti obbliga ad agire così, chi 
pianifica i loro interventi. Pe¬ 


rò intendo anche proprio lo¬ 
ro, i celerini come esseri u- 
mani. Perchè non sentono 
che uccidono degli uomini, 
che picchiano dei fratelli, che 
infieriscono su gente del po¬ 
polo, di quel popolo da cui 
essi stessi provengono? Fer¬ 
me restando le precise re¬ 
sponsabilità di chi li coman¬ 
da, devono sentirsi anche es¬ 
si responsabili in prima per¬ 
sona, come uomini 

RENZA MORELLO 
(Milano) 


11 debole 
Rovelli 

Caro direttore, 

il gruppo del Manifesto ha 
pubblicato l'altro giorno sul 
proprio quotidiano un docu¬ 
mento-piattaforma per una 
«lìnea di interi culo» nella 
prossima lotta contrattuale 
dei chimici. Non lio inten¬ 
zione rii soffermarmi sulla va¬ 
lidità del documento, ne sul¬ 
la ben scarsa probabilità che 
tale «intervento» possa m 
qualche modo incidere sulla 
azione di questa grande e 
iinpoi 'unte categoria, dato 
che — come si è visto — il 
gruppo in parola non trova 
seguito nella classe operaia. 
Tuttavia c’c un punto che, 
come sardo, mi ha interessa¬ 
to 

Il documento del Manife¬ 
sto — nel presentare critica¬ 
mente il «piano chimico » 
governativo — suddivide ra¬ 
me segue le principali azien¬ 
de del settore: « 1 grandi 
gruppi, per così dire "stori¬ 
ci” (Montedison e Eni). 1 
nuovi gruppi forti di poten¬ 
ti appoggi politici (Liquichi- 
mica), i gruppi che si tende 
a emarginare o comunque a 
limitare nello sviluppo (Sin ». 
E si insiste sul « .-aorificio 
dei grupni più deboli a un 
sostanziale nrrordo tra i più 
forti ». 

L'inopinata Inala di scu¬ 
di del Manifesto in difesa 
del porno fini dii — pro¬ 
prietario della Fu — presen¬ 
tato come personaggio m- 
giustamentr emarninnto. pri¬ 
vo di appoggi po'ilici esclu¬ 
so dal sostegno nidifico e d- 
nanziario dello Siria ha su¬ 
scitato in me oiudche moto 
di compì allibile renosità 

Fraternamente 

U. CUCCUREDDU 
(Safari) 


Per inserire 
i bambini 
handicappati nelle 
scuole normali 

Signor direttore, 

come lei sapra, la legge del 
20-3-71 n. 118 pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 2 aprile 
1971 è slata fatta per favori¬ 
re l’inserimento dei bambini 
handicappati non gravi nelle 
scuole normali. Io, con un fi¬ 
glio in queste condizioni, ho 
coscienza che, ncllaltuale si¬ 
tuazione scolastica, dove esi¬ 
stono problemi di sopraffai- 
lamento delle aule e carenze 
nel personale insegnante. Fan- 
phcaztone in termini pratici 
della legge c oggettivamente 
motto limitata. 

Mi sono interessata, inter¬ 
pellando 1 vari direttoti didat¬ 
tici delle scuole elementari 
della zona, per poter ottenere 
un’aula dove inserire momen¬ 
taneamente 1 nostri bambini. 
In tale modo, nelle ore di le¬ 
zione usufruiranno dcll'insc- 
gnamento fatto da maestre 
specializzate, mentre reiezione 
e doposcuola avverrebbero u- 
nitamcnle agli altri bambini, 
favorendo cosi ta socializza¬ 
zione ad entrambi cd abituan¬ 
do i bambini normali al tatto 
che in Italia esistono tanti e 
tanli handicapjKiti 

Andando iti questa mia ri¬ 
cerca. mi sono sentita dire 
dal direttore didattico di na 
Ravenna che noi. che cerchia¬ 
mo questo inserimento, siamo 
dei « criminali » e che due di 
onesti « cosi » (i nostri bam¬ 
bini). gli hanno rovinato .iti 
bambini di una classe Meno 
mate che esiste la legge di cui 
sopra! 

LIDIA PIGNATEL 

mamma di un bambino 
mongoloide (Milano) 

Vicini gli esami ma 
le dispense (e che 
prezzi!) non ei sono 

Cara Unita, 

chi li scrive è una studen¬ 
tessa della facoltà di Magiste¬ 
ro ri: Genova iscritta al pri¬ 
mo anno di pedagogia. Cesa 
tuoi essere questa mia lette¬ 
ra'’ Una protesta rivolta ai 
professori cd agli editori. Il 
31 maggio inizieranno gli esa¬ 
mi rì: pucncuU.ua c di socio¬ 
logia,: oggi, 18 maggio, le di¬ 
spense non sono ancora usci¬ 
te ed in libreria non ne san¬ 
no niente. 1 professori conti¬ 
nuano a dire « Usciranno in 
settimana >. ma da quando 
hanno cominciato a dire co¬ 
si di settimane ne sono pas¬ 
sate parecchie. Mi correggo: 
la dispensa di puericultura è 
uscita, però solo la prima par¬ 
te e precisamente 127 pagine. 
Rendo noto che l'intera di¬ 
spensa — che ho dovuto pa¬ 
gare anticipatamente per inte¬ 
ro — costa 4.590 Ine. Il prez¬ 
zo si potrebbe anche accetta¬ 
re. poiché sappiamo fin trop¬ 
po bene che cosa costano 1 li¬ 
bri oggi (la dispensa di igie¬ 
ne l'ho pagata 14 000 Ine cd 
c rilegala talmente bene che 
è un rischio toccarla!). 

Ora mi domando■ come è 
possibile studiare su tali di¬ 
spense « volanti » c come è 
possibile presentarsi agli esa¬ 
mi senza i testi necessari? 
Non sarebbe ora che sia i 
professor;, sn gli editori, si 
mettessero una ir.ano sulla co¬ 
sci enza. t primi facendo usci¬ 
re le dispense parecchi gior¬ 
ni prima dell'esame, poiché i 
ritardi dipendono da loro, i 
secondi rilegando meglio 1 li¬ 
bri e diminuendone il prez¬ 
zo? 

K.R. 

(La Spezia) 
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Quasi chiuso 
al cinema 

italiano 
il mercato 
(leali USA 

Il rapporto di sudditanza 
della nostra cinematografia 
nei confronti di quella ameri¬ 
cana risalta da molti asnetti 
del mercato del film Tale 
realtà si ouò scorgere facil¬ 
mente dietro la suddiv's’eo? 
percentuale tra sfera d’affa 
ri delle ditte d* "olo^zio na 
zlonale e d: quelle amerlca 
ne (risnett'vamente nelle m' 
sure del fin e del 40 n°r cen 
to), è farle intravederla o! 
tre i « cambi di nazionalità in 
sede distributiva» (una prati¬ 
ca che sottrae allo sfrutta¬ 
mento della componente na 
zinnale del settore non noohi 
tra 1 film commercialmente 
più interessanti), la si nuò 
constatare, inf'ne. nel'e rfre 
che contraddistinguono il h 1 
lancio dell’importazione espor- 
tazione tra il nastro paese e 
gl’ Stati Uniti. 

Riferendoci all’ultimo perio- 
do uì cui sono dispon'hili i chi; 
(1070). notiamo come le no 
stre esportaz'oni verso e' 1 
IJSA non vadano oltre le 25 
30 pellicole l’anno nodo st°s 
so periodo in cui ne import'a- 
mo circa ISO 

Per avere un’idea delle rea 
li dimensioni di onesto srom 
penso, basti pensare che le 
nostre importazioni di fi'm 
americani raggiungono circa 
il 57 per cento delle pellicole 
straniere che entrano annual¬ 
mente nel mercato. mentr° le 
esportazioni verso gli Stati 
Uniti rimangono abbondante- 
mente al di sotto dell'imo pc r 
cento delle nostre vendite al¬ 
l’estero. 

Non meno preoccupanti le 
cifre che si riferiscono al «qua 
dro economico ». 

Da questo punto di vista, 
non d’SDoniamo di dati suff: 
cientemente analitici, tuttavia 
le poche cifre che conoscia¬ 
mo consentono di affermare, 
in tutta tranquillità, ohe la 
bilanc'a valutaria tra noi e gii 
americani è pesantemente de¬ 
ficitaria nei nostri confronti. 
Se teniamo conto che il tota¬ 
le dei proventi dell’esportazio 
ne di tutti : film italiani verso 
tutti i paesi si aggira attorno 
ai 23 '30 mTardi annui e che 
l’incasso delle pellicole hot 
lywoodiane sul nostro merca¬ 
to non è mai stato inferiore 
a: 53 miliardi, ne possiamo 
tranquillamente dedurre che 
eli americani ottengono dal 
nostro mercato proventi deci¬ 
samente superiori a quelli che 
noi otteniamo dal loro. 

Infatti la quasi totalità del 
prodotti statunitensi è immes¬ 
sa nel circuito da f.l'ali ita 
liane di ditte americane, per 
cui non s: va molto lontani 
dal vero sostenendo che gli 
Stati Uniti ottengono dal mar¬ 
cato italiano profitti oar: a 
quelli che il cinema ita¬ 
liano riesce faticosamente a 
guadagnarsi nel mondo intero 

Inoltre, queste cifre non ten¬ 
gono minimamente conto dei 
molti miliardi che passano 
sotto la bandiera del dollaro 
attraverso il già accennato 
fenomeno dei « cambi di na¬ 
zionalità in sede distributiva » 

Le ragioni d: questo squili¬ 
brio sono facilmente indivi¬ 
duabili in due ordini di mot: 
vi. Il cinema americano è 
un’industria che. a differenza 
di quella italiana, ha stretti 
legami organici con i grandi 
centri di potere monopolistico 
statunitensi S: pensi alia con¬ 
glomerazione che ha contrad¬ 
distinto questo settore al¬ 
cuni anni or sono, saldando 
strettamente la « fabbrica dei¬ 
le immagini » alla missilistica, 
alla petrolchimica alla indu¬ 
stria delle costruzioni e alle 
imprese assicurative. Questi 
legami fanno si che il cinema 
americano goda, sui mercati 
esteri, del pieno appoggio del¬ 
l’esecutivo USA per cui non 
è raro che veri e propri trat¬ 
tati politici comprendano spe 
ci fiche clausole inerenti alla li¬ 
bera circolazione dei film 
americani in questa o quella 
nazione. 

Seconda ragione della forza 
d: Hollywood è il sistema or¬ 
ganizzativo con cui essa s! 
presenta nei confronti dei pae 
e: terzi Le maggiori società 
di produzione agiscono unita 
riamente sul mercato mondia¬ 
le. attraverso un unico cen¬ 
tro d: coordinamento (Motion 
Picture Exportation Associa 
tion). 

In campo italiano le cose 
vanno m modo ben diverso; 
re fa da spia il pletorico nu¬ 
mero di società d: distribuzlo 
re che tentano — quando non 
ricorrono ad accordi integrat:- 
' 1 come quello recente tra 
Fox e Cineriz — di affronta 
re. disordinatamente e spesso 
i ifruttnanamente, le sei L.:a 
lì delle società americane che 
rpzrano sul nostro mercato 

Per quanto riguarda poi. il 
rettore estero si può dire che 

fatto ciascuna società di no 
leggio tenta d. arrangiarsi co 
me meglio può concorrendo a 
formare una sorta di scombi¬ 
nata « Armata Brancaieone ». 
tesa a raccogliere, qua e là. le 
briciole che cadono dal lauto 
banchetto americano Epnure 
•I nostro cinema ha commer 
cjalmcnte le carte in regola 
per poter affrontare la con 
correnza estera. 

L’unico organismo che do 
crebbe dare un certo coord: 
namento all’azione «estera» 
f el nostro cinema. l’Unitalia- 
l'ilm. non va oltre una generi¬ 
ca propaganda di questo o 
quel prodotto, di questa o 
r.uell’attrice E’ uno dei tanti 
carrozzoni del sottogoverno 
eie giostrando su ampie sov- 
venz’om pubblche. consente 
n noti personaggi di r.mpin 
guars: comodamente le tasche 
prestando servizi agli specu 
latori che a "ugnano nel »mon 
do del cinema » 

Il fenomeno ha toccato ver 
tici tanto scandalosi che io 
stes=' Osservatole Romano gli 
ha dedicato, mesi or sono, una 
nota preoccupata, ma davanti 
alla corruzione e al sottogo 
verno ben poco possono gl! 
ammonimenti moralistici, an¬ 
che quando provengano da so 
gy «stremamente autorevoli. 

Umberto Rossi 


«SA VED» IN SCENA A ROMA 



Come invecchia 
il nuovo teatro 

Il dramma di Edward Bond, che suscitò scandalo e polemiche in Gran Bre¬ 
tagna nel ’65, rappresentato senza clamori dal Citizens* Theatre di Glasgow 


Come invecchi?, il nuovo tea¬ 
tro. Guardiamo Saveci (« Sal¬ 
vo») di- Edward Bond. rap¬ 
presentato per la prima vol¬ 
ta in Italia dal Citizens’ Thea¬ 
tre di Glasgow, nel quadro 
delle « giornate internaziona 
li » del Premio Roma, e ci 
stupiamo di non stupirci, ci 
turbiamo di non turbarci. Nel 
1965. Saved suscitò scandalo 
e polemiche a Londra: benché 
fosse dato in forma « priva 
ta ». la censura infierì ègual 
mente su di esso, e autorevoli 
personalità della scena britan¬ 
nica. compreso Laurence Oli¬ 
vier. dovettero intervenire in 
diresa del testo e dell’autore. 
Questi, nel 19G8. rinnovò 
la provocazione con Earlu 
Morning (se n’è offerta di re¬ 
cente la versione italiana. 
Quando si ta giorno), che fu 
pure vietato: poi. anche sul¬ 
l’onda della battaglia di Bond 
e per Bond. si giunse oltre 
Manica all’abolizione, in cam 
po teatrale, dì ogni potere li¬ 
mitativo della libertà d espres¬ 
sione. esercitato dall’ufficio 
del Lord Ciambellano. Da allo 
ra Bond ha scritto diverse 
cose e forse più importanti, 
fino al recente Lear, rifaci¬ 
mento della tragedia shake¬ 
speariana. 

In Saved. ciò che colpiva e 
irritava i benpensanti era so 
prattutto la scena dell’infanti- 
cidio: alcuni ragazzacci lapi¬ 
dano. quasi per gioco, il barn 
bino d’uno di loro. La gio 
vane madre. Pam. lo ha lascia¬ 
to nella sua carrozzina, affi¬ 
dandolo al presunto genitore. 
Fred, che peraltro rifiuta la 
paternità e respinge la don¬ 
na. L’atroce crimine collettivo 
non costituisce, comunque, 
l’ap'ce del dramma: è solo 
uno dei suoi tanti episodi, 
riassorbito come gli altri nel 
le sorde cadenze di una vita 
ridotta al limite della pura 
animalità. La «cattiveria» di 
Fred e dei suoi amici non è 
più micidiale, in questo sen¬ 
so. della « bontà » di Len. che 
al delitto assiste, senza parte 
ciparvi. ma senza far nulla 
per impedirlo. Questo Len, 
inesausto conciliatore sempre 
sconfìtto, è la figura più spic¬ 
cata di Saved: patetico miscu 
glio di solerzia e d’impotenza, 
vuol aiutare il prossimo, ma i 
suoi gesti vengono equivoca¬ 
ti. quando addirittura non si 
rovesciano nel loro contrario; 
casi, nasce una contesa, che 
rischia di diventare cruenta, 
tra i genitori di Pam (nella 
cui casa Len abita), perchè 
il vecchio Harry è geloso del¬ 
la sua attempata moglie Mary, 
e un piccolo servigio resole da 


Len è stato da lui scambiato 
per un torbido connubio... 

Vegetando ai margini della 
società borghese, i tristi eroi 
di Bond temperano a ogni 
modo la brutalità degli istin¬ 
ti naturali (il sesso è motivo 
ricorrente! con l’intermittente 
e pacificante ossequio ai riti 
del costume nazionale; « Una 
tazza di tè mette a posto 
tutto » dice Len a un certo 
punto. E il tema di Saved, 
checché ne dica le stesso auto¬ 
re, finisce per essere non tan 
to la violenza, quanto la fru¬ 
strazione: si osservi l’ultima 
scena della commedia, col 
suo silenzio cechoviano. che 
tanto piacque a Laurence 
Olivier. 

Ma, a vederlo oggi, Saved 
mastra già le rughe. Sarà per¬ 
chè. a parte Len e i suoi 
ambigui comportamenti, che 
possono assumere un generale 
valore emblematico, personag¬ 
gi e situazioni vengono de¬ 
scrìtti con una obiettività mol¬ 
to minuziosa per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti esterni, ma 
reticente a propasito delle 
motivazioni profonde; In so¬ 
stanza. ci si ferma al dato 
civile, anziché penetrare quel¬ 
lo sociale c’è la ndio che 
trasmette canzoni, c’è la te¬ 
levisione. e si parla anche di 
cinema, ma del lavoro aliena 
to si la cenno appena e sem 
bra quasi che il miserevole 
« consum sino » di questi de¬ 
gradati abbia un peso essen 
ziale. nel loro destino, più 
dello sfruttamento cui. con 
ogni evidenza, sono sottopo¬ 
sti. loro e i loro ascendenti, 
da epoca immemorabile. 

L'interesse maggiore di Sa¬ 
ved, se pur passiamo giudi¬ 
carne, è nel linguaggio: un 
gergo aspro e sintetico, sguaia¬ 
to e tetro, strumento di una 
comunicazione mutilata, che 
arriva al mugugno, al borbot¬ 
tio. alla smorfia verbale. Sono 
elementi, però, vistosamente 
intraducìbili, e non solo in 
senso stretto: la correttezza o 
la scorrettezza dell'eloquio 
acquistano, in Gran Bretagna, 
per varie ragioni, un signifi¬ 
cato «di classe» che non ha 
riscontro altrove, nella stes¬ 
sa misura. 

L'edizione che. di Saved, 
fornisce il teatro scozzese (re 
già di Steven Dartnell) ne 
fa qualcosa di anche più cir- 
castanziato nello spazio e nel 
tempo, per il timbro natura 
listico imposto alla recitazio¬ 
ne. sia quando la scenografia 
segua la stessa traccia docu¬ 
mentaria (gli «interni» della 
casa di Pam. con tendine alle 
finestre, letti in disordine e 
tutto il relativo armamenta¬ 
rio), sia quando, essendo desi¬ 


gnati gli ambienti (il parco, il 
carcere, il caffè) in maniera 
assai più allusiva, si chiede¬ 
rebbe agli attori uno sforzo 
di stilizzazione. L’impianto 
complessivo (di Philip Prowse) 
evoca una quieta periferia su¬ 
burbana. con i suoi modesti 
volumi architettonici e le sue 
tenui tinte giallo rasa: sopra, 
incombe un tetto di luci al 
neon, a ricordarci — sin trop¬ 
po — la funzione deprimente 
di certe escogitazioni tecnolo¬ 
giche; che rischiano qui, an- 
ch’esse, di apparirci come cau¬ 
sa e non come effetto o come 
mezzo di ben più rilevanti 
scelte economiche e politiche. 

Gli interpreti, entro 1 li¬ 
miti che abbiamo detto, so¬ 
no bravi e pertinenti alle ri¬ 
spettive parti: Jeremy Nicho¬ 
las (Len), Geoffrey Lerway 
(Fred), Ian McDiarmid (Har¬ 
ry), Julia Blalock (Pam), 
Cheryl Campbell (Mary) e 
inoltre Dave Yelland. John 
Duttine. Douglas Heard, Jere¬ 
my Blake, Yvonne Nicholson. 
Di Saved si dà stasera l'ulti¬ 
ma replica. alJ’Eliseo. Domani 
e dopodomani, la stessa com 
pagnia proporrà Antonio e 
Cleopatra di Shakespeare 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo. 


le_ prime 

Cinema 
I 7 minuti 
che contano 

La censura italiana spesso 
sfiora il ridicolo. Si prenda 
il caso di questo film pro¬ 
dotto e diretto a colori da 
Russ Meyer. tratto dal ro¬ 
manzo di Irving Wallace / 
7 minuti e sceneggiato da Ri¬ 
chard Warren Lewis. « gira 
to » in difesa della libertà di 
espressione e dove si dimo¬ 
stra la non pericolosità mo 
rale e sociale di un romanzo 
definito « pomografico » dai 
benpensanti americani. Ebbe 
ne. la censura nastrana si è 
comportata come quei mora¬ 
listi del film: ha stabilito la 
pericoiasità dei 7 minuti che 
coniano per i minori di anni 
quattordici. 

I 7 minuti mette a confron¬ 
to l’ipocrisia morale tcome 
anche l’abiezione morale) di 
una classe politica d’oltre 
oceano, che per scopi eletto¬ 
ralistici tenta di condurre in 
porto una crociata truccata 
contro l'« oscenità ». e la vo 
iontà democratica di un av¬ 
vocato convinto dell’artistici¬ 
tà del volume incriminato e 
della sua funzione pasitiva. al 
limite terapeutica, per la so¬ 
luzione di nevrosi sessuali. 

Film assolutamente « con¬ 
tenutistico», I 7 minuti — 
interpretato da Wayne Maun- 
der, Marianne McAndrew e 
Yvonne De Carlo — si con¬ 
figura come un’allegra con¬ 
clone contro la borghesia ben¬ 
pensante, anche se l’invoca 
ta libertà di stampa appare 
qui piuttosto generica per non 
dire ambigua. E’ assente non 
solo lo stile, ma soprattutto 
l’ironia, forse indispensabile 
in certe sequenze: ed è as¬ 
sente. anche, nonostante tut¬ 
to. una chiara intenzione cri¬ 
tica e demistificatrice non 
solo verso la morale borghe¬ 
se ma verso tutto un siste 
ma politico sociale, 
gu o t’-uo 

vice 


Claudio Abbado 
con i Filarmonici 
di Vienna in 
Estremo Oriente 

VIENNA, 23 

L'Orchestra dei Filarmonici 
di Vienna eseguirà nel marzo 
del 1973 un giro di quindici 
concerti in Giappone, sotto la 
direzione del maestro italiano 
Claudio Abbado. Probabilmen¬ 
te, si coglierà l’occasione per 
una serie di concerti anche In 
Cina. 


r— in breve-, 

I_l 

Festival del film scientifico a Belgrado 

BELGRADO. 2J 

E in corso a Belgrado il VII Festival intemazionale del 
film tecnico scientifico Nel corso della rassegna verranno pre¬ 
sentate circa duecento pellìcole di ventidue paesi, che illu¬ 
strano le ultime conquiste nei vari settori della scienza e 
delia tecnica. 


Da cantante ad attrice 

HOLLYWOOD, 23 

La cantante scandinava Nina Van Pallante sarà la protago¬ 
nista, assieme ad Elliot Gould, del Film The iong Goodby, 
regìa di Robert Altman. la cui sceneggiatura è tratta da un 
romanzo di Raymond Chandler. Come si ricorderà, la cantante 
rimase marginalmente coinvolta nello scandalo della falsa 
biografia del miliardario Howard Hughes, « scritta » da Clif¬ 
ford Irving, di cui la cantante è amica. 


Correrà in un film 

MONACO, 23 

Il campione automobilistico Jackie Stewart ha debuttato 
davanti alla macchina da presa: il regista Peter Hunt lo ha 
filmato durante le prove del gran premio di Monaco — dove 
poi Stewart è arrivato quarto Hunt sta girando The teay lo 
dustg death. storia di un uomo solitario che vive m mezzo al 
mondo delle corse automobilistiche. Stewart ne è il principale 
interprete Le riprese proseguiranno sulla Costa Azzurra, a 
Marsiglia e a Londra. 


Ha vinto il coro di Bressanone 

SEREGNO, 23 

Il coro «Piose cal » di Bressanone ha vinto a Seregno la 
sesta edizione del concorso internazionale per complessi corali. 
Alla manifestazione hanno partecipato 24 complessi vocali. 


Per le « Settimane musicali » 

Va a Sofia 
il «Massimo» 
di Palermo 

Buona partecipazione - 

italiana alla manifesta¬ 


zione che si apre oggi 
Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 23. 

Puntualmente, alla vigilia 
dell'estate, Sofia apre i bat¬ 
tenti delle sue sale da concerto 
e del Teatro Nazionale del- | 
l'Opera alle « Settimane musi- ! 
cali » che, giunte quest’anno i 
alla terza edizione, commce- | 
ranno domani per concludersi 
il 29 giugno. 

Come è stato anche nelle 
annate precedenti, le « setti¬ 
mane » comprenderanno spet¬ 
tacoli d'opera e di balletto, 
concerti sinfonici e da came¬ 
ra e ospiteranno, oltre ai mi¬ 
gliori complessi bulgari, com¬ 
plessi e solisti di vari paesi. 
Tra questi, a indicare il livel¬ 
lo cui si sono rapidamente 
portate le « Settimane musi¬ 
cali » di Sofia, basti citare le 
orchestre sinfoniche di Lenin¬ 
grado e di Dresda, i cori e i 
balletti russi, francesi e un¬ 
gheresi e i numerosi com¬ 
plessi e solisti di solida fama 
internazionale, che ovviamen¬ 
te non è possibile elencare. 

Gli esecutori italiani, che già 
l’anno scorso ottennero qui 
uno straordinario successo, sa¬ 
ranno presenti attraverso i 
due programmi del teatro Mas¬ 
simo di Palermo — l’uno co¬ 
stituito dal trittico pucciniano 
e l’altro con tre opere di Bu- 
soni, Cimarosa e Pergolesi — 
e la partecipazione di Mirella 
Freni a due spettacoli d’opera 
(Traviata e Bohème), di Gian¬ 
franco Cecchele a Tosca e 
Turandot, di Franco Paliazzi 
a un’altra edizione di Bohè¬ 
me e ancora di Giuseppe Tad- 
dei a Tosca. 

Gianfranco Masini e Leone 
Magera dirigeranno le due 
edizioni di Bohème. Nel cam- 
po cameristico, gli italiani sa¬ 
ranno 11 violoncellista Massi¬ 
mo Amphiteatrof e la pianista 
Ornella Santoliquido, cioè il 
« Duo di Roma », con sonate 
di Beethoven. Sciostakovic e 
Strauss. 

Ferdinando Mautino 


E' in corso la 
"Settimana" del 
cinema cubano 

La « Settimana del cinema 
cubano » si è aperta l’altra 
sera nel salone dellTstituto 
italo latino americano alla 
EUR con la proiezione del 
documentario Por primcra 
vez e del film Lucia. 

Prima deli’apertura della 
rassegna — che si concluderà 
dopodomani — l’ambasciatore 
di Cuba, Salvador Vilaseca 
Forne. ha rivolto ai presentì 
alcune parole con le quali ha 
ripercorso in breve la storia 
del recente cinema cubano 
nato con la rivoluzione. 

« La relazione tra il nastro 
cinema e la nastra realtà » — 
ha detto — « è un processo di 
vitale inter-azione perchè il 
primo non limita il suo ruolo 
a quello di riproduttore pas¬ 
sivo dei fatti. L’eccezionale e 
il quotidiano vengono rappre¬ 
sentati cinematograficamente 
rispondendo a volte a necessi¬ 
tà immediate o di altro tipo, 
ma sempre cercando di tra¬ 
scendere la epidermide dei 
fatti. Approfondendoli e. in 
alcune occasioni, rendendoli 
protagonisti ». 

La « Settimana » continua: 
ogni sera alle 21.30 viene pre¬ 
sentato un film preceduto da 
un cortometraggio documen¬ 
tario. Ieri sera sono stati pro¬ 
iettati Et pàjaro del /aro e 
La muerte de un buròcrata. 
Ed ecco il programma delle 
ultime tre giornate: oggi, 
Hanoi, martes 13 e La prime- 
ra carga al machete; domani, 
Columna juvcnil del cente¬ 
nario e Memorias del subde- 
sarrnllo; venerdì, Sobre un 
primicr combate e Los dias 
del agua. 


Pane e vino 
in Abruzzo 



Si stanno girando in questi giorni in Abruzzo alcune scene 
della riduzione televisiva del romanzo « Pane e vino » di Si¬ 
fone. Protagonista dei telefilm, nella parte di un esiliato anti¬ 
fascista che nel 1935 torna nella Marsica per continuare ta 
sua battaglia, è Pier Paolo Capponi; accanto a lui recita 
Scilla Gabel (nella foto). La regia è di Pietro Schivazappa. 


Oggi sciopero alla Fox 


I lavoratori delle agenzie e 
della direzione generale delia 
Fox scendono oggi nuovamen¬ 
te in sciopero, per ventiquat¬ 
tro ore, contro l’annunciato 
licenziamento di quaranlano- 
ve dipendenti, in pratica tut¬ 
to il personale delle agenzie 
cittadine, in conseguenza del¬ 
la concentrazione Fox-Cineriz. 
Ieri si è svolto un terzo incon¬ 
tro tra sindacati, lavoratori e 
padroni, incontro che non ha 
portato ad alcun risultato 
concreto. Per domani è stata 
indetta a Roma un’assemblea 
dei dirigenti delle due Impor¬ 
tanti case di distribuzione, 
alla quale saranno presenti an¬ 
che i responsabili delle varie 
agenzie di tutta Italia, per 
esaminare la concentrazione 
della Fox con la Cineriz. Lo 
sciopero odierno vuole signi¬ 
ficare proprio ai partecipanti 
a questa assemblea che l la¬ 
voratori sono decisi a batter¬ 
si fino in fondo in difesa del 
posto di lavoro. 


Si è appreso, intanto, ieri 
che anche la United Artists 
ha preannunriato il licenzia¬ 
mento di cinque dipendenti. 


Morto Nino Pagot 
«padre» di Calimero 

E’ morto oggi a Milano, 
per un attacco cardiaco. Ni¬ 
no Pagot. pioniere in Italia 
del cinema d’animazione. 
Proprio ieri aveva compiuto 
i 64 anni. Nino Pagot aveva 
cominciato l’attività di car¬ 
toonist nel 1940. Insieme col 
fratello Toni, firmò numerosi 
disegni animati di corto e di 
lungo metraggio. Da tempo 
si era dedicato, in prevalenza, 
alla pubblicità cinematografi¬ 
ca e televisiva; per questa 
ultima creò un « personag¬ 
gio » destinato a larga popo¬ 
larità, quello del pulcino Ca¬ 
limero. 


—Rai %} -- 

controcanalc 


WESTERN BARBARICINO 
— Sono pochi gli uomini di 
cinema che, cimentatisi con 
il fenomeno del banditismo 
sardo, sono riusciti a trattar¬ 
lo per guello che è, a capir¬ 
ne le ragioni, le sue compo¬ 
nenti sociali; a giudicare da 
Questa prima puntata di « Il 
scQucstro », non si direbbe 
che il regista. Leandro Ca¬ 
stellani e l'autore del testo 
Flavio Nicolini siano di que¬ 
sti. 

All’improbabile giornalista 
sardo è stata messa in bocca 
una domanda che, se non al¬ 
tro ,dimostra con quale ap¬ 
prossimazione gli autori si 
sono posti di fronte all'episo¬ 
dio di banditismo che vole¬ 
vano tradurre in immagini. Il 
cronista chiede all’industria¬ 
le rapito se ritenga di essere 
stato rapito dalla «stessa or¬ 
ganizzazione » che subito do¬ 
po aveva compiuto un altro 
sequestro di persona. 

Se c'è una cosa di sicuro, 
nonostante i successivi falliti 
tentativi della polizia, questa 
è che il banditismo sardo non 
funziona per « organizzazio¬ 
ni », da combattere sul como¬ 
do (per l'amministrazione 
dello Stato) piano della re¬ 
pressione. 

Nè questo è un incidente, 
visto che, almeno uno dei 
componenti la banda dei ra¬ 
pinatori è presentato come un 
« intellettuale » che conosce 
l'uso della Coramina, che par¬ 
la con linguaggio ricercato, 
che veste all'ultima moda dei 
« contestatori ». Ed anche 
questo degli intellettuali-ban¬ 
diti è un comodo paravento 
per la polizia e per i governi 
italiani che, così, allontanano 
lo spettro della soluzione dei 
problemi della miseria in Sar¬ 
degna. 

« Eviti — dice l'industriale 


rapito al giornalista — di fa¬ 
re la soltta sparata contro i 
pastori. E' altra gente». Se 
gli autori volevano con que¬ 
sto riscattare la figura del pa-' 
store sardo, molto spesso in¬ 
differenziato bersaglio della 
repressione (non per nulla la 
unica perquisizione persona¬ 
le mostrata sullo schermo * è 
quella fatta addosso a un pa¬ 
store), bisogna dire che non 
è con questi mezzi che si ot¬ 
tengono questi risultati. Sem¬ 
plicemente si dà una imma¬ 
gine distorta della realtà. 

Detto questo, che ci sem¬ 
brava doveroso, se non altro 
perchè è da questa stessa 
realtà che nasce da una par¬ 
te il banditismo e dall'altra 
l'esodo in massa di centinaia 
di migliaia di sardi, va anche 
detto che sul piano dello spet¬ 
tacolo, la prima parte di « Il 
sequestro » non ha deluso. 

Condotta con una certa do¬ 
se di buona suspence, recitata 
con impegno dal bravo Renzo 
Palmer (l'industriale Caroli), 
da Maria Grazia Marescalchi 
(la moglie) e da Lastretti 
uno dei banditi), la puntata 
ha raggiunto attimi di dram¬ 
maticità. La perquisizione 
personale del pastore, ad e- 
sempìo c la battuta fatta dai 
poliziotti nel massiccio del 
Supramonte. 

Sul piano della ricerca psi¬ 
cologica, notevole la descri¬ 
zione del cinismo dcll’indu- 
strialotto il quale pubblica¬ 
mente dice di capire le ragio¬ 
ni, di miseria, di necessità, di 
riscatto sociale dei suoi rapi¬ 
tori e, al poliziotto, dice che 
intende colpire senza pietà 
quei « pellegrini ». Epiteto 
che, evidentemente, dovrebbe 
suonare dispregiativo. 

vice 


oggi vedremo 


DENTRO LA SCUOLA (1°, ore 21) 

Va in onda stasera la prima puntata di questa inchiesta sui 
problemi della scuola in Italia, dalle aule della materna ai 
banchi della media. L’inchiesta di Emilio Sanna e Giuseppe 
Barillà che intende affrontare gli aspetti critici della realtà 
scolastica italiana tentando di mettere in evidenza le situa¬ 
zioni. gli scompensi e le iniziative del settore, prende l’avvio 
dalla scuola materna della quale viene sottolineata l’importanza 
come punto di partenza dell'iter scolastico del bambino. 


GIRO D’ITALIA (2°, ore 16,45) 

Per il Giro ciclistico d’Italia sarà trasmesso oggi l’arrivo 
della quarta tappa Francavilia al mare - Foggia. Il Giro affronta 
oggi la prima asperità: il Block Haus. a quota 1700, Gran pre¬ 
mio della montagna. 


LAMA E BEN SHAHN (2°, ore 21,15) 

Il compagno Luciano Lama, nella rubrica Io e..., parla dei 
suo incontro con un grande e noto affresco di Ben Shahn. Il 
dipinto, che misura dodici metri per cinque, illustra un pezzo 
di storia americana: esso comincia con gli emigranti che 
arrivano negli Stati Uniti, descrive il dramma della crisi eco¬ 
nomica del 1929 e arriva al « New Deal ». al periodo di ripresa 
economica, sociale e culturale che si ebbe sotto la presidenza 
di Roosevelt, del quale l’artista fu un grande sostenitore ed 
estimatore. « Ciò che mi ha colpito di più — afferma Lama — 
è stato in fondo, non solo il soggetto del quadro, socialmente 
interessante per un uomo come me impegnato nelle lotte 
del lavoro in Italia, ma il modo di rappresentare gli avve¬ 
nimenti ». Luciano Lama osserva ancora: « Questo gruppo di 
emigranti che entra negli Stati Uniti ha davanti a sé due 
strade: una. la più seducente, la fabbrica, dove lavorano in¬ 
sieme uomini e donne; ma c’è un’altra via che si apre davanti 
a questi emigranti e che è rappresentata in quell’angolo del¬ 
l’affresco: sono le figure composte di Sacco e Vanzètti ». 


UN PIZZICO DI FOLLIA (2", 21,30) 

Per il ciclo «Quando Hollywood rideva», va in onda sta¬ 
sera Un pizzico di follia, interpretato da Danny Kaye. Il pre¬ 
gio maggiore di questo attore è forse la sua grande facilità di 
comunicazione. 

Anche se non è all'altezza di Sogni proibiti, il film che viene 
riproposto stasera ha più di un pregio e merita di essere 
ncordato. Girato nel 1934. diretto da Norman Panama e Melvm 
Frank, narra la storia di Jerry Morgan, un giovane ventriloquo 
americano 


programmi 


TV nazionale 

10,50 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Ritratto d’autore 
19,15 Sapere 

Quarta puntata di 
« II jazz in Europa » 

19.45 Telegiornale sport - 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
*, 12, 13. 14, 15. 17, 20. 
21 • 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,54; Almanacco; 8,30: 
Lo canzoni del mattino; 9.15: 
Voi ed io; 11,30; La Radio per 
•e Scuole; 12,10: Via coi disco!; 
13,20: Piccola storia della can¬ 
zone italiana; 14: Buon pome¬ 
riggio. 16: Per voi giovani; 
17,20: 55. Giro d*Italia; 18,40: 
i tarocchi; 18,55: Cronache 
del Mezzogiorno; 19,10: Ap¬ 
puntamento con Mozart; 19,30: 
Un disco per l’estate; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Ras¬ 
segna del Premio Italia 1971; 
21,50: Concerto operistico di¬ 
retto da Arrigo Guarnten; 
22,40; Verona; 25 anni di 
teatro shakespeariano 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO . Ore: 6.30 

7.30, 8,30, 9.20, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30. 16.30, 17,30, 

19.30, 22,30 e 24; 6: Il 

mattiniere; 7,40: Buongiorno-, 
8,14: Musica espresso; 8,40: 
Opera Fermo-posta; 9,14: I 
tarocchi; 9,35: Suoni e color) 
dell’orchestra; 9,50: ■ L’uomo 
dal mantello rosso », di Charles 
Nodier; 10,05: Un disco per 


20,30 Telegiornale 
21,00 Dentro la scuoia 

« La selezione comin¬ 
cia a tre anni ». 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

16,45 Sport 

Ciclismo: cronaca 

dell’arrivo della IV 
tappa del 55° Giro 
d’Italia 

21,00 Telegiornale 
21.15 lo e... 

« Lama e un affre¬ 
sco di Ben Shahn » 
2130 Un pizzico di follia 
Film 


l’estate; 10.35; Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Un disco 
per restale: 13,50: Come e 
perche; 14: Su di gin; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di- 
scosudisco; 16: Cararai; 18: 
Speciale GR; 18,15: Long Play- 
ing; 18,40 Punto interrogativo; 
19.S5: Servizio speciale del 
Giornate radio sul 55. Giro 
d’Italia; 20,20: Il convegno dei 
cinque; 21,10: Supcrsonic; 

22,40: * Un albero cresce a 
Brooklyn », di Betty Smith; 


Radio 3° 


Scuole; 10; Concerto di aper¬ 
tura; 11: Le sinfonie di K. A. 
Hartmann; 11,25: Musiche di 
L. Bocchenni; 11,40: Musiche 
italiane d’oggi; 12: L’iniorma- 
tore; 14: Pezzo di bravura; 
15,30: Concerto del violinista 
Fausto Cocchia e del pianista 
Alberto Ciammarughi; 16,15: 
Orsa minore; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,20: Classe uni- : 
ca; 17,35: Musica fuori sche- [ 
ma; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianela; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,15 Cultu¬ 
ra e polìtica dell’America Lati¬ 
na; 20,45: Idee e latti della 
musica; 21: Il Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21,30: Con¬ 
certo 


EDITORI RIUNITI 

NOVITÀ’ DI MAGGIO 


LENIN 


Gli anni della rea¬ 
zione e della ripre¬ 
sa rivoluzionaria. 


Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno • pp. 348. L. 2.800 • La 
politica dei bolscevichi dàlia 
sconfitta della rivoluzione del 
1905 alla vigilia della guer¬ 
ra mondiale. 

SALINARI 


Profilo storico del 
la letteratura ita 
liana. 


Universale - 3 volumi ()’>• 
'sibili, pp. complessive 
IL- 1.200 a volume - Uno stru- 
(mento di studio nuovo • 
prezioso per studenti cd In¬ 
segnanti. 

CERRONI 


Marx e il diritto 
moderno. 


[Universale v pp. 304. L. 1.000 
'Una nuova edizione amplia- 
vta e aggiornata di un'opera 
che ha avuto una vasta eco 
|n Italia e all'estero. 

IVIARKOV 


Sommario di sto¬ 
ria coloniale. 


Universale - pp. 200. L. 1.000. 
La nascita e ì'espansione 
del colonialismo europeo e 
il risveglio alla liberta dei' 
popoli dipendenti. 

SERONI 


Da Dante ai Verga. 


Nuova biblioteca di cultura ♦ 
pp. 256, L. 3.000 - Una acuta 
analisi degli scrittori classici 
italiani secondò un metodo 
critico che unisce insieme 
ricerca stilistica e indagine 
storica. 

DE LAZZARI 


Storia del Fronte 
della gioventù. 


Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 256. 
L. 1.800 * Il contributo dei 
giovani alla Resistenza in 
una serie di documenti sto¬ 
rici inediti che arricchiscono 
gli studi sul movimento di 
liberazione in Italia 


CIARI 



Paideia - pp. 332. L. 1 200 - 
Una efficace denuncia dei 
mali che affliggono la scuo¬ 
la italiana di oggi. 

NOVELLI 


Spionaggio 

FIAT 


Il punto - pp. 120. L. 500 - 
La storia della schedatura 
di 150-000 operai avvenuta 
con la complicità di organi 
di Stato. 

SIEYÈS 


Che cosa è il Terzo 
stato? 


Le idee - pp. 132. L. 700 - Il 
manifesto politico della bor¬ 
ghesia rivoluzionaria france¬ 
se deU*89 nello scritto di 
uno dei suoi personaggi più 
singolari, 

DIDEROT 


Paradosso sull’at¬ 
tore. 


le idee - pp. 176. L. 900 - 
Il dibattito sul teatro nelle 
originali intuizioni di uno dei 
maggiori illuministi francesi: 
un'opera spregiudicata e po¬ 
lemica. 

VANZÈTTI 


Il caso Sacco e 
Vanzètti. 


XX secolo - pp. 224. L. 1 000- 
II racconto dell’assassinio le¬ 
gale dei due anarchici italiani 
neU’autoddesa di Vanzètti: 
un atto d’accusa inesorabile 
contro la classe dominante 
degli Stati Uniti d’America. 


RISTAMPE 


Mehring - Vita di 
Marx 

Biblioteca di storia'-'pp. 608, 
l. 4.S0G. '* v ' 

Ragionieri - Il maiv 
xismo e l’Interna¬ 
zionale 

Biblioteca di stona • pp, 324^ 
L. 3.500. 

Gramsci - La que¬ 
stione meridionale* 

le idee - pp. 160. I. 700. 

Lenin - Che fare? 

Le idee • pp. 224, L 700. 
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Importante passo in avanti della riforma del decentramento 


Omicidi bianchi a Marino e in un cantiere di Itri 


Questa la composizione politica 
dei consigli di circoscrizione 

f .e decisioni adottate dalla commissione consiliare — Niente vieta ora la nomina dei 
nuovi cinquecento consiglieri — Il contributo del PCI alla grande battaglia democratica 
In atto nuove manovre ritardatrici — Al PCI sono toccati centotrentacinque consiglieri 


La riforma del decentramento 
ha compiuto ieri sera un im¬ 
portante passo m avanti. Supe- 
lando difficoltà e remore, la 
azione delle forze democratiche, 
rd in primo luogo del PCI, ha 
permesso che finalmente, in se ; 
rie di commissione consiliare, si 
giungesse alla formulazione de- 
linitiva della composizione dei 
nuovi consigli circoscrizionali 
denti, con venticinque consi¬ 
glieri ciascuno). La nuova com¬ 
posizione deriva dall’applicazio¬ 
ne nelle singole circoscrizioni 
dei risultati elettorali del 13 
giugno dell'anno scorso. 11 nu¬ 
mero dei consiglieri circoscri¬ 
zionali (che è complessivamen¬ 
te di 500) assegnato a ciascun 
partito è cioè sostanzialmente 
proporzionale ai voti ottenuti da 
ciascuna lista nelle rispettive cir¬ 
coscrizioni (cosi come sono state 
« ritagliate » dagli uffici capi¬ 
tolini). Gli aggiunti del sindaco 
faranno nominati su indicazione 
dei nuovi consigli una volta che 
essi saranno insediati. 

Il problema che resta aperto 
è proprio questo: la nomina da 
parte dei vari gruppi dei ri¬ 
spettivi consiglieri di circoscri¬ 
zione e l'inizio dell'attività dei 
consigli. Su questo punto po¬ 
trebbero verificarsi — anzi sono 
già in corso — manovre ritar- 
datrici. Ieri, nel corso della riu¬ 
nione della commissione consi¬ 
liare presieduta dall'assessore 
Starita (DC) e alla quale han¬ 
no partecipato tra gli altri ì 
compagni Buffa. Bendili, Fra¬ 
sca ed Annita Pasquali, il com¬ 
pagno Maffioletti (PSIUP) ed il 
vice sindaco Di Segni (PSD vi 
è stato un dibattito sui tempi 
di attuazione della riforma. 

La Giunta era stata delegata 
dal consiglio a presentare una 
deliberazione che precisasse la 
delimitazione dei confini delle 
circoscrizioni. Ora invece, ac¬ 
canto a questa, se ne vuole pre¬ 
sentare un’altra: appunto quel¬ 
la che precisa la composizione 
politica dei consigli stessi, deli¬ 
berazione di cui non esiste af¬ 
fatto necessità. Essa infatti può 
essere assorbita nella stessa de¬ 
liberazione di nomina dei nuovi 
cinquecento consiglieri circoscri- 


Vaste adesioni ha già rac¬ 
colto in tutto il Viterbese l’ap¬ 
pello lanciato dal Comitato 
provinciale Italia-Vietnam che 
ha promosso una veglia per 
la libertà del Vietnam che si 
terrà sabato, alle ore 20.30. 
r.l teatro Unione di Viterbo. 
Del comitato promotore fan¬ 
no parte: Carlo Antonelli, me¬ 
dico chirurgo: Gianfranco Ber¬ 
nardini. medico-chirurgo: Ren¬ 
zo Carlini, chimico: Mario 
Cimica. medico-psicologo: San¬ 
dro Compagnoni, medico chi¬ 
rurgo: Domenico Corda, me- 
d co provinciale; Adolfo Di 
Virginio, magistrato; Filippo 
Paone, magistrato; Nicola 
Serra, medicocardiologo. 

' Nel!’appello lanciato alla po¬ 
polazione il comitato sottoli¬ 
nea che « la recente ripresa 
dei bombardamenti massicci 
c indiscriminati sul Nord, il 
minamento dei porti, la di- 
ftruzione delle vie di comuni¬ 
cazione e il criminale tenta¬ 
tivo di distruzione delle di- 
fhe da cui una vastissima re¬ 
gione trae la propria vita, de- 
runciano in maniera clamo¬ 
rosa il fallimento della cosid¬ 
detta ” vietnamizzazione ', e 
cioè del tentativo di Nixon di 
dimostrare l'esistenza di un 
conflitto tra vietnamiti e di 
contrapporre all’Armata popo¬ 
lare di liberazione, espressio- 
r.e di tutto il popolo vietna¬ 
mita. un esercito di mercena¬ 
ri e di fantocci, che senza la 
copertura della strapotenza 
militare c tecnologica degli 
Btati Uniti non sarebbe ca¬ 
pace di tenere il campo per 
un giorno solo. 

« Ma i mercenari e I fantoc¬ 
ci hanno dalla loro parte il 
potenziale bellico della prima 
poterai industriale del mon¬ 
do; per loco lavorano le fab¬ 
briche di esplosivi americane, 
per loro i piloti dei superso¬ 
nici c delle fortezze volanti 
depositano ogni giorno sulle 
città e sui villaggi del Viet¬ 
nam il loro carico di terrore 
ci di morte. La tragica scalata 
deve cessare; debbono cessa¬ 
li gli spaventosi crimini com- 


zionali. Il fatto che si voglia 
creare un inutile nuovo « pas¬ 
saggio burocratico » dimostra 
che vi è chi vuole, quanto me¬ 
no. ritardare la riforma, offren¬ 
do il fianco alle manovre delle 
destre interne ed esterne alla 
DC che mirano ad insabbiare 
il decentramento e la nomina 
dei consigli. Per quanto riguar¬ 
da i tempi il PSI, con Di Segni, 
ha fatto sapere di ritenere che 
il 15 giugno è un termine ra¬ 
gionevole per permettere ai par¬ 
titi di fornire i nomi dei nuovi 


messi quotidianamente contro 
il popolo vietnamita. 

Il Comitato Italia-Vietnam 
invita ì partiti politici. ì sin¬ 
dacati, i movimenti giovanili 
e le rappresentanze elettive 
degli enti locali ad aderire 
alla manifestazione: le adesio¬ 
ni vanno indirizzate alla sede 
della Camera del lavoro di Vi¬ 
terbo. Hanno già inviato la 
propria adesione la Federa¬ 
zione provinciale del PCI e la 
Federazione siovanile comu¬ 
nista di Viterbo. 

Una forte c unitaria mani¬ 
festazione di solidarietà e di 
lotta a fianco del popolo viet¬ 
namita. per rivendicare la fine 
dell aggressione americana ai 
popoli indocinesi, si è svolta 


REGIONE 


Interrogazione 
del gruppo PC) 
sui danni 
airagricoltura 


Una interrogazione sui dan¬ 
ni provocati dai recenti tem¬ 
porali all'agricoltura laziale 
è stata presentata in questi 
giorni alla Regione dal com¬ 
pagno Giovanni Ranalli. Nella 
sua interrogazione il consi 
gliere del PCI ha chiesto al 
presidente della giunta regio¬ 
nale di conoscere « l'entità e 
l’estensione dei danni provo¬ 
cati alle colture dalle grandi¬ 
nate e dai violenti temporali 
che hanno colpito il Lazio 
nella prima quindicina di 
maggio ». Nell’interrogazione 
si chiede anche «se gli uffici 
dipendenti stanno operando 
con la necessaria sollecitudine 
per l’accertamento dei danni, 
in modo da risarcire i colti¬ 
vatori in un tempo che sia 
più breve di quello fino ad 
oggi osservato». 


consiglieri e procedere alla loro 
nomina. Altri hanno avanzato 
l’ipotesi del 30 giugno. Insomma 
si gioca al rinvio. I consiglieri 
comunisti c del PSIUP hanno 
detto di comprendere l'esigen¬ 
za che ha ciascun partito per 
un dibattito democratico inter¬ 
no in vista della nomina dei 
consiglieri. Il PCI, comunque, 
inizierà subito questo dibattito 
ed è pronto ad accelerare i tem¬ 
pi delle proprie assemblee in 
modo da assicurare nel più bre¬ 
ve tempo possibile la nomina 


ad Ostia. Alla manifestazione, 
promossa dal Comitato Italia- 
Vietnam hanno aderito: le se¬ 
zioni del PCI-PSI-PSIUP e i 
rispettivi circoli giovanili del¬ 
la Circoscrizione mare; rag¬ 
giunto de. del sindaco della 
X Circoscrizione; la sezione 
di Ostia del PRI; l’MPL di 
Ostia; l’ANPI. le Camere del 
lavoro di Ostia e Fiumicino, 
la CGIL Scuola, il Comitato 
scuola di Ostia: i braccianti 
di Maccarese e il Comitato di 
agitazione degli edili del can¬ 
tiere Armellini che sono in 
lotta per impedire gli ingiu¬ 
stificati 400 licenziamenti che 
l'azienda intende mettere in 
atto. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione ha parlato Camillo Mar¬ 
tino. della presidenza nazio¬ 
nale del Comitato Italia-Viet- 
nam il quale, a nome del Co¬ 
mitato e delle organizzazioni 
che hanno aderito alla mani¬ 
festazione. oltre ad esprimere 
la solidarietà con i combat¬ 
tenti vietnamiti e la condan¬ 
na dell'aggressione americana, 
ha fortemente criticato la po¬ 
litica di sudditanza agli USA 
del governo italiano e ha ri¬ 
vendicato un'azione politica 
immediata da partf del go\er- 
no per porre fine all'aggres¬ 
sione. per ricondurre gli ame¬ 
ricani al tavolo delle trattati¬ 
ve di Parigi, per il riconosci¬ 
mento della Repubblica popo¬ 
lare del Vietnam del Nord e 
del Governo provvisorio del 
Vietnam del Sud 

Altre testimonianze sono 
state portate dal rappresen¬ 
tante dell’ ANPI e da uno 
studente americano; sono sta¬ 
te recitate inoltre poesie di 
Ho Ci Min canti di solidarietà 
e di protesta sono stati ese¬ 
guiti da vari gruopi di gio¬ 
vani. La massiccia partecipa¬ 
zione popolare e giovanile ha 
stroncato un tentativo di pro¬ 
vocazione fascista. Durante la 
manifestazione sono state rac¬ 
colte oltre 350 firme di soli¬ 
darietà con I combattenti viet¬ 
namiti e circa 40 mila lire per 
la costruzione dì un ospedale 
nel Vietnam del Nord. 


c l'insediamento dei nuovi con¬ 
sigli circoscrizionali. 

Ecco comunque la « geografia 
politica s> dei nuovi venti consi¬ 
gli di circoscrizione, cosi come 
sono stati fissati dalla commis¬ 
sione consiliare. 

I CIRCOSCRIZIONE — (Monti. 
Trevi, Colonna. Campo Marzio. 
Ponte, Parione, Regola, San- 
t’Eustachio, Campitclli, San¬ 
t’Angelo. Ripa. Trastevere. 
Esquilino. Ludovisi, Sallustianu, 
Castro Pretorio - parte, Celio, 
Testaccio. San Saba, Appio La¬ 
tino - parte. Ostiense - parte, 
Ardeatino - parte): PCI 5; 
PSIUP 1; PSI 2; PSDI 2; 
PRI 1; DC 8: PLI 1; MSI 5. 

II CIRCOSCRIZIONE — (Fla¬ 
minio. Paridi, Pinciano, Sala¬ 
rio, Trieste): PCI 3: PSI 2; 
PSDI 3; PRI 2; DC 6; PLI 2; 
MSI 7. 

Ili CIRCOSCRIZIONE — (Ca¬ 
stro Pretorio - parte, Nomen- 
tano, S. Lorenzo): PCI 5; PSI 2; 
PSDI 3; PRI 1; DC 7; PLI 1; 
MSI 6. 

IV CIRCOSCRIZIONE — (Mon¬ 
te Sacro, Val Melaina. Castel 
Giubileo. Marcigliana, Casal 
Boccone, Tor San Giovanni. Tu- 
fello. Fidcne. Settebagni. Coc¬ 
china. Bufalotta): PCI 6; PSI 2; 
PSDI 3; PRI 1: DC 7; PLI 1; 
MSI 5. 

V CIRCOSCRIZIONE - (Pie¬ 
tralata. Portonaccio. Ponte 
Mammolo. S. Basilio. Setteca- 
mini. Tor Cervara - parte. Ac¬ 
qua Vergine - parte. Tiburti- 
no III, Tiburtino IV. Casal Bru¬ 
ciato): PCI 10: PSI 2; PSDI 3; 
PRI 1; DC 6: MSI 3. 

VI CIRCOSCRIZIONE — (Ca- 
salbertone. Prenestino. Torpi- 
gnattara, Nuova Gordiani, Villa 
Gordiani. Collatino): PCI 8; 
PSI 2: PSDI 3; PRI 1; DC 7; 
PLI 1; MSI 3. 

VII CIRCOSCRIZIONE — (Tor 
de' Schiavi. Centocelle. Alessan¬ 
drino. Tor Sapienza. Tor Tre 
Teste. La Rustica. Quarticcio- 
lo): PCI 9; PSI 2; PSDI 3; 
PRI 1; DC 7: MSI 3. 

Vili CIRCOSCRIZIONE — (Tor¬ 
respaccata. Acqua Vergine - par¬ 
te. Lunghezza. Borgata André, 
S. Vittorino. Tor Beliamonica. 
Borghesiana. Torre Maura. Tor¬ 
re Nuova. Torre Gaia. Finoc¬ 
chio): PCI 10: PSI 2: PSDI 3: 
PRI l; DC 7: MSI 2. 

IX CIRCOSCRIZIONE - (Tu- 
scolano. Appio Latino, Latino 
Metronio, S. Giovanni): PCI 5: 
PSIUP 1: PSI 2: PSDI 3; PRI 1; 
DC 7; PLI 1; MSI 5. 

X CIRCOSCRIZIONE - (Qua- 
draro. Cinecittà. Don Bosco, 
Capannello. IV Miglio. Aeropor¬ 
to di Ciampino - parie. Casal 
Morena. Romanina. Gregna): 
PCI 8; PSI 2; PSDI 3; PRI 1; 
DC 7; PLI 1; MSI 3. 

XI CIRCOSCRIZIONE — (O- 

stiense, Garbatella. S. Paolo, 
Laurentina, Ardeatino, Terrico¬ 
la. Parco dell’Appia Antica): 
PCI 6: PSI 2; PSDI 3; PRI 1; 
DC 8: PLI 1: MSI 4. 

XII CIRCOSCRIZIONE - (EUR. 
Castel di Leva. Porta Medaglia ; 
Vallerano. Spinaceto. Tor de’ 
Cenci. Decima. Vitinia. Giulia¬ 
no-Dalmata): PCI 5: PSI 2: 
PSDI 3; PRI 1: DC 8; PLI 1; 
MSI 5. 

XIII CIRCOSCRIZIONE — (Lido 
di Ostia Ponente. Lido di Ostia 
Levante. Lido di Castel Fusa- 
no. Castel Porziano - parte. Ca¬ 
stel Fusano - parte. Acilia 
Nord, Acilia Sud. Casal Paloc- 
co. Ostia Antica): PCI 8; PSI 3; 
PSDI 3; PRI 1; DC 6; PLI 1; 
MSI 3. 

XIV CIRCOSCRIZIONE — (Iso¬ 
la Sacra. Fiumicino, Fregene, 
Castel di Guido, Ponte Gale¬ 
ria - parie. Maccarese. Torrim- 
pietra. Palidoro): PCI 10; 
PSIUP 1: PSI 3; PSDI 2; 
DC 7; MSI 2. 

XV CIRCOSCRIZIONE — (Por- 
tuense. Trullo. Magliana. Pon¬ 
te Galeria - parte. La Pisana - 
parte): PCI 8; PSI 2: PSDI 3: 
PRI 1; DC 7; PLI 1; MSI 3. 

XVI CIRCOSCRIZIONE — (Mon¬ 
te Verde. Gianieolense. La Pi¬ 
sana - parte. Caste! di Guido - 
parte): PCI 6: PSI 2: PSDI 3: 
PRI 1: DC 8: PLI 1: MSI 4. 

XVII CIRCOSCRIZIONE — 

(Borgo Prati. Trionfale, Baldui¬ 
na - parte. Mazzini): PCI 4: 
PSI 2; PSDI 3; PRI 1: DC 8; 
PLI 2; MSI 5. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE — 

(Aurelio. Cavai leggeri. Valle 
Aurelia. Boccea. Monte Spacca¬ 
to. Casalotti): PCI 6; PSIUP 1: 
PSI 2: PSDI 2: PRI 1; DC 8: 
PLI 1; MSI 4. 

XIX CIRCOSCRIZIONE — (Bal¬ 
duina - parte. Primavalle, Mon¬ 
te Mario. Santa Maria di Ga¬ 
lena. Ottavia): PCI 7; PSI 2; 
PSDI 3; PRI I; DC 7; PLI 1; 
MSI 4. 

XX CIRCOSCRIZIONE — (La 

Storta. Cesano. La Giustiniana. 
Ponte Milvio. Isola Farnese. La¬ 
baro. Prima Porta. Polline Mar- 
tignano. Tor di Quinto. Tomba 
di Nerone. Grottarossa): PCI 6; 
PSI 2; PSDI 3; PRI 1; DC 7; 
PLI 1; MSI 5. 

In totale i cinquecento consi¬ 
glieri circoscrizionali sono stati 
cosi suddivisi: PCI 135: PSIUP 
4: PSI 42: PSDI 57; PRI 20; 
DC 143; PLI 18; MSI 81. 


Mostra sulla lotta 
dei palestinesi 
a San Lorenzo 


Oggi pomeriggio, in piazza 
dell'Immacolata, a San Loren¬ 
zo,' sarà esposta una mostra sul¬ 
la lotta del popolo palestinese. 
In serata, alle ore 21, nei locali 
del circolo culturale San Loren¬ 
zo, via dei Latini 73, sarà proiet¬ 
tato il film «Al Fatti Palesti¬ 
na ». Seguirà un dibattito; in- 
grosso libero. 


Per un governo di svolta democratica 

Domenica al Brancaccio 
manifestazione 
con Giorgio Amendola 

Tutte le sezioni del Partito e i circoli della FGCR della 
citlà e della provincia sono al lavoro per assicurare una forte 
partecipazione alla prima manifestazione dopo la campagna 
elettorale che si terrà domenica al cinema Brancaccio, alle 
ore 10. Nel corso della manifestazione parleranno il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, della Direzione del Partito, e il 
compagno Luigi Petroselli, segretario della Federazione comu¬ 
nista romana e membro della Direzione. Numerosi pullmans 
e carovane di macchine sono previste dalle zone della pro¬ 
vincia, Tivoli, Palombara e Monterotondo. 

Sotto la spinta del voto popolare e degli oltre 9 milioni dati 
al Partito comunista, che dimostrano come sia impensabile 
tornare indietro a restaurazioni ccntriste antioperaie e anti¬ 
popolari, i lavoratori, le donne, i giovani, si battono oggi 
perchè sia assicurata una soluzione democratica alla crisi 
sociale e politica che attraversa l'Italia; quello che occorre 
è un governo che garantisca il lavoro e un nuovo sviluppo 
economico, che rafforzi la democrazia e stronchi le provocazioni 
reazionarie, che faccia una politica di pace e di solidarietà 
con il popolo del Vietnam contro l'aggressore americano. 

Solo partendo da questi obiettivi, che risolvono in concreto 
i problemi di milioni di lavoratori per ciò che riguarda le 
pensioni, il lavoro, la scuola, la giustizia, è possibile uscire 
dalla situazione di incertezza della quale si giovano le forze 
reazionarie per portare avanti la loro strategia della tensione 
e della provocazione. 


Sabato a Viterbo, al teatro Unione 


VEGLIA PER IL VIETNAM 


Un appello del comitato promotore — Adesione del PCI — Manife¬ 
stazione a Ostia Lido con la partecipazione di tutti i partiti democratici 



Un aspetto del corteo svoltosi a Prìverno — massiccia la presenza dei giovani — durante 
gna manifestazione per il Vietnam 


Due operai morti sul lavoro 

Nella cittadina dei Castelli un manovale è stato ucciso dal nastro di una sega circolare • Inu¬ 
tile la corsa in ospedale - A Uri un edile è precipitato dall’impalcatura dove stava lavorando 


Oltre duecento 
le industrie 
che inquinano 


Altri mandati di cattura? - Alcune delle im¬ 
prese sotto inchiesta si sono messe in regola 



Quante sono le industrie che si trovano nelle stesse con- ^ 
dizioni della c 1FI » e della « Ossidazione romana », i cui 
responsabili come è noto sono finiti in galera per aver 
inquinato i fiumi? Certamente diverse decine, qualcuno 
afferma oltre duecento. 

Sta di fatto che, a quanto si dice, le perizie ordinate ad 
una équipe di specialisti dal pretore Amendola, il magi¬ 
strato che ha ordinato l'altro ieri l'arresto dell'industriale 
farmaceutico Antonio Alecce, hanno dato risultati scon¬ 
fortanti. E' dal 1970 che queste imprese sono state 2 av¬ 
vertite » con una severa multa (seicentomila lire) e con 
fermali diffide dei magistrato e del medico sanitario. « Met¬ 
tete i depuratori — questo in sintesi era sfato l'avverti¬ 
mento — altrimenti si procederà penalmente nei confronti 
dei responsabili ». Molte imprese di fronte a questo aut-aut 
hanno installato gli impianti: oltre duecento, a quanto 
pare, hanno fatto finta di niente. 

Cosi il professor Claudio Botré, direttore del reparto 
chimico del laboratorio provinciale e professore di chimica 
farmacologica all'università, il professore Angelo Sfacchi¬ 
ni dell'Istituto superiore di Sanità, il professor Fulvio Ca- 
cace e Ludovico Sansoni del ministero dell'Industria e del 
Commercio hanno avuto il loro da fare per preparare le 
perizie chieste dal pretore. Nei giorni scorsi i tecnici ne 
hanno depositate oltre cento e altrettante ne depositeranno 
nei giorni prossimi. E proprio del primo lotto di perizie 
facevano parte le due che hanno c condannato » i due in¬ 
dustriali Alecce e Colletti, arrestati l'altro giorno. 

Negli ambienti giudiziari si sostiene che sono imminenti 
nuovi mandati di cattura contro altri grossi personaggi 
dell'industria romana. A meno che in questi giorni non si 
mettano in regola con gli impianti di depurazione. NEL¬ 
LA FOTO: Alecce in tenuta da tennis. 


Ancora due morti sul lavo¬ 
ro, due omicidi bianchi den¬ 
tro dei cantieri edili. A Ma¬ 
rino un operaio è stato colpito 
al torace dal disco della sega 
circolare che lui stesso azio¬ 
nava; a Itri, nei pressi dì La¬ 
tina, un manovale è precipita¬ 
to dal terzo piano di una casa 
in costruzione. Entrambi i la¬ 
voratori sono morti durante 
il trasporto all’ospedale. 

Verso le 11 di ieri Giacomo 
Valeri, 41 anni, di Nettuno, 
sposato con due figli, stava 
manovrando una sega circola¬ 
re nel cantiere di Ezio Vetto¬ 
ri, a Marino, in via della 
Malvasia. L’azienda, all’inter¬ 
no della quale stava lavoran¬ 
do, costruisce un complesso di 
villini per alcuni privati. Il 
Valeri era stato assunto con 
altri operai perchè lavorasse 
alle rifiniture delle costruzioni 
già completate. 

Quando è accaduta la di¬ 
sgrazia l’uomo stava taglian¬ 
do con il suo strumento delle 
maioliche. Era cioè intento 
alla pavimentazione della stan¬ 
za di un villino. Non si sa an¬ 
cora come (è tuttora in corso 
un’inchiesta per accertare le 
responsabilità dell’accaduto) 
il disco affilatissimo della se¬ 
ga si è spezzato. Le schegge 
hanno trinciato terribilmente 
il petto dell’operaio. 

I compagni dì lavoro sono 
accorsi immediatamente, ten¬ 
tando di soccorrere l’uomo, di 
arrestare la spaventosa emor¬ 
ragia. Alcuni hanno fermato 
ima macchina di passaggio e 
vi hanno caricato sopra il Va¬ 
leri, perchè lo portasse allo 
ospedale civile di Marino. Tut¬ 
to però è stato inutile: lungo 
la strada infatti l’operaio è 
spirato. Gli operai del cantie¬ 
re alla notizia del decesso 
hanno sospeso il lavoro. 

L’altro incidente è accaduto 
a Itri, vicino Latina. La vitti¬ 
ma è un padre di tre figli, 
Antonio Soscia. Da alcuni me¬ 
si lavorava nel cantiere di un 
certo Felice Ruggeri; tra non 
molto tuttavia questo impe¬ 
gno si sarebbe concluso e il 
Soscia sarebbe partito per gli 
Stati Uniti. Aveva infatti de¬ 
ciso di emigrare in America 
in cerca di un lavoro più sta¬ 
bile di quello dell’operaio 
edile. 

Ieri come al solito lavorava 
su un’impalcatura, al terzo 
piano della casa in costruzio¬ 
ne. Un passo falso ed è ca¬ 
duto giù. Anche qui l’accor¬ 
rere dei compagni di lavoro, 
il tentativo di portare soccor¬ 
so. di salvare la vita del ma¬ 
novale gravemente ferito nel¬ 
la caduta sono stati vani. An¬ 
tonio Soscia è stato adagiato 
in un’automobile guidata da 
un suo compagno .di lavoro, 
che si è diretto verso il più 
vicino ospedale: quello di 
Formia. 

La corsa è stata disperata, 
ogni minuto era prezioso se 
si voleva salvare la vita del¬ 
l'uomo. Ma quando la mac¬ 
china ha varcato i cancelli 
dell’ospedale per il Soscia or¬ 
mai non c’era più nulla da 
fare. 

Un altro operaio, Iorio Si- 
rico, 40 anni, abitante in via 
dei Platani 167, è rimasto gra¬ 
vemente ferito mentre asfal¬ 
tava un superattico, in via 
Newton, per conto della ditta 
« Tecnica Isolazione ». Il so¬ 
laio ha ceduto e l’operaio è 
precipitato ferendosi grave¬ 
mente. 

In tutte e tre queste scia¬ 
gure sono state aperte delle 
inchieste che dovrebbero sta¬ 
bilire le responsabilità dei tre 
gravissimi incidenti che han¬ 
no causato la morte di due 
lavoratori e ridotto in fin di 
vita un terzo. Un fatto è co¬ 
munque certo, a prescindere 
dai risultati delle inchieste: 
nei cantieri si continua a mo¬ 
rire con troppa facilità per 
lo scarso, o nullo, rispetto del¬ 
le più elementari norme di 
sicurezza. 


Primi significativi risultati della » leva Gramsci » 


Decine di nuovi iscritti 


Sezioni che hanno già superato l’obiettivo continuano nell'opera di pro¬ 
selitismo — Positivi risultati a Monterotondo, Rignano e Beliegra 


VITA DI PARTITO 


Altri 170 compagni si sono 
tesserati al Partito negli ulti¬ 
mi due giorni dopo il lancio 
della « leva Gramsci ». Le se¬ 
zioni della città e delia pro¬ 
vincia hanno raccolto in tal 
modo l’appello a rafforzare la 
presenza e l’iniziativa politica 
dei comunisti in questo diffi¬ 
cile- momento della vita del 
nostro Paese. 

Trentotto sono i tesserati di 
Monterotondo Centro. 30 a Ri¬ 
gnano Flaminio, 17 a Bellegra, 
14 a S. Vito, 13 a Nomentano 
e a Finocchio. 10 a Porta S. 
Giovanni, 8 a Pavona e Mac¬ 
carese, 7 a Montecelio, 5 a 
Marino. 3 a Ciciliano e a Ostia 
Antica. 

Si tratta, in generale, di se¬ 
zioni che hanno già superato 
gli iscritti del 1971 e prose¬ 
guono nel proselitismo di nuo¬ 
ve forze sull’onda dell’impe¬ 
gno politico e del successo elet¬ 
torale ottenuto il 7 maggio. Do¬ 
menica, in occasione della ma¬ 
nifestazione al « Brancaccio >, 
saranno sicuramente conse¬ 
guiti ulteriori progressi da nu¬ 
merose organizzazioni. 


COMIZI — Trastevere, ore 18, 
Piazza S. Cosimalo (Vetere). 

ASSEMBLEE — Campitclli, ore 

19.30, (C. Capponi); Tiburtino III, 
ore 19, (E. D’Onolrio); Acilia, ore 

19, (O. Mancini); Spinaceto, ore 

17.30, assemblea donne; Pasco¬ 
lare, ore 20, (Cesaronì); Monte 
Mario, ore 18, cellula S. Filippo 
(Chini); Capannclle, ore 20, (Pet¬ 
tini); Centocelle, ore 19, (Cenci). 

INCONTRI — Sacet, ore 13, 
(Pellini); Voxon, ore 12,30-14 
(Fredduzzi). 

C.D. — Monte Mario, ore 20,30, 
(A. Molinari); Ottavia, ore 19; 
Ariccia, ore 18,30, (Colasanti); 
Appio Latino, ©re 20, (Fredduz¬ 
zi) ; Torrespaccata, ore 20, (T. Co¬ 
sta); Borgata André, ore 19,30, 
(Cervi); Vellctri, ore 18,30, 
(Quadrucci); Monterotondo, ore 

20, comitato cittadino (Micucci). 
ZONE — Civitavecchia, ere 

15.30, commissione femminile (N. 
Borruio) : Zona Est, ore 20, a 
Monte Sacro, commissione ceti me¬ 
di (Granone); Zona Centro, ore 17, 
a Campo Marzio, attivo femmini¬ 
le di zona (E. Orsini); a Monta 

Mario, oro 20, riunione sul Pino¬ 


lo con le sezioni di; Aurelia, Bai- 
duina, Primavalle, Valle Aurelia 
(Caputo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di ingegnerìa, ore 19, in 
Federazione; Cellula di medicina, 
ore 19, in Federazione. 

IL COMITATO FEDERALE E LA 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO SONO CONVOCATI 
PER DOMANI ALLE ORE 18 IN 
FEDERAZIONE, RELATORE IL 
COMPAGNO FRANCO RAPARELLI 
DELLA SEGRETERIA. 

II gruppo consiliare alla Pro¬ 
vincia è convocato per oggi alle 
ore 18,30 anziché alle 17,30 in 
Federazione. 

FGCR — Ore 18, Nuova Gor¬ 
diani, proiezione del film « Z- L’or¬ 
gia dei potere » (Mossi). 

ORE 18. COMITATO DIRETTI¬ 
VO DELLA FGCR. 

AVVISO 

Le sezioni sono pregate di riti¬ 
rare urgente materiale di propa¬ 
ganda inerente alla manifestazione 
del 28 al Brancaccio nei centri di 

Zona. 


Dramma a Cinecittà 

— - — ■ — ——— ■■ — — ■ 

Bimbo muore 
soffocato 
nella culla 

La tragica scoperta della madre, di 17 anni - Il 
piccino aveva compiuto due mesi l’altro giorno 

Un bimbo di appena due mesi — li aveva compiuti proprio 
due giorni fa — è morto l’altra notte nella culla, soffocato 
dal cuscino, o forse da un rigurgito di latte. 

La terribile disgrazia è avvenuta in un modesto apparta¬ 
mento di via Pietro Romano, a Cinecittà: è stata la madre, 
Nadia Tomaselli, di 17 anni, ad accorgersi ieri mattina che 
il piccino, il suo Fabrizio, non dava più segni di vita. Scon¬ 
volta non ha saputo cosa fare ed è stato Pietro De Marchia, 
suo fratello, a chiamare il medico; ma ormai per Fabrizio 
non c’era più nulla da fare. 

Dall’inizio di febbraio Nadia si era trasferita con i suoi 
piccoli — Fabrizio e Ivana di 15 mesi — in casa dei genitori 
in via Pietro Romano, al numero 25. Suo marito. Massimo To¬ 
maselli infatti, da quella data era finito in prigione, accusato 
di una rapina e tuttora è detenuto in attesa di giudizio. Nadia 
non poteva mantenersi da sola e così aveva deciso di tornare 
nella casa paterna per « campare » fino a che il marito fosse 
uscito da « Regina Coeli ». Furio De Marchis. di 46 anni, 
e Luciana Lucarelli di 45. che oltre a Nadia hanno altri nove 
figli, l’avevano ripresa in casa insieme alla piccola Ivana. 
Poi era venuto Fabrizio, il 22 marzo scorso. 

Ora la disgrazia, la morte improvvisa, assurda del bimbo. 
Nessuno nella notte ha sentito nulla, nessun lamento, niente 
che lasciasse sospettare che Fabrizio stava male. E invece, 
la mattina, la spaventosa scoperta. « Il padre non l’aveva mai 
visto, mai », continua a ripetere disperata la madre. 


La madre della stellina scomparsa 
teme che la figlia sia stata uccisa 

«Sapeva troppo 
sulla morte 
di Talitha Poi» 

La donna ha lancialo anche una serie di pesanli accuse 
al «professore» del Number One - Interrogata a Parigi 
dai magistrali italiani - Nessuna notizia della ragazza 

Nuove accuse contro Bru- i i . 

no Ruggeri, il «professore» | nìctriitti S 

del «Number One» (attuai- I l/lalltllli 


mente In carcere perché im¬ 
putato di essere implicato nel 
«giro della droga») sono sta¬ 
te lanciate dalla signora De 
Villaines, madre della stelli¬ 
na Maria Helene, conosciuta 
con il nome di Federika e 
da qualche tempo scomparsa 
misteriosamente. 

Rilasciando un’intervista al 
giornale francese « Le Figa¬ 
ro » la donna ha detto che 
« Bruno Ruggeri è un uomo 
pericoloso. Lui e Vassallo (uno 
dei proprietari del night - 
n.d.r.) rifornivano di stupe¬ 
facenti tutti gli intossicati di 
Roma. Ruggeri trafficava an¬ 
che in macchine rubate e do¬ 
cumenti falsi ». Le accuse so¬ 
no molto gravi ma non sono 
le sole che la madre della 
ragazza scomparsa ha rivol¬ 
to: ha anche aggiunto infat¬ 
ti, che Federika sarebbe sta¬ 
ta fatta sparire perché sa¬ 
peva troppo, sopratutto in re¬ 
lazione alla morte di Tali¬ 
tha Poi, moglie di Paul Get- 
ty jr., stroncata da una dose 
eccessiva di stupefacenti. 
Sempre secondo quanto ri¬ 
porta il giornale francese, la 
donna avrebbe detto che la 
figlia dichiarò che Talitha 
era stata uccisa dalla droga, 
molto prima che gli esami 
tossicologici fossero stati 
completati. 

La ragazza avrebbe anche 
aggiunto che Ruggeri e Mi- 
cozzi (un altro arrestato per 
il traffico di stupetacenti) tu- 
rono chiamati al capezzale 
della giovane morente molto 
prima che arrivasse il dotto¬ 
re. Le dichiarazioni della si¬ 
gnora De Villaines sono sta¬ 
te raccolte dal procuratore 
Sica e dal giudice istruttore 
Stipo che sono andati appo¬ 
sitamente a Parigi per inter¬ 
rogarla in merito alla scom¬ 
parsa della figlia, una spari¬ 
zione che ha determinato una 
clamorosa ripresa nelle inda¬ 
gini sui traffici al « Number 
One». 

Fino ad ora, infatti, gli in¬ 
quirenti si orientavano soltan¬ 
to a individuare il maggior 
numero possibile di personag¬ 
gi dediti figli stupefacenti e 
di « corrieri », ritenendo che 
il night fosse un punto di ri¬ 
ferimento del traffico di dro¬ 
ga nella capitale. Fu durante 
una perquisizione che ven¬ 
ne rinvenuta nella macchina 
di Paolo Vassallo, proprieta¬ 
rio del locale, una certa quan¬ 
tità di cocaina, delia stessa 
qualità di quella che era sta¬ 
ta nascosta nella toilette del 
night II proprietario del 
« Number One » sì è sempre 
difeso affermando che si è 
trattato di una congiura or¬ 
dita da suoi nemici. Ora la 
scomparsa di « Federika », 
considerata una teste impor¬ 
tante, rende ancora più in¬ 
tricata la vicenda. 


dalle fiamme 
cinque 
autocarri 


Cinque autocarri sono stati 
distrutti, la notte scorsa, da 
un violento incendio sviluppa¬ 
tosi nei locali dell’impresa 
D’Alessio, al 9 Km. della via 
Nomentana. L’incendio è di¬ 
vampato mentre si stavano 
compiendo le operazioni per il 
rilornimento di carburante ad 
un autocarro; a questo punto 
pare che il conducente dell’au¬ 
tomezzo in fiamme sia andato 
a scontrarsi contro altri quat¬ 
tro autocarri provocandone lo 
incendio che si è esteso anche 
ad un capannone che serviva 
come deposito di combustibi¬ 
li e dove si trovavano anche 
gli uffici e gli spogliatoi della 
ditta. 

I cinque autocarri sono ri¬ 
masti danneggiati ed il ca¬ 
pannone è andato compieta- 
mente distrutto. I vigili del 
fuoco chiamati dal guardiano. 
Luigi Moroni, hanno impiegato 
più di tre ore per riuscire a 
domare le fiamme. 


« Paese Sera » 
assolto 
da un’accusa 
di diffamazione 

Il direttore responsabile, 
Giulio Goria, e un giornalista. 
Andrea Barberi, di « Paese 
Sera » sono stati assolti con 
formula piena dall’accusa di 
aver diffamato l’avvocato Wil- 
fredo Vitalone. fratello del 
sostituto procuratore Claudio. 
Nell’articolo incriminato, che 
è stato pubblicato il 10 no¬ 
vembre 1971 sotto il titolo 
«Troppi magistrati della pro¬ 
cura nei corsi d’istruzione per 
vigili », si criticava il fatto 
che i corsi di aggiornamento 
per vigili urbani avessero co¬ 
me coordinatore appunto Io 
avvocato Vitalone. esperto 
della Regione Lazio e come 
insegnanti, pagati 6.000 lire 
per ogni ora, magistrati della 
procura della Repubblica fra 
i quali il dottor Claudio Vi- 
talone. 

Il pubblico ministero Enri¬ 
co Di Nicola ha chiesto ai giu¬ 
dici della III sezione penale 
l’assoluzione dei due giorna¬ 
listi. Analoga richiesta, ov¬ 
viamente, ha fatto il difenso¬ 
re avvocato Vinicio De Mat- 
teis il quale ha sostenuto che 
l’articolo si era mosso nelle 
ambito di una critica politica 
sulla base di un fatto di cro¬ 
naca. 

T giudici hanno assolto Go¬ 
ria e Barberi perchè 11 fBtto 
non costituisce fBBto. 



.V*-" 










l'Unità / mercoledì 24 maggio 1972 


pag. 9 / rama - regione 


Ripresa delle assemblee elettive 

Domani sera 
la Provincia 
venerdì 
il Campidoglio 

In Comune si dovrà procedere alla nomina dei rappre¬ 
sentanti nei consigli di amministrazione degli ospedali 
Passi comunisti per la N.U. - Intervista di Marroni 

Ripresa a singhiozzo delle assemblee rappresen¬ 
tative. La DC, che gioca la vecchia e logora car¬ 
ta del rinvio dei problemi, è la responsabile pri¬ 
ma dei ritardi nella convocazione dei consigli. Do¬ 
po sollecitazioni pressanti del P.C.I. venerdì sera 

si riunirà il consiglio comunale che dovrebbe, fra 
l'altro, discutere e votare la 


nomina dei rappresentanti del 
comune nei Consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali 
( Istituto Eastman, Spolveri¬ 
ni di Ariccia. Centro trauma¬ 
tologico INAIL, Oftalmico, 
Forlamni), mentre per doma¬ 
ni sera è prevista — anche 
questa dopo vari passi del 
PCI — la riunione del Consi¬ 
glio provinciale con all'ordi¬ 
ne del giorno solo delibera¬ 
zioni. La replica del presiden¬ 
te La Morgia al dibattito sul¬ 
le dichiarazioni programmati¬ 
che della giunta di centrosini¬ 
stra (siamo sempre a questo 
punto!) sarebbe rinviata ad 
un'ulteriore molto più lonta¬ 
na riunione. Per quanto ri¬ 
guarda il Comune il gruppo 
comunista ha rinnovato al sin¬ 
daco la richiesta che nella 
riunione di venerdì si fissi la 
seduta in cui discutere il pro¬ 
blema degli appalti della Net¬ 
tezza Urbana. 

Questa mattina per discute¬ 
re questo problema si riuni¬ 
sce in un'atmosfera di incer¬ 
tezza e di divisioni la giunta. 
L'unico punto fermo è la de¬ 
cisa volontà dei lavoratori 
perchè si giunga al disappal¬ 
to, sia rispetto alle esigenze 
del servizio e della sua gestio¬ 
ne democratica, sia in fun¬ 
zione di una linea generale 
nazionale di lotta contro gli 
appalti. Si deve peraltro ri¬ 
cordare che il PSI. almeno il 
periodo elettorale, si era im¬ 
pegnato su una linea di pub¬ 
blicizzazione del servizio di 
nettezza urbana, mentre esi¬ 
ste, come precedente, un ordi¬ 
ne del giorno approvato dal 
centro sinistra nel 1963 (a fir¬ 
ma L'Eltore, Vassalli, Mam- 
mi e Crocco) che impegnava 
la Giunta, alla fine degli ap¬ 
palti dei servizi di smalti¬ 
mento e trasporto, a predi¬ 
sporre gli strumenti per una 
gestione pubblica del servi- 
fio come richiesto — diceva 
allora il centrosinistra — da 
una politica che ponga in pri¬ 
mo piano le esigenze finan¬ 
ziarie del Comune, quelle di 
funzionalità del servizio e 
quelle dell’intera collettività. 


Assemblea 
sul verde 
a Vale© 
San Paolo 


Si terrà oggi pomeriggio, 
alle lfi, nella sede del Centro 
sociale di Valco San Paolo 
(via Cesarea, n 17), una as¬ 
semblea sui problemi del ver¬ 
de e dei servizi sociali nel ter¬ 
ritorio della XI e XII circo- 
scrizione. Lo studio, organiz¬ 
zato nell'ambito delia campa¬ 
gna « Per una politica del 
verde pubblico a Roma » svi¬ 
luppata nel '71 dalla sezione 
romana di Italia Nostra, è sta¬ 
to promosso dalla Comunità di 
quartiere Ostiense, dal comi¬ 
tato UDÌ della XI e XII cir- 
coscrizione, dai Centri sociali 
ISSCAAL della zona, dal comi¬ 
tato di quartiere di Spinaceto, 
dal comitato di zona Assegna¬ 
tari ex INA-casa di Valco San 
Paolo, dall'UISP, dal Centro 
sociolo-culturale di Garbata¬ 
la. e infine dal circolo ACLI 
di Tormarancio. 

Lo studio si propone di ac¬ 
certare le condizioni di vita 
nelle zone della XI e XII cir¬ 
coscrizione e di precisarne 
uno schema di assetto urbano, 
con proposte articolate, corre- 
tlve e alternative alle attuali 
previsioni del PR, da presen¬ 
tare ai consigli circoscrizionali 


PICCOLA 

CRONACA 

Grave lutto dei 
compagni De Angelis 

£’ decedala ieri Adalgisa Ceci- 
! s. madre dei nostri cari compagni 
tt .a/oro Bai.i a e I/o Da Angelis. 
/. tutti i farri.i.a.-t. a Ballila e 
Ivo la fraterne condoglianze dei 
Colleglli della GATE e della nostra 
redaz.one. 

♦ * * 

E’ moria Vittoria Cosmi . ria 
<fre del compagno Luciano Buca- 
segretario responsabile dalla 
f'FTA. AI compagno Luciano le 
condoglianze dei compagn. delia 
T.rTA e de: nostro g'orna>. 

• * * 

E' morta ,e* ia madri deila 
compagna Loredana Ciliberti. del 
eom.tato direttivo della sezione 
Montesacro. Ai familiari, ed in 
rarticolare alla compagna Loredana, 
19 condoglianze dei compagni della 
jtzìone Montesacro e del nostro 
tiorna'e. 


Paesi Nuovi 


Verri presentato questa sera, 
C',.n libreria .nternazionale « Paesi 
l.'uovi ». il volume d, Giovanni 
Gozzer * Gentile preside » La p'.->- 
ccntaz.one, che inizierà alle ore 19 
rei locali dalla libreria (piazza 
Montecitorio 60) sari corata da 
Salvatore Accaldo. Mauro Laeng 
0 Gianni Roda- 1 . 


Culla 


Alla compagna Marisa Pagani 
à nato ieri un bambino che si 
Chiamcri Fabnzio. Ai gtn.tori ed 
ftl neonato gli auguri dei campa 

S ni dei.a seziona di Cenlocelle e 
tll'e Unita «. 


A proposito della situazione 
alla Provincia, il compagno 
Angiolo Marroni ha rilascia¬ 
to un’intervista all'agenzia 
Montecitorio. « E’ passato 
ormai un anno dal voto del 
13 giugno — lia detto il con¬ 
sigliere provinciale del PCI - 
e ancora non si è concluso il 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del presiden¬ 
te La Morgia. In questo pe¬ 
riodo la Provincia è stata pa¬ 
ralizzata da una crisi profon¬ 
da, che ha fatto balenare per¬ 
sino la eventualità di una 
gestione commissariale. Il 
motivo di fondo di questa lun¬ 
ga crisi è da ricercarsi nel 
tentativo della DC di igno 
rare il risultato elettorale, di 
umiliare i socialisti, di umi¬ 
liare il Partito comunista e 
portare avanti una politica 
conservatrice e moderata, 
sorda ai bisogni e all’esigen¬ 
za di progresso e di rinnova¬ 
mento ». 

Il compagno Marroni ha 
quindi affrontato le questioni 
che sono sul tappeto e che 
non sono state risolte. La 
Giunta monocolore — ha det¬ 
to — non ha realizzato nulla 
di serio. Non si è fatto nul¬ 
la per affrontare la situazio¬ 
ne drammatica esistente nel 
settore della scuola, il piano 
previsto in applicazione del¬ 
la legge 641 è in alto mare, 
senza parlare di quello det 
to « aggiuntivo » che è tutto 
da elaborare. 

« Per la viabilità — ha con¬ 
tinuato Marroni — la Giunta 
lia trascurato perfino di pre¬ 
vedere in bilancio la spesa 
per la ordinaria manutenzio¬ 
ne e le conseguenze sono vi¬ 
sibili a chi percorre le stra¬ 
de della nostra provincia. 

« L’assistenza psichiatrica e 
sociale resta ancorata a crite¬ 
ri repressivi, inumani ed ar¬ 
retrati malgrado le battaglie 
condotte dal nostro gruppo in 
consiglio e tra l’opinione pub 
blica. 

« La lotta agli inquinamenti, 
che pure è compito riservato 
alla Provincia, è condotta con 
scarsi mezzi e con un labora¬ 
torio d’igiene e profilassi in 
fase ancora di iniziale siste¬ 
mazione. 

« Per l’agricoltura e la via 
bilità minore, poi, non si è 
fatto nulla e si portano avan¬ 
ti vecchi piani che stanno per 
scadere, mentre non si prov¬ 
vede ad elaborarne dei nuovi. 
Lo stesso rapporto di colla¬ 
borazione tra la provincia e 
la regione è tutto da co¬ 
struire ». 

Marroni si è quindi sofler- 
mato sulle iniziative e la po¬ 
sizione del PCI. « Il nostro 
gruppo — ha detto — si bat¬ 
terà per stringere i tempi in¬ 
tensificando i lavori del con¬ 
siglio contro ogni ulteriore 
tentativo di lasciar marcire 
i problemi. Ci adopereremo 
quindi perchè la Provincia af¬ 
fronti subito le grandi que¬ 
stioni delia scuola, della via¬ 
bilità. delfassistenza psichia¬ 
trica e sociale, della difesa 
dell'ambiente e della salute, 
dell’infanzia minorata, della 
agricoltura e della casa. 

a Nel contempo, porremo 
anche al centro della nostra 
iniziativa l’esigenza di creare 
nuovi e costruttivi rapporti 
tra provincia e regione, di 
giungere presto alla elezione 
dei Consigli di amministra¬ 
zione degli ospedali che ope¬ 
rano nel territorio provincia¬ 
le. di dare un nuovo assetto 
ed una nuova funzionalità 
agli uffici e ai servizi, di as¬ 
sicurare un impulso costante 
all’iniziativa antifascista del¬ 
la provincia in difesa della 
Costituzione e della legalità 
repubblicana. 

« Che cosa è stato fatto — 
è stato chiesto a Marroni — 
per diminuire la disoccupa¬ 
zione? » 

« Niente! Dai lavori non rea¬ 
lizzati. dall’enormità dei re 
sidui passivi e dalla inatitvità 
non può certo scaturire del la¬ 
voro per i disoccupati. Vo¬ 
glio ricordare che la maggio¬ 
ranza. d’accordo con i fasci¬ 
sti. si è opposta perfino ad 
un nostro emendamento al bi¬ 
lancio che voleva stanziare 
un fondo per la solidarietà ed 
il sostegno ai lavoratori che 
si battono per l’occupazione » 

Riferendosi a! voto del 7 
maggio e alle ripercussioni 
che se ne potranno avere alla 
provincia il rappresentante 
del PCI ha detto che •» a Pa¬ 
lazzo Valentin: i; centrismo 
non solo è insostenibil" poli¬ 
ticamente. ma Io è anche mi 
mericamente II sogno di chi 
persegue una soluzione cen 
trista per il governo naziona¬ 
le ha proseguito Marroni 
— è ancor oiù irrealizzabile 
alia provincia. Questo però 
non vuoi dire che la DC non 
tenterà di premere sui socia¬ 
listi accentuando quei toni e 
quei contenuti conservatori di 
destra che l’hanno caratteriz¬ 
zata nel corso dì onesta cam 
cagna elettorale. E’ prevedi 
bfie quindi un accentuarsi dei 
contrasti interni alla coalizio 
ne di centrosinistra ed il n° 
ricolo di ulteriore immobili¬ 
smo amministrativo. 

« E’ in questa situazione 
che emerge ed emergerà s**m- 
pre più — ha concluso Mar- 
roni — il ruolo decisivo d°l 
«n-uppo comunista, della sua 
lotta per portare a soluzione 
positiva i nroh’emi ch° a^ii 
lano i lavoratori e i cittadini 
di Roma e della provincia e 
cer rivendere la vitalità de 
mocrat ca e antifascista deila 
assemblea elettiva ». 


A partire da oggi picchetti di lavoratori al ministero 

APPALTI TELEFONICI: DECISE 
OTTO GIORNATE DI SCIOPERO 

Si fermano domani le autolinee Stefer — Energica protesta dei sindacati nei con- . 
fronti della Regione — In agitazione i metronotte: occupato il centro di via Principe 
Amedeo — Rifiutano i licenziamenti i lavoratori de! cantiere edile Armellini 


Dibattito all'università 
contro le manovre repressive 

Assemblea 
alla facoltà 
di chimica 


Otto giorni di lotta a Roma 
dei lavoratori degli appalti 
telefonici; una catena di scio¬ 
peri articolati azienda per 
azienda e picchettaggi con¬ 
tinui del ministero del lavoro: 
questo il programma di azione 
sindacale che inizierà oggi 
con lo sciopero a livello na¬ 
zionale, deciso dal coordina¬ 
mento degli appalti telefonici 
per rivendicare l’abolizione di 
questa l'orma di supersfrutta- 
inento e l’assunzione degli 
operai nella SIP. 

Oggi, durante lo sciopero 
nazionale di 24 ore. i quattro¬ 
mila dipendenti romani delle 
aziende che lavorano in appal¬ 
to per la SIP parteciperanno 
in massa alla manifestazione 
che inizierà alle 0 sotto il mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali. Domani, poi. sciopere 
ranno per otto ore gli operai 
della ELTRITALIA e picchet¬ 
teranno il ministero; le asten¬ 
sioni dal lavoro sempre di 
otto ore proseguiranno con il 
seguente programma: venerdì 
sciopero articolato e picchetto 
della SPAIT Lazio; lunedi scio 
pero nelle aziende SIELTE e 
SITEL; martedì alla CIET e 
alla SITEM; mercoledì alla 
SIETTE e alla SIMIET; gio 
vedi alla GITE. GARA. CO 
MIET e SIRTI; venerdì alla 
ELTE. INTELSUD e SITE di 
Latina. 

Ogni giorno, forti nuclei di 
lavoratori saranno presenti da¬ 
vanti al portone d'ingresso del 
ministero per sollecitare un in 
tervento volto ad abolire gli 
appalti. Il ministro Piccoli, da 
altro canto, aveva già assunto 
precisi impegni già sette me¬ 
si fa e. nonostante sia tra¬ 
scorso tutto questo tempo, le 
sue promesse non hanno dato 
alcun risultato concreto. La 
stessa mediazione ministeria¬ 
le per quanto riguarda il nuo 
vo contratto SIP è estrema¬ 
mente vaga sul punto della 
piattaforma in cui i sinda¬ 
cati chiedono l'abolizione de¬ 
gli appalti. 

STEFER — Scendono di 
nuovo in sciopero dopodoma¬ 
ni i seimila lavoratori della 
Stefer per rivendicare la as 
sunzione dei dipendenti delle 
autolinee ex Zeppieri e Allu¬ 
cini e la definitiva soluzione 
della vertenza aperta ormai 
da oltre sette mesi. 

I tre sindacati autoferro 
tramvieri. dal canto loro, han¬ 
no inviato telegrammi al pre¬ 
sidente della giunta prette 
stando energicamente contro 
l'atteggiamento della regione 
e in particolare della presi¬ 
denza clic continua a rinviare 
senza alcun motivo gli incon¬ 
tri già preannunciati. 

La situazione si trascina 
addirittura dal 23 ottobre 
scorso aggravandosi sempre 
più: da allora i mille dipen¬ 
denti delle autolinee ex Zep 
pieri sono passati alla Stefer 
senza assunzione, conservare 
do un trattamento economico 
e normativo inferiore ai di¬ 
pendenti della Stefer; i ser¬ 
vizi, che coprono 1*80 per 
cento dei territorio laziale, 
vanno sempre peggiorando; 
ciò crea disagi per gli utenti 
e per autisti, fattorini, olierai, 
per tutti quei lavoratori che 
in definitiva si sono duramen¬ 
te battuti per togliere un ser¬ 
vizio di trasporto pubblico 
dalle man» ad un noto boss 
privato. Per questo, sindacati 
e lavoratori hanno procla¬ 
mato il nuovo sciopero che 
inizierà alle 0 per terminare 
alle 15.30. Alle 10.30 poi, i 
lavoratori in lotta si riuni¬ 
ranno a piazza SS. Apostoli 
dove avrà luogo un comizio 
unitario. 

COCA COLA — I lavoratori 
della Coca Cola in lotta per 
la salvezza del posto di la¬ 
voro hanno picchettato ieri 
palazzo Chigi. Gli operai si 
erano recati in delegazione 


Deve scontare 
23 anni uno 
dei mancati 
rapinatori 
della Stefer 


Raimondo Fulii — uno de¬ 
gli arrestati lo scorso feb¬ 
braio sotto rìmputazione di 
tentata rapina alla Stefer — 
è in realtà un noto pregiu¬ 
dicato. ricercato dalia polizia 
di tutto il paese per scontare 
una condanna di ben 23 anni, 
emessa dal tribunale di Vene 
zia, per varie rapine e «scor¬ 
rerie armate » compiute In 
maggioranza nel nord d'Italia. 
A tradirlo sono state le im¬ 
pronte digitali. 

Il Pulii, il nome falso dietro 
il quale si nascondeva Aldo 
Mastini, di 30 anni, era stato 
arrestato il 24 febbraio scor¬ 
so :asieme ad altri tre « com¬ 
plici » — Giuseppe Rao, Re¬ 
nato Mastini e Luciano Ma¬ 
stini — mentre dentro una 
macchina si aggiravano da 
ore intorno alla biglietteria 
della Stefer a Termini, dove, 
in quel momento erano depo¬ 
sitati più di 200 milioni. Una 
soffiata, si disse. 


per chiedere un incontro con 
il presidente del consiglio 
Andreotti, ma non sono stati 
ricevuti: volevano esprimere 
la loro protesta per l’atteg¬ 
giamento tenuto dal governo 
e in particolare dal presi¬ 
dente del consiglio: il quale 
lia più volte promesso una 
soluzione della vertenza men¬ 
tre ora. dopo cinque incontri 
a carattere ufficiale non è 
emerso nulla di concreto e di 
positivo. I lavoratori della 
Coca Cola si sono recati inol 
tre in delegazione alla re¬ 
gione e al comune 
VIGILI NOTTURNI - I me¬ 
tronotte dell'istituto di vigi¬ 


lanza Città di Roma », han¬ 
no occupato ieri sera il cen¬ 
tro in via Principe Amedeo. 
I vigili notturni sono in lotta 
già da quattordici giorni per 
rivendicare il rinnovo del 
contratto di lavoro; l’ente ha 
opposto sempre un secco ri¬ 
fiuto alle richieste dei propri 
dipendenti. A questo punto i 
metronotte hanno deciso di 
occupare per protesta i lo¬ 
cali della direzione. 

ARMELLINI — I quattro- 
cento lavoratori del cantiere 
di Armellini ad Ostia prose¬ 
guono con forza la loro lotta 
contro i licenziamenti e la 
serrata messa in atto dal noto 


Ieri mattina all'uscita da scuola 


Ferito dai fascisti 
un bidello 
del liceo Albertelli 


Provocazione fascista ieri 
mattina all’* Albertelli », il 
liceo classico di via Manin. 
Attivisti del « fronte della 
gioventù » ai termine delle 
lezioni hanno cercato di di¬ 
stribuire volantini volgar¬ 
mente anticomunisti, che 
gli studenti hanno rifiuta¬ 
to. I teppisti dell’estrema 
destra hanno risposto con 
un lancio di sassi: una pie- 


GlOVANNA D'ARCO 
E ULTIMA DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI ALL'OPERA 

Stasera, alle 21. fuori abb. re¬ 
plica di « Giovanna D'Arco » di 
G. Verdi (rappr. n. 93) concertata 
e diretta dal maestro Bruno Bar- 
toletti. maestro del coro Roberto 
Benaglio, regia di Alberto Fassi- 
ni, scenografo Pier Luigi Samari¬ 
tani, costumista Marcel Escoffier. 
Interpreti Fiorella Carmen Forti, Fla- 
viano Labò, Mario Sereni. Rosario 
Amore e Italo D'Amico. Sabato, 
alle 18 fuori abbonamento, a prez¬ 
zi ridotti ultima replica di c Caval¬ 
leria rusticana » di Mascagni e dei 
* Pagliacci » di Leoncavallo 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Venerdì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico uno spettacolo di danze po¬ 
polari jugoslave eseguite dalla 
Compagnia nazionale della Repub¬ 
blica Macedone « Tanec » (tagl. 
26). Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia - P.za S. Ceci¬ 
lia - Trastevere) 

Domenica alle 21,30 concerto di 
J.S. Bach, cantate n. 56, 32, 4. 
CORO F. MARIA SARACENI 
Sabato alle 21,30 Primavera Mu¬ 
sicale Universitaria Sala degli Ora- 
zi e Curiazi - Campidoglio. Diret¬ 
tore Giuseppe Agostini. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Agosti¬ 
no. 20-A - Tel. 650422) 

Alle 18 concerto corale degli 
alunni. In programma canto gre¬ 
goriano Palestrina, Victoria, Mo- 
rales. Bartolucci, Renzi, Pero- 
si. Refice. Direttore: R. Baratta, 

D. Bartolucci. A. Renzi. Ingresso 
libero 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P. Santa Apollonia 11-A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Cuore di cane » di Viveca 
Melander e M. Moretti, da Bui- 
gakow. Regia Mangano. 
CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Alle 21 ultima settimana la C.ia 
Il Granteatro pres. « Il bagno • 
di Majakowskij. 

DEI SATIRI (Via Grollapinla, 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la C.ia Porcospino II 
con Carlotta Bacilli e Paolo Bo- 
nacelli pres. « Un caso fortu¬ 
nato a di Mrozek. Regia Kurezak. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. S7 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21.15 la C.ia Arnaldo Nin- 
chi, T. Ricci, R. Sabata, E. Li¬ 
bralesso. R. Bruni pres. « Ricorda 
con rabbia a di John Osborne. 
Regia J. Karlsen. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 
862.948) 

Alle 21,30 « Sulla curiosa ri¬ 
voluzione di un rompiscatole a 
farsa ma non troppo di Mario 
Chioccino con Roberto Del Giu¬ 
dice, Serena Spaziani. Adolfo Bel¬ 
letti e Mario Chiocchio. Regia au¬ 
tore. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Te!. 675.130) 

Alle 21,15 prima e lino a do¬ 
menica Il Gruppo Teatro 67 pres. 
il grande successo « Requiem per 
una monaca » di Albert Camus 
dal romanzo di William Faulkner. 
Regia di Paolo Perugini. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel. 562.114) 

Alle 21,15 « Giornate Interna¬ 
zionali del Premio Roma 72 » 
« Saved » (Salvato) di E. Bond 
presentato dal Citizen's Theatre 
Glasgow. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tei. 46S.095) 

Alle 15,30 e 17.30 la C.ia della 
Commedia con la partecipai di 
R. Billi pres. « Il yatto con gli 
stivali > dalla fiaba di C. Perrault 
con Delia D'Alberti e Pino Patti. 
Regìa P. Liuz 2 i. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 lo Stabile dì prosa 
romana con Checco c Anita Du¬ 
rante e L. Ducei, Sammartin, Pez- 
zìnga. Sereni, Paliani nel suc¬ 
cesso comicissimo « Le forche 
caudine a di E. Palmerini. Regia 
Liberti. 

SANCENESIO (Via P od gora, 1 . 
Tel. 315.373) 

Alle 21,30 le C.ia dell'Atto pres. 
« I giusti ■ di Albert Camus, con 
R. Campese. G. Conti. A. Corsini. 

E. Magoya, W Moser. H.M. Ren 
zi, L. Tani. 

TORDINONA (V. Acquasperta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 l'UCAI pres. « Dierio 
di un pazzo a di Gogol con la 
regia di Roberto Bonacini. 


tra scagliata contro l’in¬ 
gresso dell’istituto ha col¬ 
pito alla testa un bidello. 
Giordano. 

La polizia presente da¬ 
vanti al liceo non ha bloc 
cato i fascisti, che sono 
stati, invece, respinti dagli 
studenti. Si è creato un cli¬ 
ma di tensione. Qualcuno 
Ita anche lanciato bottiglie 
incendiarie. 


costruttore. Ieri mattina gii 
operai hanno distribuito vo¬ 
lantini itegli altri cantieri di 
Armellini, nei cantieri di 
Ostia e tra la popolazione per 
propagandare la loro lotta, 
spiegarne i mutivi, illustrare 
rintraiisigenza del padrone 
che Ita dapprima rifiutato le 
trattative poi Ita serrato il 
cantiere inviando le lettere 
di licenziamento a tutti i 
propri dipendenti. I lavora¬ 
tori hanno fermamente re¬ 
spinto la liquidazione die il 
padrone ita fatto loro perve¬ 
nire insieme alla documenta¬ 
zione necessaria, in segno elle 
il rapporto di lavoro egli lo 
considera già cessato. Gli 
edili proseguono la loro lotta 
e non accettano un provvedi¬ 
mento che è una chiara e pro¬ 
vocatoria rappresaglia anti¬ 
sindacale. 

OMI — I lavoratori del- 
i'OMI hanno deciso di assu¬ 
mere una serie di iniziative 
a carattere politico e sinda¬ 
cale contro la grave crisi che 
attraversa la loro azienda. Da 
sette mesi i 500 dipendenti 
sono sotto Cassa integrazione 
e il loro posto di lavoro vie¬ 
ne messo direttamente in pe¬ 
ricolo. visto che l’azienda non 
riesce a trovare i mezzi e il 
modo per uscire dalle diffi¬ 
coltà attuali e garantire ai 
lavoratori una effettiva ga¬ 
ranzia di stabilità. 

I rappresentanti del con¬ 
siglio di fabbrica hanno ieri 
iniziato i loro contatti con le 
forze politiche, con un incon¬ 
tro con la federazione roma¬ 
na del PSIUP. 



« Contro la restaurazione autoritaria nelle 
fabbriche e nelle scuole »: questo il tema 
deil’assemblea-dìbattito cui hanno dato '-Ita 
ieri sera nell’aula magna della facoltà di chi¬ 
mica docenti, magistrati, studenti, operai 
e sindacalisti. All’iniziativa promossa da « Ma¬ 
gistratura democratica » e dal « Comitato ro¬ 
mano docenti universitari » hanno aderito la 
Camera del lavoro, numerosi sindacati di ca¬ 
tegoria e comitati studenteschi. 

Nella discussione sono stati affrontati 1 
problemi posti dalla recente circolare del 
procuratore generale della Repubblica, dott. 
Carmelo Spagnuolo (3 marzo 1972), che ac¬ 
centua la linea degli interventi repressivi. In 
particolare la circolare, con una dubbia in¬ 
terpretazione del testo unico delle leggi sulla 
istruzione superiore, affida anche al perso 
naie amministrativo e subalterno dell’ateneo 
il compito di « assicurare l’ordine e la disci¬ 
plina entro i locali e stabilimenti dell’univer¬ 
sità, prevenendo e reprimendo ogni tentativo 
di turbare l'ordine o la continuità e regola¬ 
rità dei corsi ed altro ». In base a questa 


Schermi e ribalte 


COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO 

Alle 21,30'lino a giovedì il 
Gruppo di sperimentazione tea¬ 
trale diretto da Mario Ricci pres. 
« Moby Dick ». 

ALEPH TEATRO (S. Francesco 
a Ripa 57 - Tel. 560781) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21,45 II Teatro Italiano Mo¬ 
derno pres. « Racconti di Copa- 
cabana » di P. Bloch. Novità per 
l’Italia con G. Fiorentini e V. 
Ciccocioppo. Traduz. e regio R. 
Jacobbi. 

BEAT '72 (Via Selli, 72 • Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21,30 a grande richiesta il 
* Patagruppo » pres. « Ubu re » 
di A. Jarry con B. Mazzoli, 

R. Di Lucia, M. Del Re, G. Be¬ 
nedetto, A. Chino e F. Turo, 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C . Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 Horrorscope « No* 
sferatu » di F. Murnau (1922). 
RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 • Trastevere) 

Alle 21.15-23,15 - Cinema: Friz 
Lang in India: Il sepolcro india¬ 
no, con Debra Paget. Videoroom: 
Omaggio a Walt Disney: I tre ca- 
balleros » e « Saludos amigos ». 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 731.48.29) 

Alle 22,30 « Ma che sarà! Bo..I » 
con L. Franco, 5. Divasco, M.G. 
Rosati, incontro musicale con G. 
Ferrara e G Verusky e il loro 
complesso 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652272) 
Domani alle 22 la questione me¬ 
ridionale: « Tre momento nel 
Sud» film di Claudio Bondi e cu¬ 
ra del C.S.C. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorotea, 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro lol 
klore italiano 

FOLKSTUDlO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. S89.23.74) 

Alle 22 eccezionalmente per tre 
giorni: « Sei donne per un folk » 
antologia di canzoni folk con An¬ 
gelica, Ann, Annette, Deborah, 
Giovanna e Malia. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 - 
Tel. 561.07.21) 

Alle 22,30 ■ Zibaldone 1971- 

72 » con L, Fiorini, R. Lìcari, 
D. De Cario, T. Ucci. All'organo 
Vincenti, Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Trastevere - Tei. 589.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mengi 6 _ 
il pomo » testi e regia di E. Gatti 
con A. Nanà, E. Monteduro, G. 
Gabrani, 5. Le Paoli. Piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia¬ 
rne» lo, 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 
SANCAALiNO (Via Boncompagni 
n. 11 - Tel. 482992) 

Alle 21 e 23 Enza Guerrini pre¬ 
senta «Gli arìstosexy » con Im¬ 
peria Clark e Patricia Rock. Sullo 
schermo: Charlot e Buster Keaton. 
Cabaret con G. D'Angelo, E. Gua- 
rini, M.L. Serena. Al piano F. De 
Gennaro. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
A caccia di spie, con D. Niven 
A ir e rivista Nuova C.ia di strip- 
tease 

VOLTURNO 

La brigata de! diavolo, con W. 
Holden A e e grande parata di 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L Buzzanca (VM 18) C * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente 007 missione Goldfinger. 
con 5 Connery A * 

AMBASSADE 

All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C # 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Si può lare amigo, con B. Spen¬ 
cer A * 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L’atrueco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G # 


APPIO (Tel. 779.638) 

Addio Iratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR **» 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Boy Friend (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Taking oli, con B. Henry 

(VM 18) SA ** 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hacl-.mon DR *# 

AVANA (Tel. 551.51.05) 

Il caso Venere privata, con B. 
Crcmer (VM 14) G * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La Bella: ovvero__ con N. Man 

(redi (VM 18) 5A *#* 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G * 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Abuso di potere, con F Stalford 

DR * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L’ultima fuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR 4* 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C * 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Gli occhi freddi della paura, con 
G. Ralli G 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Addio iratello crudele, con O 
Tobias (VM 18) DR *®4 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Forza G, con R. Salvino A 4 
COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
L’ultima tuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR *4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’ultima fuga, con G.C. 5cott 

(VM 14) DR *4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Una larialla con le ali insangui¬ 
nale, con H. Berger 

(VM 14) G * 
EMBA55Y (Tel. S70.245) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert C * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avete latto e Solangc? con 

F. Testi (VM 18) G * 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR *** 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR * 
Tot. 591.09.86) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano afietto. con V. Gassman 

SA «44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 7 minuti che contano, con W. 

Maunder (VM 14) DR * 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G 4 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un apprezzato protessionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolicchio 
(VM 18) DR «4* 
GARDEN (Tel. 582.848) 

L’ultima fuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR *4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Tolò e Marcellino C jy 

GIOIELLO 

Conoscenza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR ** 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S *4* 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Gastone, con A Sordi SA 4 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 8S8.326) 

Sabato sera a letto da noi (prima) 
KING (Via Fogliano. 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferilo nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA *4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Gli occhi freddi della paura, con 

G. Ratti G 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II caso Mattei, con G.M. Volontà 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Inghilterra nuda (VM 18) DO 4 
MERCURY 

La Betia: ovvero»., con N Man 
(redi (VM 18) SA 444 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il caro estinto, con R. Steiger 

(VM 14) SA 4444 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

5A 44* 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G M Volontà 

(VM 14) DR *44 4 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Salari 5000. con E Riva A 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L Buzzanca (VM 18) C 4 
OLIMPICO (Tel. 396.26.35) 

Gli occhi freddi dalia paura, con 
G. Ralli G 4 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi: 

A o Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR — Drammatico 
G m Giallo 
M — Musicale 
S <= Sentimentale 
SA = Satirico 
SM — Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

44*44 <= eccezionale 
*»«® = ottimo 
44® = buono 
44 —- discreto 
4 = mediocre 

V M 18 6 vietato a) minori 
di 18 anni 


PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C * 

PARIS 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR *** 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Downhill Raccr (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Il ragazzo c la quarantenne, con 
J Simmons S % 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Uomo bianco va con il tuo Dio, 
con R Harris DR *4* 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: La cambiale 

C 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

, Maria Stuarda regina di Scozie, 
con V Redgrave DR 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Agente 007 missione Goldfinger. 
con 5. Connery A 4 

REX (Tel. 884.165) 

Addio fratello crudele, con O 
Tobias (VM 18) DR 444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 missione Goldfinger, 
con S. Connery A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Le armate rosse contro il terzo 
Reich, con N. Krjuékov DR 4 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

I 7 minuti che contano, con W. 
Maunder (VM 14) DR * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Le pistolere, con C. Cardinale 

SA * 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Proiezioni sospese fino a sabato 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G 4 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Colpo grosso grossissimo anzi pro¬ 
babile. con T. Thomas C 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’esibizionista, con J. Coburn 

DR 44 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Dio me l’ha data guai a chi me fa 
tocca (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 44 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs. con 5. Poitier G 4 
UNIVERSAL 

Bianco rosso e»., con S. Loren 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Crisentemi per un delitto, con A. 
Defon (VM 14) G 44 

VITTORIA (Tet. 571.357) 

Zio Tom (VM 18) DO 4 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: E Dio disse a Caino, 
con K. Kinski (VM 14) A 4 
AFRICA: Ursus e la ragazza tar¬ 
tara, con Y. Tani SM 4 

AIRONE: Il clan di Hong Kong 
ALASKA: Il leone di Giuda 
ALBA: Tom e Jerry discoli volanti 

DA 4 

ALCE: Arrivano D)ango e Sartina 
ALCYONE: Il caso « Venere priva¬ 
la », con B. Crcmer 

(VM 14) G 4 

AMBASCIATORI: Il terzo uomo 

C 4* 

AMBRA JOVINELLI: A caccia di 

•pie, con D. Niven A • e rivista 


ANIENE: Riposo 

APOLLO: L’uomo di Saint Michael 
con A. Delon S 4 

AQUILA: Vortice di sabbia 
ARALDO: Una città chiamata ba¬ 
starda, con R. Shaw DR * 
ARGO: Il ritorno del gladiatore più 
lorte del mondo, con B. Harris 

A * 

ARIEL: Totò terzo uomo C 44 
ASTOR; I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR *» 
ATLANTIC: Senza via d'uscita, con 
M. Meli (VM 14) G * 

AUGUSTUS: No, sono vergine! con 
M.L. Zetha (VM 18) 5 * 
AUREO: Viva la mucrte tua, con 
F. Nero A * 

AURORA: All’ombra del ricatto 

AUSONIA: Walt Disney: Un papero 
da un milione di dollari, con D. 

Jones C # 

AVORIO: Il guerriero rosso, con J. 

Me Crea DR 4 

BEL5ITO: Il ceso a Venere pri¬ 
vata », con B. Crcmer 

(VM 14) G * 
BOITO: Fragole e sangue, con B. 

Davison (VM 18) DR 44» 
BRANCACCIO: La leggenda di Ala¬ 
dino DA 4*- 

BRASIL: Obiettori di coscienza per 
ragioni sessuali, con K. Coughlin 

C 4 

BRISTOL: Alla infedeltà, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 4 4 
BROADWAY: Le pecorelle del re¬ 
verendo, con J. Borssen 

(VM 18) C 4 
CALIFORNIA: La bclia: ovvero..., 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 4 44 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: I vendicatori deH’Avc 
Maria, con T. Rendali A *■ 
COLORADO: La tempesta, con V. 

Heilin DR 4 

COLOSSEO; Eric il vichingo 
CORALLO: Cinque ladri d’oro 
CRISTALLO: Arrangiatevi, con 
Totò C * -x 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Vaias con Dios 
Gringo, con G. Saxon A g- 
DEL VASCELLO: Tom e Jerry c'era 
due volte DA * * 

DIAMANTE: Appartamento at 
Piar» 

DIANA: Totò e Marcellino C 4 4 
DORIA: Totò e Peppino divisi a 
Berlino C 4 4 

EDELWEISS: Morire d'amore, con 

A. Girardot DR 4 » 

E5PERIA: Ispettore Callaghan il 

caso Storpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G 4 

ESPERO: Prima dell’uragano, con 

V. Heilin DR 4 * 

FARNESE: Petit d'essai (Godard): 
Vento dell'Est, con A. Wiarcrem- 

sky DR 4 

FARO: Lo specchio delle spie, con 
C. Jones (VM 14) G » 

GIULIO CESARE: Un uomo solo, 
con J.P. Mocky 

(VM 18) DR 4 44 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: 1975 occhi bianchi 
sul pianela Terra, con C. Heston 
(VM 14) DR 4 
IMPERO: Il ritorno del gladiatore 
più lorte del mondo, con B. 
Harris A 4 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Diario di una cameriera, 
con J. Moreau 

(VM 18) DR **» 
JONIO: Il ritorno del gladiatore più 
lorte del mondo, con B. Harris 

A 4 

LEBLON: Lo smemorato di Collc- 
gno, con Totò C ♦ 

LUXOR: Tom e Jerry nemici per 
la pelle DA 4 * 

MACRYS: Pippi Calzelunghe, con 
J. Nilsson A * 

MADISON: Gli aristogatli DA 4 

NEVADA: Airport, con B. Lancaster 

DR 4 

NIAGARA: I due marescialli, con 
Totò C 4» 

NUOVO; La rivolta dei pretoriani 

A • 

NUOVO FIDENE: I due invincibili, 
con R. Hudson A 4 

NUOVO OLIMPIA: Lo strano trian¬ 
golo, con P. O'Toole 

(VM 18) DR 444 
PALLADIUM: Il barone rosso, con 
J.P. Law DR * 

PLANETARIO: Blind Husbands (la 
legge della montagna) 
PRENESTE: La carica dei 101, di 

W. Disney DR 44 4 

PRIMA PORTA: Punto zero, con 

B. Newman DR 4 

RENO: La signora ha dormito nuda 

con il suo assassino, con V. 
Vendei (VM 18) G 4 

RIALTO: Rassegna: Modesty Blaise 
con M. Vitti 5A 44 

RUBINO: Su e giù, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) SA 4 

SALA UMBERTO: I leopardi di 
Churchill, con R. Harrison 

DR 4 


disposizione impiegati e bidelli hanno il do¬ 
vere di richiedere l'intervento della polizia, 
la cui presenza entro le mura universitarie 
non verrebbe pù quindi affidata solo al giu¬ 
dizio del rettore. In tal modo, come è stato 
sottolineato nel corso del dibattito vengono 
gravemente lesi i principi di autonomia del¬ 
l’università. La circolare Spagnuolo, inoltre, 
è un esempio di repressione che si propone 
di rompere il faticoso processo di collega¬ 
mento avviato tra lavoratori e studenti e ten¬ 
de a restaurare, attraverso l’attacco a tale 
processo, la tradizionale strutturazione per 
corpi separati — in questo caso mondo della 
scuola e mondo del lavoro — dell’attuale 
società. 

Nella discussione, presieduta dal prof. Ar¬ 
mando Petrucci, sono intervenuti Massimo 
Gaglìone (giudice), Sergio Bruno (docente). 
Giuliana Gizzi (lavoratrice della SIP). Gabrie 
le Lazzi (studente), Capoluscio (operaio del¬ 
la Coca cola). Guido Cardarelli (segretario 
SUNPU-CGIL) e Leo Canullo, segretario del 
la Camera del lavoro. 


SPLENDID: Le belve, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) C * 

TIRRENO: Wyoming terra selvaggia 
TRIANON: Atom il mostro della 
galassia 

ULISSE: Spettacoli ad inviti: Sedotti 
e bidonati, con Franchi-lngrassia 

C 4 

VERGANO: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR * * 
VOLTURNO: La brigata del dia¬ 
volo, con W. Holden A 4 c ri¬ 
vista 


TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Balouk Africa che 
muore DO * 

NOVOCINE: Il giorno dei lunghi 
lucili, con O. Reed 

VM 18) A 4* 
ODEON: La morte ti segue ma non 
ha fretta 

ORIENTE: La caduta delle aquile, 
con G. Peppard (VM 14) A i 
PRIMAVERA: Riapertura sabato 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: La bella addor¬ 
mentata nel bosco DA 4 4 
COLUMBUS: L'uomo dal lungo fu¬ 
cile, con L. Barker A 4 

CRISOGONO: La vendetta di Erco¬ 
le, con M. Forrest SM * 

MONTE OPPIO: Gli spietati, con 

G. Cooper A -4 4 

MONTE ZEBIO; I due orfanelli, 
con Totò C 4 » 

NOMENTANO: La leggenda d! Ala¬ 
dino DA 4 4 

ORIONE: La montagna di luce, 
con R. Harrison A 4 

PANFILO: Tanoshimi, con G. Ford 

S 4 

S. SATURNINO: Un buon prezzo 
per morire, con L. Harvoy DR * 
TIBUR: Agente spaziale K 1, con 
G. Nader (VM 14) A 4 

TRASPONTINA: Un meticcio chia¬ 
mato Cimitero 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Africa. 
Alfieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Lc- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinctta. Rialto, 
Sala Umberto, Splcndid, Traiano di 
Fiumicino. Tirreno, Vcrbano. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri, Delle Arti, De* Ser¬ 
vi, Eliseo, Parioli, Quirino, Rollini. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Modico par la 
diagnosi • cura della "sola" disfun- 
doni a debolezza sessuati di oriqfns 
omo» psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "esclusiv ame n t e ~ 
alia sessuologia (neurastanle ssssua'l 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità emotività deficienza virila) 
lanuti tu loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (TenMnf) 
(«• franta Teatro dell’Opera) 
Cono. 8-12 • 15-19 a app tal. «71.110 
[Non ai curano ven eree , pelle, ào..' 
Par h'formazioni oratutta scriverà 




EDI 







Battagfia, 
LA SEGONI 


Universale pp. 464 
L 1.600 

Le regioni, la condotta • 
le conseguenze del più 
grande conflitto della 
storie. 
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l'Unità / mercoledì 24 maggio 1972 


55° GIRO 
D'ITALIA 


Maretta nel finale con fuga a 5 (Merckx, De Vlaeminck, Fuente, 
Lazcano, Panizza); poi il gruppo dei migliori (sgroppate di Mot¬ 
ta, Gimondi e Bitossi) raggiunge i fuggitivi. Ma sullo slancio 
del ricongiungimento Colombo pianta tutti in asso 
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L'altimetria della t. semltappa Francavilla al Mare - Block Haus e della 2. Block Haus-Foggia In programma oggi. 


Dal nostro inviato 

FRANCAVILLA, 23. 

L’antefatto della terza tap¬ 
pa del Giro è la strigliata di 
Merckx a Bruyere. E’ una 
confidenza che abbiamo rac¬ 
colto avendo dormito sotto 
lo stesso tetto di Eddy, e con 
ciò non vogliamo menar scan¬ 
dalo o buttar scompiglio nel¬ 
le file della Molteni: voglia¬ 
mo semplicemente riferirvi 
che il campione del mondo 
ha rimproverato il suo scu¬ 
diero per una sparata senza 
preavviso. 

« Potevamo proteggerti me¬ 
glio, testone, e avresti vinto », 
ha detto pressappoco il capi¬ 
tano. Acqua passata, ad ogni 
modo, e vediamo com’ò an¬ 
data da Porto S. Giorgio a 
Francavilla. Dunque, un mat¬ 
tino splendido, cielo azzurri¬ 
no, sole in abbondanza che 
contraddice le previsioni me¬ 
teorologiche. e un avvio len¬ 
tissimo fino a S. Benedetto 
del Tronto dove l’andatura ò 
ravvivata da una sfuriata di 
Armani. Gimondi. Fuente, 
Merckx, Gosta Pettersson e 
Giuliani che tira il collo al 
gruppo. E subito dopo scap¬ 
pa Tamiazzo. 

Tamiazzo porta ancora le 
cicatrici di uno spaventoso 
capitombolo (Tour de Fran- 
ce), uno di quegli incidenti 
che capitano soprattutto quan¬ 
do non si è campioni e la 
paga è modesta, ma il mila¬ 
nese ha tanta passione, tanta 
volontà: i fratelli Zonca lo 
hanno accontentato, e lui cer¬ 
ca di ripagarli come meglio 
gli riesce. La sua fuga (van¬ 
taggio massimo l’ió”) non 
dura molto perchè dietro ai- 
sano i tacchi, e preso Tamiaz¬ 
zo. il gruppo procede con una 
tranquillità che non piace a 
Merckx. il quale suona la 
sveglia in compagnia di Bi¬ 
t-ossi. Ganzales. Linares. Po- 
lidori. Zandegù. Chiappano e 
Swerts. E' scomparso il telo¬ 
ne del traguardo tricolore di 
Teramo che viene improvvi¬ 
sato (vincitore Cumino) po¬ 
co più in là. nel punto in cui 
la cartina annunciava una 
bella sequenza di ondulazioni. 

E’ proprio una collina do¬ 
po l’altra, una serie di « man¬ 
gi e bevi », un terreno da bat¬ 
taglia, ma nessuno osa. Sal¬ 
gono. scendono e risalgono 
insieme, un po’ in fila india¬ 
na. un po’ stretti come acciu¬ 
ghe in scatola, e chi mette il 
naso alla finestra (Vianelli, 
Schiavon, Francioni e Paniz¬ 
za» viene immediatamente 
zittito, sicché a Penne (chilo¬ 
metro 145) registriamo un ri¬ 
tardo di venti minuti rispet¬ 
to alla tabella minima di 
marcia. 

Un'altra conclusione affol¬ 
lata? Vediamo. Disco rosso 
per Perurena neutralizzato da 
Huysmans; stop a Lanzafame 


giornata doppia: al mattino, 
la Francavilla-Block Haus di 
appena 48 chilometri, ma con 
un arrivo a quota 1700. Le 
pendenze della arrampicata 
(lunga 16 chilometri) vanno 
dal 7 al 12 per cento, e dopo 
un paio di ore di sosta, la se¬ 
conda frazione di 210 chilo¬ 
metri che ci porterà a Foggia. 

Il Block Haus, in particola¬ 
re, promette di scavare sol¬ 
chi, promette di scandire tem¬ 
pi e differenze notevoli. 


La FIAP 
festeggia il 
"settantesimo 

Per celebrare il settantesimo 
anniversario della fondazione 
dalla FIAP. il presidente Car¬ 
lo Zanelli ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa, al termine di 
una simpatica cena offerta dal¬ 
la Federazione. 

D.opo aver sottolineato il fat¬ 
to che negli ultimi anni c’è sta¬ 
to un notevole incremento di 
tesserati nelle discipline curate 
dalla FIAP. Zanelli è passato 
ad illustrare i programmi fu¬ 
turi della Federazione. Interes¬ 
santissima l’intenzione palesata 
dal presidente di creare e cu¬ 
rare dopo le Olimpiadi di Mo¬ 
naco un « college » che permet¬ 
ta agli atleti di continuare gli 
studi anche durante i periodi di 
allenamento collegiale. Za¬ 
nelli ha affrontato infine il prò 
blenni della mancanza di sport 
nella scuola, ritenendo, a ragio¬ 
ne. che il fatto rappresenti un 
serio impedimento alla attività 
della Federazione. C'è stato a 
questo punto un sorprendente 
intervento di un collega, il qua¬ 
le ha affermato che non è af¬ 
fatto vero che le scuole ita¬ 
liane trascurino Io sport, ma 
anzi, esistono degli istituti pri¬ 
vati che organizzano addirittura 
dei servizi di pullman per por¬ 
tare i ragazzi sui campi di 
tennis o in piscina. Vorremmo 
far osservare al collega, che in 
Italia non esistono, come lui 
sembra credere, soltanto ragaz 
zi che possono permettersi di 
scambiarsi palline a mille lire 
la Tacchettata o di nuotare i 
100 s.l. a 500 lire la bracciata, 
magari sotto gli occhi amorosi 
delle rispettive madri che par¬ 
lano di polo o di bridge, ma 
ci sono anche, guarda caso, 
studenti che frequentano le 
scuole pubbliche, senza pale¬ 
stre e spogliatoi, che per fare 
un po’ di moto sono costretti 
a tirare quattro calci ad un 
pallone sulla banchina del 
fiume. 


Appuntamento per i più forti 

Oggi carte scoperte 





Per la Mitropa Cup 


Oggi a Belgrado 
la Fiorentina 
con il Partizan 


Colombo, il vincitore della tappa 


Dal nostro inviato 

BELGRADO, 23 
Con il ritorno del bel tem¬ 
po anche la partita fra il 
Partizan e la Fiorentina sta 
assumendo un interesse par¬ 
ticolare. I dirigenti della 
squadra di Belgrado da un 
paio di giorni sono subissati 
di richieste per i biglietti e 
tutto fa ritenere che domani 
allo stadio gli spettatori non 
dovrebbero essere meno di 
30 mila. 

L'incontro — come è stato 
precisato stamane — avrà 
inizio alle ore 17 (arbitro 
l'austriaco Werher) e sarà 
giocato sul campo della Stel¬ 
la Rossa in quanto allo stadio 
del Partizan si sta lavorando 
per l’allestimento dei festeg¬ 
giamenti in onore di Tito che 


Mitropa Cup in programma 
a settembre, nutre ancora 
dubbi su chi far giocare. I 
dubbi riguardano Botti che 
sicuramente giocherà o nel 
ruolo di terzino sinistro o in 
quello di stopper. Ferrante 
che potrebbe essere il libero 
e, in questo caso. Brizi fareb¬ 
be lo stopper, e su chi lascia¬ 
re in panchina fra Esposito e 
Merlo. 

Per suo conto Vasovic, 11 
D.T. del Partizan da sabato 
— dopo il pareggio con l’OFK 
Beograd in campionato — sta 
stimolando i suoi uomini con 
la speranza che la squadra 
dia il massimo. Vasovic, pur¬ 
troppo. in questa partita sa¬ 
rà costretto a presentare una 
formazione priva del centra¬ 
vanti titolare Vukotic, che ha 
riportato una lesione al me- 


Serie B: affannosa « bagarre » per la promozione 

9n cinque ancora in lotta 
tutte con il fiato grosso 

Ternana, Palermo, Lazio, Reggiana e Como: la spun¬ 
terà chi resisterà di più - Riuscirà a salvarsi il Livorno? 


°-. . . ~ ’ . ~— u|JuiLdiu una urrjium; ìli Hit:- 

giovedì compirà 80 anni. Per nisoo della gamba destra. No- 


E' mancata all’appuntamen 
to delle previsioni solo la Ter¬ 
nana alla quale l’orgoglioso 
Arezzo ha imposto un incre¬ 
dibile pareggio dopo essere 
stato in «vantaggio di due re 
ti. Il Palermo ha battuto il 
Brescia, la Lazio è riuscita a 
prevalere sul Modena. E dun¬ 
que: Ternana e Palermo nuo¬ 
vamente a braccetto in testa 
alla classifica, e la Lazio ad 


un punto dalla coppia capo 
lista. 

Queste tre squadre hanno 
adesso alle spalle solo due in- 
seguitrici tuttora convinte di 
poter partecipare a! gioco dei- 


lotta s’annunzia, come diceva¬ 
mo, assai interessante. 

Sottolineato che il Genoa ha 
avuto ragione della resistenza 
del Catania solo per effetto 
di un calcio di rigore e che 


la promozione: la Reggiana e il Taranto, a dimostrazione ael 


il Como. La Reggiana è sfug¬ 
gita alla trappola del Cesena 
ed ha conquistato un pareg¬ 
gio che, certo, ha favorito la 
Lazio, ma si tratta pur sem¬ 
pre di un pareggio esterno 


e idem per Benfatto. Tazzi. “ih ^ hm conti no 

Swerts. Cumino. Francioni, »*«»•*■•..... a „'“! J _L P ?i 


Tosello, Boifava, Ritter e 
Rota. 

La penultima rampa è quel¬ 
la di Chieti. e qui scatta Fuen¬ 
te. Rispondono allo spagnolo 
Merckx e Gosta Pettersson: lo 
svedese molla. Merckx fa suo 
il traguardo tricolore e gua¬ 
dagna 15” in tandem con 
Fuente sul terzetto composto 
da De Vlaeminck. Panizza e 
Lazcano. mentre l’avanguar¬ 
dia del gruppo è a circa 30”. 

Ancora uno strappo, lo 
strappo di S. Giovanni: De 
Vlaeminck, Panizza e Lazca¬ 
no raggiungono Merckx e 
Fluente, e avanza, recupera, 
annulla il distacco una pat¬ 
tuglia comprendente Bitossi. 
Motta. Gimondi. Zilioli. Go¬ 
sta Pettersson. Vianplli Co¬ 
lombo, Lasa. Aldo Moser e 
Boifava. 

Francavilla è ad un tiro d: 
schioppo, o pressappoco. Giù 
in discesa verso il mare, e a 
circa otto chilometri dallo 
striscione, un uomo schizza 
fuori dal gruppetto di testa: 
è Colombo, ed è il contropie¬ 
de, il colpo gobbo che coglie 
in pieno il bersaglio. Colombo 
anticipa Merckx. Motta. Dan- 
celli e compagni di 15” e in¬ 
dossa la maglia rosa. Colom¬ 
bo è nervoso e persino ma¬ 
leducato. poiché sfugge ai 
giornalisti con la seguente 
frase: « Lasciatemi stare, ri¬ 
sponderò alle vostre doman¬ 
de quando ne avrò voglia! ». 

Chiedono a Merckx se ha 
nrovato le forze per domani. 
•; Provato le forze? E" dura, 
amici, più dura del previsto ». 
commenta Eddy. Ba-=a termi¬ 
na col plotone eli” fiento a 
41” ed è uno scorri?’. i 

Ho perso la " a rosa 
sulla salita di Ch eti ». di¬ 
chiara Marino. E avanti. 

Quella di domani sarà una 


Incidente 
ai fotografo 
Galimberti 

FRANCAVILLA. 23. 

(G.S.) - Cesare Galimberti. :I 
•valente fotografo particolar¬ 
mente noto negli ambienti cicli¬ 
stici. è rimasto oggi vittima di 
un incidente stradale per il 
quale ha dovuto abbandonare 
}Ì Giro d'Italia. Nella discesa 
di Teramo, una vettura che im¬ 
prudentemente procedeva in 
senso contrario alla corsa, ha 
Investito il fotografo che v:ag- 
viava in motocicletta cagionan¬ 
dogli la frattura pluriframmcn 
tana alla gamba sinistra. Al 
l'ospedale di Teramo, i sanitari 
hanno immobilizzato con stec¬ 
ca gessata l'arto fratturato. 
In serata. Galimberti (al qmlc 
a igur.amo una rapida guarig:o- 
r i e stato trasportato in auto 
i.r.' j'aivn a Milano per le ul¬ 
teriori rare et! eventuale inter- 
Wte chirurgico. 



chi ha naso tifa 

DREHER 


L'ordine d'arrivo 

1) Ugo Colombo in 5 ore 48'20 ' 
alta media di 35,310; 2) Merck* 
(Bel.) a 15"; 3) Motta; 4) Dan- 
celli; 5) Bitossi; 6) Roger De 
Vlaeminck (Bel.); 7) Lasa 

(Sp.); 8) Boifava; 9) Gimondi; 
10) Pintens (Bel.); 11) Moser; 
12) Van Vlierberghe (Bel.); 13) 
Zilioli; 14) Galdos (Sp.); 15) Pa¬ 
nizza; 16) Schiavon; 17) Via¬ 
nelli; 18) Pellersson G. (Sve.); 
19) Fuente (Sp.); 20) Lazcano 
(Sp.); 21) Bruyere (Bel.), tul¬ 
li col tempo di Merck*, 5,48'35"; 
22) Paolini 5.49'01"; 23) Ben¬ 
fatto; 24) Cumino; 25) Vercelli; 
26) Rub; 27) Chiappano; 28) 
Van Siayen; 29) Swerts; 30) 
Ravagli; 31) Crepaldi; 32) Fab¬ 
bri; 33) Riiter; 34) Cammilli; 


35) Poggiali; 36) De Geest; 37) 
Sercu; 38) Bellini; 39) Fuchs; 
40) Spahn; 41) Van Schil; 42) 
Giuliani; 43) Tazzi; 44) Poppe; 
45) Dallai; 46) Anni; 47) San¬ 
tambrogio; 48) Tosello; 49) Mo¬ 
ri; 50) Lanzafame st. 

La classifica 

1) Colombo in ore 16.13*57"; 
2) Bitossi a 11"; 3) Motta; 4) 
Merckx; 5) Van Vlierberghe; 
6) Lasa; 7) Pintens; 8) Gimon¬ 
di; 9) Boifava; 10) Dancelli; 
11) Lazcano; 12) De Vlaeminck; 
13) Fuente; 14) Zilioli; 15) Pel 
tersson G.; 16) Galdos; 17) 
Bruyere; 18) Vianelli; 19) Pa¬ 
nizza; 20) Schiavon; 21 Moser 
A., s.t.; 22) Basso a 41"; 23) 
Polidori; 24) Rub; 25) De 
Geesl, si. 


Dal «GIRO» la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBIL! 




UFFICI ED ESPOSIZIONE. 

20035 LISSONE - Viale Martiri Libertà, 103 . Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Cento gomme, trenta catene e mille borracce 


FRANCAVILLA. 23 
Cosa spende e cosa consuma 
(escluso vitto e alloggio) una 
squadra per i suoi dieci corri¬ 
dori nel corso di un Giro d’Ita 
lia? Ecco, secondo i dati che 
ei ha fornito Eraldo Giganti (il 
tecnico della Scic): 100 gommo 
per una somma di 600.000 lire; 
30 catene (50.000), 30 tappeti 


! freni (5.000). 750 metri di na- 
I stro adesivo (20.000); 50 mote 


trebbe avere il suo peso. Il 
Como, invece, impegnato abba¬ 
stanza seriamente dal Sorren¬ 
to. ha rispettato con sufficien¬ 
te tranquillità l’impegno, e 
adesso è a pari punti con la 
Reggiana. 

Queste le squadre che sono 
rimaste in lotta, praticamen¬ 
te. Il Cesena, col careggio ca¬ 
salingo impostogli dalla Reg¬ 
giana, non ha ancora varcato 
la quota dei quaranta punti 
e sembra ormai improbabi¬ 
le un suo reinserimento nel 
gruppo di testa; il Perugia, 
che ha pareggiato a Reggio 
Calabria, ha un punto in me¬ 
no del Cesena, per cui ancora 
meno della squadra romagno¬ 
la è autorizzato a sperare: 
il Bari ha mollato, ormai, ed 
è stato sconfitto anche sul 
campo del Livorno che sem¬ 
bra aver ritrovato vigore, co¬ 
raggio e volontà di lottare sol¬ 
tanto in queste ultime bat¬ 
tute. 

E dunque, per quanto ri¬ 
guarda la lotta per la pro¬ 
mozione, il campo si è ri¬ 
stretto: Palermo, Ternana, La¬ 
zio, Reggiana e Como. Cin¬ 
que squadre nello spazio di 
tre punti. 

Questa sfida a cinque s’an- 
nunzia piuttosto aspra. Non 
avremmo alcuna difficoltà a 
pronosticare Ternana. Palermo 
e Lazio tra le tre favorite. Del 
resto è ima previsione che na 
trovato larghi consensi già da 
un bel pezzo. 

Siamo trattenuti, però, dal 
comportamento stesso di que¬ 
ste squadre. Il Palermo non 
appare al meglio della sua con- 
d’Z'me. la Te-nam è al suo 
quinto pareggio consecutivo 
(e questa sequenza di risulta¬ 
ti di parità potrebbe anche si¬ 
gnificare che la squadra co¬ 
mincia ad accusare un certo 
affanno), la Lazio riesce a bat¬ 
tere il Modena solamente con 
due calci di rigore, che ma¬ 
gari saranno stati sacrosanti, 
ma che non allontanano la 
sensazione che senza i rigori 
la Lazio non sarebbe riuscita 
a prevalere su un Modena 
vivace fin che volete per la 
presenza di tanti aiovinx ma 
pur sempre una squadretta 
nettamente inferiore 

La verità, a parer nostro, è 
che tutte e tre le squadre di 
testa cominciano ad avvertire 
in maniera piuttosto notevo¬ 
le il logorio psicologico, più 
che la stanchezza atletica: il 
logorio psicologico delle squa¬ 
dre che sono in vista del tra 
guardo e che avvertono sul 
collo il fiato degli inseguitori. 

Reggiana e Como, invece, 
sì esprimono in maniera più 
convincente, perché non sono 


la sua vitalità, ha « affonda¬ 
to » il Foggia, ci resta da veri¬ 
ficare la situazione di coda 
della classifica. E' presto det¬ 
to: Modena e Sorrento sono 
in sene C senza scampo. 

Continua a battersi invece 
il Livorno Der sfuggire alla 
condanna. Un risveglio alquan¬ 
to tardivo, comunque sempre 
apprezzabile. Domenica il Li¬ 
vorno ha battuto il Bari, e il 
Monza è riuscito nell’impre- 
sa di pareggiare a Novara. 
La Reggina, si è fatta invece 
ancora bloccare ai pareggio ca¬ 
salingo dal Perugia. 

Adesso la situazione è que¬ 
sta: Monza e Reggina a 26 
punti, Livorno a 24, staccate 
Sorrento e Modena. Domeni¬ 
ca il Livorno gioca a Fog¬ 
gia, il Monza a Reggio Emi¬ 
lia, la Reggina ospita la La¬ 
zio. Bene: se quel benedetto 
giovanotto di Blasig che tan¬ 
to tardivamente si è fatto ve¬ 
nire in mente che sapeva an¬ 
che fare i goal, insisterà an¬ 
cora, fin da domenica il Li¬ 
vorno potrebbe agguantare 
una delle avversarie o quanto 
meno cominciare ad allunga¬ 
re la mano. 

m. m. 


celebrare il compleanno del 
Presidente della Repubblica è 
stata organizzata una grande 
staffetta che, attraverso la cit¬ 
tà e i paesi della Jugoslavia, 
arriverà giovedì pomeriggio 
allo stadio per consegnare a 
Tito un dono simbolico. 
Contemporaneamente si svol¬ 
gerà un grande spettacolo gin¬ 
nico da parte dei giovani del¬ 
le scuole di Belgrado. 

Per quanto riguarda l’ora¬ 
rio di domani abbiamo appre¬ 
so che la partita è stata an¬ 
ticipata di qualche ora in 
quanto la televisione trasmet¬ 
terà in diretta la finale della 
Coppa delle Coppe. 

Tornando all’incontro fra il 
Partizan e la Fiorentina va¬ 
lido per la fase eliminatoria 
della Mitropa Cup, Liedholm 
ha dichiarato: « Noi giochere¬ 
mo la partita di ritorno con¬ 
tro i serbi col fermo propo¬ 
sito di non perdere o per lo 
meno contenere la sconfitta. 
Alla Fiorentina, dopo il 3-0 
ottenuto a Firenze, basta un 
risultato in bianco ed è per 
questo che solo domani pren¬ 
derò una decisione in merito 
agli uomini da mandare in 
campo. 

« I nostri avversari — ha 
proseguito Liedholm — sono 
molto pericolosi, in grado di 
aggredirci anche se non stan¬ 
no attraversando un momen¬ 
to felice. Anche loro, come 
noi, sono reduci da un pareg¬ 
gio ma. a differenza nostra, 
occupano il sesto posto nella 
classifica del massimo cam¬ 
pionato. 

« Quando il Partizan venne 
a Firenze era terzo in classi¬ 
fica a soli due punti dalla pri¬ 
ma. Nonostante ciò ritengo 
giusto dover prendere tutte 
le precauzioni del caso. Nelle 
file del Partizan militano gio¬ 
catori di grande livello tecni¬ 
co. Gli uomini che io conosco 
come ottimi giocatori sono il 
terzino Radocovic. lo stopper 
Paunovic, la mezzala Diordjic 
e l'estrema sinistra Biekovic. 
Gli ultimi tre. tanto per dire, 
giocano in nazionale». 

Liedholm. 'mute presenti 
tutte queste difficoltà e l'im¬ 
portanza che riveste rincon¬ 
tro per i viola se vorranno 
partecipare alla finale della 


nostante questo handicap 11 
tecnico dei serbi spera di bat¬ 
tere la Fiorentina per 3 a 0 
per poi presentarsi a Vienna 
e battere gli austriaci del 
First per 2 a 0. In questo ca¬ 
so il Partizan si qualifichereb¬ 
be per la finale. 

Le squadre dovrebbero pre¬ 
sentarsi in campo così: 

PARTIZAN: Ciurkovic. Ra- 
dacovic, Fodorovic; Antic, 
Paunovic, Budisci; Katic, 
Grcebiescic. Zivaljevic, Dior¬ 
djic, Biekovic. 

FIORENTINA : Superchi, 
Galdioio, Longoni (Botti). Or- 
landini, Brizi, Botti (Ferran¬ 
te), Esposito (Merlo), D’Ales¬ 
si, Clerici, De Sisti, Scala. 

ARBITRO: Werher (Austr). 

Loris Ciullini 


Dal nostro inviato 

FRANCAVILLA, 23 

E’ un bel giorno per Ugo 
Colombo, il gregario che 
vince, che nel Giro del 71 
fu il migliore dei nostri 
con la terza moneta con¬ 
quistata alle spalle dì Go¬ 
sta Pettersson e Van Sprm- 
gel, un piazzamento die ri¬ 
peteva nel Giro della Sviz¬ 
zera, uno scudiero che nel¬ 
la nostra classifica mon¬ 
diale della scorsa stagione 
figma ni quindicesimo po¬ 
sto, un atleta che avrebbe 
potuto prendersi ben altre 
soddisfazioni se da anni 
non si fosse dedicato a ca¬ 
pitan Bitossi. 

Colombo non è più del¬ 
l'erba di ieri: la sua carta 
d’identità dice che è nato a 
S. Giorgio di Legnano, il 
22 febbraio 1910, ma è un 
corridore vero, un uomo 
forte, resistente e audace, 
vedere per credere il col¬ 
po d'ali che l’ha portato 
sul palco del trionfo di 
Francavilla staccando nel 
finale Merckx, Molta, De 
Vlaeminck, Gimondi, Zilio¬ 
li e compagnia. E così scen¬ 
de dal piedistallo Busso e 
sale Colombo. Può essere 
soltanto un giorno di glo¬ 
ria perchè domani c’è il 
Block lluus, e comunque 
un evviva Colombo se lo 
merita, indipendentemente 
dal comportamento che ha 
tenuto coi giornalisti e del 
quale vi riferiamo in sede 
di cronaca. 

Prima del colpo d’ali di 
Colombo, avevano acceso 
la miccia Fuente e Merckx. 
In verità, era una tappa 
talmente piena di gobbe 
che si prestava a scosse e 
sconvolgimenti ben più 
grandi, ma i campioni non 
hanno voluto scoprire le 
carte fino a Chieti. E 
Merckx che a causa del 
Tour cerca di correre al 
risparmio, s'è mosso per 
ribattere a Fuente, e De 
Vlaeminck dev’essere in ri¬ 
presa se è stato uno dei 
primi ad agganciarsi. Un 
elogio se lo merita anche 
il piccolo Panizza: al con¬ 
trario hanno rimediato in 
extremis Motta, Dancelli, 
Gimondi, Zilioli, Vianelli, 
il meraviglioso Aldo Mo¬ 
ser, e tutti quelli che tro¬ 
vate nei venti classificati 
alle spalle di Colombo. In 
questi venti non figurano 


elementi come Ritter, pao- 
Imi, Fuchs, Thomas, Pet¬ 
tersson, sicché abbiamo già 
una divisione, poiché Co¬ 
lombo conduce con 11” su 
Bitossi e soci, mentre gli 
altri accusano un ritardo 
(li 41”. E domani c'è il 
Block Hans. 

Le previsioni sul Block 
Hans sono due: chi sostie¬ 
ne che succederà un mez¬ 
zo finimondo, ciclistica¬ 
mente parlando, e chi pre¬ 
vede piccole cose. A rigor 
di logica, gli spagnoli do¬ 
vrebbero far fuoco e fiam¬ 
me con Fuente e Lasa, e 
magari anche con Galdos. 
Vengono dalla Vuelta, so¬ 
no rodatissimi e sbaglie¬ 
rebbero ad usure la tattica 
della prudenza. D’altra par¬ 
te, già oggi Fuente ha mes¬ 
so tutti sull’avviso. Merckx 
non gli ha concesso spazio, 
ma la suonata di domani 
sarà diversa, e siamo cu¬ 
riosi di vedere come si 
comporterà Eddq, se gli 
basterà controllare lo spa¬ 
gnolo, se verrà messo alle 
strette, se premerà il gril¬ 
letto per lina sparata con 
l'obiettivo della maglia 
rosa. 

E quale sarei il rendi¬ 
mento di De Vlaeminck, 
di Motta, dei due Petters¬ 
son, Bitossi, Zilioli e Gi- 
mondi? Vedete un po’ 
quante domande pone il 
Block lluus. Uno dei più 
attesi alla prova è Gimon¬ 
di che non è scattista e 
che nelle salite del « Ro- 
mandia » sbuffava come 
una vecchia locomotiva. 
Oggi come oggi c’c da cre¬ 
dere più in Colombo che 
in Gimondi, ma queste gior¬ 
nate di sole potrebbero 
aver aggiustato il motore 
di Felice, un motore che 
quando non starnutisce gli 
permette almeno di difen¬ 
dersi, di salire in progres 
siane, di tenere il passo 
dei migliori, se non quello 
del vincitore. 

Domani i ciclisti pedale¬ 
ranno, complessivamente 
per 258 chilometri, pren¬ 
deranno il freddo del Block 
Haus e scenderanno a val¬ 
le per il traguardo di Fog¬ 
gia. Una giornata pesante, 
la prima, import-ante ve¬ 
rifica di un Giro carico 
di insidie. 

Gino Sala 


A Barcellona finalissima della Coppa delle Coppe (e in TV) 

Dynamo di Mosca contro 
il Rangers di Glasgow 


Oggi si conclude il secondo 
dei grandi tornei calcistici eu¬ 
ropei per squadre di società: 
a Barcellona si giocherà in¬ 
fatti la finale della Coppa del- 
le Coppe ovvero la manifesta¬ 
zione riservata alle squadre 
vittoriose nelle coppe naziona¬ 
li. E’ questa indubbiamente la 
seconda in ordine di importan¬ 
za tra le manifestazioni cal¬ 
cistiche europee riservata a 
squadre di società perchè in 
molte nazioni, specialmente in 
quelle britanniche la coppa 
nazionale vale quasi se non 
forse più della vittoria in cam¬ 
pionato. 

A Barcellona saranno di 
fronte una squadra scozzese 
e una sovietica: il Rangers 


DOMANI FRAZIER-RON STANDER 



(150.000): 1000 borracce (100 frenate da questa sorta di com¬ 


mila); GOO berrettini (120.000); 
500 sacchetti per le vivande del 
rifornimento (30.000); 100 ma¬ 
glie (600.000) c 100 mutandine 
(450.000). Il tutto equivale ad 
una spesa di 2.125.000 lire po¬ 
co più, poco meno 


plesso. Mentre per Palermo, 
Ternana e Lazio gioca il fat¬ 
tore preoccupazione a tratte¬ 
nere Io slancio, Como e Reg¬ 
giana. di contro sono stimola¬ 
te dal fascino esaltante del- 
l'inseguimento. Ecco perché 1* 


OMAHA, 23 

Quattro mesi dopo essersi 
sbarazzato dello sfortunato Ter- 
ry Daniels in quattro riprese, 
Joe Frazier rimetterà in palio 
il suo titolo di campione del 
mondo di pugilato dei pesi mas¬ 
simi, giovedi a Omaha, nel 
Nebraska, contro Ron Stander, 
un altro sfidante molto poco 
conosciuto come il precedente. 
Nessuno, infatti, considera il 
ventisettenne scaricatore di por¬ 
to soprannominato « Il macellaio 
del Council Bluff (lowa)» — sua 
città di origine — un avversa¬ 
rio degno del temibile campione 
del mondo di tuffo lo categorio. 


Stander, in verità, è una forza 
della natura, dotato di una for¬ 
za poco comune, ma la sua ma¬ 
scella dovrebbe essere di ac¬ 
ciaio di una tempra speciale 
per poter resistere alle tre¬ 
mende mazzate di Frazier, co¬ 
me egli pretende. 

D'altra parte, i « bookma- 
kers » non credono affatto alla 
sorpresa se continuano a da¬ 
re il campione del mondo fa¬ 
vorito a dieci contro uno. 

Professionista da tre anni 
soltanto, Stander ha pratica¬ 
mente disputato la maggior par¬ 
te dei suoi 25 combattimenti 
nalla sua Omaha, • non si è 


mai conquistato la notorietà di 
un pretendente al titolo mon¬ 
diale. E' apparso, per un breve 
periodo, anche nelle classifiche 
della «World Boxing Associa- 
tion », all'ottavo posto, ma do¬ 
po la sua unica sconfitta subita 
ai punti è stato depennato. 

Non gli si concede quindi al¬ 
cuna possibilità di successo. 
Egli se ne rende conto, ma si 
fa forte dicendo; « Potrei con¬ 
quistare due vittorie giovedì. 
Una su Frazier e l'altra sulla 
opinione pubblica e sugli esper¬ 
ti. 

Nelle foto in alto: FRAZIER 
(a sinistra) e STANDER. 


di Glasgow e la Dinamo di 
Mosca; per i sovietici si trat¬ 
ta della prima finale di un 
torneo europeo per società 
mentre gli scozzesi nel 1961 
giunsero alla finale nella pri¬ 
ma edizione del torneo quando 
furono sconfitti dalla Fioren¬ 
tina, successivamente gli scoz¬ 
zesi furono ancora finalisti nel 
1S67. ma vennero superati dal 
Bayern Monaco; è questa 
quindi la terza volta che la 
compagine scozzese tenta di 
conquistare il successo in que¬ 
sta manifestazione (la parti¬ 
ta sarà trasmessa in TV. in 
«mercoledì sport»). 

Ma ecco come le due com¬ 
pagini sono arrivate alla fina¬ 
le. Nei sedicesimi di finale, 
la Dynamo Mosca elimina i 
greci dell’Olympiakos con due 
risultati a sorpresa: i sovietici 
vincono in trasferta, ma si 
fanno battere sul proprio cam¬ 
po così la decisione viene af¬ 
fidata alle reti e i russi si 
qualificano per 3-2; al contra¬ 
rio gli scozzesi eliminano i 
francesi del Rennes pareggian¬ 
do in trasferta e vincendo sul 
proprio campo. 

Negli ottavi di finale succes¬ 
so della Dynamo Mosca a spe¬ 
se dei turchi deH'Eskjsehispor 
due successi per 1-0 e i so¬ 
vietici passano ai quarti; per 
la compagine scozzese la qua¬ 
lificazione è più difficile per¬ 
chè contro i portoghesi dello 
Sporting vince in casa per 3-2. 
ma perde in trasferta con lo 
stesso punteggio e la qualifica¬ 
zione arriva solo grazie ai cal¬ 
ci di rigore. 

Nei quarti dì finale mentre 
gli scozzesi eliminano gli ita¬ 
liani del Torino (pareggio a 
Torino e vittoria a Glasgow) 
i sovietici eliminano gli jugo¬ 
slavi della Stella Rossa di Bel¬ 
grado vincendo in trasferta 
e pareggiando in casa. Nelle 
semifinali gli scozzesi hanno 
eliminato i tedeschi occidenta¬ 
li del Bayem Monaco pareg¬ 
giando a Monaco e vincendo 
poi nettamente a Glasgow al 
contrario dei sovietici che, do¬ 
po due pareggi, si sono Qualifi¬ 
cati solo grazie ai calci di 
rigore, a spese dei tedeschi 
orientali della Dynamo di Ber¬ 
lino est. 

Gli avversari incontrali dal¬ 
le due compagini nelle varie 
fasi eliminatorie sono stati più 
o meno dello stesso livello ma, 
mentre gli scozzesi hanno avu¬ 
to un rendimento piii costan¬ 
te (pareggi in trasferta — ad 
eccezione dell’incontro con lo 
Sporting — e vittorie casalin¬ 
ghe) 1 sovietici hanno più vol¬ 
te rischiato di compromette¬ 
re sul proprio campo il risul¬ 
tato positivo conseguito in tra¬ 
sferta. 


La finale si gioca, come è 
noto, in campo neutro e questo 
fatto, visti i risultati dei vari 
turni eliminatori, potrebbe fa¬ 
vorire proprio la compagine 
sovietica che è sembrata tro¬ 
varsi non molto bene sul pro¬ 
prio campo in partite di una 
certa importanza. Dal canto 
suo la squadra scozzese in 
trasferta ha saputo sempre 
farsi rispettare e dovrebbe far 
valere, nei confronti dell'av¬ 
versaria, una maggiore espe¬ 
rienza internazionale, fattore 
molto importante quando si ar¬ 
riva a partire di tale livello 
come la finale di una Coppa 
Europa. 

Si tratta insomma della 
classica partita del pronostico 
incerto che potrebbe vedere 
alla fine vittorioso sia il Ran¬ 
gers che la Dynamo e men¬ 
tre per il calcio scozzese sa¬ 
rebbe un altro alloro da ag¬ 
giungere a quelli già conse¬ 
guiti dal Celtic in Coppa dei 
Campioni per il calcio sovie 
tico sarebbe il primo ottenu¬ 
to da una squadra di società 
in campo europeo. Una partita 
all’insegna de.l'equilibrio sul¬ 
la quale è difficile fare un 
pronostico che non sia 11 clas¬ 
sico « vinca il migliore ». 

Domenghini 
operato ieri 

CAGLIARI. 23 

Angelo Domenghini. il gioca¬ 
tore del Cagliari che nella notte 
tra sabato e domenica è stato 
colpito da un attacco di appen¬ 
dicite acuta, è stato operato nel¬ 
la divisione chirurgica dcll’ospe- 
dale civile di Cagliari dove era 
stato ricoverato d’urgenza ieri 
sera. 

L'operazione, che è stata ese¬ 
guita dal prof. Ferdinando De¬ 
rni. c durata tre quarti d’ora ed 
è perfettamente riuscita. Il gio¬ 
catore dovrà ora restare in ospe¬ 
dale per una decina di giorni, 
poi dovrà Tare un lungo perìodo 
di convalescenza. 

Dopo che sarà dimesso dal¬ 
l’ospedale Domenghini si reche¬ 
rà quasi certamente a Laltio 
(Bergamo), dove risiede la sua 
famiglia. 

Venerdì a Torino 
la corsa « Tris » 

Diciannove cavalli sono annun¬ 
ciati partenti nel Premio Viari- 
doro in programma venerdì 26 
maggio ncH’ippodromo di Torino 
Stupinigi e prescelto come corsa 
Tris della settimi». 
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pag. 11 / echi e notizie 


Sonora sconfitta per la politica della Gran Bretagna 


Duro colpo recato alla montatura dell'accusa 


Grande manifestazione degli emigrati 


La popolazione della Rhodesia 
respinge il baratto di Londra 


Reso finalmente pubblico il risultato del « referendum Pearce »: 5 milioni di afri¬ 
cani in blocco contro il razzismo di Smith — Il ministro degli Esteri britannico an¬ 
nuncia tuttavia che il suo paese «non chiuderà la porta » al regime di Salisbu.y 


Angela non si recò 
a San Rafael prima 
della sparatoria 

In quel giorno ed a quella stessa ora si trovava a Berkeley in com¬ 
pagnia di un avvocato • Lo ha detto uno dei testi a discarico 



ANGOLA — Tre combattenti del Movimento popolare di liberazione dell'Angola intenti nello studio. L'educazione e l'Istru¬ 
zione, non solo dei partigiani ma dell'insieme della popolazio ne, sono molto sviluppate nelle zone libere. 

Una nuova importante crescita dell'organizzazione delle forze in lotta per l’indipendenza 

LA CROCE ROSSA DELL’ANGOLA 
AL LAVORO NELLE ZONE LIBERE 

La sua costituzione annunciata ad Algeri • Primo compito è l'assistenza delle popolazioni dram¬ 
maticamente colpite dalla guerra coloniale che i portoghesi conducono con strumenti di distru¬ 
zione di massa - Il rispetto delle convenzioni di Ginevra - Un appello alla C.R. internazionale 


A Cagliari si temono vendette 

Fuggito dal carcere 
luogotenente di Pes 

Giovanni Santo Puddu era stato condan¬ 
nato a 24 anni di reclusione 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 23 

La popolazione della Rhode- 
,iia ha respinto le condizioni 
per Tindipendenza — sotto il 
giogo del regime bianco — 
contenute nel referendum ge¬ 
stito dalla commissione Pear¬ 
ce a nome del governo ingle¬ 
se. I cinque milioni di afri¬ 
cani (contro duecentomila 
bianchi) si sono espressi in 
blocco per il no. Non erano 
mai stati consultati nel pas¬ 
sato. La prima volta che si è 
concesso loro di far udire la 
propria voce, hanno elevato la 
pili forte condanna del siste¬ 
ma di segregazione e sfrutta¬ 
mento dei « coloni » di Sali¬ 
sbury insieme al rifiuto del 
comuromesso proposto da 
Londra. Ci sono voluti quat¬ 
tro mesi prima che la verità 


Si normalizza 
la situazione 
nel Madagascar 

TANANARIVE. 23 

Stamane gli operai e gli im¬ 
piegati di Tananarive e delle 
altre città della Repubblica 
hanno ripreso il lavoro, po¬ 
nendo fine allo sciopero gene¬ 
rale da loro dichiarato la set¬ 
timana scorsa in segno di pro¬ 
testa per le repressioni poli¬ 
ziesche contro le manifesta¬ 
zioni studentesche che han¬ 
no provocato la morte di 34 
persone e parecchie centinaia 
di feriti. 

La derisione di sospendere 

10 sciopero è stata presa do¬ 
po che il generale Gabriel 
Ramanantsoa. a cui il presi¬ 
dente della Repubblica ha 
conferito i pieni poteri, ha 
promesso di accogliere le ri¬ 
vendicazioni avanzate dai la¬ 
voratori. Queste rivendicazio¬ 
ni riguardano, tra l’altro, la 
formazione di un nuovo go¬ 
verno su base democratica, 
la garanzia delle libertà in¬ 
dividuali dei cittadini, la ces¬ 
sazione di ogni repressione 
poliziesca e la liberazione dei 
d-t c nuti politici. 

Parlando oggi nel corso di 
una conferenza stampa, il ge¬ 
nerale Ramanantsoa ha dichia¬ 
rato che a suo giudizio « la fa¬ 
se più acuta della crisi politi¬ 
ca nel paese è stata superata, 
anche se non definitivamente 
risolta. Occorre ora prendere 
misure per risolvere i proble- 
m : economici, sociali e cultu¬ 
rali nell'interesse di tutta la 
popolazione del paese e. in 
primo luogo, dei ceti meno ab¬ 
bienti »> 

Spiegando le ragioni per cui 
gli sono stati conferiti i pie¬ 
ni poteri nel paese, il genera¬ 
le ha dichiarato che forme¬ 
rà personalmente e in modo 
autònomo un nuovo governo 
che dovrà attuare la politica 
generale dello stato. 

Secondo le ultime notizie 
apprese da Tananarive, ii ca 
pò del governo ha nominato, 
come primo passo per la for¬ 
mazione del nuovo gabinetto. 

11 capo della polizia, colon¬ 
nello Rishar Razimandrav. mi¬ 
nistro degli Interni della Re 
pubblica. 


Nel 1971 

Oltre 9.000 
i morti 
per incidenti 
stradali 

Gli incidenti stradali regi¬ 
strati nel 1971 assommano 
complessivamente — secondo 
le prime statìstiche dell'ACI — 
t* 30.4849. con 9.783 morti e 
234.701 feriti. 

Rispetto al 1970 si è avuto 
un aumento di 739 incidenti, 
pari allo 0.2 'r e di 6.465 feriti, 
pari al 2.8';. Per quanto con¬ 
cerne il numero dei morti 
si è registrata invece una di¬ 
minuzione di 425 unità, par; 
al 4.2';. 

Nel comune di Roma gli in¬ 
cidenti sono stati 41.978 con 
370 morti e 28.607 feriti con 
un aumento del 5.8'; degli in¬ 
cìdenti. dell’1.9 dei morti e 
del 22.41; dei feriti rispetto 
r.l'anno precedente. 


DUBLINO. 23 

Il primo ministro dell'Eire 
ha dichiarato oggi, ribadendo 
una posizione assunta nei me 
ri scorsi, che il suo governo 
farà tutto quanto è in suo po 
tere per « aver ragione dei 
guerriglieri dell’IRA »> Il pre¬ 
nder Lynch ha promesso di 
raffor7.are la legge per « com¬ 
battere la violenza ». quindi di 
usare forme di repressione 
ancora più dure di quelle at¬ 
tuali. vale a dire maggiore 
violenza. Egli ha parlato di 
voler impedire a «eserciti pri¬ 
vati» (in questo modo Lynch 
Intende declassare TIRA) di 
usare « li nostro territorio per 
i'rrarrc la loro volontà al po 


venisse a galla. Finalmente il 
ministro degli esteri Douglas 
Home si è deciso a comunica¬ 
re alla Camera dei Comuni 
un risultato che costituisce 
ima sonora sconfitta per lu po¬ 
litica perseguita dall’Inghil- 
terra e per la tattica adotta¬ 
ta nelle circostanze. 

Sir Alee Douglas Home ave 
va riallacciato le trattative 
col capo razzista Smith per 
cercare di superare l’impasse 
diplomatica che dura fin dai 
tempi della dichiarazione 
unilaterale dell'indipendenza 
(cioè l'ammutinamento di Sa- 
llsbury nel 1966) e che. con la 
politica delle sanzioni econo¬ 
miche approvate dall’ONU, si 
ripercuote sfavorevolmente 
sulla bilancia del commercio 
estero inglese. 

Il mondo degli affari britan¬ 
nico esige 11 ristabilimento 
della « normalità ». Del resto 
gli USA. fra gli altri paesi oc¬ 
cidentali, hanno ripetutamente 
violato il veto al traffici con 
l'ex colonia e di recente han¬ 
no ripreso ad importare le 
partite del minerale di cromo 
che tanta importanza hanno 
per la loro industria militare. 
Sir Alee Douglas Home ave¬ 
va stilato un accordo con 
Smith in base al quale i de¬ 
stini della maggioranza afri¬ 
cana venivano affidati ad un 
regime coloniale che ha tut¬ 
te le intenzioni di impedire 
l’« avvento di una società mul- 
ti-razziale ». Alla conclusione 
del trattato in base al quale 
l’Ighilterra si spoglia della 
propria residua responsabilità 
per il futuro della ex colonia 
mancava soltanto l'approva¬ 
zione formale degli interes¬ 
sati. 

L’errore « tecnico » commes¬ 
so dall’Inghilterra è consisti¬ 
to nel credere che il referen¬ 
dum avrebbe potuto dare un 
risultato favorevole agli inte¬ 
ressi bianchi. Ma lo sperato 
« si » non è venuto. Nonostan¬ 
te le manovre e la cautela con 
cui Pearce ha proceduto, tut¬ 
te le assemblee africane han¬ 
no respinto i termini della 
trattativa. Il piano è dunque 
saltato e sia la Rhodesia bian¬ 
ca che l’Inghilterra sono ri¬ 
maste impigliate in un mec¬ 
canismo democratico incau¬ 
tamente adoperato neH’illu- 
sione di poterlo strumenta¬ 
lizzare a oroprio nìacimento. 

Da Salisbury il premier 
Smith ha oggi cercato di sva¬ 
lutare i risultati del referen¬ 
dum sostenendo che gli afri¬ 
cani non ne avrebbero com¬ 
preso il contenuto, opuure sa¬ 
rebbero stati oggetto di « inti¬ 
midazione » da parte dei grup¬ 
pi Dolitici nazionalisti. Ma la 
verità non può essere nasco¬ 
sta. Come si ricorderà, duran¬ 
te la consultazione, il regime 
bianco aveva preso ecceziona¬ 
li misure di polizia, la re¬ 
pressione aveva infuriato per 
settimane nei centri minerari 
e nei ghetti urbani della Rho- 
desia. gli africani avevano oa 
gato con centinaia di morti e 
feriti, con altri arresti e per¬ 
secuzioni. la loro sollevazio¬ 
ne di massa contro il domi 
nio dei coloni di stirpe euro¬ 
pea. Tutto è stato inutile. 

Anche Sir Alee Douglas 
Home a Londra ha cercato di 
salvare la faccia rammarican¬ 
dosi che « un tentativo genui¬ 
no di trovare una soluzione » 
abbia incontrato l’ostacolo del 
« no » africano. Il ministro 
degli esteri h.a anche lamenta¬ 
to l’eventualtà di un « peg- 
g’oramento del conflitto raz 
ziale » a cui darebbe luogo la 
impossibilità di trovare un 
compromesso. LTnghilterra — 
egli ha detto — non chiude 
la porta a Salisbury. Il che 
vuol dire che il tentativo ver¬ 
rà rinnovato non appena si 
sarà calmata l’eco del sensa¬ 
zionale risultato e la prossi¬ 
ma volta il parere degli afri¬ 
cani verrà totalmente escluso 
dalla trattativa. 

Da Addis Abeba. frattanto, 
il vicesegretario della orga¬ 
nizzazione deirunità africa¬ 
na. Mohammed Sahnoun ha 
espresso il suo compiacimento 
per Tesito prodotto dalla corri 
missione Pearce. A Londra : 1 
portavoce laburista per gli 
affari esteri. Callaghan. ha 
detto che gli africani dopo es 
sere stati consultati una pri¬ 
ma volta devono essere nuo 
vamente inclusi in ogni ne 
goz’ato futuro teso a ristabili¬ 
re la « normalità » costituzio¬ 
nale del loro paese L'indipen¬ 
denza alla Rhodesia non può 
essere concessa senza che il 
modo in cui si intende real’z 
zarla venga approvato dai di¬ 
retti interessati. 

Antonio Branda 


polo deUTrland.a del nord o 
alle 26 contee di quella del 
sud. che aspirano a vivere sen 
za paura e che vogliono por 
re fine alla violenza » Secon¬ 
do Lynch, che ha elogialo il 
comportamento della Gran 
Bretagna neil'ULter, le azioni 
deinr.a non fanno che rinvia 
re Ja « riconciliazione » prò 
mossa da Londra. 

Lynch non ha mai tentato 
di spiegare nè a sè stesso nè 
a quelli che lo ascoltavano, i 
membri di un’associazione per 
il servizio civile, le ragioni 
che sono all’origine della ri¬ 
volta delle popolazioni cattoli¬ 
che ncH’Ulster. Questa presa 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 23. 

In una conferenza stampa 
svoltasi questa sera nella sede 
della Mezzaluna Rossa alge¬ 
rina, il dottor Eduardo Dos 
Santos ha reso pubblica la 
costituzione della Croce Rossa 
angolana, avvenuta recente¬ 
mente nelle zone liberate del¬ 
l'Angola. Si tratta della terza 
esperienza del genere: le pre¬ 
cedenti organizzazioni della 
Croce Rossa, create da un 
movimento di liberazione, -io 
no quelle dell’Algeria e quella 
dei palestinesi. Ma la Croce 
Rossa angolana è la prima ad 
essere creata tra i movi¬ 
menti di liberazione africani 
in lotta contro il colonialismo 
portoghese. 

Il dottor Dos Santos ha 
spegato che la situazione 
cieatt « ciano sviluppo ine 
versibile della nostra lotta, 
per cui il movimento di li¬ 
berazione nazionale controlla 
dal punto di vista ammini 
strativo. politico e militare un 
terzo del territorio dove vi¬ 
vono circa un milione dì an¬ 
golani ». ha portato alla co¬ 
stituzione della Croce Rossa. 
« Le popolazioni direttamente 
interessate — ha aggiunto - 
ci hanno dato mandato per 
annunciarvi la costituzione 
della Croce Rossa angolana. 
Come voi sapete la lotta ar¬ 
mata e stata la sola via la¬ 
sciata al popolo angolano por 
far trionfare le sue legittime 
aspirazioni aH'indipendenza e 
alla libertà ». 

Di fronte a questa volontà 
di lotta, come è noto. 1 por 
toghesi hanno impiegato od 
impiegano armi di distruzione 
di massa come il napalm e 
prodotti chimici, tra cui 1 de- 
folianti. provocando imir.e.» e 
sofferenze tra le popolazioni 
civili delle zone liberate. 

Si tratta di crimini di lesa 
umanità g.à oiù volto rondati- 
nati dall'ONU. Le Nazioni 
Unite hanno, d'altra parte, 
già riconosciuto il diritto del 


di posizione dell'Eire fa, ov¬ 
viamente. il gioco degli ingle¬ 
si che stanno manovrando per 
dividere il fronte degl; oppo 
sltori. 

Un altro risultato di questa 
politica gii inglesi lo hanno 
ottenuto nella stessa Irlanda 
del nord, a Belfast dove oggi 
un gruppo di donne cattoliche 
hanno inscenato una manife¬ 
stazione « contro » i guerriglie¬ 
ri dellTRA. Esse si sono di¬ 
rette verso ti • quartiere di 
Bogside. « roccaforte » dei 
guerriglieri e hanno minaccia¬ 
to di aprire i quartieri catto¬ 
lici alle truppe inglesi — le 
stesse che hanno spietatamen¬ 
te represso tre mesi fa a Der- 


popolo angolano all’autodeter¬ 
minazione e aH’indipendenza. 
Gli angolani sono sottomessi 
ad abusi e rappresaglie, alla 
tortura fisica e morale da 
parie delle forze di repres¬ 
sione portoghesi, che non ri¬ 
spettano le convenzioni di Gi¬ 
nevra, che pure sono state 
sottoscritte da quei governo. 
E' a partire da queste con¬ 
siderazioni che le popolazioni 
angolane interessate hanno 
deciso la costituzione della 
Croce Rossa per proteggere 
efncacemente tutto fi popolo 
e assicurare la protezione dei 
ni li l- uè. p. tg.on.tn. 

La Croce Rossa angolana, 
ha detto il dottor Dos Santos, 
« si impegna solennemente a 
rispettare e a diffondere tra 
i combattenti le quattro con¬ 
venzioni di Ginevra e i prin¬ 
cipi iwiinuiati uaila conferen- 
zi internazionale della Cro.e 
Rossa. Abbiamo il dovere di 
ricordare che il nostro ino 
vimento di liberazione si è 
sempre sforzato di agire cor. 
umanità ». 

Il dottor Dos Santos rispon¬ 
dendo ad una domanda di un 
giornalista ha precisalo il .\i 
rattere nazionale delia orga¬ 
nizzazione: la Croce Ro.->vi 
angolana nasce dalla volontà 
del popolo e non da quella 
di una particolare organizza¬ 
zione politica. Concludendo il 
rappresentante della Croce 
Rossa angolana, dopo av-.-r 
ringraziato per il suo appog¬ 
gio la Mezzaluna Rossa alge¬ 
rina. ha rivolto un appello 
alle società nazionali deila 
Croce Rossa ed alla Croce 
Rossa Intemazionale perchè 
« i rmscano l’assistenza mo 
rale e materiale suscettibili 
di permettere alla nostra as¬ 
sociazione di compiere la sua 
opera umanitaria »; Cappello 
è rivolto anche « alla coscien¬ 
za universale per i gravi pro¬ 
blemi di sopravvivenza che si 
pongono al nostro popolo in 
lotta per la sua sovranità » 

Massimo Loche 


ry una manifestazione cattali 
ca. All’origine della manife 
stazione delle donne di Bel¬ 
fast vi è l'esasperato stato di 
tensione in cui esse, come gli 
altri nord irlandesi, vivono da 
tempo. Le donne hanno chie¬ 
sto all'IRA di limitarsi a di¬ 
fendersi dagli attacchi e dì 
non compiere Imboscate. Que 
sta « richiesta » ha ulterior¬ 
mente diviso TIRA, poiché gli 
« officials » ns hanno accetta¬ 
to, pare, le ragioni, mentre i 
« prowlslonals » le hanno re¬ 
spinte. 

Oggi si sono succedute a 
Belfast tre esplosioni che han¬ 
no causato il ferimento di al¬ 
cune persone. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

Giovanni Santo Puddu, un 
bandito di 46 anni, famoso ne¬ 
gli anni '50 come luogot enea 
te di Peppmo Pes. il temu¬ 
to capobanda che operava nel¬ 
l'alto Oristanese, è stato pro¬ 
tagonista di una clamorosa 
evasione avvenuta verso le 
ore 7 di oggi dalle carceri di 
Oristano. 

Il Puddu — condannato nel 
1958 a 24 anni per omicidio 
e furto — doveva scontare an¬ 
cora 12 anni di reclusione. 
Durante il lungo periodo tra¬ 
scorso nelle varie prigioni 
della penisola la sua condotta 
è stata inappuntabile tanto è 
vero che circa un mese fa è 
sialo irasleriio au Orisuino oer 
ricevere con maggiore fre¬ 
quenza le visite dei parenti. 

La particolare agevolazione 
avrebbe dovuto cessare nei 
prossimi giorni. Il Puddu. a 
quanto sembra, non aveva più 
nessuna *ogha di tornare in 
un carcere del continente, 
lontano dai familiari, ed ha 
perciò studiato e attuato il 
piano di evasione. 

Stamane verso le 6 30 è sce¬ 
so nella cucina del carcere 
per preparare la colazione ai 
detenuti. Profittando della cir 
costanza favorevole, si è na¬ 
scosto nel cortile posteriore, 
ha poi forzato il lucchetto 
che blocca la porta carraia 
ed ha preso il largo. 

II personale si è reso con¬ 
to della fuga dell’ex bandito 
dopo le otto, durante l’appel¬ 
lo dei detenuti. Troppo tardi: 
il Puddu aveva ormai olire 
un'ora di vantaggio. Subito so¬ 
no stati predisposti posti di 
blocco nelle strade dell’alto 
Oristanese fino alla orovincia 
di Nuoro Battute a largo rag¬ 
gio ron centinaia di poliziotti 
e carabinieri sono in corso 
nella zona di Sadilo. L’evaso 
è giudicato un individuo pe¬ 
ricoloso. 

Gli inquirenti temono che 
la sua fuga sia stata organiz¬ 
zata e che ora ;I Puddu nos- 
sa trovare ospitalità presso 
i complici che ne hanno favo¬ 
rito l’evasione. Giovanni San 
to Puddu era uscito di sce¬ 
na da molti anni dalle crona 
che del banditismo sardo Fu 
celebre dal ’55 al '58, durante 
le prime sanguinose gesta del¬ 
la banda di Pepplno Pes. 
C’era allora una rivalità fero¬ 
ce tra il clan dei Pes da una 
parte e 1 clan dei Sanna e 
Mongili dall’altra, per il con¬ 
trollo d"Ile ricche campagne 
di Sedilo. 


Sia Peppmo Pes che il luo¬ 
gotenente Puddu. I;.iir<;m, n 
corte d’assise, dopo una 
drammatica cattura, per otti 
cidio e furto. I giudici con¬ 
dannarono il primo all'erga 
stolo e il secondo a 26 anni 
di reclusione. Peppino Pes da¬ 
vanti alla corte giurò di ucci¬ 
dere tutti coloro che lo ave¬ 
vano accusato deponendo il 
falso. 

9- P- 


Protesta di 
obiettori 
di coscienza 
sotto il carcere 
di Gaeta 

IJtTINA. 23. 

Una clamorosa protesta d; 
un centinaio di obiettori di 
coscienza è stala attuata ieri 
a Gaeta; gli obiettori prove¬ 
nivano da Roma. Napoli e Fi¬ 
renze ed erano guidati da un 
sacerdote partenopeo, don 
Gennaro Capone. Ói sono ra¬ 
dunati sotto le mura del car¬ 
cere militare di Gaeta per 
esprimere la loro solidarietà 
a Claudio Pozzi, ivi rinchiuso 
da qualche mese. Agitavano 
cartelli con scritte antimilita¬ 
ristiche e contro la guerra 
nel Vietnam ed hanno sosta 
to a lungo davanti le carceri. 

Una delegazione, composta 
da una decina di persone, s: 
è poi recata dall'ufficiale del 
presidio consegnandogli una 
petizione in favore del Pozzi 
da tempo rinchiuso in quelle 
carceri militari perché si ri¬ 
fiuta di prestare servizio mi¬ 
litare. 


Messaggio di Sudai 
al presidente Tito 

BELGRADO.23 
Il presidente Tito ha ricevu¬ 
to oggi il ministro degli este 
ri egiziano Murad Ghaleb che 
gli ha consegnato un msssag 
gio personale del presidente 
Anwar Sodai. 


NEW YORK. 23 
Primi seri colpi al castello 
costruito dall’accusa nel ten¬ 
tativo di dimostrare :a col¬ 
pevolezza di Angela Davis — 
in relazione alla sanguinosa 
sparatoria del 7 agosto di due 
anni fa a San Rafael — sono 
stati inferti ieri dalla difesa, 
in una udienza particolarmen¬ 
te importante del processo in 
corso a San Josò in California. 

La settimana vcorsa il pub¬ 
blico ministero aveva conclu¬ 
so l'interrogatorio dei testi a 
carico, definendo con appros¬ 
simazione la sua tesi ohe do 
vrebbe servire a comprovare 
l’inesistente colpevolezza di 
Angela, completando così il 
quadro della montatura. La 
Davis — aveva sostenuto l’ac¬ 
cusa — voleva liberare Geor¬ 
ge Jackson perchè ne era pro¬ 
fondamente innamorata. Il suo 
delitto — dunque a sfondo pas¬ 
sionale e non politico — era 
stato compiuto con fredda pre¬ 
determinazione: il 6 agosto — 
aveva detto il pubblico mini¬ 
stero — Angela e Jonathan 
Jackson si recarono a San 
Rafael per un sopralluogo; il 
giorno dopo la prima dette al 
secondo delle armi e lo man¬ 
dò nell’aula del tribunale del¬ 
la cittadina per liberare tre 
detenuti negri e prendere al¬ 
cuni ostaggi, fra cui il giudi¬ 
ce Haley, da scamoiare con 
George Jackson (fratello di 
Jonathan) rinchiuso a San 
Quintino. 

Angela non era quel gforno 
a San Rafael — na continua¬ 
to l’accusa — percnè c-rpetta 
va all'aeroporto di San Fran¬ 
cisco dove avrebbe dogato im¬ 
padronirsi di un aereo e lug 
gire all’estero Insieme con 
George. Ma ci fu l’intervento 
della polizia che bloccò il fur¬ 
gone provocando l'eccidio (Jo¬ 
nathan, due dei tre detenuti 
aopena liberati ed il giudice 
Haley. furono uccisi) ed il pia¬ 
no andò a monte. 

Per confortare questa tesi 
che sarebbe ridicola, se la vi¬ 
cenda non fosse costala la vi¬ 
ta a tante persone. .1 pubblico 
ministero ha presentato nume¬ 
rosissimi testimoni che avreb 
bero dovuto dimostrale due 
punti chiave: che le arnv era¬ 
no state acquistate da Angela 
e date da essa a Jonathan 
Jackson per compiere il ten 
tativo ai evns.one. che Angela 
si era recata a S.m Rafael 
il 6 agosto. Per quello chP ri¬ 
guarda il pruno di questi pun 
ti. Angela non ha ma. negato 
di avere acquistati le ermi e 
l'accusa non è rius:'.',a a di¬ 
mostrare che fu ioni conse 
gnate a Jonathan; nello stesso 
modo i testi a carico — e 
questo è il secondo punto — 
hanno detto in modo molto ge¬ 
nerico di avere ricon >sciuto in 
Angela una donna cne aveva 
accompagnato un giocane che 
avevano riconosciuto in Jona¬ 
than il 6 agosto a San Ra¬ 
fael. Nessun'aura testimonian 
za di rilievo è stata addotta 
nè sull'n attesa » di Angela il 
7 agosto all’aeroporto di San 
Francisco nè sui suoi legami 
con George Jackson. 

Ieri, dunque, la difesa è 
passala al contrattacco mllig- 
gendo duri colpi, con e pri¬ 
me testimonianze a u scarico, 
all'incredibile versione data 
dall'accus-a Per quanto ri¬ 
guarda la presenza ii Angela 
il 6 agosto a San Rafael, l’av 
vocato Marvin Stender d San 
Francisco ha detto *.lie « quel 
giorno e quasi alla stessa ora 
accompagnai la U.c'ts i Ber¬ 
keley con la mia auto ». An¬ 
gela — ha aggiunto d teste 
— mi telefonò fr?. le 9 e le 10 
del mattino del 6 igasto e ci 
incontrammo poco dopo in un 
parcheggio pubblico; « la la¬ 
sciai a Berkeley poco dopo 
inezzog’orno » 

Per quello che riguarda la 
giornata del 7 agosto, è stato 
confermato che Angela si re¬ 
cò elfettivamente alPaeroporto 
di S.an Francisco, ma non da 
sola nè a bordo d’ un'auto p'e- 
statagli da Jonathan Jackson, 
come afferma l'accusa, bensì 
accompagnata dal direttore 
del giornale di sinistra Peo 
plc’s World . il signor Cari 
Bloice. il quale la vide imbar¬ 
carsi su un aereo diretto a 
Los Angeles. « Non -.1 fu dun 
que una lunga ittesa » Da 
parte sua una redattrl.ie . elio 
stesso giornale. Juanita Whee- 
ler. ha detto di avare ospita 
to la Davis per quattro a cin¬ 
que giorni nel suo apparta¬ 
mento di San Francisco s che 
l'ultimo g : omo in cui Posp : tò 
fu « presumibilmen'e M 7 ago 
sto » quando essa tornò a Los 
Angeles L’nuto con cui fu 
accompagnata air.aerooorto — 
ha aggiunto — era mia. 

Più ampia è stata :a depo 
sizione della signora Susan 
Castro Essa ha detto ' he An¬ 
gela non poteva trovarsi a 
San Quintino il 5 agosto per 
«definire i dettagli aella fu¬ 
ga » — come ha preteso l'ac¬ 
cusa — perchè in quella stes¬ 
sa ora stava pranzando. Per 
quello che riguarda le armi la 
signora Castro ha detto di 
avere accompagnato Angela il 
4 agosto nella sede del comi¬ 
tato di difesa dei « fratelli di 
Soledad ». In quella occasione 
era presente anche Jonathan 
e si svolse una discussione — 
a cui però la Davis non par¬ 
tecipò — riguardante la ricer¬ 
ca di armi per difenlere la 
sede da un minaccia-o attac¬ 
co di una banda di squadri 
sti razzisti. 

Sulle armi ha anche testi¬ 
moniato la giovane Vaiene 
Mitchell che abitò per diversi 
mesi nella casa di Angela a 
Los Angeles. Le armi — ha 
detto — erano tenute In una 
ratrelliera. Angela era stata 
assente da casa per molti 
giorni e quando fece ritorno 
nella sua abitazione P8 ago¬ 
sto, accompagnata dalla Mit¬ 
chell, le armi non evirino piti. 
La teste ha detto che Angela 
esclamò: «Oh, no...*. 


Il premier Lynch annuncia l'inasprimento della repressione 

L'EIRE adotta nuove leggi per « aver ragione » dell IRA 

Nell’Irlanda del Nord gruppi di donne cattoliche « manifestano » contro i 
guerriglieri: la politica di divisione perseguita dai britannici dà i suoi frutti 


Migliaia a Bruxelles 
per la Spagna libera 

Lavoratori italiani, francesi, tedeschi e belgi si sono : 
stretti attorno ai loro compagni spagnoli 


BRUXELLES. 23. 

Una grande manifestazione 
internazionalista, alla quale 
hanno partecipato oltre sei 
mila persone, in maggior par¬ 
te emigrati spagnoli, circon¬ 
dati dalla solidarietà di ita¬ 
liani, belgi, francesi e tede¬ 
schi. si è svolta ieri nel Pu¬ 
le/^ d°l Centenario a Bru¬ 
xelles. La « grande festa dei 
lavoratori spagnoli in Europa » 
è stata organizzata da Infor- 
immoti Esmnmlu, <1 eternale 
democratico che gli antifran- 
ehisti pubblicano In Belgio. 

La manifestazione, comin¬ 
ciata nel pomeriggio, ha avu¬ 
to il suo culmine verso le 
ore IH quando sul palco han¬ 
no cominciato ari avvicendarsi 
i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni democratiche e an¬ 
tifasciste delle diverse comu¬ 
nità di emigrati, che hanno 
portato il loro saluto. Fra gli 
applausi scroscianti hanno 
dapprima parlato Angela Gri- 
inau, la compagna del mar¬ 
tire comunista assassinato dai 
franchisti, e Carlos Vallejo, 
dirigente di unu commissione 
operaia, più volte condannato 
do tribunali del regime di 
Franco. 

Una grande ovazione ha 
quindi accolto il rappresen¬ 
tante del Vietnam del Nord, 
che ha portato il saluto e il 
ringraziamento del suo poooln 
per quello che i democratici 
del mondo intero stanno fa 
cendo per sostenere la lotta 
del popolo vietnamita. 


La Federazione del PCI in ; 
Belgio ha voluto portare il 1 
saluto dei comunisti italiani 
facendo arrivare apposita- - 
mente dall’Italia il compagno 
Franco Trincale ohe ha pre¬ 
sentato, ottenendo un gran¬ 
dioso successo, le sue bal¬ 
late dedicate aU’emigrnzione 
e contro la guerra nel Viet¬ 
nam. A lui si sono uniti nel 
canto i compagni spagnoli, 
italiani e di tutte le altre na¬ 
zionalità. 


A Madrid chiusa 
la facoltà 
di scienza 

MADRID, 23 

Nuove misura repressive ao- 
no state adottate dalle auto¬ 
rità accademiche di Madrid 
in accordo con il governo di 
Franco; le lezioni alla facoltà 
di scienze dell’Università del¬ 
ia capitale sono state infatti 
sospese fino al prossimo mese 
di ottobre. Le ragioni del 
provvedimento vanno trovate 
neH’impossibilità da parte del 
regime di bloccare 11 movi 
mento di protesta che si è di¬ 
stinto. nella facoltà, in diversi 
episodi di una continua o 
sempre più ampia battaglia 
contro la repressione e la 
struttura discriminatoria e 
classista deH’ìnsegnamento 
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■Viaggi individuali che vi o f Irono servizi turistici 
di primo ordine e vi danno la possibilità 
di visitare le località più interessanti 
della Romania. 

■ Package-Tour di 15 giorni; da Lit. 68 000. 
con 200 litri di benzina gratis. 

Buoni alberghieri senza itinerario prestabilito, 
con mezza pensione e 5 litri di benzina gratis 
al giorno: Lit. 3.780. 

■Fly and Drive. Volate in aereo e trovate in Romania 
l’auto per 7 giorni. Quote da Lit. 105.000. 

Visto turistico alla frontiera. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Bilancio delle prime due giornate dei colloqui fra Nixon e i dirigenti sovietici 


Gli accordi al vertice di Mosca 

L’intesa per la cooperazione nella lotta contro l’inquinaniento e nel settore della medicina 
e sanità pubblica, rappresenta il primo passo verso lo sviluppo dei rapporti bilaterali ma 
non deve far sottovalutare il permanere di divergenze di principio tra le due parti 



HA SUPERATO IL BLOCCO DI HAIPHONG 


SINGAPORE — Il cargo sovietico « Zeya », che stazza mille e duecento tonnellate, è alla fonda a Singapore. Aveva com¬ 
piuto le operazioni di scarico ad Haiphong ed aveva lasciato la città portuale nord-vietnamita due giorni dopo l'inizio del 
blocco dei porti della ROV effettuato con le mine da parte degli americani. Nella foto: la nave all'ancora nel porto di Sin¬ 
gapore. 


Dopo la « marcia » sul Campidoglio 

DIMOSTRAZIONI AL PENTAGONO 
CONTRO LA GUERRA NEL VIETNAM 

Pesante repressione poliziesca: oltre duecento arresti — Interesse della 
stampa e dei circoli politici per i colloqui di Nixon nell’Unione Sovietica 


Dopo un colloquio con Mintoff 

Conclusa la visita 
dell’on. Moro a Malta 

Crediti italiani per un milione di sterline all'isola 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

I duo accordi firmati que¬ 
sta sera a Mosca per la eoo 
peruzione fra Unione Sovietica 
e Stati Uniti nella lotta contro 
gli inquinamenti e nella me 
dicina e sanità pubblica. d-> 
vrebbero rappresentare il pri¬ 
mo passo verso quello svilup 
po dei rapporti bilaterali fra 
i due paesi che, a giudizio di¬ 
gli osservatori, potrà rappre 
sentare il risultato più sostan 
zioso della visita del presiden 
te americano Nixon nel- 
l’URSS. Il presidente del Pre- 
sidium del Soviet Supremo 
Podgorny e lo stesso Nixon 
vi avevano fatto ampiamente 
riferimento ieri sera nei due 


Rafforzamento 
delle relazioni 
egiziane con 
l'Arabia Saudita 

IL CAIRO, 23 

L’emiro Fahd Ben Abdel, vi¬ 
ce primo ministro e ministro 
dell’interno dell’Arabia Sau¬ 
dita. che si trova al Cairo in 
visita ufficiale da domenica, 
ha avuto un lungo colloquio 
con il suo collega egiziano 
Mamduh Salem. Un comuni¬ 
cato dice che 1 due ministri 
e le rispettive delegazioni 
hanno studiato 11 rafforza 
mento e l’intensificazione del¬ 
la cooperazione fra gli appara¬ 
ti di sicurezza dell’Egitto e 
dell’Arabia Saudita, con scam¬ 
bio di esperienze e di visite 
L’emiro si era in preceden¬ 
za incontrato con il primo mi¬ 
nistro egiziano, Aziz Sedky. 
In una dichiarazione al gior 
naie Al Akhbar. l’emiro Fahd 
ha detto che ormai esiste un 
accordo completo fra l’Egitto 
e l’Arabia Saudita per la 
cooperazione in tutti 1 settori. 
«Gli anni passati — ha ag¬ 
giunto il rappresentante di re 
Feisal — ci hanno dato lezio¬ 
ni crudeli. Dobbiamo perciò 
agire ora in silenzio e con 
saggezza. Le relazioni frater¬ 
ne fra l’Egitto e l'Arabia Sau¬ 
dita sono più forti di qualsiasi 
accordo ». 


Brandt a Vienna 
incontra Kreisky 

VIENNA. 23 

Il cancelliere tedesco occi¬ 
dentale Willy Brandt è giunto 
oggi a Vienna in visita 
ufficiale per colloqui con il 
cancelliere austriaco Brano 
Kreisky su vari nrnblemi ir» 
ternazionali. fra cui la sicu 
rezza europea e il progettato 
collegamento dell’Austria a’ 
MFC 

Brandt e Kreiskv hanno esa¬ 
minato le relazioni est-ovest 
ella luce della ratifica da car¬ 
te del Bundestas dei trattati 
di Bonn con URSS e Polonia 
Kreisky ha informato Brandt 
sulla sostanza dei colloqui 
avuti domen’ca con il gres* 
dente americano Nixon du 
rante la sasta di questi a Sa 
lisburso prima di ragg ; un?e 
re Mosca 

Un altro tema d; colioqu’ 
è stato la proposta al paesi 
socialisti di una conferenza 
sulla sicurezza europea Gli 
austriaci hanno già detto d’ 
vedere con favore tale idea 
purché la conferenza sia ade 
guatamente preparata L’A-> 
stria è anche per l'ammissio 
r.e alì'ONU delle due Germa 
ne In una recente intervi¬ 
sta Kreisky ha dichiarato che 
r. sesulto dei recenti svilupp¬ 
ilo! itici occorre prendere In 
considerazione il ncono 
^cimento diplomatico della 
Repubblica Democratica Te 
clesca. 


Più di 1700 gli 
arresti in un 
anno in Turchia 

ANKARA 23 

I.e autorità preposte alla 
I^gge marziale a Istanbul Uan 
r.o annunciato l’arresto d: 26 
persone che erano ricercate 
In rapporto ai vari attentat. 
avvenuti nella c ita G.i arre 
iti avrebbero portato alla sco 
porta di esplos v- e bombe 
nonché di nascondigli che 
secondo l’annuncio avevano 
’ atte le caratteristiche d: 
« Jabbriche di espiasivi » 

Le autorità militari aveva 
no annunc.ato ne; giom- scor 
si l’arresto di circa 50 perso 
ne coinvolte nella stampa e 
nella distribuzione del foglio 
clandestino intitolato Alba La 
repressione in atto da oltre un 
anno ha finora portato com 
p.essivamente a più di 1700 
arresti Prmcipa.e bersaglio 
deda repressione e i organi/ 
razione estremista d. s.nistra 
(VfiV esercito popolare di li 
UOTM.onc ». 


discorsi pronunciati al ricevi¬ 
mento dato dai dirigenti so 
vietici in onore degli ospiti 
americani Podgorny in parti 
colare, ha espresso il deside¬ 
rio dell’URSS di stabilire con 
gli Stati Uniti « non soltanto 
buone relazioni, ma rapporti 
amichevoli ». mentre N'\on ha 
affermato clic i collomn di 
Mosca potranno « segnare l'i 
limo di una nuova epoca nelle 
relazioni tra i nostri due pae¬ 
si. grandi e potenti » 

Tutto questo però, a giudi 
zio degli osservatori, non può 
far sottovalutare il permane 
re delle divergenze di princi 
pio tra le due parti, che i 
due discorsi hanno esplicita 
mente confermato Ciò riguar 
da in primo luogo il Vietnam, 
pur non citato esplicitamente 
Per Podeornv il problem i è 
chiaro- esso deve essere rego 
lato <t stilla base di negoziati 
e tenuto conto deH’aspirazione 
e della volontà dei pi poli, del 
loro diritto immutabile di di- 
snorre di sé senza ingerenze, 
nè pressioni esterne » 

La posizione di N-xon è anti¬ 
tetica: non accettazione dei 
diritti dei popoli, ma inter 
vento delle grandi potenze le 
anali « portano la responsabi 
lità per l'influenza esercitata 
sugli altri noesi che sono ; n 
stato di conflitto o di cris : 
per moderare il loro rnmnur 
tomento » 

La posizione sovietica c ul 
Vietnam è stata espressameli 
te ribadita da Leonid Zarr.v 
tin. direttore del Centro stam¬ 
pa istituito per il « vertice » 
nel corso dell'incontro che 
egli, insieme al portavoce del¬ 
la Casa Bianca. Ronald Zie 
gler. ha avuto con i giornali 
sti oggi nel primo pomeriggio 

A questo punto, vale la ce 
na di segnalare che qualche 
osservatore ritiene che il fred 
do risoetto del nroiocnllo che 
ha accomnagnato ieri la ceri 
monta dell’nrrvn di N;\nn al 
Paeronorto. era la eonseguen 
za delle notìzie, appena per 
venute, dei nuovi bombarda¬ 
menti del porto di Haiphong 

Il contrasto di principio 
espresso sul Vietnam scorre 
in tutto il testo dei due discor¬ 
si Certo, anche per i sovieti¬ 
ci. sull’URSS e sugli Stati 
Uniti incombe una speciale re¬ 
sponsabilità per la pace nel 
mondo, e ciò è un fatto og¬ 
gettivo derivante dalla loro 
potenza politica, economica e 
militare. Per i sovietici, tutta 
via. questa responsabilità de 
ve essere esercitata in pri 
mo luogo nell'ambito dell’ONU 
« conformemente alla Carta 
delle Nazioni Unite — ha detto 
Podgorny — l’Unione Sovieti¬ 
ca e gli Stati Uniti, in quan¬ 
to membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza, sono 
chiamati con gli altri membri 
a svolgere un ruolo considero 
vole nel mantenimento della 
pace internazionale » Non so 
lo: ma il presidente del Pre 
sidium del Sov et Supremo 
dell'URSS. nel suo discorso, 
ha ancora una volta ribadito il 
principio che intese sovietico 
americane non debbono « por¬ 
tare pregiudizio a paesi e po 
poli terzi » Questo impegno è 
assente nel d.scorso di Ni 
xon 

In poche parole, mentre da 
parte sovietica si tende alla 
sollecitazione della presenza 
e responsabilità sulla scena 
mondiale, di ogni paese, nel 
rispetto dei suoi diritti ed io 
teressi. da parte americana si 
insiste sull’accordo bilaterale, 
indipendentemente, se non al 
le soalle di altri stati FI’ m 
nena il caso di osservare che 
onesta divergenza di fondo > 
riflette nei colloqui in corso; 
e questa è la ragione n r "- mi 
tra gli osservatori a Mosca 
non si attendono sul mano no 
btico generale, risultati spet¬ 
tacolari. anrhp se si è hen 
coscienti che ogni na c so avan 
t : l r a l’ITRSS p gh USA 
quals'asi problema non potrà 
non influenzare notaivamenip 
l'intero quadro intemazionale 
U-n vale ; n modo narVeolare 
iv»r rausniea’o accordo suPa 
|im'l?7’one dpgli armamenti 
strategici 

AI tema del disarmo, dedi 
ca ngg’ un commento la TASS 
Se un accordo sulle armi stra 
tegiche venisse concluso af 
ferma il commentatore, esso 
* risponderebbe non solo agli 
interess- delPUnione Sovietica 
e degli Stati Uniti, ma appor 
terebbe anche un beneficio a 
tutti i popoli, perchè diver 
rebbe la orma m-sura 'he 
può veramente limitare il ne 
ncolo di una guerra nucleare 
e missilistica » 

E’ v»-ro (ho contrariamente 
a quanto annunciato ieri il 
direttore deP’aeenz-a amenca 
na per le questioni del d sar 
mo e del controllo degli ar 
mamenti Smith non è giunto 
al seguito di N’xon ma a 
quanto risulta, egli si trova 
ad Helsinki per la definitiva 
stesura de: documenti da dar 
ano- m discussione alla conte 
renza del « SAI.T » A giudi 
zi» degli osservatori quindi 
l'annuncio di una intesa su 
questo punto cardine non .lo 
vrebbe mancare prima che 
Nixon lasc l’Unione Sov et • i 

Romolo Caccavaie 


Condannato 
in Grecia il 
direttore di 
un giornale 

ATENE. 23. 

La corte di Appello atonie^ 
se ha condannato oggi a sei 
mesi e quindici giorni di car 
cere il proprietàrio e il di¬ 
rettore di un giornale atenie 
se di opposizione al regime 
per « violazione della legge 
sulla stampa » Giovanni Horn. 
proprietario delb/1 thens News, 
un quotidiano di lingua in¬ 
glese pubblicato nella capitale, 
era stato condannato da un 
tribunale di prima istanza nel 
novembre scorso a sette ma 
si di reclusione a per avere 
indotto i suoi lettori in er¬ 
rore ». pubblicando un arti¬ 
colo il cui titolo non corri 
spondeva al contenuto del te¬ 
sto. 

Il servizio era intitolato- 
« Esplosione di bombe a alun¬ 
ni delle scuole reclutati accol 
gono in Grecia il vice presi 
dente americano Agnew ». ma 
il contenuto dell’articolo non 
menzionava tale incidente. 
Tuttavia alcune bombe di fab 
bricazione artigianale erano 
effettivamente esplose sotto 
autovetture appartenenti a 
cittadini americani, alcune ore 
prima dell’arrivo ad Atene di 
Agnew 

I difensori dell’imputato 
hanno sempre sostenuto nel 
corso del processo che Farti 
colo si bisava su notizie di 
ramate da agenzie straniere 
di stampa e che i fatti in 
qjestione erano stati omessi 
nel servizio a seguito di una 
svista tipografica 

Tra i testimoni della difesa 
hanno deposto alcuni gioma . 
listi ed ex uomini politici Do 
po la sentenza Gtovannl Horn 
di fin anni, ha dichiarato che 
la legge sulla stampa emana 
ta dal regime « mira a mette 
re in prigione un maggior nu¬ 
mero di giornalisti e a far 
chiudere l giornali di opposi 
zione al regime » Secondo la 
nuova legge sulla stampa t 
reati di stampa non possono 
essere riscattati con pene pe 
cuntarte. Horn dovrà sconta 
re la condanna a meno di 
una richiesta di saspensionc 
per ragioni di salute. 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA. 23 
Trascorse fra scambi di cor¬ 
tesia. colazioni e cene di la¬ 
voro. gite turistiche per ter 
ra e per mare e lunghissime 
conversazioni diurne e not 
turne. le due giornate della 
visita dell’on. Moro a Malta 
si sono concluse con un gene 
rico auspicio di pace nel Me 
diterraneo, con un richiamo 
poco convinto all'applicazione 
della famosa risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del- 
i’ONU sul Medio Oriente (no 
vembre 1967) e con due ac 
cordi concreti il primo sulla 
«concessione al governo malte¬ 
se da parte dell'Italia di una 
quota di un milione di sterli 
ne. pari a un miliardo e mez 
zo di lire, sotto forma di ere 
dito finanziario per un aiuto 
alla bilancia dei pagamenti di 
Malta ». nel quadro dell'impe 
gno preso il 26 marzo a Lon 
dra dalla Gran Bretagna, dal 
l’Italia, dagli Stati Uniti, dal 
la Germani ore-dentale da! 
l’Irlanda e dal Belgio, (14 mi¬ 
lioni di sterline annue per 
l'affitto delle basi militari, più 
7 milioni di sterline di ere 
diti da ripartirsi fra i paesi 
della NATO sopra citati); e 
il secondo sulla creazione a 
Malta di una scuoia tecnico 
professionale, per la quale 
l'Italia fornirà le attrezzature 
scolastiche e il personale in 
segnante. La scuola sarà inau 
gurata all’inizio del prossimo 
anno scolastico e ospiterà 600 
allievi, che potranno arrivare 
a mille in un secondo tempo 
Stamane, l'on Moro e il pri 
mo ministro maltese. Dorn 
Mintoff. avevano avuto un col¬ 
loquio conclusivo, dedicato, a 
quanto si è appreso, ai rap 
porti tra l’isola e le « coma 
nità europee» (Malta chiede 
la revisione dell’accordo di as 
sociazione. per ottenere le 
« preferenze agevolate » riser¬ 
vate ai paesi in via di svi¬ 
luppo) Ieri sera, Dom Min¬ 
toff aveva riferito in Parla 
mento sulla visita della dele¬ 
gazione Italiana, che il suo 
governo ha invitato « per ri 
cambiare l'ospitalità goduta in 
occasione dei negoziati con la 
Gran Bretagna e per esprime¬ 
re apprezzamento per la parte 
svolta dailTtalia » 

Arminio Savioli 


WASHINGTON, 23. 

Una nuova manifestazione 
contro la «scalata» e per la 
liquidazione dell'intervento a- 
mericano nel Vietnam — la 
la seconda in 24 ore — si è 
svolta nella capitale federale. 
Obiettivo dei dimostranti è 
stato questa volta, il Penta 
gouu Gruppi di reduci dal 
Vietnam hanno guidato la di¬ 
mostrazione, che la polizia, 
in assetto di combattimento, 
ha duramente represso 

Il tentativo di « bloccare » 
il Pentagono ha avuto inizio 
dopo le tredici, quando mi¬ 
gliaia di dimostranti, capeg 
gati da reduci di guerra, 
hanno cercato di spezzare in 
successive ondate il cordone 
dei poliziotti disposto a di¬ 
fesa degli accessi. La polizia 
na reagito con violenza. Al¬ 
cuni reduci e due studentesse, 
riusciti a varcare la soglia, 
sono stati tratti In arresto 
dopo un furibondo pestaggio. 
Infine, la polizia ha con¬ 
trattaccalo con bombe lacri¬ 
mogene, cariche a cavallo e 
caroselli di jeeps e di mo¬ 
tociclette. Gli arrestati sono 
oltre duecento, molti dei quali 
feriti al capo e al viso: tra 
loro è padre James Groppi, 
tendei del movimento pan 
fista di Milwaukee. 

I circoli politici e la stampa 
rivolgono frattanto tutta la 
loro attenzione alla visita del 
presidente Nixon nellTJRSS 
I giornali dedicano alla prima 
giornata deila visita e al pri¬ 
mo incontro fra Nixon e Brez 
iiev grandi titoli, con corri 
spondenze e fotografie II Wa 
shmgton Posi, riprendendo 
l’accenno deila Tass al ca 
ratiere « franco e concreto ■ 
del primo scambio di vedute, 
scrive che il « vertice » suscita 
nel mondo ■ grandi speranze » 
e che negli Stati Uniti «sol¬ 
tanto pochissime persone si 
opporrebbero a una realizza 
zione delia cooperazione pa 
cifica tra i due paesi ». « In 
contro storico al vertice ». ti 
loia il New Ytak Itailu \*ws 

II New York Times parla 
di «cordiale anche se non 
espansivo, benvenuto » e sot 
lolinea che Brc/.nev. anche se 
assente dall'aeroporto, ha Im¬ 
mediatamente sottolineato Io 
impegno ^ivietico nei co,lo 
qui li giornale aiferina che 
tanto gli americani quanto i 
sovietici sono interessati a 
porre fine alla guerra nel 
.Vietnam e osserva che * nes 
sun piano di p.i et p !•> r^-ll’ 
efficace finche continuano i 
combattimenti » Il noto edi¬ 
torialista l imes Resion riha 
disce tuttavia il suo scetu 
cismo circa la possibilità che 
Nixon trovi « aiuto» s Mesca 
in vista di un compromesso 
tra , vietnamiti e il regime 
di Saigon t -i mantiene cauto 
anche per il Medio Oriente. 

Come già in occasione della 
visita a Pechino. I commen¬ 
tatori sottolineano più ti si¬ 
gnificato politico degli Incon¬ 
tri che le poss’bilita concrete 
di accordo. L'interesse dei di¬ 
rigenti sovietici per i colloqui 
viene collegato soprattutto a 
una affermazione del ruolo 
mondiale dell’URSS ed alla 
possibilità di « disinnescare — 
come scrive Time — la bom¬ 


ba della guerra fredda in 
Europa », Altri commentatori 
vedono il « buon avvio » del 
colloqui anche sullo sfondo del 
contrasto cino-sovietico. 

A New York, un portavoce 
del segretario dell’ONU. 
Waldheim. ha annunciato ieri 
che quest’ultimo si recherà a 
sua volta a Mosca il 17 lu¬ 
glio, su invito del governo so¬ 
vietico. Waldheim ha già vi¬ 
sitato in forma ufficiale le ca¬ 
pitali di tre paesi membri del 
Consiglio di Sicurezza- Wash¬ 
ington. Parigi e Londra. 


Drammatico suicidio 
di un giovane 
in Lituania 

In alcune migliaia di 
copie della edizione citta- 
dina di Roma, a causa di 
un disguido di carattere 
tecnico, non è appar¬ 
sa ieri questa notizia 
pubblicata invece in tut¬ 
te le altre edizioni del 
qiornale: 

MOSCA. 22. 

Ieri l'agenzia di notizie ame¬ 
ricana. Associated Press, ave¬ 
va diffuso notizie da Kaunas, 
in Lituania, secondo le quali 
un giovane, Roman Kalanta, 
di 20 anni, si era ucciso, dan¬ 
dosi alle fiamme, in segno di 
protesta per un'asserita limi¬ 
tazione della libertà di culto 
in Lituania. L'A.P. che citava 
testimoni del posto, aggiunge¬ 
va che ai funerali del giovane 
si erano avute manifestazio¬ 
ni e incidenti, che la polizia 
era intervenuta, che gli scontri 
avevano causato un morto fra 
i poliziotti e che vi erano sta¬ 
ti degli arresti. 

Oggi i’agenz.a Reuter. infor¬ 
ma che un giornale di Kau¬ 
nas. Sonctskaiia Ulva. reca la 
notizia dei suicidio dei gio 
sane. Il giornale sovietico, ci- 
Uto dalla Reuter. scrive che 
una commiss one di quattro e- 
sperti. dopo una indagine, ha 
stabilito che il giovane era 
psicologicamente malato, ma 
non dà nessuna notizia sulle 
dimostrazioni che. secondo 
l’A.P sarebbero avvenute la 
scorsa settimana a Kaunas 

Nessuna di queste notizie ha 
avuto, fino ad ora. altre con 
ferme. 


Formalmente 
incriminato 
l'attentatore 
di Wallace 

BALTIMORA, 23. 

Arthur Bremer è stato oggi 
formalmente incriminato di 
reati federali e statali in rela 
zione all’attentato contro il go 
vernatore dell’Alabama Geor¬ 
ge Wallace e al ferimento di 
altre tre persone. 


Equivoche manovre per il governo 


(Dalla prima pagina) 

impostazioni legittime in con¬ 
dizioni di normalità, ma ir¬ 
realistiche in condizioni di 
emergenza, e schemi di lotta 
politica non collimanti con la 
condizione attuale del Paese, 
convergano rapidamente su 
un programma preciso e de¬ 
limitato ». Sul piano pro¬ 
grammatico, il PRI cita il co¬ 
siddetto "piano Giolitti”, af¬ 
ferma che è necessario triaf- 
fermare l'autorità dello Stato 
su tutte le fazioni », parla del¬ 
le « lentezze » della macchi¬ 
na statale, ecc. Gli stessi di¬ 
rigenti repubblicani si sono 
preoccupati di interpretare il 
pi opri» documento come una 
proposta di un ministero a 
tre DC-PSDI-PRI con l’appog¬ 
gio esterno di PSI e PLI. Sic¬ 
come il PSI ha già per tem¬ 
po dichiarato la propria in¬ 
disponibilità a una soluzione 
siffatta, è chiaro elio La Mal¬ 
fa scolila in partenza una so¬ 
luzione sostanzialmente cen¬ 
trista (del tipo, diciamo, di 
quella che portò il 24 dicem¬ 
bre all'elezione del capo del¬ 
lo Stato con una maggioranza 
che sulla carta era centrista 
ma che nella realtà includeva 
voti fascisti e monarchici). 
In questo consisterebbe 
r«entergen/a» lamalfiana. Nel 
corso della riunione repubbli- 
rana. i contrasti sarebbero sta¬ 
ti molto vivaci tra l'ala più 
apertamente centrista (Buea- 
lossi, ecc.) e quella di centro- 
sinistra (Reale. Mommi). 

Sulla questione del governo 
e su quella della presidenza 
della Camera ieri sera si è 
svolto un colloquio tra il se¬ 
gretario della DC, Forlani. e 
quello del PSI. Mancini. Co¬ 
me sciupi e accade in casi del 
genere, alla vigilia delle ele¬ 
zioni dei presidenti dei due 
rami del Parlamento si sono 
messe in moto le voci più con¬ 
trastanti. I socialisti, elio han¬ 
no riproposto Pertini alla pre¬ 
sidenza deH'assemhloa di Mon¬ 
tecitorio. hanno condotto un 
sondaggio tra i partiti per so¬ 
stenere la loro proposta: lo 
on. Bertoldi, che ha parlato 
con il de Fabbri, col libera¬ 
le Bozzi, col socialdemocra¬ 
tico Orlandi, ha dichiarato di 
avere avuto fino a quel mo¬ 
mento «da tutti t gruppi del¬ 
l'arco costituzionale una con¬ 


ferma della loro disponibilità 
a votare per Pertini ». Fonti 
de avevano messo in circola¬ 
zione l'ipotesi di una candida¬ 
tura di Suragat alla presiden¬ 
za del Senato, ma il gruppo 
senatoriale del PSDI, riunito¬ 
si con la presenza dello stes¬ 
so Saragat, ha tagliato corto 
dichiarando che i senatori so¬ 
cialdemocratici voteranno per 
la conferma di Fanfani. Per 
i presidenti dei gruppi de, 
frattanto, si continua a par¬ 
lare di Piccoli per quello del¬ 
la Camera e di Spagnoli!* per 
quello del Senato: sembra 
tuttavia difficile che possa co¬ 
stituirsi un'accoppiata del ge¬ 
nere, che ò tutta e marcata- 
mente (lorotea. Il gruppo del 
PSI al Senato ha rieletto pre¬ 
sidente Pieraccini. 

Questa mattina a Palazzo 
Chigi si riunirà il Consiglio 
dei ministri. E’ noto da tem¬ 
po l’ordine del giorno: « slit¬ 
tamento » dell'IVA al primo 
gennaio 73 e pensioni. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti, 1 rattanto, nel trac¬ 
ciare un bilancio elettorale 
sulla sua rivista Concietezza 
ha dato una propria versione 
delle tendenze neo contristo 
della DC. « La richiesta agli 
elettori — egli scrive — di da¬ 
re una alternativa di maggio¬ 
ranza, con o senza i socia¬ 
listi, è stata un’assoluta no¬ 
vità rispetto al 1%8. Gli elet¬ 
tori questa alternativa l’han¬ 
no consentita, sia pure con 
margini ristretti. Ala abbia¬ 
mo ormai una buona espe¬ 
rienza per sapere che l'effi¬ 
cienza di un governo non è 
sempre direttamente propor¬ 
zionale alla quantità di mag¬ 
gioranza di cui dispone ». 

Philip 

1 JIUI Sono proseguiti ieri i 
lavori del Comitato centrale 
del PSIUP sulla base della 
relazione di Valori (proposta 
di congresso straordinario per 
discutere la richiesta della 
maggioranza di confluire nel 
PCI). Ieri il gruppo del PSIUP 
del Senato ha eletto presiden¬ 
te il compagno Livigni. 

Nella mattinata di ieri so¬ 
no intervenuti sulla relazione 
Valori i compagni Guerra. Li¬ 
bertini. Foa, Avolio e Luzzat- 
to. Guerra ha detto che la 
confluenza nel PCI deve es¬ 
sere vista « quale scelta e con¬ 


dizione per la continuità del¬ 
l’impegno militante ». Liberti¬ 
ni, dopo aver respinto sia le 
prospettive socialdemocrati¬ 
che sia quelle minoritarie, ha 
sostenuto ki necessità di av¬ 
viare attraverso un congresso 
e un dibattito nel Paese « un 
processo politico reale di uni¬ 
ficazione organica a sinistra, 
che ha l'interlocutore essen¬ 
ziale nel PCI ». Foa ha affer¬ 
mato la necessità, invece, 
della continuazione del PSIUP. 
sostenendo die « con il PCI 
è necessario stabilire un rap¬ 
porto insieme unitario r dia¬ 
lettico \n una prospettiva di 
ristrutturazione generale del¬ 
la sinistra ». Avolio ha detto 
elle la continuità del PSIUP 
può realizzarsi solo col con¬ 
senso di tutti: ma Valori ha 
proposto ufficialmente la con¬ 
fluenza nel PCI, delineando 
— a suo parere — « la conclu¬ 
sione dell'esperienza di una 
forza socialista di sinistra >; 
esperienza che « può prose¬ 
guire all’interno del PCI ». 

Nel jiomeriggio il dibattito è 
proseguito con un’altra serie 
di interventi. Ceravolo ha det¬ 
to che occorre « uno sbocco 
logico e avanzato lungo la li¬ 
nea naturale dell'unità, sem¬ 
pre praticata, col PCI ». Seme¬ 
raro ha affermato che la scel¬ 
ta della confluenza nel PCI è 
« la coerente conclusione del¬ 
la lotta del PSIUP caratteriz¬ 
zata sempre dall’impegno con¬ 
tro ogni divisione del movi¬ 
mento operaio Anche Moni- 
bello ha affermato che la con¬ 
fluenza nel PCI « rappresen¬ 
terà un punto di riferimento 
positivo alle masse di ispira¬ 
zione socialista e cattolica x. 
Mimati e Ferraris si sono in¬ 
vece dichiarati in favore di 
un mantenimento in vita del 
PSIUP. Asor Rosa ha detto, 
dal canto suo, che occorre sot¬ 
tolineare le « ragioni positive » 
della adesione al PCI, che co¬ 
stituisce « ta grande forza di 
classe della classe operaia ita¬ 
liana, nel quale — ha detto — 
la nostra confluenza può assu¬ 
mere un senso preciso di indi¬ 
cazione per tutti quei mili¬ 
tanti che cercano oggi una se¬ 
de adeguata alle esigenze di 
trasformazione profonda della 
società ». 

I lavori del CC si conclu¬ 
dono oggi. 


I colloqui sovietico-americani 


( Dulia prima papi no) 
dente americano all’aeroporto 
di Vnukovo 2 e l’incontro con 
Breznev, al Cremlino) e ri¬ 
portando il testo del comuni¬ 
cato ufficiale della Tass. Al¬ 
l’interno il giornale ha poi 
pubblicato 1 discorsi di Pod- 
gorni e Nixon. 

Altre notizie che si riferi¬ 
scono al viaggio del presiden¬ 
te sono poi quelle provenien¬ 
ti da Washington. La Pravda 
ne ha presentato un riassunto 
rilevando quanto scritto da 
alcuni giornali, e precisamen¬ 
te il New York Times che ha 
affermato che « i colloqui 
investiranno un ampio cer¬ 
chio di problemi legati ai rap¬ 
porti bilaterali »: il Christian 
Science Monitor, che ha scrit¬ 
to: « Le trattative potranno 
rappresentare un passo sulla 
via della distensione »; il Bu¬ 
siness Week che ha rilevato 
che a Mosca si potrebbe giun¬ 
gere alla « firma di un ac¬ 
cordo commerciale bilaterale». 

Anche gli altri giornali so¬ 
vietici hanno riportato le no¬ 
tizie ufficiali della Tass e al¬ 
cuni — come la Komsomol- 
skaia Pravda e la Pravda 
hanno dato spazio anche a 
lettere di lettori dedicate ap¬ 
punto alla visita di Nixon. 
«Gli incontri dei dirigenti di 


(Dalla prima pagina) 
giorni; questo è il bilancio co¬ 
municato oggi dal comando a- 
mericano a Saigon, il quale ha 
precisato che a queste incur¬ 
sioni vanno aggiunti i can¬ 
noneggiamenti della costa 
nord-vietnamita da parte del¬ 
le unità delia Settima Flotta 
(l’incrociatore lancia - missi¬ 
li « Providence », si ammette, 
è stato colpito dalle batte¬ 
rie costiere). 

Il comando americano ri¬ 
ferisce anche che. nel ccrso 
di queste incursioni, oltre a 
ponti, strade e ferrovie, è sta¬ 
ta colpita anche la centrale 
elettrica situata ad una dozzi¬ 
na di chilometri da Hanoi. 
Essa, secondo il comanda a- 
mericano, « riforniva di elet¬ 
tricità le installazioni milita¬ 
ri d: Hanoi ». 

L’annuncio dato oggi dal 
Pentagono circa l’estensione 
delle incursioni agli impianti 
industriali si riferisce dunque 
ad una realtà già in atto da 
giorni 

Oggi, il comando noetica 
no ha dichiarato che nelle 
loro incursioni contro stra¬ 
de. ponti e la centrale elettri¬ 
ca gli aerei USA hanno utiliz¬ 
zato bombe ad alta precisio¬ 
ne guidate sufi'obbietVvo da 
raggi laser Questa afferma 
zione conferma il carattere 
deliberatamente terroristico 
degli attacchi sugli obbiettivi 
civili, non più spiegabili con 
la teoria dell* «errore inevi¬ 
tabile » 

L’agenzia di notizie vietna¬ 
mita, dal canto suo. ha infor¬ 
mato oggi che nel cielo di 
Hanoi, giovedì scorso, tre ae 
rei americani sono stati ab 
battuti da Mig dell’avaz one 
della RDV. nel corso di duel¬ 
li aerei Due piloti sono stati 
catturati (nella stessa giorna¬ 
ta sono stati complessivamen 
te abbattuti sul Nord otto ae¬ 
re) USA) 

ET questa una notizia che 
gli americani non commenta¬ 
no Raramente, nel corso di 
tutta la guerra, essi hanno 
del resto ammesso che gii ae 
rei americani possano avn r e 
la peggio nel confronto con 
la eiovane aviazione vietna 
mila 

Ad Hanoi il quotidiano del 
partito dei lavoratori, Nhan- 
dan accusa Nixon d: tentare 
dt minare la solidarietà di 
coloro che appoggiane i viet- 


partito e di governo — ha af¬ 
fermato lo scrittore ucraino 
Bogdan Cialij in una lettera 
inviata all’organo del Komso¬ 
mol — sono importanti: la no¬ 
stra linea nei confronti dei 
paesi capitalisti, compresi gli 
Stati Uniti, consiste nella at¬ 
tuazione piena e coerente dei 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica ». 

Anche il colcosiano V. Vil- 
cinckij in una lettera alla 
Pravda ha auspicato che « la 
visita di Nixon e i colloqui 
bilaterali contribuiranno allo 
sviluppo della collaborazione 
e a rapporti di reciproco van¬ 
taggio per il bene dei due po¬ 
poli ». 

Sul piano della cronaca c’è 
poi da rilevare la giornata 
della signora Nixon. Accom¬ 
pagnata dalle mogli di Brez¬ 
nev e Gromiko. ella è usci¬ 
ta dai Cremlino stamane alle 
11.10 per recarsi al rione « Ga- 
garin » e assistere ad alcune 
lezioni nella scuola media 
n. 42 di via Matvejeskaia. Ad 
accoglierla c’era tutto il cor¬ 
po insegnante: il giro è sta¬ 
to breve, ma la signora Nixon 
si è fermata in molte aule 
scambiando alche alcune bat¬ 
tute con gli allievi che stu¬ 
diano inglese. Poi è rientrata 
al Cremlino per il pranzo e 
nel pomeriggio ha ripreso il 


namiti nella loro lotta contro 
l’aggressione con oscuri e 
spregevoli tentativi politi 
co-diplomatici. « Non-vtante i 
trucchi di Nixon — scrive il 
giornale — rimaniamo fidu¬ 
ciosi nell'appoggio e celiata 
to dei Paesi socialisti fratel¬ 
li che amano la oace, la li¬ 
bertà e l'indipendenza. 11 no¬ 
stro popolo è orgoglioso delle 
grandi vittorie conseguite con 
il forte appoggio e aiuto de; 
nostri fraterni amici. Noi con¬ 
tinueremo nei nostri sforzi in¬ 
tesi a consolidare il fronte 
popolare mondiale contro lo 
imperialismo americano » 

Nel Vietnam del Sud le no¬ 
tizie forse più rilevanti delle 
ultime 24 ore sono quelle re¬ 
lative ad una serie di com¬ 
battimenti in varie località 
del delta del Mekong. la re 
gione più popolata del Sud 
Vietnam, dove centinaia di 
villaggi sono già stati Ubera 
ti attraverso l’azione combi¬ 
nata della guerriglia locale e 
delle popolazioni In rivolta 
Combattimenti sono avverali 
a Kien Luong, 200 chilometri 
ad ovest di Saigon, e ne! 
la provincia di Phuoe Thuy. 
a sud di Saigon In questa 
provincia le forze di Ubera 


Il presidente 
della RFT firma 
la legge sulla 
ratifica dei trattati 

BONN. 23 

Il presidente federale della 
RFT. Heinemann. ha firmato 
oggi la legge sulla ratifica del 
trattato tra 1TJRSS e la RFT 
ed anche la legge sulla ra¬ 
tifica del trattato tra Polonia 
e RFT, approvate recentemen¬ 
te dal Bundestag. 

Entrambe le leggi verran 
no ora inviate ai ministero 
della giustizia della RFT per 
essere pubblicate sui bolletti¬ 
no delle leggi federali Suc¬ 
cessivamente il presidente 
Heinemann firmerà gli atti 
di ratifica dei trattati della 
RFT con l'Unione Sovietica e 
la Polonia. 


suo giro per Mosca. 

Dopo avere attraversato in 
auto tutta la via Gorki. è 
giunta alla stazione di Bie¬ 
lorussia e qui, insieme al se¬ 
guito, è entrata nella metro¬ 
politana per visitare alcune 
stazioni con la vettura specia¬ 
le che viene riservata agli 
ospiti del Cremlino. Ha così 
avuto modo di vedere, oltre 
alla stazione di partenza de¬ 
corata con mosaici bielorus¬ 
si, quella di Novslobodskaia. 
costruita nel 1950 con pareti 
di vetro colorate; quella del 
Prospect Mir e infine la Tur- 
ghenevskaia dì recentissima 
realizzazione. « E’ stato un 
viaggio molto interessante — 
ha detto — e quel che più 
mi ha colpito e rallegrato è 
l’assenza della pubblicità ». 
Per domani, il programma di 
Pat Nixon prevede visite al¬ 
l’Università Lomonossov, al 
magazzino Gum e uno spet¬ 
tacolo al Circo. 

Oggi, infine, è stato inaugu¬ 
rato al parco Sokolniki una 
mostra di calcolatori elettro¬ 
nici e analizzatori di produ¬ 
zione americani. Si tratta — 
ha notato la TASS — di una 
prima esposizione altamente 
specializzata, alla quale pren¬ 
dono parte 28 società statu¬ 
nitensi 


lei Vietnam 

zione hanno occupato parzial¬ 
mente Io stesso capoluogo pro¬ 
vinciale, Dat To, facendo inol¬ 
tre saltare in aria un ponte 
di importanza strategica 

Sugli altri fronti la situa¬ 
zione non è sostanzialmente 
mutata. La « colonna di soc¬ 
corso » composta da due divi¬ 
sioni che cerca di raggiunge¬ 
re An Loc continua ad essere 
bloccata a pochi chilometri 
dalle rovine della città, che 
è stata attaccata ancne oggi 
dai reparti del FNL. 

Sugli altipiani, i fantocci 
continuano i tentativi di apri¬ 
re la strada tra Kontum e 
Pleiku, senza riuscirci. Oggi 
essi hanno depositato reparti 
di truppe scelte sulla cima di 
un monte che domina la stra¬ 
da. contando cosi di prende¬ 
re alle spalle le forze d. libe¬ 
razione Ma la strana risulta 
ancora chiusa al trai fico. In 
tanto l’aeroporto di Kontum. 
unica via di rifornimento per 
la città, è stato nuovamente 
colpito dai razzi del FNL. 

Sul fronte di Hué sono stari 
segnalati nuovi attaccni con 
tro le linee dei fantocci di 
Saigon. 


Colpi di bazooka 
alla frontiera 
fra Israele 
ed il Libano 

TEL AVIV, 23 
Alcuni colpi di bazooka so 
no stati sparati nelle prime 
ore di stamane dal Libano 
contro il territorio israeliano 
nella zona del villaggio di Bi 
ranit senza causare vittime o 
danni. La frontiera libanese- 
israeliana era tranquilla da 
quasi due mesi e mezzo. L’ul 
timo grave incidente risale ai 
primi giorni di marzo quando 
reparti dell'esercito israeliano 
hanno compiuto una massie 
eia e violenta incursione m 
territorio libanese occupando 
ne e rastrellandone larghe z.o 
ne vicino alla frontiera. - 


Le operazioni militari nel 
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